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PREFAZIONE 



La serie dei debiti incontrati dallo Stato dal 
giorno in cui si presero le mosse per costituire 
il regno Italiano, non che di quelli particolari 
alle varie Monarchie detronizzate, dei quali fu 
astretto ad accollarsi il servizio, costituisce un 
documento prezioso ed istruttivo per la storia 
del rivolgimento del nostro paese. 

Senza parlare degli antichi e moderatissimi 
debiti sardi proporzionati alle modeste spese di 
quell'in allora piccolo paese, ogni nuova passività 
incontrata ci ricorda V epoca o di una guerra 
progettata o combattuta, o di una modificazione 
ideata od eseguita nel gran sistema di ernie e 
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militare amministrazione: come ogni assunzione 
a carico del Gran Libro dei debiti particolari ad 
ogni Sovrano spodestato ci ritorna alle epoche 
delle diverse annessioni compiutesi dei loro regni 




al gran regno dell 1 Italia unita. 

Ecco dunque una storia abbastanza esatta, 
formata di semplici numeri, e tale da soddisfare, 
eoll'altro elemento delle imposte, di cui non è 
mia intenzione di occuparmi, chi vuol formarsi 
un concetto puramente aritmetico dei sacrifizi 
adoperati per l'acquisto dell'unità italiana. 

Ma all'infuori' di questo scopo istorico, altro 
e ben più importante motivo mi ha spinto a 
porre mano al presente lavoro. 

Chi non è interessato al dì d'oggi (e special- 
mente dopo la creazione del prestito nazionale, 
a cui furono chiamati a concorrere anche i più 
modesti abbienti del regno) a qualche pagina di 
quell'opera voluminosa che ha nome di Gran 
Libro del débito pubblico? 

Senza parlare dei grandi capitalisti, il cui 
numero è assai cospicuo, senza far cenno dei 
funzionari e delle amministrazioni che in forza 
della propria carica, o dei proprii statuti, o di 
governative disposizioni, hanno l'obbligo di le- 
gare tutto o parte del loro patrimonio in titoli 
di rendita pubblica, egli è un fatto che ogni 
mediocre possidente è invitato dalla facilità nel 
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modo di acquisto, dalla esattezza nel pagamento 
degli interessi ad investire il proprio capitaluccio, 
i proprii risparmi in qualche cartella di conso- 
lidato o in qualche obbligazione ammortizzabile 
dello Stato. 

Questa tendenza all'impiego dei fondi in carta 
del debito pubblico va ognor crescendo per varii 
motivi : chi stanco dei disinganni subiti nelle 
Società industriali, chi mosso dalla fallanza pur 
troppo frequente dei redditi provenienti dall'a- 
gricoltura e dal peso delle imposte prediali, chi 
nauseato dagli incombenti dispendiosi e inter- 
minabili a cui hassi a ricorrere per venir sod- 
disfatto dai privati debitori, chi per le dette, 
chi per altre cause trova più spiccio, più 
comodo, più proficuo, più sicuro il cambiare il 
proprio danaro contro cartelle ed obbligazioni 
del Governo, le quali se possono per avventura 
subire qualche notevole deterioramento pel fatto 
di grandi commozioni politiche, non offrono a 
gran pezza gli inconvenienti molteplici a cui va 
soggetto chi affida i suoi capitali o alla specu- 
lazione, o ai privati, o alla terra. 

Ma non sempre il possessore di una rendita 
può tenersela tranquilla in portafoglio, occor- 
rendogli bene spesso di doverla per sue private 
convenienze convertire in altri titoli o trasmet- 
terla, o legarla, o liberarla, o sottoporla in- 
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.somma a qualcuna di quelle moltiformi opera- 
zioni che hanno nome nel linguaggio burocratico 
finanziario di cessioni, di divisioni, di traslazioni* 
di tramutamenti, ecc. In questi gasi è indispen- 
sabile una guida per essere in caso di orientarsi • 
nell'intricato labirinto delle formalità prescritte 
dalle leggi e dai regolamenti per addivenire alle 
citate operazioni. 

A questo io ho cercato di soddisfare colla 
presente opera, additando i metodi da osser- 
varsi onde non isprecare inutilmente il tempo 
e la carta bollata, e risparmiare in molti casi 
T intromissione degli uomini d'affari nelle pra- 
tiche a cui ciascuno e in grado di abilitarsi 
mediante la conoscenza delle relative prescrizioni. 

L'opportunità,, anzi la necessità di queste 
istruzioni, mi pare debba farsi viemmeglio sen- 
tire dopo l'avvenuta soppressione delle Direzioni 
compartimentali del debito pubblico, e dopo che 
venne affidato un tale complicato servizio ad 
impiegati presso le prefetture e sotto-prefetture 
del regno, insufficienti per numero, e general- 
mente poco pratici df tale servizio. 

Le leggi e i regolamenti in vigore possono 
bensì servir di guida agli impiegati addetti da 
varii anni ad un tale ramo di servizio, ma non 
possono assolutamente essere sufficienti per chi 
non ha pratica di tale vasta materia, non rac- 
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chiudendo essi tutte le minute indicazioni che 
possono occorrere al pubblico. 

Prima della sovr'aeeennata soppressione delle 
Direzioni compartimentali riesciva facile l'avere 
le indicazioni occorrenti per la presentazione di 
una qualsiasi domanda, e con poca fatica e 
tempo poteva ? l'interessato porsi in grado di 
addivenire ad una desiderata operazione in modo 
regolare e sollecito ; ma dopo la citata aboli- 
zione si verificano frequenti casi di ritardo per 
causa di presentazione di domande irregolari 
alla Direzione generale, e di conseguente rinvio 
delle medesime per la necessaria regolarizza- 
zione, con grave scapito e noia degli interessati. 

Non è già mia intenzione di voler censurare 
la ordinatasi soppressione delle Direzioni com- 
partimentali del debito pubblico, essendo io anzi 
convinto che il sistema attualmente adottato 
può arrecare vantaggio al pubblico, sempre 
quando però gli uffici intermediari vengano posti 
in grado e siano costretti ad adempiere con 
regolarità e sollecitudine l'incarico loro affidato 
dalla legge 11 agosto 1870 (Allegato B); io 
intendo soltanto di mettere in evidenza la mag- 
giore utilità del mio libro dopo siffatta sop- 
pressione, e stimo prudente di tralasciare qual- 
siasi mia particolare osservazione circa la mag- 
giore o minore convenienza della soppressione 
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stessa. Non posso però tacere che occorrono 
molte modificazioni e miglioramenti all'attuale 
sistema pel buon andamento del servizio, e 
onde evitare qualsiasi reclamo o lagnanza per 
parte del pubblico. 

Quando si sarà provvisto in modo che (come 
sarebbe necessario per un servizio così impor- 
tante e delicato) possa la Direzione generale, 
semplificando l'attuale suo sistema d'ammini- 
strazione ed imitando il buon esempio degli 
istituti bancari in genere, soddisfare in giornata 
alle richieste che le vengono fatte; quando le 
singole prefetture e sotto-prefetture (o le Inten- 
denze di finanza se, come pare, verrà ad esse 
affidato un tale servizio) saranno poste in grado, 
con impiegati idonei e pratici della materia, di 
spedire in giornata e regolarmente tutte le do- 
mande presentate dagli interessati; quando in- 
somma si saranno emanate tali disposizioni, 
riguardo al personale ed al servizio dell'ammi- 
nistrazione, che valgano a far procedere, come 
facilmente si potrebbe ottenere, le cose con 
molta maggiore regolarità e sollecitudine, allora 
soltanto potrà il pubblico dichiararsi soddisfatto 
di tale amministrazione, e scomparirà ogni 
traccia della cattiva impressione prodotta nel 
pubblico dalla soppressione delle Direzioni com- 
partimentali. 
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Col tempo è sperabile che si possa ottenere 
tale desiderata regolarità, e lo si potrà tanto 
più facilmente se, oltre alle anzi accennate 
occorrenti provvidenze per parte del Governo, 
il pubblico dal canto suo tenterà di uniformarsi, 
prima della presentazione di qualsiasi domanda, 
alle formalità volute dall' Amministrazione, fa- 
cilitando così e semplificando il compito della 
medesima. 

Destinato al servizio del debito pubblico presso 
la prefettura di questa città, benché quivi le 
cose procedano con maggiore regolarità, ed in 
modo, direi quasi, soddisfacente, ebbi campo di 
constatare la necessità di im libro, colla scorta 
del quale ognuno fosse pasto in grado di com- 
piere tutte le formalità richieste, e di corredare 
le sue domande di tutti i necessari documenti, 
evitando così le ora frequenti irregolarità e 
ritardi; ed è in conseguenza di tale riflessione 
ch'io fui indotto alla presente pubblicazione, 
sembrandomi che jdalla medesima possa ridon- 
darne vantaggio al pubblico ed all'Ammini- 
strazione. 

Ne è a temersi che il molto probabile pas- 
saggio del servizio del debito pubblico dalle 
prefetture alle Intendenze di finanza possa ap- 
portare seco tali variazioni all'attuale sistema, 
da menomare l'utilità di questa mia guida pra- 
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fica, giacché non trattasi già di addivenire 
nuovamente alla divisione del Gran Libro, e 
nemmeno di variare le disposizioni attuali del 
regolamento, ma pare che trattisi solamente di 
accollare alle Intendenze di finanza il servizio 
del debito pubblico, ora affidato alle prefetture 
e sotto-prefetture del regno, e consistente sol- 
tanto nel ricevimento e nella spedizione delle 
relative domande e titoli. 

Il mio intento principale fu quello di riunire 
e coordinare tutte le istruzioni e disposizioni 
contenute nelle leggi, nei decreti e nei regola- 
menti in vigore per r amministrazione , ed ho 
la speranza che non si possa al presente mio 
lavoro fare l'appunto di inesattezza o di man- 
canza d'ordine e di chiarezza. 

Per la vastità della materia, e per la molte- 
plicità delle pratiche relative non era possibile 
di dividere il mio libro in tanti capitoli quante 
potevano essere le operazioni sulla rendita del 
debito pubblico, ma potevansi però riunire le 
cose in modo siffatta da scansare moltissime 

• 

inutili ripetizioni, senza tralasciare però di for- 
nire al pubblico tutte le occorrenti istruzioni e 
schiarimenti : ed io mi lusingo di essere riuscito 
in tale intento sia per l'ordine tenuto, sia perchè 
panni che colla scorta dell'accurato indice posto 
in fine del presente volume sia resa facilissima 
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-per qualunque interessato Ja ricerca di tutte le 
indicazioni occorrenti per ciascuna delle possibili 
operazioni anzi accennate. 

Il libro trovasi diviso in tre parti, delle quali 
la prima racchiude alcune nozioni storico-finan- 
ziarie sui debiti dei singoli Stati ora formanti il 
regno d'Italia, nozioni che io stimai conveniente 
di riportare intieramente dalla relazione della 
Commissione di vigilanza suiramministrazione 
del debito pubblico, presentata dall'attuale mi- 
nistro delle finanze al Parlamento nazionale nella 
tornata del 12 dicembre 1871, essendo io d'avviso 
che non possa pure essere disutile il ricordare 
brevemente in questo mio libro i principii ai quali 
si informavano le leggi sui debiti pubblici degli 
antichi Stati e le norme speciali che ne regola- 
vano le diverse amministrazioni, onde poterne 
tare, volendolo, gli occorrenti raffronti. 

La seconda parte poi del mio libro comprende 
tutti i debiti delle diverse provincie d'Italia, che 
per la loro condizione generica di perpetuità 
vennero, a seconda del rispettivo loro tasso di 
creazione, consolidati nel 5 o 3 per cento, e la 
terza parte, in ultimo, comprende tutti quegli 
altri debiti che, per la loro speciale condizione di 
estinzione, furono inclusi separatamente nel Gran 
Libro, conservando ciascuno di essi le condizioni 
stabilite all'epoca della rispettiva loro creazione. 
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Io nutro fiducia che^questa pubblicazione verrà 
accolta favorevolmente dal pubblico, e che l'esito 
di essa corrisponderà alla mia aspettazione e 
spero altresì che questo lavoro sia tale da rendere 
convinti i miei Superiori della cimi da me costan- 
temente adoperata nello istruirmi riguardo a 
tutto ciò che riflette il servizio dell'Ammini- 
strazione alla quale ho l'onore di appartenere. 

i 

Torino, novembre 1872. 



Giovanni Tobone,, 
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PAETE PEIMA. 

CONDIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
DEI DEBITI PUBBLICI DEI DIVERSI STATI DÌTALIA 
ALL'EPOCA DELLA COSTITUZIONE DEL REGNO. 



CAPO I. 

AHMIKI8TBA2I0NE DEL DEBITO PUBBLICO 
NEL REGNO DI SARDEGNA. 

- 

D debito pubblico per le provincie continentali del regno di 
Sardegna costituivasi con regio editto 24 dicembre 1819, e se 
ne ordinava l'Amministrazione con norme pressoché conformi 
a quelle dell'antico Monte Napoleone di Milano, che era l'Am- 
ministrazione del debito pubblico del primo regno italico. 

Stabilivasi per la medesima un Consiglio generale, un Con- 
siglio ordinario e un direttore generale con due vice-direttori 
generali. 

D direttore generale era incaricato di tutto ciò che riflet- 
teva l'ordinaria amministrazione corrente del debito pubblico, 
e così d'ogni cosa concernente la fedele conservazione del regi- 
stro generale del debito, le- operazioni necessarie per le tras- 
lazioni, le annotazioni d'ipoteca ed ogni altra relativa alle 
iscrizioni, non che la riscossione e l'impiego regolare dei fondi 
assegnati tanto per il pagamento delle rendite, quanto per 
l'estinzione del debito. 

4 
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Tutte le deliberazioni riguardanti V ordinaria amministra- 
eione corrente doveano esser prese dal solo direttore generale e 
da lui firmate, e contrassegnate dal segretario generale. 

In mancanza di speciale delegazione, il direttore generale, 
in caso di assenza o di impedimento, doveva sempre essere 
supplito dal vice-direttore generale più anziano. 

Uno poi dei vice-direttori generali dovea coadiuvare più 
specialmente il direttore generale nelle incumbenze per oggetti 
di ispezione legale, e l'altro in quelle per oggetti ammini- 
strativi. 

Per l'ordine interno degli uffizi il direttore generale era 
autorizzato a stabilire quelle regole ed istruzioni che avesse 
creduto necessarie allo esatto adempimento delle incumbenze 
affidategli. 

11 direttore generale potea riferire direttamente al Re gli 
oggetti più importanti dell'amministrazione e, di regola, una 
volta ogni semestre. 

Il Consiglio generale dovea comporsi di quaranta membri, 
scelti fra le persone che più fossero distinte per moralità, per 
cognizioni in materia di finanza, per posizione sociale e per 
possidenza di distinti patrimoni. Esso dovea rinnovarsi in 
ogni anno per un quinto. La rinnovazione nei primi quattro 
anni fu fatta per sorteggio ; le successive colla uscita dei com- 
ponenti più anziani in ordine alfabetico. 

Le prime nomine furono fatte direttamente dal Re ; le rin- 
novazioni annue e le surrogazioni sulla proposta del Consiglio 
stesso, fatta mediante lista di tre individui per ogni posto 
vacante. 

Questo Consiglio dovea riunirsi regolarmente il 15 febbraio 
d'ogni anno ed ogni qual volta il Re lo avesse ordinato sulla 
istanza del direttore generale e sulle rappresentanze del 
ministro delle finanze per stabilire sopra gli oggetti di mas* 
sima, di regolamento generale dell'Amministrazione, per far 
procedere all'esame dei conti, sentirne la relazione, dare al 
riguardo tutte le provvidenze che avesse stimate opportune* 
particolarmente acciò i fondi assegnati pel pagamento della 
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rendita e per la estinzione del debito non fossero divertiti ad 
altro uso, non che per deliberare le rappresentanze che fos- 
sero da farsi direttamente al Re. 

Le adunanze del Consiglio generale non poteano durare 
oltre quindici giorni. . 

D Consiglio generale era, di regola, presieduto dal diret- 
tore generale, il quale veniva però surrogato in occasione 
della disamina del conto annuo da altro dei membri designato 
dal Re. 

Il Consiglio ordinario era una emanazione del Consiglio 
generale e dovea comporsi di nove membri che furono per la 
prima volta nominati direttamente dal Re fra quelli del Con- 
siglio generale, successivamente rinnovati per un terzo in 
ogni anno dallo stesso Consiglio generale nell'annuale sua 
adunanza del 15 febbraio. Ai nove membri erano aggiunti due 
supplenti. 

H Consiglio ordinario dovea radunarsi almeno una volta al 
mese, e semprechè il direttore generale, che ne era il presi- 
dente, avesse creduto di convocarlo per riferire in esso e trat- 
tare con sua partecipazione gli affari più interessanti della 
Amministrazione e specialmente per rendergli il conto men- 
suale dei fondi riscossi sulle assegnazioni e dei pagamenti 
fatti, tanto per le rate semestrali delle rendite, quanto per la 
estinzione del debito. 

Le funzioni dei componenti i Consigli generale ed ordinario 
erano gratuite. 

Un regio commissario nominato dal Re dovea intervenire 
alle sedute dei Consigli con facoltà di interloquire consultiva- 
mente in ogni discussione. Esso dovea star a giorno, secondo 
lo avrebbe creduto conveniente, di tutte le operazioni risul- 
tanti dai registri e dalle carte dell'Amministrazione, e il diret- 
tore generale era tenuto di somministrargli tutti gli schiari- 
menti ed informazioni che fosse stato del caso di domandare. 

Il regio commissario dovea invigilare particolarmente a che 
i Consigli dell'Amministrazione non si allontanassero nelle 
.discussioni dalle precise incumbenze loro affidate. Le di lui 
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osservazioni ed istanze, ove lo avesse richiesto, doveano inse- 
rirsi nei registri delle deliberazioni del Consiglio. 

I conti annui dèirAmministrazione, dopo di essere stati 
deliberati .dal Consiglio generale ed approvati dalla regia 
Camera dei conti, doveano essere stampati e pubblicati unita- 
mente alle osservazioni che il regio commissario avesse fatte 
al riguardo. 

Questi Consigli continuarono a funzionare sino a che con 
legge del 12 marzo 1859, in considerazione delle mutate con- 
dizioni politiche del Regno, furono surrogati da una Commis- 
sione di alta sorveglianza, che dovea* comporsi di elementi 
desunti dai tre granai poteri dello Stato. 

La nuova Commissione componevasi di tre senatori e di tre 
deputati, eletti annualmente dalle rispettive Camere ; di due 
consiglieri di Stato, designati pure annualmente dal presidente 
del Consiglio; d'un consigliere della Camera dei conti designato 
dal presidente della medesima; del vice-presidente della 
Camera di agricoltura e commercio di Torino e del primo uffi- 
ziale del Controllo generale. 

II regio editto del 1819 nello istituire poi il debito pubblico 
per le provincie continentali del Regno lo dividea in redimibile, 
e in perpetuo, ossia non godente del benefizio della estinzione. 

La creazione di queste due categorie di debito derivava da 
operazioni di liquidazione di diverse ragioni di credito verso 
le varie Amministrazioni di governo. 

Il debito perpetuo dovea specialmente comprendere le ren- 
dite dovute a manimorte, comunità, opere pie ed ogni altra 
avente causa perpetua a carico dello Stato. 

I principii che doveano regolare il debito redimibile erano 
consegnati nello stesso editto. Quelli relativi al debito perpetuo 
risultavano dalle regie patenti del 29 giugno 1820. 

Le rendite del debito redimibile erano dichiarate esenti da 
ogni legge di ubena, ritenzione, confisca, ed imposizione così 
in tempo di pace, che in tempo di guerra, e il pagamento non 
dovea mai esserne ritardato per qualunque causa anche d. 
pubblica utilità o necessità dello Stato o della Corona. 
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Nel debito redimibile le iscrizioni delle rendite non poteano 
■essere inferiori di lire venticinque, nè maggiori di lire cin- 
quecento. 

Esse erano nominative e di regola non poteano esser fatte 
-che a nome d'un solo individuo, corpo od ente morale. Potea 
iscriversi a favore di più minori od altri amministrati, purché 
rappresentati da un sol tutore o curatore, ed anche a favore 
di più eredi o aventi causa, puramente e semplicemente, quando 
la rendita per una ragione qualunque non potesse ancora divi- 
dersi e trasferirsi. 

Le iscrizioni doveano essere firmate dal direttore generale, 
dal segretario generale e dal «capo di uffizio delle rendite e 
munite di visto per parte di un mastro auditore camerale. 

Un doppio del registro delle iscrizioni dovea essere deposi- 
tato presso la Camera dei conti. 

Le iscrizioni delle rendite redimibili non erano soggette ad 
opposizioni od esecuzioni di sorta alcuna se non nei casi deter- 
minati dalla legge. Esse poteano cedersi o per dichiarazione 
sui registri dell' Amministrazione o per dichiarazione fatta a 
tergo del certificato d'iscrizione. Le dichiarazioni doveano 
essere autenticate da agente di cambio accreditato presso 
l'Amministrazione. Le dichiarazioni a tergo dei certificati 
poteano anche, fuori delle città di Torino e Genova, ove dove- 
vano esservi agenti di cambio accreditati, venir autenticate 
da notai certificatori. 

In caso di successione le operazioni di translazione doveano 
eseguirsi dall'Amministrazione sulla presentazione dell'atto 
di ultima volontà, e per le successioni intestate d'un atto 
giudiziario constatante legittimamente il diritto a succeder e. 
' Le iscrizioni erano anche dichiarate suscettibili di ipoteca, 
ma solo speciale o convenzionale. Il consenso all'ipoteca 
potea prestarsi o per atto pubblico o per dichiarazione sui 
registri dell'Amministrazione. L'ipoteca non avea però effetto 
finché non era annotata sull'iscrizione e sul corrispondente 
'Certificato. 

.Una medesima iscrizione non potea essere assoggettata a 
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più di una ipoteca, nò portare più di un'annotazione, eccet- 
tuato il caso di annotazione di usufrutto. 

In massima l'Amministrazione non dovea riconoscere per 
proprietario della rendita che l'individuo iscritto nel suo 
registro, salva la questione di identità della persona. 

In caso di smarrimento del certificato di iscrizione non si 
dovea far luogo alla emissione di nuovo certificato, se non 
dopo sei mesi dal giorno della fattane dichiarazione e dopo 
l'esaurimento delle prescritte formalità, e sempre quando 
l'Amministrazione non avesse creduto opportuno di raddop- 
piare il termine e far ripetere le pubblicazioni. 

Il nuovo certificato non era rilasciato per duplicato, ma 
sotto altro numero d'iscrizione. 

E queste formalità nei casi di smarrimento erano richieste 
in dipendenza del sistema adottato per la più spedita com- 
merciabilità delle rendite e pel pagamento delle rate seme- 
strali. 

Il pagamento delle rate semestrali dovea aver luogo sulla 
semplice esibizione del certificato di iscrizione e in base ai 
ruoli semestrali e alle corrispondenti formole di quietanza 
preparate in anticipazione dall'Amministrazione e da sotto- 
scriversi dall'esibitore. 

Il pagamento non potea aver luogo che presso la cassa del- 
l'Amministrazione. 

Successivamente colla creazione di altra rendita redimibile 
fatta con regio editto del 30 maggio 1831 fu determinato che 
il pagamento delle rate semestrali delle rendite del debito 
pubblico potesse aver luogo, a richiesta, anche presso le teso- 
rerie provinciali del regno. E così fu disposto per le succes- 
sive creazioni di debiti tanto per le iscrizioni nominative, 
quanto per quelle al portatore, e per queste ultime senza che 
occorresse farne previa dichiarazione. Per alcune categorie 
di debito erasi ammesso il pagamento semestrale anche 
all'estero. 

Le rate semestrali delle rendite redimibili erano soggetta 
alla prescrizione quinquennale, e la rendita era dichiarata 
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prescritta quando le rate semestrali non fossero state recla- 
mate durante venticinque anni. 

Le prime iscrizioni al portatore furono emesso in occasione 
del prestito autorizzato col regio editto del 30 maggio 1831. 

Le regole e le prescrizioni stabilite pei debiti redimibili 
creati coi regii editti 24 dicembre- 1819 e 30 maggio 1831 
furono in massima applicate alle successive creazioni. 

Nel regio editto 30 maggio 1831 erasi dichiarato che le 
disposizioni dell'editto 24 dicembre 1819 e le provvidenze 
successive riguardanti le ipoteche, le opposizioni ed esecuzioni 
non aveano luogo quanto alle iscrizioni al portatore. 

Pel debito perpetuo creato col regio editto 24 dicembre 1819, 
che dovea di regola comprendere le iscrizioni di rendite a 
favore dei corpi ed enti morali, le quali non aveano a formar 
elemento di commercio, disponeasi nelle regie patenti del 29 
giugno 1820 che le medesime avessero ad essere soggette alle 
opposizioni ed esecuzioni tanto pel capitale, che per i proventi 
al pari di ogni altra proprietà. 

Le stesse rendite non poteano cedersi, nò ipotecarsi che colle 
forme prescritte dalle leggi per l'alienazione e l'ipoteca dei 
beni stabili o reputati a guisa di stabili, e così mediante atto 
pubblico notarile o decreto di tribunale competente. 

Il pagamento delle rate semestrali dovea eseguirsi per via 
di mandati a favore dei titolari o rappresentanti il corpo o 
l'ente morale. 

Le rendite del debito perpetuo, spettanti a corpi ammini- 
strati o a persone morali, non erano soggette nò alla prescri- 
zione quinquennale per le rate semestratf, nò a quella di 
25 anni pel capitale. 

Le assegnazioni annue pel servizio delle rendite e per 
quello della estinzione erano fatte mediante formale delega- 
zione all'Amministrazione di ugual somma da prelevarsi 
nella maniera la più privilegiata sui fondi delle tesorerie 
provinciali a certe fissate scadenze, e i tesorieri non poteano 
esserne liberati se non mediante quietanza dell'Amministra- 
zione del debito pubblico. 
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Così, mentre per la legge sarda la ereazione delle rendite 
dovea aver luogo per regio editto e la emissione per regie 
patenti, in queste ultime dovea determinarsi l'assegnazione 
corrispondente alla emissione e le tesorerie che erano delegate 
a farvi fronte. 

L'assegno sulle tesorerie dovea incominciar solo dall'anno 
in cui era ordinato, e il tesoro dovea provvedere direttamente 
i fondi che fossero per occorrere a pagamento di competenze 
arretrate. 

D versamento del denaro da farsi dai tesorieri provinciali 
nella cassa dell'Amministrazione dovea essere eseguito a loro» 
diligenza e a spesa del tesoro ne*quindici giorni precedenti 
alla scadenza di ogni semestre. 

Le quietanze dell'Amministrazione tanto a favore del tesoro 
che delle tesorerie doveano esser firmate dal cassiere, contro- 
segnate dal verificatore applicato alla cassa e vidimate dal 
direttore generale. 

.L'ordinamento degli uffizi nell'antica Direzione generale 
sarda, secondo le regie patenti del 22 aprile 1820, era il 
seguente: 

1° Uffizio della segreteria generale ;. . 

2° Uffizio delle rendite ; 

3° Uffizio dell'estinzione ; 

4° Uffizio dell'archivio ; 

5° Uffizio della cassa. 

• • 

capo ir. 

■ 

» 9 

i 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO NEL BJEONO 
DELLE DUE SICILIE. 

r 

L'Amministrazione del debito pubblico nel regno delle 
Due Sicilie era regolata con norme e principii pressoché iden- 
tici, tanto nelle provincie continentali, quanto in quelle- 
dell'isola. 
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Nelle provincie continentali l'istituzione del debito pubblico 
risale pressoché al principio del secolo. Una legge del 
25 giugno 1806 stabiliva all'articolo 4 che si fosse aperto un 
pubblico registro, sul quale dovessero iscriversi i creditori 
dell'erario. Un'altra legge del 24 agosto dello stesso anno 
1806 prescriveva all'articolo 7 che i creditori dell'erario che 
no» avessero impiegate le cedole, che loro erano state rila- 
sciate dagli uffizi di liquidazione dei crediti verso lo Stato, 
nell'acquisto dei beni demaniali fossero ammessi a far iscri- 
vere il loro capitale di credito in un libro da denominarsi del 
debito pubblico, alla ragione fruttifera del 5 per cento. E un 
decreto reale del 20 marzo 1807 dichiarava all'articolo 1° quanto 
appresso : 

« Il gran libro del debito pubblico, il cui stabilimento è 
ordinato nell'articolo 4 della legge del 25 giugno 1806 , e 
nell'articolo 7 della legge 24 agosto stesso anno, sarà aperto 
il 1° di aprile prossimo presso la Commissione di liquidazione 
per ricevere le iscrizioni dei creditori dello Stato che vor- 
ranno farsi iscrivere conformemente alle leggi precedenti. » 

Così istituito il gran libro del -debito pubblico per le Pro- 
vincie continentali se ne, ordinava l'amministrazione con una 
istruzione generale del ministro delle finanze, in data del 
20 febbraio 1808, cui facevano seguito istruzioni suppletorie 
in data del 25 ottobre e del 14 dicembre dello stesso anno. 

Con decreto reale del 17 gennaio 1823 davasi una definitiva 
organizzazione al personale della Direzione generale del gran 
libro del debito pubblico, e con altro regio decreto del giorno 
stesso approvavasi il regolamento riguardante le attribuzioni 
e gli incarichi dei funzionari di essa Direzione generale. 

Nelle provincie dell'isola erasi divisata sin dal 1834 l'isti- 
tuzione di un gran libro del debito pubbbco e si era già deter- 
minata la somma da iscriversi a favore delle varie classi dei 
creditori dello Stato, non che il fondo d'ammortizzazione del 
debito. Erasi ad un tempo creata una Commissione apposita 
per la liquidazione dei diversi crediti. 
, Queste disposizioni non essendosi però attuate, la tesoreria 
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generale della Sicilia continuava ad aver l'incarico di provve- 
dere alla estinzione dei diversi debiti dello Stato. 

Senonchè, accresciutosi l'ammontare dei crediti verso la 
finanza, specialmente in seguito ai rivolgimenti politici del 
1848, senza che si avessero mezzi sufficienti alla estinzione 
dei medesimi, si pensò che il miglior partito, nello interesse 
dei creditori e insieme in quello dello Stato, era quello dilla 
consolidazione dei crediti stessi con la costituzione di un'annua 
rendita al 5 per cento alla pari che potesse esser messa in 
circolazione e negoziata. 

Quindi per regio decreto del 18 dicembre 1849 istituivasi 
anche in Sicilia un gran libro del debito pubblico, nel quale 
avessero ad iscriversi le rendite al 5 per cento alla pari, cor-» 
rispondenti ai debiti liquidati e da liquidarsi verso la tesoreria 
generale dell'isola. 

Si assegnava il contributo fondiario al pagamento delle 
rate semestrali delle rendite iscritte e alla progressiva am- 
mortizzazione delle medesime. 

Il fondo di assegnazione per servizio del debito non dovea 
esser confuso cogli introiti -della tesoreria generale, per la 
quota all'uopo necessaria, nò poteva mai pervenire al conto 
del tesoriere generale. Esso dovea essere esclusivamente in- 
troitato dal direttore generale de' rami e diritti diversi, 
mediante speciali obbliganze in di lui favore, con la condi- 
zione del versamento forzoso ; e senza potersi giammai inver- 
tire e fuori ogni ingerenza della tesoreria generale dovea 
essere puntualmente impiegato alla inviolabile sua destina- 
zione. 

Dichiaravasi quindi che le rendite iscritte al gran libro del 
debito pubblico di Sicilia non potessero mai esser sottoposte 
ad imposizione di sorta, nè potessero esser soggette a seque- 
stro od altro impedimento che ne potesse in qualunque modo, 
anche momentaneamente, arrestare la circolazione. 

Con regio decreto del 20 gennaio 1850 fu approvato l'ordi- 
namento del personale della Direzione generale del debito 
pubblico della Sicilia e il regolamento sotto la stessa data 
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riguardante gli incarichi e le attribuzioni dei funzionari della 
Direzione generale stessa. 

A queste disposizioni facevano seguito un altro reale 
decreto in data 2 marzo 1850, col quale approvavasi il rego- 
lamento di amministrazione pubblica per le operazioni da 
eseguirsi sul gran libro, e una ministeriale del 22 aprile stesso 
anno per l'approvazione delle istruzioni, di servizio interno 
della Direzione generale. 

L'ordinamento del servizio per le due Direzioni generali di 
Napoli e di Sicilia e il regolamento d'amministrazione pub- 
blica per le operazioni del gran libro erano pressoché conformi 
alle disposizioni che regolano l'amministrazione del debito 
pubblico in Francia. Alle due Direzioni generali, oltre il * 
servizio del debito pubblico, erasi ad un tempo affidato il 
servizio delle pensioni. 

L'ordinamento degli uffizi nelle due Direzioni generali era 
il seguente : 

Segretariato ; 
Controlleria generale ; 
Agenzia contabile delle rendite ; 
Agenzia contabile delle pensioni ; 

Liquidazione generale dei trasferimenti e degli affari 
contenziosi. 

Il direttore generale avea l'incarico di regolare l'intero 
servizio dei cinque uffizi, ossia ripartimenti, tener corrispon- 
denza coi Ministeri e con tutte le autorità per oggetti ine- 
renti al servizio. 

In caso di assenza o di impedimento egli veniva rappre- 
sentato da un segretario generale, la cui attribuzione princi- 
pale era quella di sorvegliare il servizio interno delle officine 
e in generale l'andamento di tutto il servizio sotto gli ordini 
immediati del direttore generale. 

Il segretariato era l'officina che dovea figurare il centro di 
tutte le carte e di tutta la corrispondenza, e di conseguenza 
il capo di questo ripartimento dovea risponderne ed essere il 
custode di tutte le leggi, decreti ed altre carte originali che 
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riguardavano disposizioni sovrane e ministeriali, sistemi e 
buon ordine. 

Alla controlleria generale spettava il controllo di tutte le 
-operazioni contabili degli altri ripartimenti. Questo riparti- 
mento dovea tenere una scrittura corollaria a stile doppio, la 
•quale riunisse in essa i conti generali e ricapitolativi d'ambi 
i rami, rendite e pensioni, sieno per le iscrizioni, sieno per 
l'estinzione, sieno per l'introito ed esito giornaliero, e desse 
in fine d'anno i risultati certi dei suddetti articoli mediante 
un bilancio generale dimostrativo. 

Il controllore era quindi nel dovere di rendere alla gran 
Corte dei conti il conto d'ordine dei due rami, il quale, com- 
prendendo i risult amenti dei due conti materiali degli agenti 
contabili , dovea servire di concordanza e di controllo ai 
medesimi, 

U controllore generale era perciò obbligato di fornire una 
cauzione in rendita del débito pubblico a garanzia della sua 
gestione. 

Al ripartimento .dell'agenzia contabile delle rendite era 
affidata la cura di tener conto in una scrittura a stile doppio 
tanto del giro contabile dei movimenti della proprietà delle 
rendite, sia per successioni, sia per vendite, sia per riunione 
-e divisioni, quanto del conto di terze, ossia la scritturazione 
nei rispettivi conti delle annualità maturate e dei pagamenti 
ohe ne risultassero col corrispondente conto di cassa per i 
fondi che si somministravano alla Direzione generale e per 
l'esito che se ne effettuava a favore dei creditori iscritti, 
dovendosi dimostrare in fin d'anno con un bilancio generale i 
risultamenti e l'esattezza di tutte le suddette operazioni 
oontabili. 

L'agente contabile dovea sottoscrivere i titoli di iscrizione, 
i certificati delle pignorazioni, i borderò commerciabili de' se- 
mestri, prima che fossero controllati dal controllore generale 
« che il direttore generale vi apponesse la sua firma. 

L'agente contabile colla sua firma e coll'intervento del 
^controllore disponeva dei fondi somministrati alla Direzione 
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mediante giro al cassiere del Banco per introitarli nella 
Madre-fede della Direzione, e coli' intervento dello stesso con- 
trollore ne disponeva il pagamento a favore de'creditori iscritti. 

L'agente contabile delle rendite, come responsabile delle ope- 
razioni del suo ripartimento, era tenuto a prestar cauzione in 
rendita pubblica, e a rendere annualmente il conto materiale 
del ramo alla gran Corte dei conti. 

L'agente contabile delle pensioni avea gli obblighi inerenti 
al ramo, e.dovea anch'esso fornire cauzione in rendita pub- 
blica e render conto annuo alla gran Corte dei conti. 

Le mutazioni nella proprietà delle rendite doveano operarsi 
per mezzo del. liquidatore generale, sia per vendita, sia per 
successione dipendente o da divisioni di famiglia, o da deci- 
sioni di tribunale, e in presenza di esso doveano distendersene 
gli atti che egli dovea legalizzare. H liquidatore generale 
dovea guarentire col suo visto i bollettini di deposito che al 
momento della sottoscrizione dell'atto o della presentazione 
delle ordinanze dei tribunali coi relativi titoli si rilasciavano 
a favore dei nuovi intestatari. Esso dovea inoltre ricevere i 
consensi per le immobilizzazioni delle rendite e per i succes- 
sivi disvincoli e compilarne gli atti. Era anche tenuto a liqui- 
dare gli arretrati delle rendite che doveano depositarsi alla 
scadenza del biennio. 

Il liquidatore generale, responsabile delle operazioni dipen- 
denti dalle sue attribuzioni, dovea, come il controllore generale 
e Vagente contabile delle rendite, prestare cauzione in rendita 
del gran libro. 

Erasi poi dichiarato tanto nel regolamento 17 gennaio 1823, 
quanto in quello 20 gennaio 1850, che quand'anche fosse detto 
che i capi dei diversi uffizi erano responsabili verso il , 
Governo della esattezza del servizio, ciò non pertanto non 
erano esenti da una responsabilità proporzionata al loro grado 
tutti gli altri impiegati, dai quali il capo d'uffizio potea ripe- 
tere quel danno che forse la loro poca riflessione o la inesat- 
tezza nello adempimento del proprio dovere gli avessero 
potuto cagionare. 
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Come poi uno era l'ordinamento interno pel servizio delle 
due Direzioni generali, così identici erano i principii e le 
massime che regolavano le operazioni di iscrizione, transa- 
zione, vincolo e pagamento delle rendite. 

Ogni creazione di rendita dovea aver luogo per decreto 
reale, e sempre quando si fosse ad un tempo determinato il 
fondo d'assegnazione pel relativo servizio. 

Sul gran libro della Direzione generale di Napoli non 
poteano iscriversi che rendite nominative. Presso la Direzione 
di Palermo le iscrizioni erano nominative e al latore. 

Il minimo dell'iscrizione era il ducato. 

I titoli di rendita doveano essere sottoscritti dall'agente 
contabile delle rendite, dal controllore generale e dal diret- 
tore generale. 

Ad ogni proprietario era aperto un conto corrente, sul 
quale iscrivevansi tutte le partite di rendita che gli spetta- 
vano, a meno che il proprietario stesso credesse più conve- 
niente aver conti separati. 

Era anche permesso d'aprirsi un solo conto per le rendite 
che appartenessero in comune a diversi individui. 

Di regola la proprietà delle iscrizioni nominative era di 
coloro che ne erano gli intestatari fino a che non se ne fossero 
spogliati. 

Le translazioni delle iscrizioni nominative non poteano aver 
luogo che per l'opera mediatrice degli agenti di cambio e dei 
trasferimenti. L'agente di cambio dovea distendere il certifi- 
cato di negoziazione in presenza del titolare o del suo man- 
datario. 

L'estratto dell'iscrizione nominativa e il certificato di nego- 
ziazione, sottoscritto dal titolare o dal suo mandatario, erano 
presentati al liquidatore generale, il quale valendosi dello 
stesso agente di cambio passava il certificato di negoziazione 
all'agenzia delle rendite, dove l'uffiziale della scrittura, appo- 
neva in dorso al certificato medesimo i segni caratteristici 
della rendita iscritta. 

ka stessa operazione era fatta dall'uffizi ale di scrittura 
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della controlleria, e quindi il certificato era vistato dal diret- 
tore generale e restituito al liquidatore che ne faceva tra- 
scrivere le risultanze al registro dei trasferimenti, in piè del 
quale si sottoscrivevano il venditore e l'agente di cambio che 
dovea accertarne la firma. 

Fattasi la registrazione il liquidatore in presenza della 
parte imprimeva sullo estratto d'iscrizione il bollo — annul- 
lato — e formava altrettanti bollettini di deposito quante 
erano le persone alle quali, dopo la translazione, dovea appar- 
tener la rendita. 

L'agente di cambio nel ritirare tali bollettini dovea farne 
ricevuta in piò del certificato di negoziazione. I bollettini 
doveano esser ripresentati al liquidatore per ritirare i nuovi 
estratti d'iscrizione. 

Le stesse formalità erano richieste in caso di tramutamento 
di un'iscrizione nominativa o di un'iscrizione al latore. 

Nel caso di morte del titolare della rendita, le operazioni di 
traslazione e di tramutamento doveano aver luogo in forza di 
deliberazione del tribunale nella cui giurisdizione erasi aperta 
la successione. 

In questo caso, non eseguendosi alcuna operazione commer- 
ciale, gli agenti di cambio non vi prendeano alcuna ingerenza. 

L'immobilizzazione delle rendite dovea aver luogo per atto 
da stipularsi presso un notaio certificatore. 

D vincolo era annotato sul certificato d'iscrizione colla sem- 
plice parola vincolato. 

Le rendite vincolate per volontà dei proprietari, non escluse 
quelle immobilizzate per cauzioni, poteano trasferirsi, previa 
la conservazione dei vincoli rispettivi, sempre quando il com- 
pratore dichiarasse per atto di notaio certificatore che con- 
sentiva di accettare i vincoli esistenti. 

Avvenendo al titolare di una rendita di perdere l'estratto 
della iscrizione dovea farne dichiarazione per iscritto al diret- 
tore generale del gran libro con sua firma legalizzata da 
notaio certificatore, obbligandosi nella dichiarazione stessa di 
consegnarlo ove fosse per ricuperarlo. 
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Il direttore generale rilasciava al titolare una ricevuta della 
dichiarazione e comunicava i segni caratteristici della iscri- 
zione al deputato di settimana della Borsa al fine d'impedirne 
la vendita. 

Nel ricevere l'ufficio del direttore generale del gran libro 
gli agenti di cambio erano obbligati di affiggere alla Borsa i 
segni caratteristici dell'estratto d'iscrizione perduto, e allo 
spirare di tre giorni legali di Borsa dovevano, per via del 
deputato, inviare al direttore medesimo la spedizione del pro- 
cesso verbale del manifesto da essi sottoscritto. 

Adempiute queste formalità e dopo che erano state ratte al 
conto aperto del titolare tutte le menzioni necessarie, rilascia- 
vasi al creditore un duplicato dell'estratto d'iscrizione perduto 
il quale era quindi il solo titolo valevole, e non più il primo, 
per riscuotere le rate semestrali e per trasferire o dividere la 
proprietà dell'iscrizione. 

In ordine al pagamento semestrale eseguivansi le seguenti 
operazioni : 

Prima della scadenza d'ogni semestre si chiudeva la nego- 
ziazione, cioè non si ricevevano più atti di traslazione, di 
tramutamento. 

Gli uffiziali addetti al pagamento preparavano sui libri 
maggiori le liberanze per le rendite nominative e per quelle 
al latore. 

Con le liberanze si stendeva la lista di carico per le rendite 
nominative e per quelle al latore. 

Ogni lista di carico aveva un numero d'ordine progressivo, 
che era lo stesso del numero di pagamento del libro maggiore, 
e vi si notava il foglio del medesimo e il solo cognome del 
possessore o il titolo del corpo morale per le rendite nomina- 
tive. Per le rendite al latore bastava il numero di pagamento 
e il foglio del corrispondente libro maggiore. 

Terminate le liste di carico da altrettanti uffiziali quante 
erano le medesime, si faceva simultaneamente il confronto coi 
rispettivi libri maggiori, esaminando se le liberanze, la lista 
di carico e i conti del libro corrispondessero in tutto nelle cifre 
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e nella indicazione del godimento e del semestre che dovea 
pagarsi. 

Simile confronto dovea farsi colla controlleria, la quale era 
nel dovere di formare in pari tempo le corrispondenti liste di 
carico sui libri maggiori. 

In seguito erano separatamente in ciascuno dei due uffìzi 
dell'agenzia contabile delle rendite e della controlleria som- 
mate le liste di carico tanto per l'annata che per il semestre 
e se ne confrontavano i risultati. 

Le liste di carico doveano corrispondere coi totali dei rispet- 
tivi conti generati, che a tal punto doveano bilanciarsi in 
guisa che si ottenesse la certezza che tutte le liberanze dispo- 
ste rappresentassero il semestre dell'intiera rendita che era 
da pagarsi. 

Appuratosi così il bilancio, gli uffiziali dell'agenzia conta- 
bile formavano le polizze a corrispondenza delle liberanze 
per le rendite nominative e per quelle al latore. 

Nel corso dei suddetti lavori l'agente contabile faceva il 
progetto di manifesto, nel quale si indicavano i giorni in cui 
poteano presentarsi i possessori degli estratti d'iscrizione per 
le rendite nominative e delle cedole semestrali per quelle 
al latore e lo presentava al direttore generale per l'appro- 
vazione. 

Presentava ad un tempo uno stato generale delle rendite 
di risulta al bilancio eseguito onde ottenersi la liberanza dei 
fondi necessari al pagamento del semestre, e dopoché la mede- 
sima erasi ottenuta e i fondi erano passati nella madre-fede 
della Direzione generale, si pubblicava il manifesto per il 
pagamento, e gli uffizi contabili erano riaperti al pubblico. 

Le liberanze e le polizze erano riunite per numero progres- 
sivo presso un uffiziale dell'agenzia in locale apposito. Egli 
ritirava dalle parti gli estratti d'iscrizione e li riuniva alle 
corrispondenti liberanze e polizze ; quindi passava ogni cosa 
ad un altro uffiziale, il quale dovea verificare se il soggetto « 
l'importo d'ogni polizza corrispondesse alla liberanza e all'e- 
stratto d'iscrizione. Trovate le cose in regola, formava un 

s 
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bono nel quale indicava il numero di pagamento, il cognome 
e nome del proprietario, e lo passava all'uffizialo di carico» 
insieme alla liberanza, alla polizza e alPes tratto. 

Per i certificati al latore il possessore della cedola semestrale 
che era da pagarsi dovea farne quietanza sulla stessa al mo- 
mento che la esibiva, e Vuffiziale incaricato dovea scrivere nella 
liberanza, nella polizza e nel bono il nome e cognome della 
parte. 

L'uffiziale di carico, ricevute che avea le carte, verificava 
se il pagamento fosse regolare, ed apponeva tanto nella libe- 
ranza che nel bono un numero d'ordino progressi-^) di spedi- 
zione. Indi dopo aver marcato con bollo a nero nello estratto 
e nella cedola semestrale il semestre che si pagava, firmava il 
bono e lo consegnava alla parte, invitandola a presentarsi 
dopo tre giorni alla distribuzione per ripetere la polizza in 
cambio del bono. 

Per le rendite nominative assieme al bono si consegnava 
l'estratto d'iscrizione. 

Dopo queste operazioni si passavano le liberanze nel gior- 
nale dei pagamenti liquidati, che era distinto per ogni cate- 
goria di rendita, secondo il numero progressivo notatosi dal- 
l'uffiziale di carico, e colla stessa progressione si passavano le 
polizze nel registro rispettivo. 

Il totale delle polizze della giornata dovea corrispondere 
colla somma del giornale e del registro delle polizze, ed era 
notato in dorso dell'ultima liberanza. 

Coordinate così le polizze per numero progressivo di spedi- 
zione, si passavano alla firma dell'agente contabile e del 
controllore insieme alle liberanze, in piò dello quali era notato 
dall'uffiziale di carico la data del pagamento e il numero del 
registro del giornale. 

Nella controlleria era fatta eguale verifica ed era posto il 
visto dall'uffiziale dì carico, il quale ne formava un borderò 
da presentarsi al direttore generale per munirlo del suo 
visto. 

In seguito le polizze erano inviate al Banco per essere 
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notate nella madre-fede, che a tal uopo era consegnata dallo 
agente contabile all'uffiziale incaricato. 

Ritornate dal Banco le polizze, erano passate all'uffiziale 
incaricato della distribuzione, il quale le notava per ordine 
progressivo in uno squarcio e le consegnava alle parti, riti- 
randone i boni che teneva presso di sè, coordinandoli per 
classe e per numero progressivo, e segnandoli nello squarcio, 
onde potersi discaricare nel caso di smarrimento o di reclamo. 

Il pagamento delle rate semestrali facendosi solo alla sede 
delle Direzioni generali, ne avveniva che i proprietari di ren- 
dite domiciliati nelle provincie, i quali volessero ricevere le 
polizze nella loro residenza, doveano inviare gli estratti di 
iscrizione al direttore generale del gran libro per mezzo della 
intendenza della provincia. 

D direttore generale, dopo averne accusato il recapito, li 
consegnava all'agente contabile, il quale richiamava le cor- 
rispondenti polizze per firmarle, farle firmare dal controllore, 
e in seguito passarle al Banco per gli occorrenti annotamenti 
in madre-fede. 

Le polizze erano quindi assieme agli estratti di iscrizione 
rinviate all'uffizio mittente. 

Al cominciare di un nuovo semestre, o nel corso del mede- 
simo era poi lecito ai proprietari delle rendite di domandare 
che fosse loro rilasciato dalla Direzione generale del gran libro 
un titolo di credito dell'ammontare dell'intiero semestre che 
era loro dovuto alla scadenza. 

Questo titolo portava la designazione di borderò del seme- 
stre, e poteva farsene domanda verbalmente mediante l'esi- 
bizione dello estratto d'iscrizione e della procura rilasciata 
da notaio certificatore, quando la domanda fosse fatta dal 
mandatario del titolare. 

I borderò erano distaccati da un registro a matrice e sotto- 
scritti dal direttore generale. L'estratto d'iscrizione era quindi 
marcato con bollo indicante la spedizione del borderò, e il 
titolare nel riceverlo dovea segnarne ricevuta in piò della 
matrice con firma autenticata da agente di cambio. 
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Ogni borderò era commerciabile nella sua totalità con giri 
simili a quelli delle cambiali traettizie. 

La sola firma dell'ultimo possessore, da valere per quietanza 
del proprietario cui il borderò era intestato, dovea essere lega- 
lizzata da un agente di cambio. 

In caso di dispersione del borderò non se ne rilasciava 
duplicato. 

» 

Le due Direzioni generali erano per ultimo in obbligo di 
chiudere e bilanciare periodicamente le loro scritture riguardo 
ai pagamenti delle rate semestrali delle rendite. Allo spirare 
di due anni le rate semestrali scadute che non fossero state 
reclamate, oltre al biennio, doveano esser versate a titolo di 
deposito : in Napoli alla Cassa di ammortizzazione - e in 
Palermo alla Direzione generale dei rami e diritti diversi, e 
così progressivamente di semestre in semestre. 

Quando le rate semestrali erano state depositate, i reclami 
per la riscossione delle medesime doveano essere presentati al 
Ministero delle finanze , cbe li trasmetteva alla Direzione 
generale per la corrispondente liquidazione, in seguito alla 
quale si autorizzava il pagamento delle somme dovute. 

CAPO in. 

* 

AMMINISTRAZIONE DEL MONTE LOMBARDO- VENETO. 

Con sovrana patente del 27 agosto 1820 erigevasi in Milano 
un Istituto che denominavasi Monte del regno Lombardo- 
Veneto, e se ne affidava la direzione ad una particolare Am- 
ministrazione che designavasi col nome di prefettura del 
Monte. > 

In questo Istituto dovea concentrarsi tutto il debito pub- 
blico riguardante il regno Lombardo- Veneto e di conseguenza 
il nuovo Monte ,dovea abbracciare non solo la quota parte di 
debito pubblico del già Monte Italiano, che dovea passare a 
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carico dell'Austria a tenore dei trattati, ma altresì la quota 
parte dei debiti arretrati dell' Amministrazione del cessato 
primo regno italico. 

La prefettura del Monte era divisa in due dipartimenti, 
oltre l'uffizio del cassiere e la direzione degli uffizi d'ordine. 

Il prefetto era coadiuvato da un vice-prefètto e da un vice- 
segretario legale. 

Il prefetto dovea in generale attendere alla direzione e sor- 
veglianza per il regolare andamento della prefettura del 
Monte e in particolare agli affari che non erano di attribu- 
zione dei dipartimenti. Gli era specialmente demandata la 
trattazione degli oggetti di massima, del personale e delle 
spese generali, valendosi, ove lo reputasse opportuno, della 
cooperazione dei capi dei dipartimenti e degli altri impiegati. 

Spettava esclusivamente al prefetto di determinare sopra 
tutti gli affari della prefettura ; perciò nessuna spedizione di 
affari potea aver luogo senza la di lui approvazione e prima 
del suo expediatur alle minute, ossertate sempre per la deci- 
sione le no)me di competenza. 

Egli era responsabile per tutte le operazioni della prefet- 
tura che gli erano attribuite. I suoi cooperatori erano respon- 
sabili circa la genuina esposizione dei fatti e di quanto risul- 
tava dagli atti, e così pure della esattezza dei conteggi e dello 
operazioni proprie dei contabili nel pratico disimpegno delle 
mansioni demandate ai dipartimenti, fermo in esso l'obbligo 
di dirigerne e. sorvegliarne la esecuzione, assicurandosi della 
osservanza delle prescritte discipline. 

Negli affari dubbi il prefetto era tenuto a farne rapporto 
alla prefettura delle finanze. Quando si fosse trattato di que- 
stioni di diritto, era autorizzato ad interpellare l'uffizio fiscale 
in via di corrispondenza, salvo sempre alla prefettura del 
Monte la decisione nei limiti delle sue attribuzioni. 

Oltre alle visite con iscandaglio alla cassa del Monte da 
eseguirsi all'improvviso o all'evenienza del passaggio di am- 
ministrazione dall'uno in altro contabile di cassa secondo le 
istruzioni, il prefetto dovea in concorso di due impiegati supe- 
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ri ori della contabilità di Stato, da essere destinati dal diret- 
tore della medesima sovra riservata domanda di esso prefetto, 
eseguire almeno duo volte all'anno una visita all'imprevista 
ora all'uno, ora all'altro dei dipartimenti, per esaminarne 
accuratamente i registri, riscontrarne le carte di credito che 
vi esistessero in» deposito od in causa di trattazioni in corso, 
e riconoscere se il tutto procedesse con esattezza e colla 
debita sollecitudine. 

Di tali ispezioni dovea farsi constare mediante vidima- 
zione che il prefetto e i due impiegati ausiliari della conta- 
bilità di Stato doveano apporre a ciascuno dei registri ispe- 
zionati. 

I risult amenti poi della visita doveano essere dimostrati 
con processo verbale da rassegnarsi alla presidenza della pre- 
fettura delle finanze. 

II vice-prefetto, chiamato a coadiuvare il prefetto nelle 
attribuzioni al medesimo assegnate, dovea attendere al disim- 
pegno di tutte le incumbenze proprie della Direzione, della 
sorveglianza e del controllo dell'operato dei dipartimenti e 
dell'uffizio di cassa, che il prefetto credeva opportuno di 
demandare al medesimo. Inoltre egli dovea attendere a tutti 
quegli affari che il prefetto trovasse di assegnargli in modo 

' particolare. 

In assenza del prefetto il vice-prefetto ne faceva le 
veci, esercitandone tutte le attribuzioni ed assumendone i 
doveri. 

Il vice-segretario dovea attendere alla regolare e sollecita 
spedizione di tutti gli affari che gli venivano assegnati dal 
prefetto e in sua assenza dal vice-prefetto, compilando le 
minute dei rapporti, delle note, delle lettere e dei decreti rela- 
tivi ad ogni affare. 

Il vice-segretario dovea aver assolto gli studi politico- 
legali. 

I capi di dbaart imcnto erano tenuti di esaminare tutti gli 
affari attribuiti al rispettivo dipartimento che ad essi per- 
venivano dal protocollo degli esibiti, o che erano loro tras- 
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messi dal prefetto, e quindi farne la distribuzione agli impie- 
gati per la occorrente spedizione. l 

In tutti gli oggetti che erano di puro ordine, o la cui deci- 
sione dipendesse dalla esecuzione di una prescrizione di legge 
o di regolamento o di una massima superiormente stabilita 
od approvata, i capi di dipartimento poteano preparare le 
spedizioni anche senza avere previamente consultato il pre- 
fetto. Negli affari però di maggior importanza o quando loro 
emergessero dubbi sul modo con cui dovesse essere trattato 
l'affare, doveano i capi di dipartimento riferirne in preven- 
zione al prefetto per sentire la di lui intenzione, e doveano 
poi dare all'affare quella spedizione che da esso era stata 
prescritta. 

Nelle apposite istruzioni emanate dal Governo austriaco 
erano poi ampiamente determinate le attribuzioni di ogni 
uffizio e funzionario della prefettura del Monte. In massima 
ogni singolo impiegato era responsabile della esattezza delle 
sue operazioni, ed era obbligato a risarcire l'erario di qua- 
lunque danno che avesse potuto arrecargli anche per semplice 
casuale sbaglio, e a tale effetto erano tenuti a prestar cauzione 
nello importo di una annata di stipendio. 

Le norme di esecuzione per l'iscrizione e le altre opera- 
zioni sulle rendite di creazione 27 agosto 1820 furono deter- 
minate nella sovrana patente del 24 maggio 1822. 

Le iscrizioni delle rendite doveano esser fatte in nome di 
un determinato proprietario. Esse aveano la decorrenza del 
godimento dal giorno primo del mese in cui erano state accese. 

Le iscrizioni potevano esser fatte in testa di uno o di più 
possessori. 

Il minimo dell'iscrizione doveva, di regola, essere di fiorini 
dieci, moneta di convenzione ; non erano ammesse le frazioni 
inferiori alla terza parte di un fiorino. 

Per le frazioni inferiori al minimo delle iscrizioni erano 
rilasciati dei certificati speciali, i quali potevano nel seguito 
cumularsi insieme per raggiungere un minimo od unirei ad 
una rendita già iscritta. 
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Le conversioni potevano anche ottenersi sia col cumulo 
degli arretrati , sia col versamento per parte del proprietario 
alla cassa del Monte di un corrispondente capitale al raggua- 
glio di cento di capitale per ogni cinque di rendita. 

Il diritto di proprietà e di ipoteca sopra le rendite iscritte, 
come pure il diritto al temporaneo godimento delle medesime, 
si acquistava in conformità delle disposizioni del Codice civile 
e del regolamento generale del processo civile. 

Il Monte però non doveva riconoscere per proprietario delle 
rendite che quegli in vista del quale la rendita era iscritta 
nei suoi registri originariamente, oppure in forza di una rego- 
lare cessione o di una dichiarazione giudiziale. Così pure il 
Monte riteneva sussistenti unicamente i vincoli gravitanti 
sulla proprietà o sul godimento della rendita > come anche lo 
scioglimento dei medesimi allora soltanto che la prenotazione 
sui suoi registri era stata eseguita per mezzo dell'autorità 
competente secondo le prescrizioni del Codice civile e del 
regolamento generale del processo civile. 

La prefettura non aveva riguardo alle domande di tras- 
porto appoggiate ad atti convenzionali, fossero pubblici o pri- 
vati , ma li ammetteva unicamente nei casi in cui risultasse 
della regolare cessione della cartella dall'attergato di giro 
nel modo prescritto dalla sovrana patente 24 maggio 1822 , o> 
le domande fossero accompagnate da decreto o sentenza della 
competente autorità. 

La girata a tergo della cartella doveva essere sottoscritta 
collo stesso nome, cognome o denominazione risultanti nella 
cartella. 

La prefettura non era poi tenuta a verificare se la firma 
del cedente fosse la vera del titolare iscritto, bastando la pre- 
sentazione della cartella col giro a tergo. 

Questa disposizione riguardava però solo le rendite iscritte 
ai privati e di libera proprietà. 

In caso di smarrimento di una cartella di rendita, il titolare 
iscritto o il suo mandatario debitamente riconosciuto poteva, 
in pendenza del giudizio di ammortizzazione, ottenere prox- 
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visoriamente, mediante istanza alla prefettura del Monte, la 
sospensione del trasporto di proprietà e del pagamento delle 
rate semestrali , salvo però che il trasporto non fosse già ope- 
rato colla consegna della cartella ed il pagamento fosse già 
eseguito. 

La sospensione del trasporto e del pagamento stragiudi- 
cialmente accordata cessava però di aver effetto spirato un 
mese se in tal tempo la prefettura non avesse ricevuto Tor- 
dine giudiziale che la confermasse. 

Nel caso che la rendita fosse in corso presso qualche cassa 
provinciale di finanza , si poteva a motivo dell' urgenza chie* 
dere alla cassa pagante l' immediata sospensione del paga- 
mento, ma nel tempo stesso si doveva presentare la domanda 
alla prefettura del Monto cui era riservata V approvazione 
della sospensione. 

Soltanto i proprietari iscritti o i loro procuratori avevano 
il diritto di domandare direttamente alla prefettura un certi- 
ficato sulla esistenza e sulla situazione di una o più rendite. 

Qualunque altro cui abbisognasse un simile certificato 
doveva presentarne la domanda alla competente autorità 
giudiziaria. 

Questi certificati non potevano però in qualunque caso 
tener luogo delle cartelle smarrite. 

La rinnovazione delle cartelle che si asserivano smarrite 
dipendeva dagli atti di ammortizzazione e dalle dichiarazioni 
giudiziarie nei modi voluti dai §§ 191, 192 e 193 del regola- 
mento generale del processo civile -pel regno Lombardo- 
Veneto. 

Il giudizio di ammortizzazione competeva esclusivamente 
al tribunale civile di prima istanza in Milano, ma poteva aver 
luogo solo quando la parte provasse con un certificato della 
prefettura del Monte l'effettiva esistenza della rendita di cui 
si era smarrita la cartella. 

H trasporto delle cartelle, ossia la transazione delle iscri- 
zioni delle rendite, non poteva aver luogo se non con riguardo 
ai vincoli che erano prenotati sulla rendita iscritta , ommesso 
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però qualunque annoiamento sulle cartelle, dovendo figurare 
unicamente sui registri. 

Nel caso di trasporto, il pagamento della rendita scaduta 
doveva farsi al nuovo possessore od a quello cui fosse stato 
assegnato. Il pagamento delle rate semestrali poteva aver 
luogo o presso la cassa del Monte o per conto di essa presso 
le casse provinciali di finanza. 

La cassa del Monte e le casse provinciali di finanza dove- 
vano tenere un registro apposito delle rendite che erano in 
corso presso di esse, in base del quale ne eseguivano il paga- 
mento ad ogni scadenza semestrale finché la prefettura del 
Monte non ne avesse ordinata la sospensione o ne disponesse 
il cambiamento. 

Per la regolare esecuzione dei pagamenti non occorreva che 
la semplice quietanza munita di bollo e sottoscritta dallo 
intestato o dalla persona autorizzata alla riscossione. 

La quietanza da presentarsi dalla parte percipiente doveva 
contenere il numero, la data e la somma della rendita risul- 
tante dalla cartella, non che la intestazione di essa. 

Le quietanze dovevano essere presentate e vidimate dai 
rispettivi uffici di liquidatura esistenti presso le singole casse 
provinciali, e per la cassa del Monte dal dipartimento 1° che 
doveva per tali funzioni far l'ufficio di liquidatura. 

Il dipartimento 1° e gli uffici di liquidatura erano rispon- 
sabili dei pagamenti fatti sopra la quietanza dai medesimi 
vidimata, e in quanto la stessa fosse in precisa corrispondenza 
coi rispettivi registri e la firma appostavi corrispondesse al 
nome e cognome della persona autorizzata alla riscossione 
della rendita scaduta. 

All'effetto che il pagamento potesse effettuarsi a persona 
diversa dallo intestato nei registri del Monte , era imprescin- 
dibile che fosse presentato direttamente alla prefettura l'atto 
autentico legale o giudiziario che comprovasse il diritto alla 
percezione o godimento dei frutti per qualsiasi titolo, e che 
ne fosse fatta la corrispondente annotazione nei registri del 
Monte dietro la verificazione ed ordine della prefettura. 
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Le rendite che appartenevano a più interessati non pote- 
vano esser pagate ripartitamente a ciascuno di essi e per le 
quote rispettive e contro parziali quietanze; ma si doveva 
riscuotere la rendita per mezzo d'un delegato munito di pro- 
cura e mediante una sola quietanza generale, onde poi com- 
pensarsi fra di loro, quando non avessero preferito, in caso 
non vi fossero ostacoli , far procedere al riparto della rendita 
per iscrizioni corrispondenti alle rispettive quote. 

Non si ammettevano le quietanze per un semestre quando 
non risultassero pagati i semestri precedenti. 

Allorché l'ufficio di liquidatura aveva riconosciuta la rego- 
larità delle quietanzo e dei documenti di corredo, quando ne 
era il caso, ed aveva eseguite le opportune emarginazioni sui 
suoi registri, restituiva la quietanza allo esibitore rivestita 
degli occorrenti annotamenti, avvertendolo ad un tempo della 
necessità di presentarsi nel giorno stesso della liquidazione 
alla cassa affinchè la data della liquidazione avesse a corri- 
spondere alla data del pagamento risultante dal giornale di 
cassa. 

La cassa del Monte rivedeva i pagamenti mensili fatti dalle 
casse provinciali di finanza per compenetrarli in un conto 
unico da esaminarsi dalla Contabilità aulica di Vienna. 

La prefettura del Monte era poi tenuta a rassegnare ogni 
anno il conto preventivo generale dell'anno successivo, non 
più tardi del giorno quindici di luglio, alla prefettura di 
finanza, la quale lo trasmetteva alla Contabilità generale di 
Stato in Vienna onde essere approvato e compreso nel bilancio 
generale annuo del Ministero delle finanze. 

In corrispondenza al conto preventivo annuo approvato si 
disponeva in ciascun mese il conto parziale preventivo pel 
mese susseguente, onde avere i fondi disponibili pel servizio 
del debito tanto presso la cassa del Monte che presso le casse 
provinciali di finanza. 

Avvenute nel seguito altre creazioni di debiti pubblici, 
emanarono nuove istruzioni per regolare il servizio delle 
nuove specialità d'iscrizione. 
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La patente sovrana del 1820 non aveva contemplato che la 
iscrizione nominativa. 

Nelle successive creazioni si dispose anche l' iscrizione al 
portatore, rappresentata da obbligazioni con annesée serie di 
cedole (coupons) pel pagamento delle rate semestrali. 

Le nuove obbligazioni al portatore potevano convertirsi in 
nominative mediante annotazione a tergo di esse del nome e 
cognome dell' individuo o del corpo morale proprietario. 

Le obbligazioni potevano anche vincolarsi per annotazione 
scritta pure a tergo delle obbligazioni stesse. 

Le obbligazioni annotate del nome del proprietario non 
portavano annessa alcuna serie di cedole (coupons). La riscos- 
sione delle rate semestrali doveva farsi verso quietanza in 
carta senza bollo, nella quale fossero indicati i semestri d'in- 
teresse scaduti, la serie, il numero ed il valore delle Bingole 
obbligazioni ed il nome del proprietario a cui favore erano 
intestate. 

Sopra una sola quietanza complessiva potevano pagarsi più 
rate semestrali scadute, sebbene relative a diverse obbliga- 
zioni, purché intestate allo stesso nome ed appartenenti alla 
stessa serie. 

Il pagamento delle cedole semestrali delle obbligazioni al 
portatore poteva aver luogo sia presso la cassa del Monte, sia 
presso le casse provinciali di finanza, secondo la richiesta del 
possessore. 

Le cedole delle obbligazioni al portatore potevano anche in 
determinati casi, e secondo le speciali convenzioni, essere 
pagate all'estero. 

Per ottenere il pagamento delle cedole semestrali i porta- 
tori dovevano presentarle all'ufficio di liquidatura debita- 
mente annotate a tergo del nome e cognome dello esibitore. 

Quando le cedole che si esibivano fossero più di dieci, dove- 
vano le medesime essere accompagnate da una specifica 
datata e sottoscritta, ed in tal caso non occorreva più la sot- 
toscrizione sulle singole cedole. 

La specifica doveva però essere scritta con chiarezza, e le 
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cedole designate per numero progressivo d'iscrizione delle 
obbligazioni e distintamente per ogni categoria di debito e 
quantità di valore. 

Per le cedole che si presentavano in quantità di dieci o 
meno bastava anche che le medesime fossero comprese in un 
involto colla semplice indicazione del numero e dell' importo 
complessivo. 

Il liquidatore che riceveva le cedole semestrali doveva in 
presenza dell'esibitore riconoscerne il quantitativo e l'im- 
porto, e se erano in corrispondenza colle indicazioni della spe- 
cifica o dell'involto, constatarne la regolarità contrassegnando 
la specifica o V involto con numero progressivo, e rilasciare 
all'esibitore apposito biglietto di riscontro, improntato con 
timbro d'ufficio e portante lo stesso numero. 

L'impiegato verificatore doveva quindi esaminare le cedole 
intorno alla loro legittimità, e, non emergendo dubbi, regi- 
strarle nel libro di credito alla corrispondente serie e numero 
nella colonna indicante il termine della scadenza, il giorno ed 
il mese della liquidazione. Doveva quindi munire della cifra 
del suo nome e della data della liquidazione ogni cedola seme- 
strale, senza distinzione se vi fosse o meno annessa la speci- 
fica, quindi restituire le cedole al liquidatore. 

Se le cedole erano accompagnate dalla specifica, incumbeva 
pure all'impiegato operatore di fare il confronto delle cedole 
con la specifica, e verificare in dettaglio e in totalità l'esposto 
importo, ed in prova di questa operazione firmare la specifica 
stessa colla indicazione della data della liquidazione. 

D liquidatore doveva similmente munire le cedole che non 
fossero accompagnate da specifica della cifra del proprio nome. 

Essendovi la specifica , bastava che il liquidatore vi appo- 
nesse la cifra del suo nome, ma doveva pur verificare il numero 
delle cedole, la legittimità di esse, non che la regolarità della 
specifica. 

Le cedole erano quindi restituite all'esibitole coll'involto o 
colla specifica, come erano state presentate, ma assicurate 
alla, specifica o all'involto in modo da potersi facilmente 
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riscontrare, verso ricupero del biglietto di riscontro, e con 
interrogazione all' esibitore stesso sul numero e sull' importo 
delle cedole a maggior garanzia della consegna. 

In caso di smarrimento del viglietto di riscontro, il liquida- 
tore doveva esigere dall'esibitore delle cedole tutte quelle più. 
dettagliate prove che avessero potuto concludentemente giu- 
stificare la legittimità del possesso, assumendone, ove fosse 
del caso, opportuno processo verbale. 

Quando si fosse riconosciuta la falsità di una cedola seme- 
strale, si doveva renderne immediatamente informato il pre- 
fetto del Monte per le occorrenti disposizioni. 

Il cassiere incaricato del pagamento, ricevute le cedole 
semestrali, doveva esaminare la data della liquidazione, e, 
trovato ogni risultanza in perfetta regola , doveva registrare 
le cedole nel manuale di cassa , perforarle coll'apposito mec- 
canismo e farne quindi il pagamento. 

In caso qualche cedola non risultasse liquidata o senza la 
segnatura del liquidatore, il cassiere doveva restituirla allo 
esibitore perchè la ripresentasse all'ufficio di liquidatura. 

Venendo dal cassiere riconosciuta una cedola falsificata o 
falsa, doveva senz'altro riferirne al superiore uffizio. 

Le obbligazioni al portatore dovendo poi per loro natura 
essere considerate, di regola , come proprietà del possessore 
delle medesime, dichiaravasi non aver alcun effetto riguardo 
ad esse i sequestri privati o giudiziali che tendessero ad im- 
pedire la riscossione delle relative competenze alle scadenze 
semestrali. 

Ad ogni modo, affinchè rimanesse al proprietario un mezzo 
di conseguire il pagamento che gli competesse in quei casi nei 
quali per qualsivoglia accidente le obbligazioni al portatore 
fossero andato smarrite, nè potessero quindi all'atto della 
scadenza presentarsi , si permetteva che per le medesime si 
rilasciassero degli editti di ammortizzazione ed in quanto 
concerneva le cedole semestrali , in guisa che l'ammortizza- 
zione legale avesse il suo effetto dopo un anno, sei settimane 
e tre giorni , contando dal giorno del pagamento della cedola, 
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ovvero se l'avviso edittale fosse stato invocato posteriormente 
al detto giorno, contando dal giorno che era stato rilasciato. 

Riguardo ai talloni, ossia assegni per avere ulteriori cedole, 
nel caso che quegli che avesse chiesta l'ammortizzazione avesse 
posseduto l'obbligazione originale e la rendesse ostensibile in 
giudizio, oppure producesse regolarmente il consenso del pos- 
sessore della medesima per l'ammortizzazione del tallone, il 
termine dell'ammortizzazione era fissato ad un anno, sei set- 
timane e tre giorni ; fuori di questo caso, a tre anni l'uno e 
l'altro, contando dal giorno della scadenza dell'ultima cedola 
rilasciata 'col tallone perduto. 

Se però l'ammortizzazione fosse stata domandata solo dopo 
maturata l'ultima cedola e che il tallone non fosse stato ancora 
presentato alla cassa per ottenere nuove cedole, il termine 
dell'ammortizzazione doveva decorrere, secondo le accennate 
distinzioni, dal giorno del rilascio dell'avviso edittale. 

Anche per le stesse obbligazioni si verificava nei predetti 
casi l'effetto legale degli editti di ammortizzazione solo dopo 
tre anni dal giorno in cui scadeva l'ultima cedola rilasciata 
colTobbligazione, e doveva quindi aver luogo il rilascio delle 
nuove cedole, oppure quando la domanda dell'editto fosse 
stata fatta dopo questo termine di scadenza, nè fosse stato 
prodotto alla cassa il tallone onde ritirare, nuove le cedole, 
dopo tre anni decorrigli dal giorno che veniva spedito l'editto. 

Soltanto dopo i termini stabiliti e dopo che erano seguite 
le nozioni ossia i decreti di ammortizzazione poteva aver luogo 
il pagamento delle cedole ammortizzate, oppure il rilascio 
delle nuove e la emissione di un'obbligazione nuova insieme 
alle cedole, seguendo la serie dell'ultima scaduta. 

Prima però che spirassero questi termini, ogni portatore 
delle cedole, del tallone e dell'obbligazione era considerato 
come proprietario. 

L'esazione delle cedole ammortizzate aveva luogo verso 
quietanze non bollate e verso la produzione e consegna dei 
decreti di ammortizzazione. 

La sovrana patente del 27 agosto 1820 non avea preveduto 
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il caso della prescrizione delle rate semestrali non reclamate 
per un tempo determinato. 

A questa lacuna prowedevasi con risoluzione sovrana del 
6 febbraio 1838, contenuta in notificazione dell'imperiale reale 
Governo di Milano del 30 successivo marzo. 

Con essa risoluzione dichiaravasi : 

1 Q Che appena al compimento di trentanni dovessero 
esser ritenute come prescritte le singole rendite o le rate d'in- 
teresse delle cartelle e delle obbligazioni del Monte Lombardo- 
Veneto. 

2° Che gli arretrati d'interesse quando sorpassassero l'im- 
porto del capitale potessero esser pagati soltanto nel pari 
importo dello stesso capitale, e che gli arretrati di rendita 
potessero esser soddisfatti fino al ventuplo dell'importo della 
rendita annuale. 

* 

3° Che il diritto di esìgere le rendite e gli interessi non 
venisse precluso anche nel caso stesso ove gli arretrati delle 
rendite o degli interessi sorpassassero, secondo le premesse 
determinazioni, il capitale, e che perciò venissero soltanto 
soddisfatti fino all'importo del medesimo o del ventuplo della 
rendita annuale, nel qual caso le rendite correnti o gli inte- 
ressi sarebbero stati da riattivarsi e pagarsi ulteriormente dal 
giorno della riscossione. 

4" Finalmente che tali disposizioni ..fossero da applicarsi 
agli arretrati di rendite ed interessi di tutte le cartelle ed 
obbligazioni che sino dalla erezione del Monte Lombardo- 
Veneto fossero state emesse. 

Colla sovrana patente del 27 agosto 1820, nello istituirsi il 
debito pubblico del regno Lombardo Veneto erasi ad un tempo 
creato un fondo speciale di ammortizzazione pel riscatto della 
rendita perpetua. Nella sovrana patente del 24 maggio 1822, 
dopo di essersi accennato alla composizione del fondo, dichia- 
ravasi che quando le rendite riscattate avessero costituito la 
somma di quattro mila fiorini dovessero esser trasportate in 
una sola cartella da intestarsi al fondo di ammortizzazione. 
Allorché poi il fondo di ammortizzazione avesse acquistato 
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quattrocento mila fiorini di rendita, sarebbesi con disposizione 
sovrana determinato se dovessero in tutto o in parte annul- 
larsi le corrispondenti cartelle. 

Separate le provincie della Venezia e di Mantova dalle Pro- 
vincie della Lombardia in dipendenza del trattato di Zurigo 
del 10 novembre 1859, con sovrana risoluzione del 23 succes* 
sivo dicembre, resa nota con decreto del Ministero delle finanze 
dell'impero austriaco del 29 stesso mese ed anno, istituivasi 
in Venezia apposito Monte per l'amministrazione della quota- 
parte del debito pubblico del Monte Lombardo-Veneto che 
dovea restare a carico dell'Austria per le provincie della Venezia 
e di Mantova. 

La parte di debito pubblico a carico dell'Austria erasi 
accertata nella convenzione conchiusa a Milano il 9 settembre 
1860 tra la Sardegna, l'Austria e la Francia. 

L'Amministrazione del nuovo Monte per risoluzione sovrana 
del 10 agosto 1860, notificata con dispaccio del Ministero delle 
finanze del 15 stesso mese ed anno, demandavasi alla prefet- 
tura delle finanze in Venezia. 

Per la gestione quindi delle diverse categorie di debito for- 
manti la parte proporzionale del debito pubblico del Monte 
Lombardo-Veneto attribuite all'Austria, e per il debito di 
nuova creazione del 14 maggio 1859, emanarono, in data del 
16 novembre 1863, apposite istruzioni al Monte Veneto per 
parte del Ministero delle finanze del Governo imperiale 
austriaco. 

In queste istruzioni si coordinarono con qualche modifica- 
zione le disposizioni che erano emanate nel tempo per parte 
dello stesso Governo austriaco per l'amministrazione del 
Monte Lombardo-Veneto. 

Così in quanto alle obbligazioni ed altri effetti al portatore, 
premesso che doveva esser riguardato come proprietario il solo 
portatore di essi, disponevasi che nel caso la parte li avesse 
smarriti poteano i medesimi, dietro richiesta dell'autorità di • 
polizia, esser soggetti a speciale sorveglianza per mezzo della 
cassa del Monte. 

3 
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Se l'effetto da sorvegliarsi veniva quindi prodotto da per- 
sona conosciuta, o non sospetta, dovea procedersi senz'altro 
alla liquidazione e pagamento, dandosene però ad un tempo 
comunicazione all'autorità di polizia. 

Se poi l'effetto veniva presentato da persona sconosciuta o 
sospetta, si dovea pur procedere alla liquidazione e al paga- 
mento, ma richiedersi ad un tempo l'esibitore del suo nome, 
cognome, condizione e domicilio per riferirsene indilatamente 
all'autorità di polizia. 

Dichiaravasi quindi in ordine allo smarrimento dei titoli, 
che, quando una parte credesse smarriti effetti di credito ad 
essa appartenenti, oppure altri documenti necessari pel ritiro 
degli effetti stessi, quali ad esempio le bollette d'insinuazione 

0 ricevute di effetti consegnati per la trascrizione, ecc., potesse 
la medesima impetrare dal tribunale provinciale l'emissione 
di un editto di ammortizzazione col quale fossero diffidati tutti 
quelli che avessero in loro potere il rispettivo effetto o docu- 
mento, a produrlo entro un termine prefinito, scorso il quale 
inutilmente, l'effetto di credito o documento sarebbe stato 
dichiarato nullo. 

Secondo poi il regolamento civile, venivano fissati a tal fine 

1 seguenti termini : 

a) D'un anno per la produzione degli effetti di credito 
intestati, senza distinzione se appartenessero al debito conso- 
lidato o rimborsabile. 

h) Di un anno, sei settimane e tre giorni per la produzione 
degli effetti al portatore, che erano pagabili a scadenze fisse, 
»ì per la produzione del tallone nel caso che dall'instante fosse 
prodotta la relativa obbligazione. 

c) Di tre anni per la produzione di un'obbligazione al por- 
tatore, e per la produzione del tallone, ove in quest'ultimo 
caso dall'instante non fosse prodotta la corrispondente obbli- 
gazione. 

" Questi termini doveano essere calcolati per gli effetti di 
credito pagabili o dal giorno della emissione dell'editto di 
ammortizzazione, nel caso l'effetto fosse già scaduto per il 
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pagamento, o dal giorno della scadenza ove si trattasse di 
pagamenti futuri. 

Per le obbligazioni e i talloni del debito consolidato la 
decorrenza del termine doveva cominciare, nel caso che la 
cedola semestrale (coupon) fosse già scaduta, dal giorno della 
emissione dell'editto di ammortizzazione, e ove si trattasse di 
una scadenza futura, dal giorno di questa scadenza. 

Pendente il giudizio di ammortizzazione chiunque presen- 
tasse un effetto di credito al portatore dovea ritenersene come 
legale proprietario, e si dovea fargli senz'altro il pagamento 
ove l'effetto fosse già scaduto. 

Riguardo agli effetti di credito intestati o vincolati non 
dovea farsi luogo a trattamento alcuno di uffizio pendente il 
giudizio d'ammortizzazione, senza che la prefettura ricevesse 
analogo ordine giudiziario. 

Nel caso che taluno presentasse un effetto intestato o vin- 
colato su cui pendesse un giudizio di ammortizzazione, non 
dovea essere ricevuto, ma doveva avvertirsi l'esibitore dell'av- 
viata procedura di ammortizzazione e della sospensione di 
pagamento eventuale disposta affinchè fosse messo in 
grado, ove ne fosse il legittimo proprietario, di fare innanzi al 
tribunale le pratiche occorrenti in confronto di chi ne avesse 
domandata l'ammortizzazione. 

Trattandosi di effetti al portatore, se scorso il termine di 
ammortizzazione, ma ancora prima dell'emissione del relativo 
giudizio, la prefettura fosse stata interpellata dal tribunale, 
se gli effetti contemplati nell'editto di ammortizzazione, tut- 
tora esistessero, nel caso affermativo non dovea permettersi 
alcun trattamento sui medesimi fino alla pubblicazione del 
giudizio di ammortizzazione. • 

Soltanto dopo la presentazione del giudicato di ammortizza- 
zione in originale dovea essere operata la emissione del 
nuovo effetto di credito, qualora si trattasse di un effetto non 
iscaduto pel pagamento, o dovea farsi luogo al pagamento 
qualora si trattasse di un effetto già scaduto, in ambidue i 
casi verso presentazione della relativa quietanza. 
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Ove fosse stata ammortizzata la sola obbligazione al porta- 
tore appartenente al debito consolidato senza il relativo tallone, 
la emissione della nuova obbligazione non dovea aver luogo 
se non verso contemporanea esibizione e ritiro del detto 
tallone. 

Gli effetti di credito ammortizzati, che si fossero presentati 
alla prefettura, 4oveano essere ritirati verso ricevuta da rila- 
sciarsi alla parte esibente, nella quale dovea esser fatto cenno 
dell'emessa decisione di ammortizzazione. 

Nei casi in cui una parte avesse smarrita una bolletta di 
insinuazione od altra ricevuta, dalla cui esibizione dipendesse 
il rilascio di effetti del Monte, e relativamente alla quale non 
fosse iniziata procedura di ammortizzazione, la prefettura 
potea, dietro istanza della parte interessata, accordare il 
rilascio di tali effetti anche a fronte dello smarrimento, sempre 
però sotto le cautele prescritte per casi analoghi dalla circo- 
lare del Governo veneto 16 giugno 1826. 

Riguardo alla prescrizione del diritto delle parti alla per- 
cezione degli effetti di credito o del capitale e degli interessi 
erano state richiamate le seguenti norme di legge: 

a) La patente sovrana 1° gennaio 1812 che stabiliva un 
termine di anni trenta per la prescrizione degli interessi e del 
capitale degli effetti del debito pubblico. 

b) Gli articoli 1472 e 1485 del Codice generale civile che 
stabilivano un termine di anni quaranta per la prescrizione 
del capitale degli effetti del debito pubblico appartenenti a 
chiese, comuni ed altre società permesse. 

c) L'articolo 1335 dello stesso Codice, secondo il quale un 
creditore che avesse lasciati accumulare gli interessi fino 
all'importo del capitale non avea diritto di esigere a titolo di 
interessi un importo superiore al capitale stesso. Dal giorno 
però che venisse insinuata la domanda pel pagamento degli 
interessi accumulati dovea cominciare a decorrere l'ulteriore 
godimento dei medesimi. 

d) La patente sovrana 14 gennaio 1860 che portava la 
modificazione alla sovrana patente 1° gennaio 1812 in quanto 
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alla prescrizione degli interessi i quali, cominciando dal giorno 
della pubblicazione della sovrana patente 14 gennaio 1860, si 
dichiaravano prescritti dopo sei anni a contarsi dalla loro 
scadenza. 

Pel pagamento degli interessi delle obbligazioni e delle rate 
semestrali delle rendite nominative furono mantenute pres- 
soché le stesse norme stabilite pel Monte Lombardo- Veneto. 

Quando si presentassero all'uffizio di liquidatura meno di 
10 cedole semestrali, ognuna del medesimo importo e della 
medesima scadenza, non occorreva che la firma dello esibitore 
a tergo delle cedole con indicazione del nome, cognome e 
domicilio. Negli altri casi le cedole doveano essere accompa- 
gnate da elenco, ossia specifica. 

Le quietanze per riscossione di rate semestrali di rendite 
nominative non doveano esser ricevute quando contenessero 
termini di scadenza o numeri errati, raschiature, correzioni o 
fossero in generale viziate nei loro distintivi. 

L'uffizio ricevente non dovea anch'esso praticar correzione 
alcuna sulle quietanze, salvo si trattasse solo di piccole diffe- 
renze nel conteggio dei soldi. 

L'uffizio di liquidazione non era responsabile dell'identicità 
della firma dei percipienti, ma bensì che la firma corrispon- 
desse al nome e cognome della persona, la quale risultava dal 
registro come autorizzata al ricevimento degli interessi. 

Era però in facoltà della parte di chiedere , a maggior sua 
sicurezza, che i pagamenti, sia del capitale che degli interessi 
si corrispondessero soltanto verso quietanze munite di firma 
legalizzata o verso produzione della obbligazione o cartella. 

La legalizzazione della firma e la certificazione della qua- 
lità del percipiente erano sempre richieste per la riscossione 
delle rate semestrali delle rendite iscritte a favore di enti e 
corpi morali amministrati, oltre i documenti di giustificazione 
richiesti in determinati casi. 

Le quietanze che non poteano esser firmate dal percipiente, 
perchè illetterato, doveano esser da lui munite di un segno in 
presenza di due testimoni, uno dei quali dovea sottoscrivere 
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il nome e cognome dell'autore, oppure con legalizzazione 
. notarile. 

Qualora poi la firma apposta dal percipiente alla quietanza 
fosse illeggibile, o vi fossero dubbi fondati sulla regolare riscos- 
sione delle rate semestrali o degli interessi, si dovea sempre 
richiedere la produzione della cartella o dell'obbligazione. 

Non era permesso di accordare alle parti l'ispeziono delle 
loro quietanze, dopoché il pagamento era stato eseguitole non 
verso produzione degli effetti originali, e presentazione di 
analoga istanza in carta da bollo, con dichiarazione di non 
voler derivare da tale ispezione pretesa alcuna contro il Monte. 

La cassa provinciale di finanza, presso la quale veniva, 
dietro ordine della prefettura, aperta una partita di pagamento, 
non era tenuta ad eseguirlo so non verso produzione per la 
prima volta della cartella od obbligazione. 

Ogni pagamento all'estero presso le case bancarie incaricate 
del servizio non potea essere disposto se non previa autorizza- 
zione del Ministero delle finanze. 

La vincolazione degli effetti di credito dovea eseguirsi 
mediante prenotazione nel registro del Monte a tergo dell'ef- 
fetto stesso. 

Contemporaneamente alla vincolazione di un'obbligazione 
al portatore dovea esser eseguito anche l'assegnamento del 
pagamento degli interessi sulla cassa di finanza della pro- 
vincia, nella quale il proprietario avea il suo domicilio stabile, 
salvo nella requisitoria non fosse stato diversamente richiesto. 

Lo svincolo delle obbligazioni al portatore dovea effettuarsi 
mediante trascrizione della obbligazione vincolata in un'ob- 
bligazione al portatore con cedole semestrali e tallone oppure 
intestata, sempre però nella stessa categoria di debito. 

In quanto alle obbligazioni intestate la vincolazione dovea 
aver luogo soltanto nel caso in cui si trattasse d'un prenota- 
mento aggravante il diritto di libera proprietà, e nel modo 
stabilito per le obbligazioni al portatore. 

Lo svincolo dovea pure seguire mediante trascrizione, come 
per le obbligazioni al portatore. 



• 
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CAPO IV. 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
NELLE PROVINCIE DELLA TOSCANA. 

Il servizio dei primi debiti pubblici contratti od assunti da 
Governo del granducato di Toscana era stato attribuito alla 
regia depositeria. 

Col regio decreto del 3 novembre 1852 fu quindi costituito 
il debito pubblico dello Stato sotto le regole e condizioni sta- 
bilite nel decreto stesso, e se ne affidò l'amministrazione ad 
un uffizio speciale che dovea esser distinto dalla regia deposi- 
teria. Il nuovo uffìzio non avea però alcun apposito ordi- 
namento. 

Collo stesso decreto mandavasi iscrivere sul registro del 
debito pubblico una rendita redimibile al saggio del 3 per 
cento fino a concorrenza di tre milioni di lire toscane. 

Le iscrizioni poteano essere nominative e al portatore. 

Le iscrizioni nominative poteano a piacimento dei posses- 
sori esser cedute, negoziate e girate nelle forme prescritte per 
gli ordinari atti civili. 

Gli atti di cessione erano soggetti alla formalità del registro 
col pagamento del diritto fìsso di una lira. 

Il cessionario delle iscrizioni non avea che a produrre e 
consegnare Tatto di cessione all'uffizio del debito pubblico, 
perchè ne fosse eseguita la voltura, senza altro aggravio che 
quello dei piccoli emolumenti stabiliti nell'apposita tariffa. 

Chiunque per titolo di eredità o legato fosse divenuto pro- 
prietario di rendite accese con iscrizioni nominative sul 
registro del debito pubblico dovea egualmente farne la vol- 
tura, producendo i titoli giustificativi del relativo passaggio 
che rimanea soggetto al pagamento dei diritti stabiliti dalle 
disposizioni delle leggi del registro in materia di successione. 

AlTartieolo 19 del regio decreto erasi dichiarato che le 
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rendite nominative non erano soggette a sequestro od altro 
vincolo qualunque, neppure col consenso dei proprietari. 

Successivamente colTarticolo 27 del regolamento 16 maggio 
1853 determinavasi che, fermo stante per regola il disposto 
dell'articolo 19 del regio decreto del 3 novembre 1852, quanto 
ai sequestri ed altri vincoli di egual natura, come il pegno, la 
cessione condizionata e la cessione a termine, fosse ciò non di 
meno permesso il pegno della rendita, non meno che la ces- 
sione a termine del godimento della medesima, semprechè 
per altro si trattasse di iscrizione nominativa, e quando tali 
atti fossero diretti a garantire diritti od azioni del Governo, 
ovvero quando interessassero doti, commende, usufrutti , 
prestazioni vitalizie, patrimoni ecclesiastici e simili. 

I certificati della rendita al portatore costituivano essi soli 
il titolo di credito , ne si rinnovavano quando perduti. 

II possessore di rendita nominativa potea chiedere uno o 
più certificati della rendita iscritta in suo nome, e il certifi- 
cato facea fede dell'iscrizione a tutto il giorno precedente a 
quello del suo rilascio. Questi certificati di iscrizioni nomina- 
tive poteano altresì rilasciarsi a persone diverse da quella del 
possessore. 

Di regola rAmministrazione del debito pubblico riteneva 
per creditori della rendita accesa con iscrizioni nominative 
coloro soltanto ai quali le relative iscrizioni erano intestate* 
e fino a che la relativa voltura non fosse stata eseguita nei 
suoi registri non riconosceva alcun titolo nei nuovi possessori 
delle iscrizioni medesime. 

L'acquirente di rendita per iscrizione nominativa era con- 
siderato possessore solamente dopo l'iscrizione sul gran libro 
in di lui conto. 

Sopra un protocollo a madre e figlia tenuto in giorno da 
un commesso dell'uffizio erano notati, per serie rigorosa di 
data e con numero progressivo, tutti gli ordini del direttore 
concernenti l'emissione e i successivi passaggi della rendita. 

La figlia, che conteneva il duplicato dell'ordine, veniva 
distaccata e coi documenti di corredo consegnata alla ragio- . 
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neria per l'esecuzione e per conservarsi a giustificazione del- 
l'operato. H protocollo dovea in fin d'ogni giornata esser 
chiuso e firmato dal direttore. 

H pagamento delle rendite al portatore avea luogo sulla 
esibizione delle cedole semestrali ifc Firenze dalla cassa del 
debito pubblico e in Livorno dalla cassa della regia dogana. 

H pagamento delle cedole potea anche eseguirsi all'estero 
secondo le speciali convenzioni. 

D pagamento della rendita nominativa si operava in 
Firenze e in Livorno, come per la rendita al portatore, ma 
personalmente all'iscritto o al suo legittimo rappresentante 
dietro ricevuta. 

I pagamenti della rendita nominativa presso la dogana di 
Livorno non si operavano che dietro ordine dell'uffizio del 
debito pubblico da trasmettersi sulla richiesta degli iscritti 
al gran libro, e dopo le relative verificazioni. 

Come creditore della rendita per iscrizione nominativa era 
ritenuto sempre l'iscritto al termine del semestre, rimanendo 
a carico delle parti, e senza risponsabilità dell'uffizio del 
debito pubblico, il conguagliarsi fra loro quando l'iscrizione 
o voltura avvenisse a semestre rotto. 

Dopo cinque anni dalla scadenza restava perenta per pre- 
scrizione l'azione al pagamento della rendita, tanto per le 
iscrizioni al portatore, che per le iscrizioni nominative. 

I fondi per servizio del debito pubblico erano somministrati 
dalla regia depositeria a misura delle esigenze, ed erano por- 
tati in un conto corrente di debito e credito aperto fra l'uffizio 
del debito pubblico e la regia depositeria. 

In principio d'ogni anno l'uffizio del debito pubblico era 
tenuto di render conto alla Corte dei conti delle somme rice- 
vute dalla regia depositeria e di quelle pagate in servizio del 
debito pubblico coll'accertamento delle reste di cassa per 
ogni esercizio. 
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CAPO V. 
I 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO NEI DUCATI 
DI PARMA E MODENA. 

Nei ducati di Parma e di Modena il debito pubblico non 
avea una costituzione speciale con principi! e norme deter- 
minate ; l'amministrazione del medesimo era compresa sem- 
plicemente nelle competenze del rispettivo Ministero delle 
finanze. 

Nel ducato di Parma, con sovrana determinazione del 
2 luglio 1819, era stata disposta l'apertura di un registro 
presso la presidenza delle finanze per iscrivervi le rendite 
costituite sul tesoro e provenienti tanto dalle due città di 
Parma e di Piacenza, liquidate dalla Commissione che era 
stata creata dal Governo francese, quanto derivanti dal 
riparto del Monte del cessato primo regno italico. 

Le iscrizioni doveano essere, per quanto possibile, indivi- 
duali ed assolute, e non inferiori a lire 10. Esse doveano farsi 
per unità di lira ; le frazioni eccedenti cinquanta centesimi 
doveano esser conteggiate per lira; le altre doveano esser 
trascurate. 

Le rendite liquidate che eccedevano nove lire e non giun- 
gevano a lire dieci doveano esser calcolate per lire dieci, 
qualunque fosse stata la frazione eccedente le lire nove. 

Le rendite inferiori a lire dieci che fossero state preceden- 
temente iscritte, le quali fino al 22 marzo 1820 non fossero 
state riunite in somme di lire dieci, doveano dal giorno suc- 
cessivo cessare da ogni pagamento semestrale. 

Quando ne fosse stata richiesta la riunione entro tre anni 
dal giorno 23 marzo 1820, erano ammesse al godimento seme- 
strale a cominciare dal giorno successivo a quello in cui avea 
avuto luogo la nuova iscrizione. 
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Dopo tre anni a contare dal giorno stesso 23 marzo 1820 le 
. rendite inferiori a lire dieci, non cumulate e non dichiarate» 
erano considerate estinte a vantaggio dello Stato. 

La proprietà delle rendite potea essere trasmissibile per 
semplice girata fatta dal proprietario iscritto. 

Le iscrizioni in seguito ad operazioni di trasporto di pro- 
prietà non doveano decorrere pel godimento a favore del 
nuovo iscritto, che a cominciare dal semestre successivo a 
quello in cui erasi operata la iscrizione. 

Il debito costituito col decreto del 2 luglio 1819 designavasi 
col nome di consolidato del 1816. 

Successivamente con altri sovrani decreti furono create 
altre categorie di debiti, ma non furono stabiliti altri prin- 
cipii ed altre norme, per cui in ordine alla sequestrabilità 
delle rendite, al vincolamento delle medesime e allo smarri- 
mento dei certificati di iscrizione, si seguivano lo norme 
stabilite nella legge del debito pubblico francese; e così per 
la prescrizione quinquennale, che applicavasi alle rate seme- 
strali delle rendite non reclamate durante un quinquennio, si 
eseguiva il disposto dell'articolo 156 della legge francese del 
24 agosto 1793. 

Le cauzioni dei contabili erane ricevute mediante semplice 
atto di deposito presso la tesoreria generale debitamente 
registrato. 

Per l'ammortamento delle diverse creazioni di debiti erasi, 
con decreto del 16 giugno 1827, istituita una cassa speciale 
di ammortizzazione con applicazione di determinati fondi. 

In fin d'ogni anno si compilava un conto amministrativo 
per parte della cassa di ammortizzazione che si rassegnava 
al ministro delle finanze e un conto di cassa che si sottopo- 
neva al giudizio della Corte dei conti. Una copia del conto 
amministrativo era dal ministro delle finanze data in comu- 
nicazione alla Corte dei conti per il riscontro col conto 
di cassa. 

Nel ducato di Modena, appena cessata la dominazione 
francese, e così fin dall'anno 1814, fu disposto un uffizio 
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presso il Ministero delle finanze per tutte le incumbenze che 
erano relative al debito pubblico dello Stato, e così pel ser- 
vizio della quota parte del debito del Monte di Milano e pei' 
tutte quelle altre passività che doveano esser liquidate ed 
accertate a carico del Governo Estense. 

Nella notificanza del ministro di pubblica economia, in 
data 14 luglio 1819, dichiaravasi che, allo scopo di non aversi 
nei registri del debito consolidato rendite perpetue inferiori a 
lire 25, si avessero a saldare intieramente tutti i creditori dei 
quali il complessivo credito si trovasse minore di lire 500. 

Le cartelle di rendita perpetua da emettersi per la parte 
del debito che era da consolidarsi non poteano dividersi nò 
per contratto, nè per eredità a favore di più persone, qualora 
la divisione dovesse produrre qualche rendita perpetua minore 
di lire 25, e che il nuovo proprietario della medesima non 
fosse disposto di versare nella cassa il capitale occorrente per 
supplire alla differenza nella regola del 100 per ogni 5 della 
differenza stessa. 

Anche pel debito estense erasi con chirografo del 7 aprile 
1850 istituita una cassa speciale di ammortizzazione per 
estinzione dei prestiti forzosi e per ricompra delle cartelle del 
consolidato. 

Non essendosi intanto pel debito pubblico estense stabiliti 
principii e norme di amministrazione pubblica, nè di servizio 
interno, nel primo caso si ricorreva alla legge comune, e pel 
servizio interne si eseguivano le disposizioni ministeriali che 
si impartivano ad ogni occorrenza. 

Costituito il Governo dell'Emilia per decreto del governa- 
tore generale Farini in data del 24 dicembre 1859, il ministro 
delle finanze, con sua notificazione del 17 febbraio 1860, 
disponeva come appresso : 

In quanto al debito pubblico parmense nulla era innovato 
intorno al modo di pagamento dei frutti dei prestiti 1849» 
1854 e 1859. 

I possessori delle cartelle del prestito parmense 1827, non 
convertito in cartelle al portatore, per ottenere il pagamento 
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dei frutti dovuti pel primo semestre 1860 e successivamente, 
doveano esibire le cartelle al Ministero delle finanze in Modena 
per averne fogli di cedole semestrali pel pagamento di essi 
frutti durante il quinquennio dal 1860 al 1864. 

Per le cartelle del prestito 1827 al portatore, i cui frutti 
erano solamente pagabili in Milano ed a Francoforte dalle 
case bancarie Brot e Rothschild, essendo variabili nel loro 
ammontare, le cedole pel pagamento dei frutti doveano essere 
rilasciate dal Ministero delle finanze ad ogni scadenza. 

Relativamente al debito pubblico modenese nulla era inno- 
vato intorno al modo di pagamento dei frutti del prestito 
obbligatorio del 1849 e del consob'dato al portatore irredi- 
mibile. 

I possessori delle cartelle del consolidato nominativo irre- 
dimibile per ottenere il pagamento dei frutti che erano dovuti 
alle rispettive prime scadenze doveano esibire le cartelle al 
Ministero delle finanze per averne i fogli di cedole semestrali 
pel quinquennio, come per il debito pubblico parmense, dal 
1860 a tutto il 1864. 

I frutti per gli altri debiti modenesi doveano esser pagati 
alle rispettive scadenze mediante mandati emessi dal Mini- 
stero delle finanze sulla esibizione delle cartelle. 

H servizio dei due debiti pubblici parmense e modenese 
erasi quindi per disposizione del 2 giugno 1860 attribuito 
rispettivamente alle sopraintendenze di finanza in Parma e 
Modena, istituite con regio decreto 19 marzo 1860, n° 4006. 



CAPO VI. 

ÀMMINI8TBAZI0NE DEL DEBITO PUBBLICO PONTIFICIO. 

Con moto-proprio del 6 luglio 1816 il Governo pontificio 
stabiliva le norme per la liquidazione dei crediti verso lo 
Stato e ne ordinava la consolidazione in rendite al 5 per cento, 
da iscriversi in un registro generale colla espressione dei 
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vincoli che potessero rispettivamente gravarle e col rilascio 
di corrispondenti cartelle, sottoscritte dal tesoriere generale 
e registrate dal direttore generale del debito pubblico. 

Disponevasi ad un tempo per la istituzione di una cassa di 
ammortizzazione colla assegnazione di fondi per la progres- 
siva estinzione del debito pubblico. Questa seconda disposi- 
zione non attuavasi però che con altro moto-proprio dell'I 1 
giugno 1831. 

Costituito il registro generale del debito pubblico nel 1816 
si pubblicava in data del 19 agosto 1822 apposito regolamento 
per norma delle operazioni da eseguirsi sulle rendite iscritte. 

D debito pubblico dovea comprendere il debito perpetuo e 
il debito vitalizio. H regolamento segnava le norme di rispet- 
tiva amministrazione. 

Pel servizio del debito vitalizio emanavano nel seguito altre 
speciali istruzioni in data del 22 dicembre 1832. 

Per l'amministrazione dei due rami di debito fu istituita 
una Direzione generale che ripartivasi in due uffizi, cioè: 
uffizio di segretariato e uffizio di contabilità. 

L'uffizio del segretariato avea le seguenti attribuzioni : 

a) La tenuta del protocollo generale e dell'archivio ; 

b) La corrispondenza ; 

c) La liquidazione ; 

d) La compilazione degli atti per trasporti di proprietà e 

per vincoli. 
L'uffizio della contabilità era incaricato : 

a) Dell'iscrizione e trascrizione delle rendite; 

b) Dei pagamenti ; 

c) Della scrittura contabile, della compilazione dei pre- 

ventivi e dei conti consuntivi, della richiesta dei 
fondi occorrenti pel servizio del debito ed altre 
operazioni analoghe. 
Ogni operazione d'iscrizione, translazione ed altra relativa 
alle rendite dovea esser deliberata dal direttore generale. 

Al direttore generale in caso di assenza o di impedimento 
dovea supplire il segretario generale. 
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I titoli di rendita doveano essere sottoscritti dal direttore 
generale, dal segretario generale e dal capo dell'uffìzio della 
contabilità. 

II minimo di iscrizione per le rendite era fissato a scudi 
cinque. Era fatta eccezione per le rendite a favore dei 
legati pii. 

Le iscrizioni dovevano essere nominative, e di regola non 
potea iscriversi che in nome di un solo individuo, ad eccezione 
delle rendite spettanti a minori ed altri amministrati con 
ramn esentanza nel rispettivo tutore o curatore. 

La Direzione del debito pubblico non dovea poi riconoscere 
in proprietario delle rendite che la persona iscritta ne' suoi 
registri, salvo il caso di questione sulla identità della 
persona. 

Qualunque atto di cessione, traslazione, vincolo o disvin- 
colo delle rendite nominative dovea farsi noia Direzione 
generale del debito pubblico, altrimenti non dava alcun diritto 
contro lo Stato. 

Gli atti relativi doveano essere predisposti nell'uffizio del 
segretariato e quindi approvati dal direttore generale. 

La firma delle parti contraenti doveva essere autenticata 
da agente di cambio. 

Nel caso di successione, secondo le disposizioni contenute 
nel regolamento del 1822 , non poteva farsi alcun atto dalla 
Direzione generale del debito pubblico senza che vi interve- 
nisse mandato di giudice competente, eccettuatine i seguenti 
casi, cioè : 

a) Quando per successione testata od intestata la trasla- 
zione dovesse effettuarsi a favore dei figli del titolare defunto ; 

b) Quando in forza di testamento o di donazione generale 
o particolare mortis causa avesse luogo la traslazione del 
testatore o del donante in qualunque persona, anche estranea; 

c) Quando in forza di detti atti la cartella o intieramente 
o parzialmente, in quota non mai minore dell'annua rendita 
di scudi cinque, e non si trattasse di legato pio, venisse trasfe- 
rita per fondo d'un legato o per destinazione dell'erede o 
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donatario, ovvero per essersi designato in cartella dallo stesso 
legante. 

In tutti questi casi nei quali il direttore generale esercitava 
l'ispezione di giudice aveva diritto di esigere dagl'interessati 
le legali giustificazioni che avrebbero dovuto esibirsi avanti 
l'autorità giudiziaria, restando però sempre in loro facoltà 
nei predetti casi di prendere il mandato del giudice anziché 
dipendere dalle disposizioni del direttore generale. 

Con editto del 24 marzo 1836 fu quindi stabilito che la 
traslazione delle rendite per morte del titolare quando ai ^r- 
mini del regolamento del 1822 era richiesto il mandato del 
giudice si operassero : 

a) In virtù di sentenze emanate fra le parti nelle forme 
prescritte dalle leggi di procedura ; 

b) In virtù di ordinanze dei tribunali civili che accor- 
dassero il possesso vacante della eredità. 

La facoltà riservata al direttore generale del debito pub- 
blico di eseguire, nei casi sovra enunciati, la traslazione 
senza decreto o mandata del giudice, era estesa a tutti i casi 
di legittima successione nelle linee ascendentali e discen- 
dentali. 

Le traslazioni fatte in virtù di sentenze appellabili dovevano 
soggiacere al vincolo della lite in grado di appello ; quelle 
eseguite in virtù delle ordinanze dei tribunali civili, nei casi 
di successioni vacanti, dovevano soggiacere al vincolo in 
favore degli aventi diritto alla successione. 

Secondo il regolamento del 1822 le rendite consolidate pote- 
vano essere sottoposte a vincolo afficiente o il solo capitale o 
il solo godimento o l'uno e l'altro ad un tempo. * 



vano aver effetto o in forza di provvedimento del giudice o 
per consenso deUe parti interessate o per disposizione testa- 
mentaria del proprietario della cartella libera. 

Le annotazioni di vincolo eseguite in forza delle sentenze 
o delle ordinanze nei casi sovra riferiti rimanevano perente 
dopo un triennio dalla loro data quante volte non fossero 
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confermate con sentenza provvisionale o definitiva tra le parti 
dal tribunale competente. 

Le altre annotazioni si perimevano dopo un decennio dalla 
data rispettiva, qualora non sopravvenisse un'opposizione nelle 
forme legali ad istanza delle parti interessate. 

La perenzione triennale e quella decennale erano stabilite 
nell'editto del 24 marzo 1836. La perenzione decennale non 
colpiva i pesi o i vincoli annotati in favore delle cause pie. 

Lo stesso editto determinava il modo di remozione dei 
diversi vincoli. 

L'annotazione del vineolo sulle cartelle d'iscrizione era solo 
enunciata colla dizione semplice : vincolata. 

Le rendite consolidate erano poi, a termini del regolamento 
del 1822 , soggette ad opposizione o sequestro specialmente : 

a) Nel caso di questione sulla identità della persona del 
titolare o sulla pertinenza della iscrizione stessa ; 

b) Nel caso di smarrimento della cartella d'iscrizione; 

c) In caso di morte del titolare o dell'usufruttuario ; 

d) Quando uno o più creditori volessero sequestrare la 
rendita isoritta o far esecuzione sulla medesima. 

Nel caso di smarrimento del certificato d' iscrizione, il tito- 
lare doveva farne analoga dichiarazione al direttore generale 
del debito pubblico e contestualmente notificazione sul gior- 
nale ufficiale di due in due mesi. 

Trascorsi sei mesi dalla prima notificazione senza che si 
tosse presentata opnpsizione r il direttore generale poteva rila- 
sciare un nuovo certificato. 

Con notificazione del 1-9 settembre 1835 del tesoriere gene- 
rale fu fatta facoltà ad ogni possessore di consolidato nomi- 
nativo di cambiarlo in cartelle al portatore. 

Le cartelle al portatore non dovevano emettersi che per 
rendite di scudi venti distinte in serie di mille iscrizioni per 
ciascuna. 

Successivamente con altra notificazione del 10 aprile 1852 
fu autorizzata l'emissione anche di cartelle da scudi 5, distinte 
egualmente in serie di mille per ciascuna. 
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Ogni cartolla doveva aver uniti una serie di rincontri (cedole ) 
pel pagamento delle rate di godimento durante un quin- 
quennio. 

Con regolamento del 7 novembre dello stesso anno 1835 si 
erano quindi stabilite le norme per il cambio delle cartelle 
nominative in cartelle al portatore e per la ricostituzione 
della rendita al portatore in rendita nominativa. 

Il possessore della cartella nominativa per ottenere il cambio 
in cartella al portatore doveva sottoscrivere un'apposita do- 
manda presso la Direzione generale del debito pubblico, e 
farne dichiarazione a tergo della cartella stessa. 

L'operazione aveva quindi luogo come nei casi di trasla- 
zione e colle formalità ed autorizzazioni prescritte secondo 
i casi. 

Chiunque alla scadenza trimestrale avesse esibito i rincontri 
otteneva il pagamento delle rato trimestrali , e chiunque alla 
scadenza del quinquennio avesse presentato il recapito che 
era annesso ai rincontri , poteva ritirare altro foglio di rin- 
contri per altro quinquennio con annesso nuovo recapito. 

Tanto il pagamento trimestrale quanto la consegna del 
foglio dei rincontri colTannesso recapito dovevano seguire 
senza eccezione alcuna, nè poteva essere ammesso alcun im- 
pedimento od opposizione per qualunque si fosse motivo. 

Effettuata la consegna della cartella al portatore e del foglio 
dei rincontri coli 1 annesso recapito, la Direzione generale del 
debito pubblico ed il Governo non rispondeva nè dell'una, nè 
degli altr i. 

Il pagamento delle rate trimestrali nominative doveva aver 
luogo in Roma presso la depositeria generale e nelle provincie 
presso le casse camerali. 

Il pagamento delle rendite al portatore doveva effettuarsi 
esclusivamente presso la depositeria generale in Roma. 

Con ordinanza del ministro delle finanze del 23 marzo 1848 
fu in seguito disposto che il pagamento dei frutti del consoli- 
dato si operasse non più trimestralmente, ma semestralmente. 
In dipendenza di tale disposizione, la serie dei rincontri per 
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le cartelle al portatore dal quinquennio fu portata al 
decennio. 

Con successiva ordinanza del ministro delle finanze del 23 
gennaio 1867 fu disposto che la rendita consolidata avesse ad 
iscriversi non più in scudi, ma in lire. Il minimo della iscri- 
zione pel consolidato nominativo doveva essere di lire venti- 
cinque. 

Le cartelle al portatore dovevano cambiarsi in cartelle da 
lire venticinque e da lire cento. Per le differenze risultanti 
fra le vecchie e le nuove iscrizioni dovevano rilasciarsi dei 
certificati provvisori. 

Il pagamento dello rendite al portatore doveva eseguirsi 
sulla semplice esibizione delle cedole ; il pagamento della ren- 
dita nominativa si operaia per via di mandati rilasciati dalla 
Direzione generale a favore dei titolari od altri aventi ragione 
alla riscossione delle rate semestrali. La Direzione generale 
del debito pubblico passava al cassiere della depositeria il 
ruolo d'iscrizione delle rendite al portatore che erano in cir- 
colazione per le occorrenti verificazioni. 

Il servizio dei debiti di altra creazione era regolato dalle 
convenzioni speciali o dalle leggi stesse di creazione. 

Secondo il regolamento del 1822 le annualità non reclamate 
entro dieci anni compiti dopo la scadenza erano prescritte. Se 
rimanevano non reclamate durante un trentennio, la rendita 
stessa era prescritta e la relativa iscrizione annullata. 

I conti di previsione e i conti consuntivi compilati dalla 
Direzione generale del debito pubblico erano compresi nei 
conti del Ministero delle finanze e rassegnati alla Consulta di 
• Stato per l'esame e per le sue definizioni. 

Sulle somme stanziate nel preventivo la Direzione generale 
disponeva il rimborso delle somme pagate pel servizio del 
debito. 
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CAPO VII. 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO IN BOLOGU1.- 

Dichiarata dall' Assemblea nazionale delle Romagne coro 
voto unanime del 7 settembre 1859 la separazione di quelle 
Provincie dagli Stati pontificii, con decreto del governatore- 
generale delle medesime del giorno 16 dello stesso mese se ne 
riconosceva il debito pubblico che dichiaravasi consistere : 

1° Del consolidato romano iscritto al nome e risultante 
dai registri di pagamento delle oasie camerali delle provinci e 
romagnole ; 

2° Delle pensioni per impieghi sostenuti nelle provincie 
medesime ; t 

3° Degli arretrati relativi a spese occorse. 

Collo stesso decreto istituivasi una Commissione per la 
revisione dei titoli da corredarsi degli opportuni documenti,, 
affinchè ne fosse verificata la legittimità e la competenza. 

Costituito con decreto del governatore generale Farini del 
.24 dicembre 1859 il Governo dell' Emilia , che doveva com- 
prendere le provincie delle Romagne e quelle di Modena e di 
Parma, il Ministero delle finanze con notificanza del 17 feb- 
braio 1860 disponeva che, conformemente al decreto del 16 
settembre 1859, dovevano essere riconosciute a carico delle 
provincie dell'Emilia quelle rendite nominative di consolidato 
romano che risultavano pagate nelle provincie delle Romagne 
pel primo semestre di quell'anno. I titolari di quelle rendite- 
che volessero conseguire il pagamento dei frutti pel primo 
semestre 1860, successivamente dovevano esibire i titoli 
relativi al Ministero delle finanze in Modena per essere tra- 
scritti nei registri del debito pubblico delle provincie del- 
l'Emilia, previa, riduzione a tergo degli, scudi romani in lire 
italiane. >• 
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Pel pagamente «dei frutti dovevano per ogni titolo essere 
rilasciati dei fogli <di «cedole semestrali pel quinquennio dal 
1860 a tutto il 1864, 

Il pagamento dei frutti doveva esser fatto dai tesorieri 
provinciali sulla semplice esibizione delle cartelle e delle rela- 
tive cedole. 

Venendo a smarrirsi qualche foglio di cedole, il possessore 
per ottenerne il duplicato doveva fare a sue spese dichiara- 
zione dell'avvenuto smarrimento nella gazzetta ufficiale del 
Governo dei giorni 30 .giugno e 31 dicembre. La dichiarazione 
doveva indicare nome, cognome e domicilio del dichiarante, 
qualità del debito cui apparteneva il foglio di cedole smarrito, 
la persona intestata nelle cartelle, il numero ordinale e la 
.somma. 

Se dopo due dichiarazioni di seguito non fosse intervenuta 
alcuna opposizione, si emetteva e si consegnava dal Ministero 
delle finanze al dichiarante il duplicato sulla esibizione della 
relativa cartella. 

Siccome poi i frutti erano pagabili sulla semplice esibizione 
delle cartelle e delle rispettive cedole con quietanza dell'esi- 
bito re, così chiunque fosse possessore di una cartella la quale 
si trovasse in mano altrui , ed avesse ragione perchè il deten- 
tore non riscuotesse la somma dei frutti, doveva farne dichia- 
razione al Ministero delle finanze abbastanza in tempo perchè 
non avvenisse la distribuzione del foglio di cedole. 

Pel caso di voltura dovevano essere esibiti al Ministero 
delle finanze, oltre le cartelle da annullare, anche i corrispon- 
denti fogli delle cedole pei frutti non ancora scaduti. 

Con ordinanza del 2 giugno 1860 venne successivamente 
disposto che il servizio del consolidato romano fosse affidato 
alla soprintendenza delle finanze in Bologna, istituita con 
regio decreto 19 marzo 1860, rl° 4006. Questa disposizione 
veniva fatta di pubblica ragione con notificanza della detta 
soprintendenza del giorno 23 stesso mese ed anno. 

L'amministrazione del prestito nazionale delle Romagne, 
disposto con decreto governativo del 25 luglio 1859 per un 
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capitale nominale di 6 milioni di lire, ridotto quindi per suc- 
cessivo decreto del 23 gennaio 1860 al capitale di 3 milioni, 
era stata affidata ad una Commissione speciale istituita con 
decreto governativo del 24 settembre 1859. 



CAPO Vili. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE PER L'AMMTNISTRAZIONE 
DEL MONTE LOMBARDO-VENETO. 

Col giorno 4 giugno 1859 cessava di fatto la dominazione 
austriaca nelle provincie della Lombardia. 

Con regio decreto del 1° dicembre dello stesso anno, n* 3811, 
il Governo del Re di Sardegna era quindi autorizzato a dar 
piena ed intiera esecuzione al trattato concliiuso tra la Sar- 
degna e la Francia, e a quello conchiuso tra la Sardegna, 
l'Austria e la Francia per l'annessione delle provincie di Lom- 
bardia al regno Sardo, sottoscritti ambedue a Zurigo il 10 
preceduto novembre. 

Il nuovo Governo della Lombardia doveva tra gli altri 
carichi assumere il servizio di una quota parte del debito del 
Monte Lombardo-Veneto ed inoltre sopportare una parte del 
prestito nazionale austriaco del 1854, che era determinata fra 
le alte parti contraenti nella somma di 40 milioni di fiorini, 
moneta di convenzione. 

Una Commissione internazionale doveva essere immediata- 
mente istituita per procedere in senso del disposto all'arti- 
colo 7 del trattato conchiuso tra la Sardegna , l'Austria e la 
Francia alla liquidazione del Monte Lombardo- Veneto. Il 
riparto sia dell'attivo che del passivo doveva essere nella pro- 
porzione di tre quinto parti per la Sardegna e di due quinte 
parti per l'Austria. 

I lavori della Commissione internazionale dovevano ese- 
guirsi presso gli uffici del Monte, ove esistevano gli elementi 
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riparto delle attività e passività del Monte stesso. 

Intanto designa vasi un nuovo prefetto pel Monte Lombardo- 
Veneto, e l'amministrazione del medesimo continuava colle 
norme in vigore per quanto potevano conciliarsi colla mutata 
condizione politica delle cose. 

Terminati i lavori di acpertamento e di riparto d'ogni atti- 
vità e passività del Monte Lombardo-Veneto, stipulavasi 
apposita convenzione in data del 9 settembre 1860, che ratifi- 
cavasi a Parigi il 30 successivo ottobre ed approvavasi con 
regio decreto del 10 novembre dello stesso anno, n° 4443. 

Essendosi intanto con regii decreti del 7 novembre 1860, 
n'4441 e 4442, approvati i regolamenti per la contabilità 
generale dello Stato e per le tesorerie in esecuzione della 
legge 13 novembre 1859, n° 3747, da aver effetto a principiare 
dal 1° gennaio 1861 nelle antiche provincie del regno ed in 
quelle di Lombardia e dell'Emilia, si ritenne opportuno che 
per regolarità di amministrazione quella del Monte Lombardo, 
succeduto al già Monte Lombardo-Veneto, fosse posta nella 
dipendenza della Direzione generale del debito pubblico dello 
Stato. 

Questa disposizione comprendevasi in decreto reale del 
29 dicembre 1860, n° 4518. 

L'Amministrazione del Monte Lombardo dovea però conti- 
nuare a funzionare in Milano a nome e quale uffizio sussi- 
diario della Direzione generale del debito pubblico dello Stato, 
e in tale qualità dovea proseguire nella gestione della quota 
parte attiva e passiva assegnata alla Sardegna nella conven- 
zione internazionale del 9 settembre 1860. 

Tale gestione dovea formare, tanto per il passivo, quanto 
per l'attivo, oggetto di contabilità speciale e distinta dalle 
altre contabilità del debito pubblico dello Stato. 

Per gli effetti di tale disposizione il direttore generale del 
debito pubblico dello Stato, che dovea intendersi surrogato 
al prefetto del già Monte Lombardo-Veneto, dovea esser rap- 
presentato dal segretario dell* Amministrazione dello stesso 
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Monte per provvedere all'andamento ordinario del servizio a 
norma delle leggi e dei regolamenti in vigore, firmando pel 
direttore generale ogni relativo atto, compresi i titoli di 
rendita che occorresse di emettere. 

Negli affari la cui trattazione fosse per eccedere le norme 
del servizio ordinario, e che riflettessero oggetti di massima, 
il direttore generale dovea dare, sulla relazione del segretario, 
le occorrenti istruzioni. 

Le discipline di controllo e di contabilità cne reggevano 
P Amministrazione centrale del debito pubblico dello Stato, 
relativamente alla conservazione dei registri delle iscrizioni 
delle rendite, alla riscossione dei fondi, al pagamento delle 
annualità e al rimborso dei capitali, si dichiaravano applicabili 
alla gestione speciale del debito di provenienza del già Monte 
Lombardo- Veneto, e alle altre contabilità già affidate all'Am- 
ministrazione del medesimo. 

Il pagamento delle rate semestrali delle rendite del Monte 
dovea essere anche eseguito presso la cassa del debito pub- 
blico in Torino e presso tutte le tesorerie di circondario. 

Al decreto reale del 29 dicembre 1860 fecero seguito appo- 
site istruzioni del ministro delle finanze in data del 23 feb- 
braio 1861, in cui si procurò di conciliare possibilmente le 
discipline che ancora doveano regolare la gestione del Monte 
con quelle sulla contabilità generale dello Stato, mandate 
attuarsi a far tempo dal 1° gennaio 1861. 

La nuova Amministrazione del Monte Lombardo dovea 
anzi tutto trasmettere alla Direzione generale in Torino un 
duplicato dei registri delle iscrizioni delle rendite, delle 
obbligazioni, dei depositi investiti sul fondo d'ammortizza- 
zione e d'ogni altra partita di debito restata a carico del 
Monte. 

Il duplicato dei registri dovea presentare la situazione al 
1° gennaio 1861, ed esser fatto in due esemplari, di cui l'uno 
per la Direzione generale e l'altro per la Corte dei conti. 

L'Amministrazione del Monte dovea anche formare, come 
sovra, un duplicato in due esemplari dei registri sommari di 
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consistenza patrimoniale del fondo di ammortizzazione accer- 
tato al 1° gennaio 1861. 

Le variazioni successive alle situazioni del 1° gennaio 1861 
doveano essere segnalate mensilmente. 

In principio d'ogni trimestre rAmministrazione del Monte 
dovea trasmettere alla Direzione generale un quadro di situa- 
zione generale riepilogativo delle risultanze di attivo e pas- 
sivo del Monte e delle operazioni di cassa per esser presentato 
alla Commissione di vigilanza del debito pubblico in occa- 
sione delle periodiche sue trimestrali adunanze. 

Il pagamento delle rate semestrali delle rendite, degli 
interessi -delle obbligazioni e degli interessi dei depositi con- 
tinuò ad eseguirsi a tutto giugno 1861, colle norme della 
cessata Amministrazione, tanto presso la cassa del Monte, 
quanto presso le tesorerie succedute alle casse di finanza. 

Il pagamento dei capitali dovea però effettuarsi tanto presso 
la cassa del Monte, quanto presso le nuove tesorerie di Lom- 
bardia mediante appositi ordini di pagamento emessi dall'Am- 
ministrazione del Monte. 

A far tempo dal 1° luglio 1861 il pagamento delle rate 
semestrali delle rendite, degli interessi delle obbligazioni, 
degli interessi dei depositi, doveano eseguirsi per via di 
mandati spediti dalla Amministrazione del Monte sulla 
richiesta dei titolari od altri aventi ragione. Ogni mandato 
dovea esser rilasciato col ragguaglio in lire italiane. 

I mandati per rate semestrali di rendite o di interessi di 
obbligazioni iscritte al nome doveano contenere la liquida- 
zione dei diritti d'imposta, e, quando occorreva, di quelli di 
tassa di bollo, e l'importo netto della somma restante a 
pagarsi. I mandati che fossero rimasti giacenti per il periodo di 
tre anni presso le tesorerie di circondario non erano più paga- 
bili senza un nuovo ordine dell'Amministrazione del Monte. 

Per le obbligazioni ad portatore, a far tempo dal 1° aprile 
1861, il pagamento degli interessi dovea aver luogo senza 
alcuna preventiva richiesta, tanto presso la cassa del Monte* 
che presso le tesorerie di circondario. 
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Per l'effettuazione però di tale pagamento i portatori delle 
cedole semestrali (coupons) doveano procurarsi dalla cassa 
del Monte o dalle tesorerie di circondario, le apposite speci- 
fiche, sulle quali essi doveano scrivere il numero d'ordine delle 
obbligazioni, il valore nominale delle medesime, l'importo 
delle cedole semestrali col ragguaglio in lire italiane, la 
misura dell'imposta da dedursi in ragione del 5 per cento, 
ossia di 1/20, e la somma restante a pagarsi. 

Tali specifiche vidimate in Milano dall'uffizio del Monte, e 
nelle provincie dagli agenti del tesoro, doveano essere pre- 
sentate, unitamente alle cedole semestrali, alla cassa del 
Monte o alle tesorerie di circondario per il pagamento della 
somma liquidata sulla relativa specifica debitamente quie- 
tanzata. 

Le cedole ammesse a pagamento doveano essere annullate 
mediante bollo portante la parola pagato e l'indicazione del 
luogo del pagamento e mediante un mezzo taglio oriz- 
zontale. 

Per le obbligazioni i cui interessi erano da pagarsi, a 
norma delle convenzioni speciali, presso case bancarie 
all'estero, senza deduzione di imposta, il pagamento dovea 
continuare ad effettuarsi in base delle risultanze degli stati 
pagatoriali esistenti sulla semplice esibizione dei relativi 
titoli. 

Le note di variazioni agli stati pagatoriali presso le case 
bancarie all'estero doveano essere approvate dal ministro 
delle finanze. 

Il rimborso dei pagamenti fatti per conto del Monte dai 
tesorieri di circondario e dalle case bancarie all'estero dovea 
operarsi mediante quietanze a favore del tesoriere centrale, 
le quali per i pagamenti fatti dai tesorieri di circondario erano 
convertite in altre a loro favore rispettivamente. 

L'assegnazione dei fondi per servizio delle varie categorie 
di debito dovea esser fatta in base alle risultanze certe e 
probabili al 1° gennaio d'ogni anno. 

La somministrazione dei fondi per i pagamenti da farsi 
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direttamente dalla cassa del Monte dovea aver luogo per 
mezzo della tesoreria del circondario di Milano. 

Le quietanze per somministrazioni di fondi doveano esser 
firmate dal cassiere, vidimate dal dirigente e dal controllore 
alla cassa. 

In ogni mese l'Amministrazione del Monte era tenuta di 
trasmettere alla Direzione generale lo stato di situazione del 
fondo di ammortizzazione e le proposte di impiego* di cui 
potea esser caso, per le occorrenti superiori disposizioni. 

In principio d'ogni anno si dovea accertare l'ammontare 
dei pagamenti eseguiti per rate semestrali di rendite e per 
interessi di obbligazioni durante il periodo della precedente 
annata presso la cassa del Monte e presso le tesorerie '-di 
circondario, e liquidare la parte di imposta relativa e quella 
per tassa di bollo. 

Entro il primo mese d'ogni anno l'Amministrazione del 
Monte dovea formare il conto consuntivo di amministrazione 
e di cassa da trasmettersi alla Direzione generale corredato 
dei relativi allegati e delle necessarie carte giustificative 
perchè fosse riveduto e sottoposto alle deliberazioni della 
Commissione di vigilanza, quindi rivolto alla Corte dei conti 
per la sua approvazione e liberazione. 

Doveano esser pur presentati alla Corte dei conti per la 
necessaria liberazione i conti del cassiere del Monte relativi 
alla gestione delle contabilità arretrate a tutto dicembre 1860. 

Le estrazioni delle obbligazioni doveano continuare a farsi 
in Milano colle discipline in vigore, ed eseguirsi per parte del 
dirigente l'Amministrazione del Monte con l'assistenza del 
capo del primo dipartimento e con l'intervento del delegato 
della Corte dei conti, di un rappresentante della Camera di 
commercio locale, d'un delegato dell'uffizio di governo di 
Milano e di un delegato della Commissione di vigilanza del 
debito pubblico dello Stato. 

Nulla era innovato riguardo alle discipline di controllo che 
reggevano ancora la cassa del Monte e a quelle di contabilità 
relative alla gestione del fondo di ammortizzazione. 
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Così riordinato il servizio del Monte Lombardo, esso fun- 
zionò per ogni operazione di transazione, tramutamento, 
ammortamento ed altre relative a quel debito pubblico a tutto 
l'anno 1861. 

I conti di gestione del cassiere per le contabilità dai 
4 giugno 1859 a tutto dicembre 1860 furono approvati con 
declaratoria del 24 marzo 1862 della Commissione temporanea 
istituita» in Torino per la revisiono dei conti anteriori al 1862 ; 
quelli per l'esercizio 1861 con declaratorie della Commissione 
stessa de' 10 e 11 agosto 1868. 

L'Amministrazione del Monte ha continuato il pagamento 
delle rate semestrali delle rendite e degli interessi delle obbli- 
gazioni indistintamente pel debito pubblico lombardo-veneto, 
in senso del disposto dall'articolo 37 della convenzione del 
9 settembre 1860, ed ha proceduto all'accertamento delle 
relative contabilità per la sistemazione da aver luogo fra le 
due Amministrazioni sarda e -austriaca. 

CAPO IX. 

OONCENTRAMENTO NELLA DIREZIONE <J£NERALE SARDA DEGLI UFFIZI 
DEI DEBITI PUBBLICI DI MODENA, PARMA E SBOLOGNA. 

Avvenuta l'annessione al regno di Sardegna delle Provincie 
dell'Emilia, delle Marche e dell'Umbria, sancita per decreti 
reali 18 marzo e 7 dicembre 1860, n° 4004, 4500 e 4501, e in 
virtù della legge 3 dicembre ideilo stesso anno, n° 4497, con 
altro regio decreto del 21 febbraio 1861, o° 4658, si disponeva 
che a far tempo dal giorno della promulgazione -del medesimo 
tutte le operazioni relative alle varie categorie di debito 
pubblico delle provincie dell'Emilia, «delle Marche e dell'Um- 
bria avessero a disimpegnarsi dalla Direzione generale del 
debito pubblico dello Stato. 

Fino a diverso provvedimento doveano però rimaner inal- 
terate la forma delle obbligazioni e delle cartelle, le scadenze 
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assegnate per i pagamenti delle rendite e quelle pel rimborso 
dei capitali, non che le altre modalità costitutive che fossero 
sancite colle disposizioni, in virtù delle quali erano stati 
emessi i titoli primitivi di debito delle provincie suddette. 

Quantunque poi non dovessero per allora mutar natura le 
dette categorie di debito pubblico, si dichiaravano tuttavia 
applicabili alle medesime le discipline di contabilità e di 
controllo, che regolavano l'amministrazione centrale del debito 
pubblico, riguardo alla conservazione dei registri per le 
iscrizioni delle rendite, alla riscossione dei fondi, al paga- 
mento delle annualità» ed al rimborso dei capitali. 

I pagamenti, a cominciare dal 1° gennaio 1861, doveano 
esser riguardati come eseguiti per conto del cassiere centrale 
del debito pubblieo, e doveano quindi eseguirsi le necessarie 
regolazioni secondo il prescritto dei regolamenti in vigore. 

II ministro delle finanze direttamente, o per mezzo della 
Direzione generale del debito pubblico dello Stato, dovea 
emettere le istruzioni che avesse ravvisate necessarie per 
L'eseguimento del decreto,, e provvedere in guisa che le modi- 
ficazioni introdotte non avessero a recare alterazione al rego- 
lare andamento del relativo servizio, come pure di procurare 
per quanto fosse possibile ehe i pagamenti delle diverse 
categorie di debito fossero eseguiti dalla cassa eentrale del 
debito pubblico in Torino e da tutte le tesorerie di circondario 
dello Stato. • 

Le operazioni concernenti r tramutamenti, le transazioni r 
le riunioni e divisioni delle rendite e il rimborso dei capitali 
poveano eseguirsi in conformità delle istruzioni. 

Con altro regio decreto del giorno stesso 21 febbraio 1861,. 
n° 4659, disponevasi che avesse ad effettuarsi il pagamento 
di tutte le rendite nominative del consolidato romano, le quali 
alla scadenza del primo semestre 1860 risultavano allibrate 
sur registri delle tesorerie delle provincie delle Marche e 
dell'Umbria. 

Per ottenere il pagamento delle rendite dovute pel secondo 
semestre 1860 e di quelle da maturarsi, i possessori dei titoli 
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doveano esibirli all'Amministrazione del debito pubblico in 
Torino, direttamente o per mezzo delle intendenze generali o 
di quelle di circondario, per essere iscritte nei registri spe- 
ciali del debito pubblico, colla previa riduzione del montare 
delle rendite stesse da scudi romani in lire italiane. 

Pel pagamento dei frutti dovuti dal secondo semestre 1860 
in appresso doveano essere rilasciati, dalla Direzione generale 
del debito pubblico, dei fogli di cedole semestrali a tutto 
l'anno 1864. 

Con decreto del ministro delle finanze doveano esser resi 
noti i giorni in cui si fosse per dar luogo alla consegna dei 
titoli, alla restituzione dei medesimi e alla materiale effettua- 
zione dei pagamenti. 

Questa disposizione era conforme e faceva seguito al de- 
creto del Governo generale dell'Emilia del 16 settembre 1859. 

Con altro regio decreto in data 21 aprile 1862, n° 569, 
disponevasi pel riconoscimento e pagamento del consolidato 
romano nominativo che, alla scadenza del primo semestre 
1860, risultava allibrato nei registri pagatoriali dell'ammi- 
nistratore camerale di Benevento. 

Per ottenere il. pagamento di queste ultime rendite che 
fossero scadute dal secondo semestre 1860 in avanti i posses- 
sori dei titoli doveano presentarli alla nuova Direzione gene- 
rale del gran libro del debito pubblico italiano, direttamente 
o per mezzo della Direzione del debito pubblico di Napoli o 
della prefettura di Benevento. 

I titoli doveano esser presentati in originale e, in difetto 
della cartella del consolidato, doveansi esibire i documenti 
valevoli a giustificare tale mancanza, assieme ad un certificato 
da cui risultasse dell'iscrizione della partita nei registri del- 
l'Amministrazione camerale di Benevento. 

Le rendite del consolidato romano nominativo ammesse a 
pagamento doveano venir iscritte nei registri dei debiti non 
unificati, previa riduzione da scudi romani in lire italiane. 

Pel pagamento delle rate semestrali maturate o da matu- 
rare doveasi od emettere fogli di cedole semestrali a tutto 
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il 1864, come erasi già praticato per le rendite iscritte nelle 
Provincie delle Romagne e in quelle delle Marche e dell' Um- 
bria, o provvedere altrimenti. 

. Per l'eseguimento delle disposizioni contenute nei due regii 
decreti del 21 febbraio 1861 il ministro delle finanze delegava 
apposito funzionario per provvedere al concentramento del 
materiale dei tre uffizi di debito pubblico, e perchè avesse in 
seguito a recarsi nelle provincie delle Marche e dell'Umbria 
pel più sollecito riconoscimento e pagamento del consolidato 
romano nominativo iscritto sui libri pagatoriali dei ricevitori 
camerali di quelle provincie. Il concentramento del materiale 
dei tre uffizi fu eseguito entro i quattro mesi successivi alla 
pubblicazione dei relativi decreti. 

Col trasporto del materiale dei due uffizi di debito pubblico 
di Parma e di Modena si trasferivano ad un tempo per la 
continuazione del servizio presso la Direzione generale in 
Torino gli impiegati che vi erano rispettivamente addetti alla 
dipendenza dei sovraintendenti di finanza. 

Da Bologna non si trasportavano alla Direzione generale 
in Torino che i registri del consolidato romano, tenuti presso 
quella sovraintendenza di finanza e i registri del prestito 
delle Romagne, che erano conservati presso la Commissione 
che era stata istituita con decreto del governatore generale 
delle Romagne del 24 settembre 1859. 

Pel riconoscimento del consolidato erasi aperto per parte 
del delegato apposito uffizio presso la sovraintendenza delle 
finanze di Ancona per le provincie delle Marche ed erasi 
disposta l'apertura di altro uffizio presso la sovraintendenza 
delle finanze di Perugia per le provincie dell'Umbria. 

Senonchò, malgrado i ripetuti avvisi, la presentazione dei 
titoli essendo assai lenta in quei primordi si determinò per 
parte del ministro delle finanze che la medesima avesse a 
continuare presso la Direzione generale del debito pubblico in 
Torino, direttamente o per mezzo delle intendenze generali o 
delle intendenze di circondario, come era stato stabilito in 
altro dei decreti reali del 21 febbraio 1861, n° 4659. 
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Il servizio dei debiti pubblici di Modena, Parma e Bologna,, 
compreso il consolidato romano, fu continuato nell'anno 1861 
per le operazioni dei pagamenti semestrali e per quelle di 
ammortamento, tenendosi in sospeso quello per tramutamenii, 
- transazioni ed altre in presenza del progetto di legge del 
nuovo gran libro che erasi presentato al Parlamento nazionale, 
per cui non si ritenne più opportuno di compilare apposite 
istruzioni, come era stato prescritto nel regio decreto del 
21 febbraio, n° 4658. Queste ultime operazioni ripresero il 
loro corso regolare nel 1862. 

Pel consolidato romano nominativo si continuò l'operazione 
di riconoscimento pel pagamento semestrale, ma si sospesero 
le operazioni per trasporti di proprietà ed altre fino a che si 
potesse avere il doppio del gran libro romano, sul quale 
doveano esser annotate le condizioni speciali di ogni rendita, 
e così i diritti eventuali, le ipoteche ed ogni altro impedimento 
permesso dalla legge pontificia sul debito pubblico. 

Nel consolidato romano si erano poi ad un tempo comprese 
le assegnazioni per culto, beneficenza, istruzione ed altre che 
trovavansi iscritte pel pagamento sui registri delle casse 
camerali, e no fu continuato il servizio per parte della Dire- 
zione generale del debito pubblico fino a che in occasione 
della presentazione della legge per l'unificazione del debito 
pubblico pontificio fu assunto dal Tesoro in considerazione 
della natura diversa di tali assegni distinta da quella della 
rendita iscritta. 

CAPO X. 

ISTITUZIONE DEL NUOVO GRAN LIBBO DEL DEBITO PUBBLICO* 

DEL REGNO D'ITALIA. 

Studi preliminari. 

Era appena seguita l'annessione delle provincie della Lom- 
bardia al regno della Sardegna che il ministro delle finanze 
nella sua sollecitudine preoccupavasi con serio intendimento 
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della unificazione dei diversi rami dell'amministrazione finan- 
ziaria, creando a tal uopo apposite Commissioni per gli 
occorrenti studi. 

La Commissione pel ramo del debito pubblico componevasi 
dei rappresentanti le due Amministrazioni sarda e lombarda, 
e di altri distinti personaggi e pubblici funzionari che alle 
cognizioni speciali nella materia riunivano buon corredo di 
dottrina nelle scienze economiche, legali ed amministrative. 

Scopo degli studi comparativi che si demandavano a questa 
Commissione era il coordinamento delle discipline che rego- 
lavano le due amministrazioni del debito pubblico delle 
antiche provincie e della Lombardia per poterne quindi unifi- 
care la direzione ed il servizio. 

La Commissione procedeva oltre il compito che le era stato 
assegnato. Essa ponderava i principii generali a cui si infor- 
mavano le due legislazioni, ne discuteva le ragioni, il valore 
e la opportunità, e tenuto conto della specialità delle condi- 
zioni che distinguevano le non poche categorie dei due debiti 
pubblici, le comprendeva in un ordinamento unico, assimilan- 
done i rami omogenei o meno discordanti, e conservando 
integre le condizioni speciali delle altre. 

Il nuovo ordinamento tracciavasi sulle norme della legisla- 
zione sarda, come quella che in molte parti consentiva colla 
legislazione del primo regno italico che avea retto l'antico 
Monte Napoleone, e sembrava più conforme allo spirito dei 
tempi, apportandovi solo quelle modificazioni di sostanza e di 
forma che sembravano suggerire le condizioni del pubblico 
credito, quelle della finanza, l'interesse dei particolari e il 
proposito di semplificare il più possibilmente il servizio del- 
l'amministrazione dello Stato. 

Con questo ordinamento, che proponevasi in apposito pro- 
getto di legge e rassegnavasi al ministro delle finanze con 
elaborato rapporto del presidente di essa Commissione, in 
adempimento del ricevuto incarico, provvedevasi al servizio 
di tutti i rami del debito pubblico sardo e di quello di Lom- 
bardia che implicitamente riconoscevansi nelle loro speciali 

5 
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designazioni. Le due Amministrazioni concentravansi in una 
Direzione generale che ponevasi, come la Direzione generale 
sarda, sotto l'alta sorveglianza d'una Commissione composta 
di elementi desunti dai tre grandi poteri dello Stato. 

Questo primo progetto di legge veniva dal ministro delle 
finanze comunicato al Consiglio di Stato pel suo avviso. 

Il Consiglio di Stato, convenendo in massima colla Com- 
missione sardo-lombarda nell'idea di concentrare in una sola 
Direzione generale il servizio del debito pubblico dello Stato, 
e nel riconoscere l'opportunità d'informare il nuovo ordina- 
mento ai principii generali della legislazione sarda, modificava 
in parte le prime proposte, formolando un secondo schema 
di legge. 

Istituitasi in seguito presso il Consiglio di Stato una Com- 
missione legislativa distinta in Giunte per i diversi rami 
dell'amministrazione governativa, quei due primi progetti di 
legge erano sottoposti alla disamina della Giunta di finanze, 
la quale, dopo maturi studi, concludeva colla compilazione di 
un terzo progetto di legge. 

Avvenute intanto le successive annessioni delle provmcie 
meridionali, di quelle dell'Emilia e delle provincie della 
Toscana, e proclamatosi il regno d'Italia, il ministro delle 
finanze, nella urgenza di provvedere alla istituzione di un 
nuovo gran libro del debito pubblico per poter procedere alla 
iscrizione di rendita da emettersi in dipendenza di un prestito 
che stava per proporsi, raccoglieva intorno a so i rappresen- 
tanti di tutte le provincie del nuovo regno. 

Si procedeva anzitutto dal ministro delle finanze all'esame 
dei progetti di legge che erano stati compilati dalla Commis- 
sione sardo-lombarda e dal Consiglio di Stato, non che del 
progetto della Giunta di finanze che dovea ancora discutersi 
in seno della Commissione legislativa. 

Si passavano in rassegna le legislazioni speciali che riguar- 
davano i debiti pubblici dei preesistenti Stati d'Italia, non 
che le legislazioni dei debiti pubblici di Francia e del Belgio, 
e se ne faceva studio comparativo per quindi trarne il miglior 
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criterio legislativo e adottare quei principii che si ravvisas- 
sero più conformi alle condizioni politiche economiche e 
finanziarie dei tempi. 

Compiuti gli occorrenti studi preliminari, il cui scopo era 
inoltre quello di portare nel nuovo ordinamento quella mag- 
gior possibile semplicità di discipline e di forme che anche i 
risultamenti dell'esperienza avessero potuto suggerire, senza 
menomare le guarentigie che si richiedevano per una ben 
ordinata amministrazione, il ministro delle finanze addiveniva 
alla compilazione di due distinti progetti di legge, che, 
discussi dalle Commissioni parlamentari e dalle due Camere 
con poche e leggere modificazioni, approvavansi e prendevano 
forza di legge colle date del 10 luglio e 4 agosto 1861. 

Colla prima delle due leggi, che porta la data del 10 luglio 
1861, si istituiva il gran libro del debito pubblico del regno 
d'Italia, se ne creava l'Amministrazione e si sancivano i 
principii generali e le norme che doveano regolare i diritti 
dei creditori dello Stato e la condizione delle rendite iscritte. 

Colla seconda legge si provvedeva al riconoscimento dei 
debiti pubblici delle provincie dei preesistenti Stati d'Italia 
che già costituivano il nuovo regno, e alla unificazione od 
inclusione semplice dei medesimi nel nuovo gran libro. 



Digitized by GoogI 



GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO 

DEL REGNO D'ITALIA 



I debiti attualmente amministrati dalla Dire- 
zione generale del debito pubblico sedente in 
Firenze si dividono in due categorie, cioè: 

ì a Consolidati 5 e 3 per cento; 

2* Debiti inclusi separatamente colle 

condizioni proprie, e contabilità 

diverse. 

II complesso di queste categorie rappresenta 
Fattuale debito del regno dltalia accertato al 
31 dicembre 1871 nella rendita vigente di lire 
393,242,309 85. 
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PARTE SECONDA. 

CONSOLIDATI 



CAPO L 
CONSOLIDATO 5 PER CENTO. 

H gran libro pel consolidato 5 per cento del 
nuovo regno d'Italia fu aperto coll'iscrizione della 
rendita alienata pel prestito di 500 milioni di 
lire, che fu autorizzato colla legge 17 luglio 1861, 
numero 98. 

Allo stesso consolidato furono quindi iscritte 
tutte le altre rendite successivamente create a 
tutto dicembre 1870, sia per prestiti, sia per 
altre cause, non che le rendite che doveano uni- 
ficarsi al saggio del 5 per cento per effetto delle 
leggi 4 agosto 1861 e 3 settembre 1868, numeri 
174 e 4580. 
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La rendita che fu mandata iscrivere al conso- 
lidato 5 per cento a tutto il 31 dicembre 1870 



che era la rendita iscritta e vigente al 1° gen- 
naio 1871 in consolidato 5 per cento. 

La rendita di lire 266,998,577 66 distinguevasi: 

perL. 175,637,322 91 in rendita di nuova creazione ; 
perL. 91,361,254 75 in rendita trascritta per unificazione 
di debiti. 

Il seguente specchio dà la dimostrazione della 
rendita iscritta a tutto il 31 dicembre 1870, 
distintamente per ragione di iscrizione o di 
trascrizione. 



risultò di 



L. 266,998,577 66 




L. 262,773,457 14 



4,225,120 52 
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ISCRIZIONI 

OPERATE AL CONSOLIDATO 5 PER CENTO 
per gli anni 1861 a tutto il 1870. 



Digitized by Google 



Iscrizioni operate al Consolidato 5 per 



ANNI 


1 

PRESTITI 
del 
Governo 


SPESE 
di costruzione 

della 
ferrovia ligure 


CASSA 

ECCLESIASTICA 

e fondo 
per il Culto 


CONVERSIONE 
di beni degli 
Enti morali 

ecclesiastici 


1861 


35,744,190 


» 


» 




1862 


» 


1,450,000 


» 


» 


1863 


35,716,000 


720,000 




» 


1864 


20,000,000 


2,100,000 


3,930,500 


» 


1865 


33,715,000 


» 


2,792,250 




1866 


1,000,000 


1,300,000 


8,954,285 


» 


1867 


» 


* 


4,097,700 


» 


1868 


» 


1,200,000 


» 


163,825 23 


1869 




800,000 


» 


854,225 29 


1870 


» 


1,000,000 




6,468,210 22 




126,175,190 


8,570,000 


19,774,735 


, 

7,486,260 74 i 



■ ■ 

I 
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cento per gli anni 1861 a tutto il 1870. 



75 



LIQUIDAZIONE 




TOTALE 


UNIFICAZIONE 


TOTALE 


di piazze 


cause DIVERSE 


della 

• 


di 


della 


privilegiate 




rendita creata 


debiti 


rendita inscritta 


» 


» 


35,744,190 » 




35,744,190 » 


408 74 


8,011 50 


« 

1,458,420 24 


81,157,539 48 3 4 


82,615,959 72 v k 


2,230 87 


» 

* 


36,438,230 87 


6,309,029 55 


42,747,260 42 


32 50 


2,226,000 » 


28,256,532 50 


151,983 4,8 1/4 


28,408,515 98 i/ 4 


591 50 


767,000 t 


37,274,841 50 


118,438 14 


37,393,279 64 


66 95 


5,400,000 » 


16,654,351 95 


28,421 50 


16,682,773 45 


142 69 


4,954,552 50 


9,052,395 19 


16,616 55 


9,069,011 74 


i 


266,012 17 

- 


1,629,837 40 


9,850 67 


1,639,688 07 


0 




1,654,225 29 


2,794,194 54 


4,448,419 83 


» 


6,087 75 


7,47 4,297 97 


775,180 83 


8,249,478 80 


3,473 25 


13,627,663 92 


175,637,322 91 


91,361,254 75 


266,998,577 66 



Digitized by Google 



76 

La emissione della rendita di lire 126,175,190 
pei prestiti del Governo venne autorizzata colle 
leggi 17 luglio 1861, numero 98; 11 marzo 1863, 
numero 1166; 24 novembre 1864, numero 2006, 
eli maggio 1865, numero 2280, e fu mandata 
iscrivere: 

per L. 35,744,190 per decreto reale 16 agosto 1861, n° 260 ; 



» 35,716,000 


id. 


17 marzo 1863, n° 1207; 


^ 15,000,000 


id. 


13 dicembre 1863, n° 1613; 


» 5,000,000 


id. 


27 novembre 1864, n° 2039; 


» 715,000 


id. 


19 gennaio 1865, n° 2191 ; 


» 33,000,000 


id. 


18 maggio 1865, n° 2313; 


» 1,000,000 


id. 


7 luglio 1866, n° 3289. 



La rendita di lire 8,570,000, la cui emissione 
fu autorizzata colla legge 27 ottobre 1860, nu- 
mero 4378, onde far fronte alle spese di costru- 
zione della ferrovia del litorale ligure, fu mandata 
inscrivere: 

in L. 1,450,000 per decreto reale 18 gennaio 1862, n° 670; 
> 720,000 per decreti reali 19 luglio e 13 settembre 

1863, n 1 1386 e 1469 ; 
» 2,100,000 per decreto reale 16 giugno 1864, n° 1813; 
» 1,300,000 per decreti reali 11 ottobre e 7 novembre 

1866,^ 3380 6 3404; 
» 1,200,000 per decreto reale 15 marzo 1868, n° 4376 ; 
* 800,000 id. 29 gennaio 1869,?n° 5090 ; 

» 1,000,000 id. 20 gennaio 1870, n° 5454. 

La rendita di lire 19,774,735 fu iscritta per 
lire 7,824,750 per effetto della legge 21 agosto 
1862, numero 794, in corrispettivo della rendita 
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dei beni immobili della Cassa ecclesiastica passati 
al Demanio dello Stato in virtù della legge stessa, 
e per lire 11,949,985 ,per effetto della legge 7 
luglio 1866, n° 3036, e per cause diverse. 

L'emissione della rendita fu autorizzata per 
gli,anni 1864 al 1867 come segue: 

nel 1864 per L. 17,500 con decreto 4 febbraio, n° 1680 ; 

» 13,000 id. 10 luglio, n° 1834; 

» 1,400,000 id. 28 agosto, n° 1907 ; 

» 1,000,000 id. 9 ottobre, n° 1958 ; 

» 1,000,000 id. 30 ottobre, n° 1993; 

> 500,000 id. 11 dicembre, n° 2068; 
nel 1865 pur L. 12,000 con decreto 12 febbraio, n° 2172 ; 

» 1,350,000 id. 15 giugno, n u 2399 ; 

» 30,250 id. 26 luglio, n° 2427; 

» 1,400,000 id. oO dicembre, n° 2746 ; 
nel 1866 per L. 12,000 con decreto 18 gennaio, n° 2764; 

» 15,000 id. 18 luglio, n° 3100; 

» 4,750,000 id. 27 luglio, n° 3474; 

» 7,380 id. 25 settembre, n° 3410 ; 

» 760,000 id. 6 ottobre, n° 3457; 

» 1,700,000 id. 6 ottobre, n° 3458 ; 

» 1,075,000 id. 29 novembre, n° 3398 ; 

» 362,970 id. 30 novembre, n° 3465; 

» 271,935 id. 30 novembre, n° 3466; 
nel 1867 per L. 4,000,000 con decreto 6 gennaio, n° 3546 ; 

2,995 id. 26 maggio, n° 3778 ; 

» 37,390 id. 26 maggio, n° 3779; 

» 44,795 id. 26 maggio, n° 3780 ; 

p 12,520 id. 26 maggio, n° 3781. 

La rendita di lire 7,486,260 74 fu iscritta in 
virtù della disposizione contenuta nell'articolo 1 1 
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* 

della legge 7 luglio 1866, numero 3036, e in 
virtù della legge 15 agosto 1867, n° 3848, per la 
conversione dei beni immobili degli enti morali 
ecclesiastici non soppressi. 
L'emissione della rendita fu autorizzata : 

pel 1868 in L. 19,666 37 con decreto 6 agos. 1868, n° 4635; 

» 144,158 86 id. 24 settembre 1868 e 
16 giugno 1869, n° 5283-d; 
pel 1869 in L. 52,303 54 con decreto 30 die. 1868, n° 4772 ; 

» 144,498 13 id. 14 febbraio, n° 4896 ; 

» 96,614 96 id. 21 giugno, n° 5161 ; 

» 76,734 77 id. 27 giugno, n° 5176 ; 

» 193,491 72 id. 16 settembre, n° 5285; 

» 290,582 17 id. 25 novembre, n° 5394; 
pel 1870 in L. 6,000,000 » con decreto 17 febbraio, n° 5519; 

» 4618,210 22 id. 17 febbraio, n° 5520. 

La rendita di lire 3,473 25 fu mandata iscri- 
vere in virtù della legge sarda 3 maggio 1857, 
num. 2185, relativa alla liquidazione delle piazze 
privilegiate di procuratore, misuratore ed altre. 

Le iscrizioni furono eseguite: 

nel 1862 per L. 408 74 per decr. regio 23 aprile 1858, n° 2780; 

1863 » 2,230 87 id. id. 

1864 » 32 50 id. id. 

1865 » 591 50 id. id. 

1866 » 66 95 id. id. 

1867 » 142 69 id. id. 

La rendita di lire 13,627,633 92 fu mandata 
iscrivere come appresso: 

nel 1862 per L. 8,011 50 — in virtù della legge sarda 27 otto- 
bre 1860, n° 4378, relativa al cambio delle azioni sociali 
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della ferrovia da Valenza a Vercelli, e per effetto dei 
decreti regii 19 gennaio e 3 luglio, n l 439 e 701 ; 
nel 1864 per L. 2,-226,000 — in virtù della legge 25 agosto 

1863, n° 1440, relativa alla cessione allo Stato della fer- 
rovia Vittorio Emanuele, e per effetto del regio decreto 
10 gennaio 1864, n° 1629 ; 

nel 1865 per L. 767,000 — in virtù della legge 18 dicembre 

1864, n° 2049, per i compensi stabiliti a favore della Città 
di Torino in dipendenza del trasporto della capitale a 
Firenze ; 

nel 1866 per L. 300,000 — in virtù della stessa legge 18 di- 
cembre 1864 e perchè il Municipio di Torino fosse in grado 
di derivare una condotta d'acqua per fornire una consi- 
derevole forza motrice a benefizio della città ; 

id. per L. 5,000,000 — per regio decreto 7 novembre, n° 3355 
in esecuzione di altro regio decreto 5 ottobre, n° 3354, 
emanato in virtù della legge 28 giugno, n° 2987, col 
quale provvedevasi pel pagamento dell'indennità di 
guerra dovuta all'Austria in dipendenza del trattato di 
pace del 3 ottobre stesso anno ; 

id. per L. 100,000 — per regio decreto del 20 dicembre, 
n° 3422, a favore del Banco di Napoli, a transazione di 
contabilità tra il Banco e lo Stato, di cui in legge 28 giu- 
gno, n° 3050; 

nel 1867 per L. 154,552 50 — per decreti regii 11 ottobre e 
23 dicembre 1866, n 1 3327 e 3434 in esecuzione della 
convenzione 18 luglio 1862 approvata con legge del 14 
maggio 1865, n° 2279, pel cambio in rendita di azioni 
sociali della strada ferrata da Genova a Voltri ; 

id. per L. 4,800,000 — per decreto regio 20 ottobre 1867, 
n° 4315, in esecuzione di altro regio decreto 5 ottobre 
1866, n° 3354, emanato in virtù della legge 28 giugno 
1866, n° 2987, per le indennità di guerra dovute all' Au- 
stria in dipendenza del trattato di Vienna del 3 ottobre 
«tesso anno ; 
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nel 1868 per L. 266,012 17 — in virtù della legge 20 agosto 
1868, n° 4545, a favore delle Arciduchesse austriache 
Maria Annunziata Isabella Filomena e Maria Immacolata 
Clementina, in esecuzione dell'articolo 22 del trattato 
3 ottobre 1866, approvato colla legge 25 aprile 1867, 
n° 5665 ; 

nel 1870 per L. 87 75 — per l'iscrizione di rendite provenienti 
da reiscrizioni del debito del primo regno italico e di cui 
in elenco della Commissione superiore di liquidazione di 
Torino, in data 24 agosto 1829. L'iscrizione venne auto- 
rizzata colla legge 15 giugno, n° 5697, e fu eseguita in 
virtù di regio decreto 12 luglio, n° 5757 ; 

nel 1870 per L. 6,000 — in virtù della legge 19 giugno 1870, 
n° 5705, a titolo di dotazione inerente al maggiorasco 
creato a favore del generale barone Antonio Bonfanti per 
decreto del 4 ottobre 1810 del primo regno italico. 

La rendita che fu mandata ad iscrivere al 
consolidato 5 per cento dal 1° gennaio al 31 
dicembre 1871 risultò di . . . L. 18,835,953 59 

Da questa rendita deducendo 
quella di » 241 11 

che fu in seguito mandata ad 
annullare a tutto il 31 stesso 
mese ed anno, si ha la somma di L. 18,835,712 48 

La rendita suddetta di lire 18,835,953 59 di- 
stinguevasi : 

per L. 200,000 - in virtù della legge 23 marzo 1871, n° 137, . 
e regio decreto dello stesso giorno, n° 138, in saldo del 
credito degli eredi del fu Leopoldo II granduca di To- 
scana a tenore della convenzione conchiusa fra il regno 
d'Italia e la monarchia austro-ungarica nel 6 gennaio 1871; 
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per L. 1,217,000 — in virtù della legge 9 giugno 1871, per 

rendita iscritta a favore del Municipio di Firenze; 
per L. 4,885,285 — in virtù della legge 16 giugno 1871, n° 260, 

per costituire parte del deposito da farsi nelle casse 

della Banca nazionale del regno d'Italia a garanzia d'un 

prestito di 150 milioni di lire in biglietti; 
per L. 18,628 11 — in virtù della legge 20 giugno 1871 e 

regio decreto 31 agosto 1871, per rendita iscritta a favore 

della Pia Casa di beneficenza di Lucca ; 
per L. 1,231 45 — in virtù della legge 4 agosto 1861 (elenco B), 

per unificazione di parte di antichi debiti 5 per cento ; 
per L. 25,374 84 — in virtù della legge 3 settembre 1868, per 

unificazione di debiti 5 per cento del già Monte veneto; 
per L. 62 22 — in virtù della legge suddetta, per trascrizione 

di rendite 4 per cento del debito veneto 20 aprile 1830 ; 
per L. 12,412,354 21 — in virtù della legge 29 giugno 1871, 

per unificazione di rendite del consolidato romano ; 
per L. 66,017 76 — in virtù della legge a febbraio 1871 e 

regio decreto 8 ottobre 1871, per rendita iscritta a favore 

delle Corporazioni religiose di Roma per espropriazione 

di locali e saldo di arretrati in lire 15,755 53. 

La rendita di lire 4,225,120 52 fu annullata 
come appresso: 

nel 1866 per L. 38 02 — rendita proveniente dal debito di 
Lombardia del 27 agosto 1820, e annullata come assegno 
vitalizio per culto a seguito di morte dell'usufruttuario 
in virtù del decreto italico 27 aprile 1811 ; 

nel 1868 per L. 3,924,602 28 — rendita già iscritta al fondo 
pel culto ed annullata a forma dell'articolo 18 della legge 
15 agosto 1867, n° 3848, e del regio decreto 19 gennaio 
1868, mandato pubblicarsi con altro regio decreto 16 giu- 
gno 1869, n° 5283, per allegato A t in conto della tassa 
straordinaria del 30 per cento imposta sul patrimonio 
ecclesiastico ; 

6 
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id. per L. 258 51 — come sopra e in ordine al regio decreto 
19 marzo 1868, mandato pubblicarsi col regio decreto 
16 giugno 1869, n° 5283, per allegato B; 

nel 1869 per L. 29,310 — come sopra e in ordine al regio de- 
creto 24 settembre 1868, mandato pubblicarsi col regio 
decreto 16 giugno 1869, n° 5283, per allegato C; 

id. per L. 270,000 — rendita già iscritta alla Società della 
ferrovia Vittorio Emanuele, rimasta di proprietà dello 
Stato per effetto della convenzione approvata colla legge 
31 agosto 1868, n° 4587, e mandata annullare sul registro 
del gran libro per legge 1° aprile 1869, n° 4983 ; 

id. per L. 402 75 — rendita già iscritta ad ente morale eccle- 
siastico per conversione di beni stabili e mandata annul- 
lare per regio decreto 26 aprile 1869, n° 5284, perchè 
riconosciuto esente dal disposto della legge 15 agosto 1867 
in ordine alla conversione dei beni stabili e al pagamento 
della tassa del 30 per cento ; 

id. per L. 452 79 — rendita già iscritta come sovra, e mandata 
annullarsi per riduzione in virtù di regio decreto 25 no- 
vembre 1869, n° 5394 ; 

nel 1870 per L. 56 17 — rendita proveniente da cartella del 
debito di Lombardia 27 agosto 1820, colpita dalle dispo- 
sizioni del decreto del primo regno italico 27 aprile 1811 ; 

nel 1871 per L. 241 11 — rendita proveniente dal debito 27 
agosto 1820, stata colpita dalle disposizioni del decreto 
italico 27 aprile 1811. 

Dalle risultanze sovra motivate appare che la 
rendita iscritta al consolidato 5 per cento a tutto 
il 31 dicembre 1870 risultò di 

reali L. 262,773,457 14 

e nel corso dell'anno Ì87 1 di » 18,835,712 48 

e che infine la rendita unificata 

al 1° gennaio 1872 era di . . L. 281,609,169 62 



Digitized by 



83 

CAPO II. 
CONSOLIDATO 3 PER GEITO. 

• 

Il consolidato 3 per cento non comprendeva a 
tutto Tanno 1870 che le iscrizioni di rendita dei 
debiti pubblici mandati unificarsi in rendita 
consolidata del nuovo gran libro colle leggi 4 
agosto 1861, numero 174, e 3 settembre 1868, 
numero 4580. 

Le rendite trascritte in consolidato 3 per cento 
riguardano i debiti pubblici dei cessati Stati della 
Sardegna, di Napoli, della Toscana e di Lom- 
bardia. 

Per la Sardegna e per la Toscana la rendita 
unificata era già stata iscritta al saggio del 3 
per cento. 

Per Napoli e per la Lombardia la rendita da 
unificarsi era stata iscritta al saggio del 4 per 
cento e le leggi del 4 agosto 1861 e del 3 set- 
tembre 1868 facevano facoltà agli esibitori dei 
titoli di chiederne il cambio con trascrizione della 
rendita al consolidato 5 per cento o al consoli- 
dato 3 per cento. 

La rendita al saggio del 4 per cento e quella al 
3 per cento che erano da unificarsi in consolidato 
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italiano rilevavano insieme a . L. 6,463,444 85 
cioè, rendita 

4 per cento L. 576,876 85 

3 per cento » 5,886,568 » 
La rendita unificata a tutto il 
31 dicembre 1870 essendo di. . L. 6,459,920 17 

restava da unificarsi al 1° gennaio 

1871 per un residuo di. .... L. 3,524 68 

La rendita di lire 6,459,920 17 fu trascritta 
al consolidato 3 per cento per . L. 6,163,248 97 
al consolidato 5 per cento per > 296,671 20 

La rendita di lire 6,163,248 97, che è la somma 
totale delle iscrizioni del consolidato 3 per cento 
vigenti al 1° gennaio 1871, fu trascritta: 

per L. 5,751,552 58 nel 1862 \ 
» 377,030 56 nel 1863 
3,669 85 nel 1864 
3,228 > nel 1865 [ 
> 25 50 nel 1866 \ 6,163,248 97 

t 2 80 nel 1867 

» 302 40 nel 1868 
19,532 78 nel 1869 
7,904 50 nel 1870 
Nell'anno 1871 venne con legge 23 marzo, 
n° 137, e regio decreto stesso giorno, n° 138, 

creata la rendita di L. 241,425 » 

in saldo del credito della famiglia imperiale 
d'Austria per capitale ed interessi dei cosidetti 
Luoghi di Monte del comune di Firenze in 

A riportarsi . . . L. 6,404,673 ~97 
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Riporto . . . L. 6,404,673 97 
ordine alla convenzione stipulata nél 6 gen- 
naio 1871 fra il regno d'Italia e la monarchia 
austro-ungarica. 

£ in base alla legge d'unificazione di rendite 
del debito 4 per cento, 20 aprile 1830, del già 
Monte veneto, si iscrissero » 508 95 

Dal che ne ebbe a risultare che la rendita 

iscritta al consolidato 3 per cento al gennaio 

1872 era di L. 6,405,182 92 



Riassunto. 

Rendita iscritta: • 

Consolidato 5 per cento'. . . L. 281,609,169 62 
Consolidato 3 per cento ...» 6,405,182 92 

Totale rendita consolidata al 

lo gennaio 1872 L. 288,014,352 54 

Consolidato 5 per cento, rendita 

da iscrivere » 10,485,804 58 

Consolidato 3 per cento, rendita 

• da iscrivere » 2,953 51 

Kendita 5 per cento perpetua 
ed inalienabile in nome 
della Santa Sede (Legge 
13 maggio 1871). . . . • 3,225,000 » 

Totale generale L. 301,728,110 63 
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* 

NOZIONI GENERALI 

sui Consolidati 5 e 3 per cento. 



CAPO III. 
TITOLI. 

I titoli comprovanti l'esistenza di rendite 
inscritte sui consolidati 5 e 3 per cento si divi- 
dono in nominativi, chiamati certificati, ed in 
titoli al portatore distinti col nome di cartelle. 

I titoli comprovanti la parte di rendita resa 
inescrivibile all'atto dell'unificazione perchè mi- 
nore di lire 5 pel consolidato 5 per cento, e di 
lire 3 pel consolidato 3 per cento, si dividono in 
nominativi ed al portatore, e vengono chiamati 
in entrambi i casi assegni provvisorii, appunto 
per la loro condizione provvisoria di essere, 
potendo in seguito venir riuniti, dietro formalità 
che verranno in seguito indicate, convertiti in 
rendita consolidata 5 o 3 per cento siccome 
facienti parte di rendite già consolidate. 

I titoli comprovanti la parte minore alle lire 5 
di rendita iscritta sui registri della Cassa depo- 
siti e prestiti, in base alla legge 24 gennaio 1864 
sugli affrancamenti di prestazioni, sono soltanto 
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nominativi e vengono distinti col nome di certifi- 
cati d'annualità; essi sono, come gli assegni, 
suscettibili di essere, previa riunione, convertiti 
in rendita sul consolidato. 

CAPO IV. 

INTESTAZIONI. 

Le rendite nominative possono intestarsi: 

1° A favore di un Uomo con intestazione 
indicante il nome, cognome, paternità e domicilio. 

2° In capo ad una Donna con intestazione 
indicante il nome di famiglia, il cognome, la pa- 
ternità e il domicilio, nonché la condizione civile 
di nubile, maritata o vedova, designando in questi 
due ultimi casi il nome e cognome del marito. 

3° Al nome di un Uomo o Donna interdetta 
con intestazione indicante quanto è detto ai 
numeri 1° e 2° pei singoli casi, coll'aggiunta del 
nome e cognome del tutore. 

4° A favore di uno o più Minori con inte- 
stazione indicante il nome dei medesimi, i singoli 
cognomi; ed in caso di femmine, la loro condi- 
zione civile, il domicilio ed il nome e cognome 
del loro unico amministratore o tutore. 

L'iscrizione viene eseguita colle sole indicazioni del nome, 
cognome e domicilio, quando il padre del titolare è dichiarato 
ignoto. 
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5° Al nome della Prole nata e nascitura, indi- 
cando il nome e cognome del padre e della 
madre, non che il nome e cognome dell'ammini- 
stratore o tutore. 

6° In capo agli Aventi diritto ad una eredità 
in caso di controversia sul diritto a succedere, 
indicando il nome, cognome e paternità della 
persona della di cui eredità si tratta, e il nome 
e cognome deiramministratore. 

7° In capo a Coeredi indivisi cioè a più eredi, 
finché sono indivisi, indicando il nome e cognome 
dei medesimi, il nome e cognome dell' autore 
della successione, e quello del loro unico ammi- 
nistratore o tutore. 

8° In capo alla Massa dei creditori in caso 
di fallimento, indicando il nome e cognome del 
sindaco della fallita stessa. 

9° À favore di Corpi morali portando l'indi- 
cazione della persona o corporazione ammini- 
stratrice, non che quella della città o comune, o 
della provincia in cui il corpo morale risiede. 

Non abbisognano però di tutte queste indicazioni i Corpi 
morali nati, come i Comuni, le Provincie e le Congregazioni 
di carità. 

10° Al nome di Bitte o Ragion di lanca le- 
galmente costituite, con indicazione del nome e 
della piazza ove sono correnti. 
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CAPO V. 
UBIDITE ISCOTIBILI. 

I Certificati nominativi possono essere della 
rendita di lire 5 pel consolidato 5 per cento o di 
qualunque rendita che ne sia il multiplo, e così 
di 5 in 5 sino a rendita illimitata; e pel consoli- 
dato 3 per cento invece di lire 3 per minimum o 
di qualunque rendita che ne sia multiplo ugual- 
mente sino a rendita illimitata. 

Le Cartelle al portatore sono invece limitate 
pel consolidato 5 per cento a lire 5, 10, 25, 50, 
100, 200, 500 e 1000; e pel 3 per cento a lire 
3, 6, 12, 30, 60, 150, 300 e 900. 

Gli Assegni provvisori rappresentano una por- 
zione minore alle lire 5 se relativi al consolidato 
5 per cento, e alle lire 3 pel consolidato 3 per 
cento. 

I Certificati di annualità non possono rappre- 
sentare annualità maggiori alle lire 4 99, riferen- 
dosi esclusivamente al consolidato 5 per cento. 

CAPO VI. 

INTERE SSL 

II pagamento delle rate semestrali maturate 
sopra titoli dello Stato viene eseguito : 

Nel BegnOy dalla cassa del debito pubblico in 
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Firenze e dalle tesorerie provinciali di cui qui a 
pie si unisce l'elenco. 

Air .Estero dalle case bancarie che ne hanno 
speciale incarico in Parigi, Londra, Francoforte 
e dipartimenti francesi di Savoia e Nizza. 

Le rate semestrali del consolidato 5 per cento 
si pagano al 1° gennaio e al 1° luglio d'ogni anno, 
e pel consolidato 3 per cento al 1° aprile e al 
1° ottobre. 

Le rate semestrali maturate sui Certificati 
d'usufrutto sono pagabili alla stessa scadenza 
stabilita per le iscrizioni a cui appartengono. 

Le rate semestrali scadute sugli Assegni 
provvisori sono pagabili cumulativamente nel 
caso di conversione in rendita, o di riscatto per 
parte della Cassa depositi e prestiti. 

Le rate semestrali scadute sui Certificati d'an- 
nualità sono pagabili al P gennaio e al 1° luglio 
dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

Il pagamento delle rate semestrali sui titoli 
nominativi è fatto all'esibitore del certificato 
d'iscrizione, e constatato mediante ricevuta del- 
Tesibitore stesso fatta a tergo del modulo a 
stampa predisposto dall'Amministrazione. 

Per la riscossione delle rate semestrali sui 
titoli al portatore non h necessaria la presenta- 
zione delle cartelle, venendo soddisfatte sulla 
semplice consegna delle cedole maturate e con- 
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statato il pagamento col ritiro delle medesime. 
Il pagamento delle rate d'usufrutto si eseguisce 
come per le rendite nominative sull'esibizione 
del certificato d'usufrutto, corredato del certifi- 
cato d'esistenza in vita dell'usufruttuario. 

\ semestri scaduti sugli assegni sono pagabili 
con buoni, dietro ritiro od annullamento dei 
medesimi a seconda dei casi. 

Gli interessi maturati sui certificati d'annua- 
lità sono pagabili nei modi stabiliti pei certificati 
d'inscrizione, ma però sopra mandati emessi 
dalla Cassa dei depositi e prestiti a vece dei 
moduli di ricevuta. 

Allorché si desideri cambiata la destinazione 
per esigibilità d'interessi sopra titoli nominativi, 
può il titolare, o suo rappresentante, inoltrare la 
relativa domanda almeno due mesi prima della 
scadenza semestrale, stesa sopra stampato che si 
distribuisce presso gli uffici delle Prefetture ed 
Intendenze di finanza, ovvero sopra carta da 
bollo da centesimi 60. 

H titolare della rendita volendo, riscuotere 
personalmente le rate semestrali deve farne appo- 
sita richiesta alla Direzione generale del debito 
pubblico, affinchè ne prenda nota e la riporti sul 
corrispondente certificato : tale domanda può 
essere fatta in occasione dell'iscrizione della ren- 
dita* o posteriormente alla medesima. 
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La rendita annotata di pagamento personale 
può anche riscuotersi per mezzo di procuratore 
speciale, previo deposito presso l'Amministra- 
zione dell'atto di procura e successivo annota- 
melo. 

In questo caso il pagamento viene eseguito 
sia al titolare, sia al procuratore speciale, salva 
contraria dichiarazione. 

Tale procura deve contenere l'indicazione pre- 
cisa della rendita, colla designazione del numero 
d'ordine, della intestazione dell'iscrizione, della 
sua qualità e della categoria del debito cui ap- 
partiene, specificando se tale facoltà sia limitata 
alla riscossione di alcuni semestri o abbia ad 
essere continuativa. 

Le cedole semestrali relative ai titoli al 
portatore devono presentarsi al pagamento 
accompagnate da distinta (bordereau) sottoscritta 
dall'esibitore delle medesime, portante le seguenti 
indicazioni, cioè: 1° numero dell' iscrizione alla 
quale appartengono; 2° valore rappresentato 
ripartitamente da caduna cedola; 3° semestre al 
quale si riferiscono; 4° somma da defalcarsi per 
imposta di ricchezza mobile; 5° somma da esi- 
gersi; 6° luogo e data. 

La suddetta imposta di ricchezza mobile venne 
con legge 7 luglio 1868 applicata sulle basi del- 
Y8 80 per cento, ed in seguito con legge 11 
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agosto 1870 elevata a quella attualmente in 
vigore del 13 20 per cento. 

Onde riesca più facile l'uniformarsi a quanto 
è detto più sopra, fanno seguito ai moduli di 
domande per operazioni relative ai titoli del 
consolidato: 1° Modulo di richiesta per trasporto 
pagamento interessi sopra titoli nominativi; 
2° Modulo, distinta (bordereau), per esazione inte- 
ressi su titoli al portatore; 3° Prontuarii per 
l'applicazione della ritenuta tanto sui titoli no- 
minativi che al portatore, relativi ai consolidati 
5 e 3 per cento. 



ELEHCO DELLE TESORERIE DEL REGNO D'ITALIA. 



1. Alessandria 


14. Caltanissetta 


2. Ancona 


15. Campobasso 


3. Aquila 


16. Caserta 


4. Arezzo 


17. Catania 


5. Ascoli 


18. Catanzaro 


6. Avellino 


19. Chieti 


7. Bari 


20. Como 


8. Belluno 


21. Cosenza 


9. Benevento 


22. Cremona 


10. Bergamo 


23. Cuneo 


11. Bologna 


24. Ferrara 


12. Brescia 


25. Firenze 


13. Cagliari 


26. Foggia 
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27. Forlì 

28. Genova 

29. Girgenti 

30. Grosseto 

31. Lecce 

32. Livorno 

33. Lucca 

34. Macerata 

35. Mantova 

36. Massa 

37. Messina 

38. Milano 

39. Modena 

40. Napoli 

41. Novara 

42. Padova 

43. Palermo 

44. Parma 

45. Pavia 

46. Perugia 

47. Pesaro e Urbino 

48. Piacenza 



49. Pisa 

50. Porto Maurizio 

51. Potenza 

52. Ravenna 

53. Reggio Calabria 

54. Reggiod'Emilia 

55. Roma 

56. Rovigo 

57. Salerno 

58. Sassari 

59. Siena 

60. Siracusa 

61. Sondrio 

62. Teramo 

63. Torino 

64. Trapani 

65. Treviso 

66. Udine 

67. Venezia 

68. Verona 

i 

69. Vicenza 



CAPO VH. 
OPERAZIOM. 

Le operazioni che possono richiedersi sopra i 
titoli dei consolidati 5 e 3 per cento in base alle 
disposizioni legislative e regolamentarie vigenti 
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siiiramministrazione del debito pubblico sono le 
seguenti: 



Hill 



SUI TITOLI AL PORTATORE (Cartelle). 

1 . Divisione o riunione semplice. 

2. Tramutamento totale in rendita nominativa. 

3. Tramutamento parziale in rendita nominativa. 

4. Tramutamento e vincolo: 

per dote stabilita dalle autorità civili, come V annuo 
reddito prescritto colla nuova legge 31 luglio 1871 
pei matrimoni degli ufficiali dell' esercito ed impie- 
gati assimilati ; 

per dote stabilita dalle autorità ecclesiastiche, come 
il patrimonio pei chierici prescritto dal Sinodo 
diocesano ; 

per dote per convenzione speciale, come quella risul- 
tante da contratto di matrimonio ; 

per usufrutto per volontà dell'uomo ; 

per usufrutto per disposizione della legge ; 

per ipoteca speciale, come esattori — commissari alle 
esecuzioni — impiegati postali — ufficiali telegrafici 
— ricevitori del lotto — tesorieri generali — assun- 
tori d'imposte — notai — procuratori — agenti di 
cambio — sensali in seta — uscieri, e tutti quegli 
impiegati governativi contabili tenuti a prestare 
cauzione ; 

per ipoteca convenzionale, come pagamento prezzo di 
locazione — evizione di stabili — rappresentazione 
. di somme — riversibilità, e in guarentigia di tutti 
quegli obblighi nascenti da contratti ; 

per ipoteca ed usufrutto. 
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SUI TITOLI NOMINATIVI (Certificati). 

1. Divisione o riunione. 

2. Tramutamento totale in 1 

iscrizioni al portatore j ^lontanamente. 
« „, , . , lin esecuzione di sen- 



o vmcolata / 

5. Vincolo. 

6. Estensione di vincolo. 

7. Svincolo. 

8. Svincolo e tramutamento. 

9 . Trasferimento di pagamento di rate semestrali. 

10. Riscossione personale. 

11. Sospensione di pagamento degli interessi nei 
casi di 

perdita del certificato d'iscrizione ; 



SUGLI ASSEGNI PROVVISORI! 

1. Conversione in rendita. 

2. Cessione alla Cassa dei depositi e prestiti. 

SUI CERTIFICATI D'ANNUALITÀ. 

1. Conversione in rendita. 




controversia sul diritto a succedere ; 

fallimento ; 

ipoteca. 
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CAPO VI IL 
ATTERGATI. 

La cessione ed il tramutamento delle rendite 
rappresentate da certificati nominativi può ope- 
rarsi per atto pubblico notarile, per dichiarazione 
fatta presso la Direzione generale del debito 
pubblico e per essa presso gli uffici di Prefettura, 
e per dichiarazione fatta dal titolare a tergo del 
certificato d'iscrizione che comunemente viene 
distinta col nome generico di attergato. 

NelVattergato di tramutamento può il titolare 
delegare una terza persona per eseguire l'opera- 
zione e ritirare i nuovi titoli al portatore, ed in 
tal caso deve l'incaricato farsi autenticare la 
firma sulla domanda che sarà per presentale 
onde ottenere eseguita l'operazione richiesta. 

Tale delegazione non è necessaria nei casi di 
traslazione, o meglio cessione ad altri, in base 
alla quale il richiedente, chiunque sia, mentre 
è obbligato ad eseguire il contenuto della 
medesima, non è tenuto a ritirare che rendita 
nominativa. 

L'attergato dev'essere firmato, se non redatto, 
dal titolare della rendita, a cui è riservata esclu- 
sivamente la facoltà di cedere e tramutare con 
questo mezzo, e la firma del medesimo dev'essere 

7 
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legalizzata o da un agente di cambio accreditato, 
con la firma di quest'ultimo autenticata per 
parte del presidente della Camera di commercio 
ed arti, o per mezzo di un notaio in presenza di 
due testimonii con la firma del notaio stesso 
legalizzata dal presidente del tribunale civile. 

Quando la dichiarazione o attergato di ces- 
sione h autenticata da agente di cambio o notaio, 
non può più venir annullata che col consenso 
del cessionario iscritto. 

In questo solo caso è ammesso un secondo 
attergato, col quale il cessionario mediante 
dichiarazione di retrocessione, stesa in seguito, 
ritorna al titolare iscritto sul certificato la libera 
disponibilità della rendita, avvertendo che la 
firma del medesimo dovrà, essere autenticata 
nella forma stessa dell'atto di cessione. 

Le dichiarazioni di cessione o di tramuta- 
mento da farsi a tergo dei certificati e le volute 
legalizzazioni delle firme devono essere formulate 
come segue: 

MODULI D'ATTERGATI. 

» 

a) Per cessione semplice : 

Io sottoscritto titolare del presente certificato d'iscrizione 

n* f • • t • della rendita di L dichiaro d'averne fatta 

cessione a favore di (o dei, indicando il nome, cognome e pa- 
ternità dei medesimi). 

(Luogo e data) (Firma del titolare) 




09 

NB. Se il certificato è intestato ad una donna maritata, 
oltre la firma della titolare si richiede la firma del marito, 
preceduta dalle parole per consenso maritale. 

b) Per tramutamento semplice: 

Io sottoscritto titolare del presente certificato d'iscrizione 

n° della rendita di L dichiaro di volerlo 

tramutare in iscrizioni al portatore (designandone il numero) 
riservandomi la facoltà di inoltrare la relativa domanda e 
ritirare le nuove cartèlle. 
(Luogo e data) 

(Firma del titolare) 

NB. Se il certificato è intestato ad una donna maritata, 
oltre la firma della titolare si richiede la firma del marito 
preceduta dalle parole per consenso maritale. 

c) Per cessione e tramutamento: 

Io sottoscritto titolare del presente certificato n° . . . . . della 

rendita di L dicJiiaro d'averne fatta cessione per la 

concorrente di L al signor (nome, cognome e pater- 
nità) e per L alla signora (nome, cognome, condi- 
zione civile e paternità), desiderando che le residue L 

vengano tramutate in titoli al portatore e riservandomi la fa- 
colià per quest'ultima parte di fare la domanda e ritirare U 
relative cartelle. 
(Luogo e data) 

(Firma del titolare) 

NB. Se il certificato è intestato ad una donna maritata, 
oltre la firma della titolare si richiede la firma del marito 
preceduta dalle parole per consenso maritale. 

p) Per tramutamento con delegazione : 

lo sottoscritto titolare del presente certificato d'iscrizione 
n 9 della rendita di L dicfnaro di volerlo 
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tra mut are in titoli al portatore (designandone il numero ed il 
taglio se si crede) con facoltà al signor (nome, cognome e pa- 
ternità) di fare la domanda e ritirare -dalV Amministrazione 
le relative cartelle. 

(Luogo e data) (Firma del titolare) 

NB. Se il certificato è intestato ad una donna maritata, 
oltre la firma della titolare si richiede la firma del marito 
preceduta dalle parole per consenso maritale. 

e) Per cessione o tramutamento di rendite iscritte 

a Ditte o Ragion di banca o di commercio : 

Io sottoscritto in qualità di rappresentante la Bitta (o Ragion 
di banca) titolare del presente certificato d'iscri- 
zione n° della rendita di L dichiaro dHncarico 

e d'ordine della medesima e nel suo interesse di averne fatta 
cessione al signor (nome, cognome e paternità). 

Ovvero : Dichiaro dHncarico e d'ordine della medesima e nel 
suo interesse di volerla tramutare in (indicare il numero ed il 
taglio ideile iscrizioni che si desiderano) titoli al portatore 
riservandomi la facoltà di ritirare le nuove cartelle. 
(Luogo e data) (Firma del dichiarante 

quale rappresentante la Bitta o. . .) 

MODULI DELLE AUTENTICAZIONI 
per parte degli Agenti di cambio. 

f) Per cessione o tramutamento semplice : 

Io agente di cambio sottoscritto dichiaro d'aver piena cono- 
scenza del signor (nome e cognome del dichiarante) titolare del 

presente certificato d'iscrizione n° ed attesto die il 

medesimo ha piena capacità giuridica per alienare la corri- 
spondente rendita di L. . . . . . e ha firmato in mia presenza. 

(Luogo e data) (Firma dell'agente di cambio) 



Digitized by 



101 

g) Per cessione o tramutamento per parte di 

donne maritate : 

Io agente di cambio sottoscritto dichiaro d'aver piena cono- 
scenza delia signora (nome, cognome e paternità) moglie del 
signor (nome e cognome) titolare del presente certificato di 

iscriziofie «° ed attesto che tanfo la medesima quanto 

il marito che Vautorizza hanno piena capacità giuridica per 

alienare la corrispondente rendita di L. e si sono 

sottoscritti in mia presenza. 

(Luogo e data) (Firma dell'agente di cambio) 

NB. Quando la donna è iscritta come nubile o vedova, 
l'agente di cambio nell'autenticare la firma deve far cenno di 
tale condizione. 

h) Per cessioni fatte dalle Ditte o Ragion di 

banca o di commercio: J 

Io agente di cambio sottoscritto dichiaro d'aver piena cono- 
scenza del signor che è il rappresentante la Ditta 

(o Ragion di commercio o di banca) titolare del presente certi- 

ficaio d'iscrizione n° ed attesto che il medesimo ha in 

tale sua qualità piena capacità giuridica per alienare la corri- 
spondente rendita di X ed ha firmato in mia presenza, 

(Luogo e data) 

(Firma dell'agente di cambio) 

i) Modulo delle autenticazioni per parte dei 

notai: 

La firma del dichiarante dovrà essere apposta in presenza 
di due testimoni ed il notaio, facendo seguito ai moduli di cui 
sopra, dovrà aggiungere: ed in presenza del signor (nome, co- 
gnome e paternità) e del signor tutti e due testi idonei 

a me cogniti, aventi le qualità richieste dalla legge, 
(Luogo e data) 

(Firma del notaio) 
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k) Modulo di autenticazione delle firme degli 
agenti di cambio per parte del presidente 
della Camera di commercio ed arti: 

Visto per la legalizzazione della firma del signor 

agente di cambio. 

(Luogo e data) GSjftJ (Firma del Presidente) 

l) Modulo di autentica delle firme dei notai per 
parte del presidente del tribunale civile: 

Visto per la legalizzazione della firma del notaio (nome e 
cognome) residente a 

(Luogo e data) ' ( d ^ i0 ) (Firma del Presidente) 

CAPO IX. 
DOCUMENTI — Norme generiche. 

* 

I documenti che si esibiscono all'Amministra- 
zione a corredo delle domande per le operazioni 
di traslazione, tramutamento ed altre qualsiansi 
devono avere forma legale. 

Le copie degli atti devono essere desunte dagli 
originali depositati nei pubblici uffici e spedite 
in modo autentico; quando siano desunte da 
altre copie esse non sono ammesse. 
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T documenti esibiti restano in deposito presso 
l'Amministrazione a giustificazione delle fatte 
operazioni. 

Ritenuto quindi che di regola V Amministra- 
zione non può, nè deve spedir copie o certificati 
di documenti depositati, quando questi siano per 
originale, l'esibente, prima di presentarli, deve 
por mente se possa col tempo abbisognarne, ed 
in tale possibile eventualità procacciarsene pre- 
ventivamente copia autentica, restandole quindi 
facoltativo di presentare questa ovvero l'originale. 

Nel caso di presentazione di documenti, per i 
quali vi possa essere dubbio sulla necessità della 
produzione, può il richiedente domandare preven- 
tivamente la restituzione di quelli che l'Ammi- 
nistrazione non crederà del caso per suo scarico. 

Le firme dei notai e quelle degli altri pubblici 
funzionari od ufficiali devono essere legalizzate 
dalle rispettive competenti autorità. 

I documenti rilasciati dalle autorità, secondo 
la speciale legislazione estera, devono avere il 
visto del rappresentante italiano colla firma rico- 
nosciuta per parte del Ministero degli affari 
esteri dello Stato. 

Se i documenti non sono stesi in lingua ita- 
liana o francese devono venir accompagnati da 
versione in una delle due lingue suddette, debi- 
tamente autenticata da un traduttore ufficiale. 
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i rli atti e documenti devono inoltre venir sot- 
toposti alla pubblica registrazione, sempreche 
una tale formalità sia richiesta nello Stato dalla 
legge sul registro. 

Le sentenze e le altre decisioni delle autorità 
giudiziarie devono portare la dichiarazione che 
le medesime sono state legalmente notificate a 
termine di legge e che hanno fatto passaggio in 
cosa giudicata. 

1 documenti che si producono devono inoltre 
portare il bollo dell'ufficio che li ha rilasciati, 
quello speciale dell'ufficio che certifica od auten- 
tica, e le marche da bollo prescritte dalle leggi 
di finanza. 

CAPOX. 
PROCURE. 

La procura o mandato è un contratto eoi 
quale una persona conferisce la facoltà di fare 
qualche cosa per' essa ed in suo nome ad un'altra 
persona che l'accetta. 

Chiamasi mandante quello che dà il potere di 
agire in suo nome, e mandatario o procuratore 
quello che lo riceve. 

La procura è o speciale per un affare o per 
certi affari solamente, ovvero e generale per tutti 
gli affari del mandante. 
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J ot- La procura concepita in termini generali non 

chh comprende che gli atti di amministrazione; 

dia quando si tratti di alienare, ipotecare o fare 

altri atti di dominio il mandato dev'essere 
■iiìi espresso. 

che Le procure speciali per le traslazioni e per i 

; a tramutamenti delle rendite iscritte sui registri 

in del debito pubblico possono essere spedite dai 

notai per semplice originale e, come suol dirsi, 
re * in brevetto. 

ti. Nel caso di sostituzione alla procura principale 



si dovrà sempre esibire e depositare anche quella 
da cui la seconda prende origine ed efficacia. 

Le procure devono sempre essere fatte da 
notaio, oppure da altro pubblico ufficiale che lo 
rappresenti, come^ per esempio, all'estero il 
console. 

In essa devono esistere tutti i segni caratte- 
ristici del titolo di rendita, pel quale la procura 
è fatta. 

Il notaio od altro pubblico ufficiale che riceve 
la procura deve sempre dichiarare esplicitamente 
la capacità, giuridica del mandante, e trattandosi 
di tramutamento di rendita nominativa in ren- 
dita al portatore deve far risultare raccordata 
facoltà al mandatario di ritirare i nuovi titoli. 

Per le procure fatte nell'interno, e perciò da 
notaio, la firma di quest'ultimo dev'essere lega- 
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lizzata dal presidente del tribunale civile del 
circondario in cui ha residenza il notaio stesso, 
Per le procure fatte all'estero, se fatte dal 
console italiano, basta la legalizzazione del Mini- 
stero degli esteri, e se fatte da un notaio, la 
sua firma dovrà essere vidimata dal presidente 
del tribunale, la firma del presidente dal console 
italiano, e la firma di quest'ultimo dal Ministero 
degli affari esteri del regno d'Italia. 

CAPO XI. 
ATTI GIUDIZIALI DI NOTORIETÀ. 

Chiamasi atto di notorietà l'attestato auten- 
tico di un fatto notorio e positivo; questi atti 
vengono accordati a richiesta di qualcuno che 
abbia interesse di farne uso, e sono redatti dal 
pretore sulla dichiarazione giurata di testimoni, 
intorno ai fatti di cui questi hanno cognizione. 

Le attestazioni giudiziali di notorietà da pro- 
dursi a corredo delle pratiche riguardanti il 
debito pubblico devono essere compilate sulla 
deposizione di quattro testimoni, che siano maschi, 
maggiori d'anni ventuno, cittadini del regno, o 
stranieri in esso residenti, e non abbiano perduto 
per condanna il godimento o l'esercizio dei diritti 
civili, e non siano interessati all'atto, il che tutto 
deve esplicitamente venir, nelle medesime di- 
chiarato. 
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* del Le attestazioni giudiziali devono essere firmate 

S5 °» dal pretore, senza bisogno di legalizzazione al- 

5 dal cuna, e portare il bollo della pretura dalla quale 

Mini- vennero rilasciate. 

% k 

lente CAP0 XIL 

m k ATTI PUBBLICI NOTÀBILI 0 GIUDIZIALI. 

: ^ r0 L'atto pubblico è quello ricevuto colle ri- 

chieste solennità da un pubblico ufficiale auto- 
rizzato, nel luogo ove Tatto è seguito, ad attri- 
buirgli la pubblica fede. 

L'atto pubblico notarile o giudiziale, in forza 
en- di cui si chiede la traslazione od il tramuta- 

nti mento di rendite iscritte nominativamente sui 

;he registri del debito pubblico, deve enunciare la 

lai data sotto la quale fu compiuto, il numero dei 

ni, certificati di iscrizione, le rispettive rendite, la 

categoria del debito e il nome, cognome e pa- 
o- ternitk del titolare iscritto, specificando inoltre 

il il più chiaramente possibile, nell'atto stesso, 

[ a l'operazione che vuoisi conseguire. 

lì CAPO XIII. 

0 PEDI DI IASCITA. 

/ La fede di nascita o copia di un atto di nascita, 

> se anteriore all'anno 1866, dev'essere rilasciata 

dalla parrocchia presso la quale venne fatta la 
consegna del nato e stesa su carta da bollo da 



> 
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centesimi 60 con firma del parroco legalizzata 
dal vicario capitolare; se pos'eriore a detta 
epoca dev'essere rilasciata dall'ufficiale dello 
stato civile del comune presso il quale venne 
fatta la dichiarazione di nascita, ugualmente 
stesa su carta da bollo da centesimi 60, ma colla 
firma dell'ufficiale stesso legalizzata dal presi- 
dente del tribunale civile del circondario. 

CAPO XIV. 
ATTI DI 10BTE. 

L'atto di morte, o meglio copia di un atto di 
morte, dev'essere rilasciato nei modi previsti per 
le fedi di nascita, a seconda della data dell'av- 
venuto decesso che vuoisi constatare collatto 
stesso. 

CAPO XV. 
DECBETI PER SUCCESSIONE. 

Il decreto da prodursi nei casi di successione, 
stabilito dall'articolo 2° della legge 11 agosto 
1870 (Allegato D), dev'essere pronunziato in 
camera di consiglio dal tribunale civile del luogo 
in cui si sarà aperta la successione, dietro do- 
manda degli interessati, corredata del certificato 
d'iscrizione e dei documenti occorrenti a giusti- 
ficazione del diritto di successione. 
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izata II decreto nell'autorizzare la Direzione del 

Ietta debito pubblico ad operare la traslazione od il 

Ho tramutamento della rendita inscritta in capo 

enne all'autore della successione deve indicare la 

afe quotità, il numero d'iscrizione, l'intestazione e 

olla la categoria del debito a cui appartiene; quindi 

e>i- i deve dichiarare il nome, cognome, domicilio o 
dimora e la paternità dei successori, non che le 
quote di rendita spettanti a ciascuno di essi. 

Qualora le quote di rendita assegnate ad 
alcuno dei successori comprendano frazioni non 
iscrivibili nel consolidato 5 o 3 per cento, il tri- 
J bunale ordina l'emissione di un titolo al porta- 

tore per la parte non divisibile, e l'alienazione 
di essa per mezzo di un agente di cambio, inca- 
1 ricandolo del riparto, e delegando a tal fine la 

Direzione generale del debito pubblico. 

Per le successioni aperte all'estero tale de- 
creto è pronunziato parimenti in camera di 
consiglio, ma dalla Corte d'appello del luogo ove 
ha sede la Direzione generale del debito pub- 
blico ora in Firenze. 

I documenti essenziali da prodursi onde otte- 
nere il decreto di cui sopra sono i seguenti : 

In caso di successione testamentaria. 

l 9 Atto di morte del titolare della rendita. 
2° Atto di ultima volontà. « . 
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3 9 Atto giudiziale di notorietà dichiarante che 
il testamento che si presenta è l'ultimo, e che 
oltre gli eredi chiamati nel testamento non vi 
sono altri eredi necessari cui la legge riservi 
una quota ereditaria. 

In caso di successione ab intestata (senza testamento). 

1° Atto di morte del titolare della rendita. 

2° Atto giudiziale di notorietà, col quale si 
dichiari la non esistenza di disposizioni di ultima 
volontà, indicando ad un tempo quali sono le 
persone chiamate alla successione intestata del 
titolare della rendita. 

In entrambi i casi devono ancora esibirsi, a 
giustificazione del diritto a succedere, tutti 
quegli altri atti e convenzioni che hanno potuto 
> o possono modificare la condizione degli aventi 
diritto alla successione di cui trattasi, o che il 
tribunale o la Corte fossero per ravvisare op- 
portuni. 

Per rendere esecutorio tale decreto è neces- 
sario che per cura degli interessati esso venga 
pubblicato per tre volte nella Gazzetta ufficiale 
del regno a dieci giorni d'intervallo, e che dopo 
trascorsi altri dieci giorni dalla data dell'ultima 
pubblicazione venga ritirato dal cancelliere del 
tribunale un certificato comprovante la non fatta 
opposizione all'esecuzione del medesimo pen. 
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he dente i trenta giorni prescritti per le pubblica- 

le zioni. Tale certificato non che i tre numeri della 

vi Gazzetta ufficiale dovranno in seguito essere 

ri presentati alla Direzione del debito pubblico per 

l'esecuzione di quanto è detto nel decreto stesso. 

■e 

CAPO XVI. 
DECRETI DIVERSI. 

l 

I decreti rilasciati da Ministeri, Provincie o 
. singole Amministrazioni per svincoli di certificati 

annotati d'ipoteca, non che per restituzione di 
depositi fatti per cauzione d'impiego, appalto, ecc. 
devono: 

1° Essere redatti su carta da bollo da lire 1 20 
o su carta d'ufficio con apposizione di marca 
da bollo corrispondente, annullata dall'ufficio 
emettente. 

2° Contenere l'esatta indicazione delle opera- 
zioni da eseguirsi e la precisa descrizione dei 
titoli sui quali è caso, cioè numeri d'iscrizione 
e rendite relative, 

3° Essere sottoposti alla registrazione e por- 
tare perciò a piè la dichiarazione del ricevitore 
del registro indicante l'effettuato incasso della 
rispettiva tassa. 

4° Portare la firma dell'autorità emettente 
corredata del bollo d'uificio. 
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CAPO XVII. 
ATTI D'AFFRAHCAIEITO DI PRESTAZIOHI. 

Quali sono le prestazioni che possono affrancarsi 
e. quali sono quelle considerate perpetue. 

I beni immobili e quelli considerati per legge 
come tali, che sono gravati da canoni enfiteutici, 
livelli, censi, decime, legati pii ed altre simili 
prestazioni annue perpetue sì redimibili che 
irredimibili a favore dell'amministrazione dello 
Stato, di stabilimenti pubblici, corporazioni, 
istituti, comunità, ed altri corpi morali di ma- 
nomorta possono dai rispettivi possessori o de- 
bitori essere liberati dall'annua prestazione 
mediante cessione a favore del demanio o dello 
stabilimento di manomorta creditore di un'annua 
rendita iscritta sul gran libro del debito pub- 
blico al 5 per cento, uguale all'ammontare del- 
l'annua prestazione. 

Per effetto della legge 24 gennaio 1864 furono 
stabilite, perpetue e considerate come tali le 
prestazioni che derivano: 

1° Da concessioni dichiarate perpetue nei titoli 
o nei documenti che tengono luogo al titolo. 

2° Da concessioni delle quali non sia espressa 
la durata. 

3° Da quelle per le quali si sia riconosciuta 
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0 si possa riconoscere obbligatoria per legge, per 
consuetudine o per convenzione la indeterminata 
rinnovazione dell'investitura. 

4* Dalle concessioni fatte a favore di una 
famiglia, di una linea almeno di tre generazioni. 

5* Dalle concessioni fatte per 99 o più anni. 

In ogni caso la concessione è presunta per* 
petua, salvo la prova in contrario. 

Il possesso continuato per 30 anni, senza in- 
terruzione, pacifico, pubblico, non equivoco del 
diritto di esigere un annuo canone od altra 
prestazione terra luogo di titolo per l'effetto 
della legge suddetta. 

Quando la prestazione sia dovuta da più pos- 
sessori di un dato fondo, la liberazione non può 
promuoversi che da tutti i comproprietari, a 
meno che uno o più di essi non cedano una 
rendita sul gran libro eguale alla totalità del- 
l'annua prestazione, rimanendo in questo caso 

1 comproprietari affrancati surrogati di pieno 
diritto nelle ragioni del direttario verso i non 
intervenuti nell'affrancazione. 

Se l'annua prestazione fosse da oltre dieci 
anni riscossa separatamente da diversi obbligati 
ciascun proprietario potrà valersi della facoltà 
di affrancarsi in proporzione della sua quota di 
annua prestazione, 

8 
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Procedura relativa all'esecuzione dell'affrancamento. 

Colui che vuole esercitare la facoltà dell'af- 
francazione in virtù della legge 24 gennaio 1864: 
deve far notificare air amministrazione o mano- 
morta creditrice per atto d'usciere una dichia- 
razione scritta, la quale dovrà contenere le 
seguenti indicazioni: 

1° Il nome, cognome e domicilio dell'affran- 
cante. 

2° L'amministrazione o lo stabilimento di 
manomorta contro cui vuoisi promuovere l'af- 
francazione. 

3° Il fóndo che s'intende d'affrancare. 

4° La qualità del vincolo che vuoisi sciogliere. 

5° Il titolo col quale fu il vincolo costituito o 
dal quale il medesimo dipende. 

6° La quantità della rendita che si offre per 
l'affrancazione. 

7° L'avvertimento che non venendo fatta 
alcuna risposta prima della scadenza di giorni 30 
dalla ricevuta notificazione, s'intenderà accettata 
l'offerta, salvo il caso però in cui l'ente morale 
non abbia sede nello Stato, e che si debba 
perciò raddoppiare il termine suddetto. 

Nel caso però che l'amministrazione o sta- 
bilimento di manomorta abbia fatte osserva- 
zioni e non siensi Je parti poste privatamente 
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d'accordo, a diligenza di una di esse sarà la 
questione recata per citazione avanti il giudice 
di mandamento od avanti il tribunale di cir- 
condario ove sono situati i beni, osservando le 
norme ordinarie di competenza e le forme del 
processo sommario. 

Il tribunale prima di pronunciare la sentenza 
potrà ordinare la comparizione delle parti avanti 
un giudice commesso dello stesso tribunale per 
tentare di stabilire d'accordo la liquidazione. 

Ove invece l'amministrazione o stabilimento 
di manomorta non faccia notificare alcuna ri- 
sposta nel termine sovra indicato, l'offerta essendo 
dichiarata accettata, dovrà l'affrancante far ci- 
tare l'amministrazione o manomorta creditrice 
a comparire avanti un notaio del comune nel 
cui territorio sono situati i beni, e ove ha sede 
Tamministrazione dell'ente morale per stipulare 
Tatto di affrancamento, avvertendo che in difetto 
di comparizione sarà rogato in contumacia. 

Il termine fissato per detta comparizione non 
potrà essere minore di giorni 15 se l'ente morale 
ha sede nello Stato, e di giorni 30 in caso 
contrario. 

Ottenuto l'atto d'affrancamento deve l'affran- 
cante presentarlo all'amministrazione del debito 
pubblico unitamente alle cartelle corrispondenti 
del consolidato 5 per cento, accompagnate da 
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domanda per tramutamento delle medesime in 
capo all'ente morale direttario, servendosi a tal 
uopo degli uffici di prefettura o di sotto-pre- 
fettura. 

Quando l'ammontare della prestazione non sia 
contenuta esattamente nel minimum o in un 
multiplo del consolidato 5 per cento, gli affran- 
canti possono per tale differenza o trasmettere 
all' amministrazione del debito pubblico un vaglia 
postale in capo all'economo generale del debito 
pubblico ora in Firenze, rappresentante il capi- 
tale corrispondente alla rendita inferiore alle 
lire 5 che si richiede, calcolata al valore che è 
periodicamente stabilito dal Ministero delle 
finanze, oppure presentare una rendita supe- 
riore all'ammontare della prestazione stessa. 

In questo ultimo caso l'amministrazione, 
mentre provvede al tramutamento della parte 
iscrivibile sul gran libro, ed all'iscrizione del- 
l'annualità sui registri della Cassa depositi e 
prestiti, emette mandato di rimborso in capo 
all'affrancante per la somma costituente il ca- 
pitale eccedente. 

I certificati nominativi rilasciati in seguito a 
•tale procedura vengono rimessi al corpo morale 
titolare col mezzo delle intendenze di finanza, e 
portano l'indicazione della fatta affrancazione ri- 
sultante dall'atto che a tal uopo devesi produrre. 
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CAPO XVIII. 
DOMANDE - Borine generiche. 

Le domande relative alle operazioni di debito 
pubblico devono essere presentate alla Direzione 
generale, o, per intermedio attualmente agli 
uffici di prefettura o sotto-prefettura ; in avvenire 
pare probabile che possano essere a ciò delegate 
le Intendenze di finanza. 

Le domande non presentate direttamente alla 
Direzione generale del debito pubblico, ma agli 
uffici intermediari, devono essere redatte per 
doppio originale, come suolsi praticare presso la 
prefettura di Torino, delle quali l'ima in carta da # 
bollo da centesimi 60 e l'altra in carta libera. 

La copia in carta libera non viene prescritta dal regola- 
mento vigente sul debito pubblico, ma ò resa necessaria per 
gli uffici intermediari : 

1° Perchè l'ufficiale incaricato della distribuzione dei titoli 
pervenuti dalla Direzione del debito pubblico possa riscontrare 
l'esecuzione perfetta di quanto venne nelle singole domande 
richiesto, e ritenere giusto il rifiuto della parte interessata al 
ritiro dei titoli nei casi di irregolarità nell'esecuzione. 

2° Perchè rimanendo depositata la firma del richiedente al 
quale è quasi sempre riservata la facoltà del ritiro dei nuovi 
titoli, riesce facile all'ufficiale incaricato della distribuzione il 
riscontrare l'identità della firma. 

In una sola domanda non possono presentarsi 
per operazioni titoli del consolidato 5 per cento 
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con quelli del 3 per cento e tanto meno di altre 
creazioni, dovendo ogni partita formare oggetto 
di una sola domanda. 

Non sono però considerati tali gli assegni provvisori, i quali 
possono presentarsi con titoli relativi all'emissione a cui ap- 
partengono, nè i certificati d'annualità rappresentanti rendite 
iscritte sulla Cassa depositi e prestiti, i quali possono venir 
presentati con titoli del consolidato 5 per cento. 

Sulla domanda in carta da bollo devono venir 
per cura del richiedente applicate tante marche 
da bollo da lire 1 20 (Atti amministrativi), 
quante sono le cartelle o certificati del consoli- 
dato 5 o 3 per cento che si presentano, senza 
distinzione di rendita, e ciò a titolo di tassa di 
deposito. 

11 pagamento della tassa di deposito deve di 
regola operarsi nelle mani del ricevitore del re- 
gistro, quando eccede la somma di lire 20, giu- 
stificando il fatto pagamento con dichiarazione 
del ricevitore stesso stesa a pie della domanda. ^ 

I titoli tutti indistintamente che si presentano 
devono portare in un lato qualunque la firma del 
richiedente, risultante a pie della domanda a cui 
vanno uniti. 

Sulla domanda deve sempre il richiedente indi- 
care la decorrenza dei titoli che deposita, non che 
il luogo ove si desidera venga effettuato il paga- 
mento delle rate semestrali, trattandosi di ritirare 
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titoli nominativi ; T in difetto di tale indicazione il 
pagamento rimane assegnato presso la sede della 
Direzione generale del debito pubblico, ora in 
Firenze. 

. E fatta eccezione per i corpi morali e pubblici 
stabilimenti per i quali il pagamento semestrale 
delle rendite, quando non sia altrimenti richiesto, 
viene assegnato d'uffizio presso la tesoreria esi- 
stente nella provincia ove i medesimi risiedono. 

L'indicazione del domicilio del titolare, richiesta 
per le intestazioni, è indipendente dal luogo del 
pagamento delle rate semestrali. 

MODULI DI DOMANDE 

SOPRA RENDITE AL PORTATORE CONSOLIDATO 
5 E 3 PER CENTO. 

Divisione - Riunione - Tramutamento. 

I. Divisione o riunione semplice di rendita al 
portatore. 

Il sottoscritto presenta le cartelle consolidato 5 per cento 

(o 3 per cento) N° . . . . della rendita di L. 1000 

N° . . . . . della rendita di. . » 1000 

Totale L. 2000 
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e ne domanda la divisione come segue: 

cioè: N° 50 della rendita di L. 5 L. 250 

» 25 della rendita di L. 10 » 250 

* 30 della rendita di L. 50 * 1500 

Totale eguale .... ? X. 2000 

(Luogo e data) 

(Firma del ricliiedente) 
Vedi avvertenze a piò del modulo numero III. 

IL Tramutamento di rendita al portatore in nomi- 
nativa a favore di un Uomo. 

Il sottoscritto presenta la cartella consolidato 5 per cento 

(o 3 per cento) col N° della rendita di L, . . . . , . 

avente la decorrenza in corso, e ne chiede il tramutamento in 
uno (opiù) certificati a favore di Tobone Giovanni fu Giuseppe, 
domiciliato in Torino (cioè nome, cognome, paternità e 
domicilio)- 

Gli interessi della nuova rendita si desiderano pagabili in... 
(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 
Vedi avvertenze a piè del modulo numero III. 

III. Tramutamento di rendita al portatore in nom i- 
nativa a favore di una Donna. 

H sottoscritto presenta le due cartelle consolidato 5 percento 

(o 3 per cento) colla decorrenza in corso N 9 della 

rendita di * , . . L. . . . 

e N 9 della rendita di » ... 

Totale ... X. ... 
e ne chiede il tramutamento in un certificato (o più) in ca/,o 
alla signora Cerotti Carolina fu Giuseppe, nubile, domiciliala 

in Genova (cioè nome e cognome, paternità, condizione civile di 

. « . 
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nubile e domicilio legale); oppure alla signora Perotti Carolina 
fu Giuseppe, maritata con Turbiglio Francesco, domiciliata 
in Genova (cioè nome e cognome, paternità, condizione civile di 
maritata, nomee cognome del marito e domicilio legale) ; oppure 
alla signora Perotti Carolina fu Giuseppe, vedova di Turbiglìo 
Francesco, domiciliata in Genova (cioè nome e cognome, pater- 
nità, condizione civile di vedova, nome e cognome del defunto 
marito e domicilio legale). 

Gli interessi relativi si desiderano esigibili in 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 



AVVERTENZE. 

a) Le domande relative possono venir inoltrate direttamente alla Direzione del 

debito pubblico e per intermedio agli uffici di prefettura o di sotto- prefet- 
tura, e cosi dicasi di tutte quelle relative al tramutamento di rendita dal 
portatore in nominativa, ancorché la medesima debba sottoporsi ad ipoteca 
od a vincolo, venendo fatta in questo caso la dichiarazione d'uffizi* dalla 
Direzione del debito pubblico. 

b) Le domande devono esser fatte per doppio originale, delle quali runa in carta 

da bollo da centesimi 60 e l'altra in carta libera. 

c) Sulla copia in carta da bollo devonsi applicare tante marche da bollo (Atti 

amministrativi) da lire 1 20 quante sono le cartelle che si presentano, 
d ; Le cartelle che si presentano devono essere firmate in un lato qualunque dal 
richiedente. 

e) Deve infine la parte assistere all'annullamento dei titoli per parte dell'ufficiale 
incaricato del ricevimento, riscontrare le indicazioni scritte sulla ricevuto, 
e l'esistenza sulla medesima del bollo d'ufficio. 

Così dicasi nei casi di tramutamento di ren- 
dite al portatore in capo ad Interdetti — Mihpri 
— Corpi morali — Bitte o Ragion di banca, ecc., 
le di cui norme per le rispettive intestazioni 
trovanti indicate al capo IV, Intestazioni 
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I corpi od enti morali non altrimenti possono essere am- 
messi a farsi intestare rendite in loro capo salvo giustificando 
la loro esistenza legale e capacità civile, producendo a tale 
effetto un decreto governativo o certificato dell'autorità am- 
ministrativa che attribuisca o riconosca tale esistenza ; ove 
però esistano rendite già intestate ai corpi suddetti non avrà 
il richiedente che a farne cenno nella domanda, indicandone 
il numero sotto il quale è iscritta. 

Non abbisognano di tale giustificazione le Provincie, i co- 
muni, le congregazioni di carità, i ricoveri di mendicità, la 
Corona ossia il regio patrimonio, il Demanio ossiauo le finanze 
dello Stato, e tutti i pubblici stabilimenti diretti a pubblica 
istruzione, beneficenza od altro scopo interessante l'universa- 
lità dei cittadini o di una popolazione, avendo questi un'esi- 
stenza civile riconosciuta in modo generale dalla legge. 

Tramutamento e vincolo, o indicazione 

di provenienza. 

In caso* di tramutamento d'iscrizioni al por- 
tatore in iscrizioni nominative Fesibitore delle 
cartelle può ad un tempo dichiarare che la ren- 
dita da iscriversi al proprio nome o a quello di 
altra persona od ente sia sottoposta a vincolo 
o ad ipoteca. 

L'ipoteca può solamente essere speciale o con- 
venzionale, acconsentita per atto pubblico o per 
dichiarazione presso l'Amministrazione del debito 
pubblico, escluse però quelle legali e giudiziali, 
derivanti cioè da legge o da sentenza ed affi- 
cienti la generalità dei beni. 
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In questo caso di contemporaneo tramuta- 
mento e vincolo la dichiarazione può essere fatta 
d'uffìzio presso la Direzione del debito pubblico, 
e perciò la relativa pratica può venir inoltrata 
tanto presso gli uffici di prefettura che di sotto- 
prefettura, massime quando trattisi di cauzioni 
da somministrarsi a favore dello Stato o della 
pubblica amministrazione. 

Fra le cose ed i contratti che possono gua- 
rentirsi con ipoteca speciale o convenzionale sono 
da annoverarsi generalmente le doti e ragioni 
dotali, la costituzione di reddito prescritta ai 
militari per ottenere il voluto permesso al ma- 
tr.imonio^ le malleverie o cauzioni degli impiegati 
ed agenti contabili, degli appaltatori di opere e 
provviste verso lo Stato e le pubbliche e private 
amministrazioni ; degli uscieri, procuratori, notai 
ed altri esercenti professioni od arti, tenuti per 
legge generale o speciale a malleverie o cau- 
zioni in guarentigia del pubblico o delle finanze, 
ed infine le cautele tutte formanti oggetto di 
private convenzioni legalmente stipulate. 

Una medesima iscrizione non può essere assog- 
gettata a più d'un'ipoteca, ne portare più d'una 
annotazione, tranne però il caso in cui trattisi 
di annotazione d'usufrutto volontario o portato 
da atto pubblico, ma la durata del medesimo 
rimane però subordinata agli effetti dell'ipogea. 
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L'usufrutto può essere vitalizio o temporario 
a -favore di una o più persone, purché congiun- 
tamente e con accrescimento alle superstiti, e 
derivare tanto da atto d'ultima volontà, che da 
atto tra vivi lucrativo od oneroso, o semplice- 
mente da dichiarazione passata presso l' Ammi- 
nistrazione del debito pubblico, o infine dalla 
legge. 

Deriva da legge l'usufrutto che compete al 
padre o ad altro ascendente paterno sui beni 
dei figli e discendenti soggetti alla loro patria 
potestà, nei casi e limiti dalla legge stessa 
espressi, e quello altresì che compete in certi 
casi per diritto di successione o di lucro nuziale 
al coniuge superstite. 

Trattandosi di usufrutto a favore di una per- 
sona o dei suoi aventi causa, ovvero di una 
corporazione o di qualsivoglia stabilimento, esso 
non può durare oltre trentanni : questi compiuti, 
il titolare dell'iscrizione è in diritto di chiedere 
la cancellazione del vincolo. 

Nel resto l'usufrutto è regolato secondo le 
disposizioni dell'atto, della legge o della dichia- 
razione da cui deriva, ed ha effetto mediante 
apposizione di analoga annotazione del vincolo 
sull'iscrizione. 

L'usufruttuario, debitamente annotato sul- 
l'iscrizione, riceve dall'Amministrazione del de- 
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bito pubblico un Certificato d'usufrutto, rinno- 
vabile ogni decennio, per l'esazione delle rate 
semestrali, la quale rimane poi ancora subor- 
dinata alla presentazione ed al deposito, a mani 
del cassiere, di regolare certificato d'esistenza in 
vita, rilasciato dal competente ufficio dell'auto- 
rità civica sulla deposizione di due testimoni. 

L'ipoteca è limitabile ad una parte della 
rendita, ma in tal caso non può la parte libera 
venir assoggettata a nuovo vincolo senz'essere 
divisa dalla parte annotata d'ipoteca. 

Trattandosi di iscrizione a favore di minori, interdetti, o 
corpi morali, può il richiedente, a scarico dell'amministratore, 
domandare che sulla medesima venga fatto cenno della pro- 
venienza del denaro impiegato nell'acquisto della rendita 
stessa, producendo a tale effetto il titolo giustificante la fatta 
esazione e l'autorizzazione avuta dall'autorità competente 
per eseguirla. 

Quando la rendita da intestarsi al corpo morale provenga 
da affrancamento di censo o di altra prestazione dovrà il 
richiedente, unitamente alla domanda e reattiva rendita, 
produrre l'atto d'affrancamento stipulato cPaccordo o in con- 
tumacia col corpo morale stesso in base alla legge 24 gen- 
naio 1864. 

In conseguenza volendosi richiedere il tra- 
mutamento di cartelle al portatore in certificati 
nominativi e contemporanea annotazione di vin- 
colo, d'ipoteca o di provenienza dovrà l'esibitore 
della rendita, facendo seguito alle indicazioni 
volute per l'intestazione, far cenno della natura 
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dell'annotazione che vuoisi apposta, nei modi 
che seguono, corredando inoltre la pratica dei 
documenti indicati pei singoli casi. 

MODULI DI VINCOLI. 

1. Vincolo dotale militare. 

Rendita Intestata allo sposo senza costltnzione di dote. — 

La presente rendita dev'essere vincolata per gli effetti della 
legge 31 luglio 1871, n° 393, per il matrimonio da contrarsi 
dal titolare colla signora X. X. 
Rendita intestata alla sposa senza costituzione di dote. — 

La presente rendita dev'essere vincolata per gli effetti della 
legge 31 luglio 1871, n° 393, per il matrimonio da contrarsi 
dalla titolare col signor X. X. ufficiale nel regio esercito. 

Rendita intestata ad nn terzo con usufrutto a favore degli 

sposi. — L'usufrutto della presente rendita spetterà ai futuri 
sposi X. X. (paternità) ufficiale nel regio esercito e signora 
X. X. (paternità) ed alla prole nascitura dal loro matrimonio, 
a senso degli articoli 4e6 della legge 31 luglio W71, n* 393 t e 
dell'articolo 4 del regio decreto di pari data, n° 394. 

Il pagamento delle rate semestrali si eseguirà allo sposo 
signor X. X. sino a che a cura degli interessati non venga 
9 denunziato alcuno dei casi in cui, a termini di detta legge, si 
debba provvedere altrimenti. 

Rendita intestata alla sposa con costituzione di dote. — 

Im presente rendita deve essere vincolata come dote della tito- 
lare futura sposa del signor X. X. del (paternità) ufficiale nel 
regio esercito, ed è pure destinata ad assicurare per il matri- 
monio la rendita di L a termini e per gli effetti della 

legge 31 luglio 1871, n° 393, il tutto come risulta dalVistrumento 
di convenzioni matrimoniali del rogato 
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notaio in che si unisce. (Esibire copia autentica del 

contratto di matrimonio colla firma del notaio vistata dal 
presidente del tribunale, e per ovviare la necessità della firma 
della dichiarazione, deve il notaio nella redazione dell'atto far 
risultare i numeri, la categoria del debito e le rendite rispet- 
tive dei titoli costituenti la dote.) 

2. TIncolo qnale patrimonio ecclesiastico. 

La presente rendita deve essere sottoposta ad ipoteca per 
rappresentare il patrimonio ecclesiastico del titolare (o di altra 
persona, indicando il nome, cognome e la qualità di chierico 
della medesima). 

8. Tincolo dotale risultante da contratto di matrimonio. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca a favore 
di N. N. moglie del titolare in guarentigia della di lei dote 

ristdtante dall'atto nuziale in data rogato 

notaio in (Esibire copia autentica del contratto di 

matrimonio colla firma del notaio vidimata dal presidente del 
tribunale. Il notaio curi la descrizione dei titoli nell'atto.) 

4. Usufrutto volontario. 

Jja presente rendita dev'essere annotata di usufrutto vitalizio 
(o per un determinato tempo) a favore di ... . . (nome, 
cognome, paternità e domicilio della persona alla quale vuoisi 
lasciare il godimento della rendita stessa.) 

5. Usufrutto portato da atto pubblico. 

La presente rendita deve essere annotata d'usufrutto vitalizio 
(od a tempo determinato) a favore di (nome, cognome, pater- 
nità e domicilio dell'usufruttuario) a terìnini dell'atto pubblico 

• in data rogato notaio in (oppure a 

termini di ordinanza, sentenza, testamento, ecc.) che si unisce. 

Produrre in forma autentica quel documento in base al 
quale si richiede l'annotazione (Ji vincolo. 
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6. Vincolo per usufrutto. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca per rap- 
presentare la dote costituita alla titolare dal detto suo padre 

(ad esempio) colVatto in data rogato notaio 

in e dev'essere contemporaneamente annotata di usu- 
frutto vitalizio a favore dd detto N. N. (paternità) padre della 
titolare a termini dell'articolo . . . del citato atto in data .... 
rogato (nome e residenza del notaio). 

Produrre copia autentica del contratto nuziale ricordando 
che la firma del notaio dev'essere legalizzata dal presidente del 
tribunale. Per brevità dell'operazione procuri il notaio nel 
rogare l'atto di descrivere minutamente i titoli. 

7. Ipoteca per cauzione di Contabili governativi. 

Imposte dirette. — Lapresente rendita dev'essere sottoposta 
ad ipoteca per la cauzione del titolare (o di altra persona, indi- 
cando il nome, cognome e paternità della medesima) nella sua 
qualità di esattore delle imposte dirette del (comune o consorzio) 

di per garanzia della di lui gestione, a far tempo da 

al a termini della legge 20 apr ile 1871, n° 192, 

e regolamenti relativi. 

Commissario alle esecuzioni : oppure nella sua qualità di 
commissario alle esecuzioni in con estensione a qua- 
lunque altro impiego contabile, dipendente dall' Amministra- 
zione delle imposte dirette che gli venisse in seguito conferto. 

Impiegato postale : oppure nella sua qualità di impiegato 
postale con estensione a qualunque altro impiego contabile cui 
venisse in seguito destinato, dipendente dall'Amministrazione 
delle regie poste. 

Lo stesso dicasi degli Ufficiali telegrafici - Ricevitori del 
lotto - Tesorieri generali e degli Assuntori dell'esercizio delle 
esattorie per quinquennii in seguito alla nuova legge. ^ 

La domanda dev'essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 
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8. Ipoteca per cauzione di Notaio. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca per 
malleveria del titolare (od altra persona, indicando il nome, 
cognome e paternità della medesima) nella sua qualità di 

notaio alla residenza di con estensione a qualunque 

altra destinazione cui venisse in seguito destinato (o non indi- 
care il luogo della residenza, così la malleveria serre anche 
nel caso di trasferimento ed ove si richiegga una maggiore 
cauzione non avrà il notaio che a presentare la parte di ren- 
dita necessaria pel complemento della malleveria). 

La domanda dev'essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 

i). Ipoteca per cauzione di Procuratori. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca per mal- 
leveria del titolare (o di altra persona, indicando in tal caso il 
nome, cognome e paternità della medesima) nella sua qualità 
di procuratore capo avanti il Tribunale civile (o Tri- 
bunale o Corte d'appello di ) 

La domanda dev'essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 

10. Ipoteca per cauzione di Agenti di cambio. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca per la 
malleveria del titolare (od altra persona, indicando in tal caso 
il nome, cognome e paternità della medesima) nella sua qua- 
lità di agente di cambio presso la Borsa di . . . (indicazione 
della piazza). 

La domanda deve essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 

11. Ipoteca per cauzione di Sensali in seta. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca per la 
malleveria del titolare (od altra persona, indicando in tal caso 

> 9 
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il nome, cognome e paternità della medesima) nella sua qualità 

di sensale in seta in (indicare la piazza). 

La domanda dev'essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 

12. Ipoteca per cauzione di Uscieri della Magistratura. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca per 
malleveria del titolare (o altra persona, indicando nome, 
cognome e paternità della medesima) nella sua qualità di 

usciere di pretura (o del tribunale civile di o della 

Corte d'appello di ) 

La domanda dev'essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 

13. Ipoteca per cauzione di Contabili verso Corpi 

morali. 

La presente rendita dev'essere sottoposta ad ipoteca a favore 
del (indicazione del corpo morale) per la malleveria che il 
titolare (o altra persona, indicando in tal caso il nome, 
cognome e paternità della medesima) deve prestare nella sua 
qualità di tesoriere della medesima. 

La domanda dev'essere prima presentata all'ufficio del 
registro per la regolare registrazione. 

14. Ipoteca fra Privati, 

Prezzo di locazione. — La presente rendita dev'essere sotto- 
posta ad ipoteca a favore di (nome e cognome del creditore) 
in guarentigia dell } esatto pagamento della somma di L. . . . 
an nuo fitto degli stabili di proprietà di (nome e cognome del 
proprietario), di cui il titolare (o terza persona, indicandone il 

nome e cognome) si rese affìttavolo colVatto in data 

rogato notaio in 

Produrre copia dell'atto di locazione, avvertendo di far 
legalizzare la firma del notaio dal presidente del tribunale. 

Evizione di stabili. — La presente rendita dev'essere sotto- 
posta ad ipoteca a favore di (nome e cognome dell'acquisitore), 
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per guarentigia del medesimo nel caso dì evizione dello stabile 
vendutogli dal titolare (o da altri, se la rendita è in capo a 
persona terza, indicando in tal caso il nome e cognome del 

venditore) con istromento in data rogato 

notaio in 

Produrre Tatto di vendita, avvertendo di far legalizzare la 
firma del notaio dal presidente del tribunale, 

15. Avvertenza nel caso di impiego di somma spettante ad 

amministrati, proveniente da esazione di lascito. 

La presente rendita serve a rappresentare Vimpiego di 

L pagate al minore (interdetto, eorpo morale, ecc.) 

titolare, da N. N. a termini del testamento del fu N. N. in 

data rogato dietro autorizzazione impartita 

dal pretore del mandamento di come risidta dalVistro- 

mcnto di quietanza in data rogato notaio in 

(residenza del notaio), che si unisce. 

Produrre Tatto di quietanza, nel quale sarà inserto il 
decreto del pretore che autorizzò l'esazione. Trattandosi di 
comuni od opere pie si dovrà esibire il decreto della Deputa- 
zione provinciale autorizzante l'accettazione del legato unita- 
mente all'atto di quietanza. Per gli Enti ecclesiastici il decreto 
reale d'autorizzazione all'accettazione del legato. 

16. Avvertenza nel caso di reimpiego di somme provenienti 

da vendita di cose proprie di amministrati. 

La presente rendita serve a rappresentare Vimpiego della 

somma di L pagate al titolare (o titolari, trattandosi 

di più amministrati congiuntamente) dal signor N. N. quale 
prezzo di mobili ad esso venduti dietro autorizzazione impar- 
tita dal pretore del mandamento di con decreto in 

data come risulta dalVistromento di quietanza in 

data notaio in che si unisce. 

Produrre Tatto di quietanza, nel quale sia inserto il decreto 
del pretore autorizzante la vendita. Trattandosi di comuni o 
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d'opere pie si dovrà esibire il decreto della Deputazione pro- 
vinciale col quale venne autorizzata l'alienazione. 

17. A v vertenza nel caso di affrancamento di prestazione. 

La presente rendita serve a rappresentare V affrancamento 
di un'annua prestazione dovuta a titolo di (censo, laudemio, 
canone, ecc.) alVente titolare da (nome, cognome e paternità 
del o degli affrancanti), come risulta dallo istromcnto in 
data rogato notaio in ,chc si unisce. 

Produrre Patto d'affrancamento stipulato in contumacia o 
d'accordo coll ente titolare, avvertendo che la firma del notaio 
rogante dev'essere legalizzata dal presidente del tribunale. Le 
pratiche a seguirsi per addivenire a tale atto sono indicate al 
capo XVII, Atti d'affrancamento di prestazioni. 

MODULI DI DOMANDE 
SOPRA. RENDITE NOMINATIVE CONSOLIDATO 5 E 3 PER CENTO. 

Divisione o Riunione. 

IV. Divisione semplice di rendite nominative. 

H sottoscritto presenta il certificato nominativo consolidato 

5 per cento (o 3 per cento) »° . . . della rendita di L 

intestato a (ripetere per intero l'intestazione del certificato 
che si presenta) e ne domanda la divisione in (numero dei 

titoli che si desiderano) della rendita caduna di L 

con uguale intestazione. 

Gli interessi dei nuovi titoli si desiderano pagabili in 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 
Vedi avvertenze a piè del modulo numero V. 
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V. Riunione semplice di rendite nominative aventi 
pari intestazione. 

Il sottoscritto presenta n° 3 certificati consolidato 3 per cento 
(o 5 per cento) intestati a (ripetere l'intestazione identica per 
i tre certificati), cioè: 

N° della rendita di L 

N° della rendita di L 

N° della rendita di L 

Totale . . . L 

e m domanda la riunione in un solo certificato in capo allo 

stesso della rendita di L (compendiando in 

una sola annotazione l'identico vincolo esistente sui medesimi). 

(Luogo e data) , 

(Firma del richiedente) 



AVVERTENZE. 

a) Nei casi di cui sono oggetto ì moduli n° IV e V le domande relative possono 

venir inoltrate anrhe da altra persona che non sia titolare della rendita, e 
presentate pel loro corso tanto agli uffici di prefettura, che di sotto-pre- 
fettura e alla Direzione generale del debito pubblico. 

b) Le domande devono essere fatte per doppio originale, delle quali l'una su 

carta da bollo da centesimi 60 e l'altra su carta libera, 
o) Sulla copia in carta da bollo devonsi applicare tante marche da bollo (Atti 
amministrativi) da lire 1 20 quanti sono i certificati che si presentano. 

d) I certificati che si presentano devono portare ad un lato qualunque la firma 

del richiedente risultante a piò della domanda. 

e) Deve infine l'esibente riscontrare le indicazioni scritte sulla ricevuta e con- 

statare l'esistenza sulla medesima del bollo d'ufficio. 
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Tramutamento di rendite nominative. 

H tramutamento delle iscrizioni nominative in 
iscrizioni al portatore si effettua mediante dichia- 
razione fatta presso la Direzione generale del 
debito pubblico, o presso gli uffici di prefettura, 
o mediante dichiarazione stesa a tergo del cer- 
tificato stesso di iscrizione. (Vedi capo Vili, 
Attergati.) 

Quando il dichiarante non sappia, o non possa 
scrivere, la dichiarazione deve essere fatta per 
atto pubblico o d'ufficio da un suo procuratore 
speciale incaricato dell'operazione. 

Il tramutamento delle iscrizioni nominative 
può ancora operarsi : 

a) In esecuzione di sentenza pronunziata 
contro il titolar^ dell'iscrizione o del suo erede, 
od altro avente causa, la quale espressamente 
ordini tale operazione; 

b) In causa di fallimento; 

c) In causa di espropriazione in virtù di 
ipoteca ; 

d) In dipendenza di successione. 

VI. Tramutamento di rendita nominativa intestata 
ad un Uomo in rendita al portatore, 

1. Per dichiarazione d'ufficio da firmarsi dal titolare. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 
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5 per cento della rendita di L intestato in suo capo, e 

ne domanda il tramutamento in xm titolo (o più, indicando di 
qual rendita si desiderano) al portatore. 
(Luogo e data) 

(Firma del titolare richiedente) 
Vedi avvertenze al modulo seguente. 

2. Per dichiarazione d'ufficio da firmarsi dal procuratore 

speciale. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 

5 per cento della rendita di L intestato a (copiare 

l'intestazione esistente sul certificato) e nella sua qualità di 

procuratore speciale, come appare dall'unito atto di procura in 

data rogato notaio in domanda che 

il medesimo venga tramidato in un titolo (o più, designandone 

il numero e la rendita) al portatore. 

(Luogo e data) 

(Firma del procuratore speciale richiedente) 

Il titolare o procuratore richiedente, all'atto della presen- 
tazione della domanda deve informarsi quando dovrà ritor- 
nare per la firma della dichiarazione, ponendo mente che in 
tale occasione dovrà essere accompagnato da un agente di 
cambio o notaio accreditati per l'autenticazione della propria 
firma. 

Vedi avvertenze generiche a piè del modulo di domanda 
numero XVI. 

* 

3. Per attergato di tramutamento semplice. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 

5 per cento, ad esso intestato, della rendita diL a vente 

la decorrenza in corso, debitamente attergato, e domanda che in 
Imse alV attergato medesimo venga tramutato in una cartella al 
portatore (o più, indicandone in tal caso il numero e la rendita). 
(Luogo e data) 

(Firma del titolare richiedente) 
Vedi avvertenze al modulo seguente. 
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4. Per attergato di tramntamento con delegazione. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° intestato a 

(ripetere l'intestazione) della rendita di L consoli- 
dato 5 per cento, ed in base all'attergato fatto dal titolare e 
della delegazione avuta dal medesimo, ne domanda il tramuta- 
mento in rendita al portatore nel minor numero di titoli possi- 
bile (o indicare di qual rendita si desiderano). 
(Luogo e data) 

(Firma del delegato richiedente) 

Il titolare sulla seconda faccia del certificato dovrà copiare 
nel caso 3° il modulo B e nel 4° il modulo D, esistenti al 
capo Vili degli attergati ; quindi firmarlo, curando poscia la 
legalizzazione della propria firma per parte di un agente di 
cambio accreditato (Vedi modulo F) o notaio anche non 
accreditato (Vedi modulo I), e quella di questi ultimi, la 
prima dal presidente della Camera di commercio ed arti 
(Vedi modulo K), e la seconda dal presidente del tribunale 
civile (Vedi modulo L esistente come tutti i moduli anzi accen- 
nati al capo Vili, Attergati.) 

La firma del titolare o delegatario fatta a piò della 
domanda dovrà pure venir legalizzata da agente di cambio o 
notaio, però entrambi accreditati. 

Vedi avvertenze generiche a piedi del modulo di domanda 
numero XVI. 

■ 

5. In forza di sentenza. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 

5 per cento della rendita di L intestato a (copiare 

j'intestazione) ed in forza della sentenza in data del 

tribunale civile di passata in giudicato, che si esibisce, 

chiede il tramutamento di detto cei'tificato in cartelle al porta- 
tore, da consegnarsi ad esso richiedente come venne stabilito 
dalla citata sentenza. 
(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 
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La sentenza che si produce dev'essere in forma esecutiva, 
ed essere passata in giudicato, non che portare i segni carat- 
teristici del certificato, e l'indicazione della persona delegata 
all'operazione ed al ritiro del nuovo titolo. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 

Così dicasi nei casi di fallimento o di espro- 
priazione in virtù d'ipoteca, avendo luogo il 
tramutamento in esecuzione di ordinanze e sen- 
tenze delle autorità competenti. 

6. In dipendenza di successione. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 

5 per cento della rendita di L intestato a (copiare 

l'intestazione), il decreto del tribunale civile di in 

data , numero tre fogli della Gazzetta ufficiale, dai 

quali appare la fatta pubblicazione del decreto stesso, ed in 
ultimo il certificato rilasciato in seguito dal cancelliere, com- 
provante la non fattasi opposizione all'eseguimento del mede- 
simo nel decorso dei 40 giorni, ed in base al decreto suddetto 
domanda U tramutamento del certificato di rendita prodotto in 
una cartella al portatore (o più, indicandone il numero e la 
rendita). 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

, Questo modulo serve nel caso di erede universale ; nel caso 
di più eredi la domanda potrà essere firmata dai medesimi 
congiuntamente o da un loro procuratore speciale, ed in tal 
caso dovrà il procuratore produrre l'atto col quale venne 
investito di tale mandato, ricordando che la firma del notaio 
rogante dev'essere legalizzata dal presidente del tribunale. 
Vedi capo X, Procure, e capo XV, Decreti per successione. 
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L'erede, o suo procuratore richiedente, all'atto della pre- 
sentazione della domanda deve informarsi quando dovrà 
ritornare per la firma della dichiarazione, ponendo mente che 
in tale occasione dovrà essere accompagnato da un agente di 
cambio o notaio accreditati per l'autenticazione della propria 
firma. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 

VII. Tramutamento di rendita intestata ad una 
Donna in rendita al portatore. 

Se nubile o vedova potrà fare la relativa do- 
manda, o firmare la dichiarazione, o attergare il 
certificato, come è detto n^i casi per un uomo, 
venendo tale sua qualità di nubile o vedova 
giustificata assieme alla capacità giuridica, nel 
primo caso dal notaio coll'atto pubblico, nel 
secondo caso coir autentica della firma apposta 
a pie della dichiarazione compilata dall'ufficio 
di prefettura ricevente, e nel terzo coll'autentica 
della firma apposta a piè dell'attergato. (Vedi al 
capo Vili i moduli B e D d'attergato.) 

Nel caso di donna maritata, la medesima potrà 
bensì servirsi dei tre mezzi sopra detti, ma tanto 
nell'atto pubblico, o dichiarazione, o attergato 
(Vedi al capo Vili i moduli d'attergato B e D 
ed il relativo modulo d'autentica esistente in 
seguito sotto la lettera G), come a piè della 
domanda, dovrà il marito apporre la propria 
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firma, in fede dell'assistenza ed autorizzazione 
maritale prescritta dalla legge. 

Vedi avvertenze speciali per i singoli casi e quelle generiche 
a piò del modulo di domanda numero XVI. 

Vili. Tramutamento di rendita intestata ad 
Interdetti. 

La domanda dev'essere inoltrata dal tutore o 
da un suo procuratore speciale nei termini che 
seguono : 

l.Se fatta dal tutore. — TI sottoscritto presenta il certificato 

n° della rendita di L iscritto sul consolidato 

5 per cento, intestato al signor (o signora, ripetere l'intesta- 
zione), e nella qualità di tutore del titolare domanda che detto 
certificato venga tramutato in una cartella al portatore di pari 
rendita (se è possibile, o in quel numero e per le rendite che 
si crederà bene di indicare), e ciò in base alla unita delibera- 
zione del Consiglio di famiglia (o tutela) omologat i dal tribu- 
nale civile di 

(Luogo e data) 

(Firma del tutore riclxiedenté) 

Produrre copia su carta da bollo da centesimi 60 della 
deliberazione del Consiglio di famiglia con pedissequa omolo- 
gazione del tribunale civile del circondario, munita del bollo 
del tribunale stesso. Informarsi sul quando potrà venir 
firmata la dichiarazione. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 

2. Se fatta da procuratore speciale nominato dal tutore.— 

Il sottoscritto presenta il certificato n° della rendita 

di L iscritto sul consolidato 5 per cento, intestato al 
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signor (o signora, indicare il nome, cognome e paternità del 
titolare), e nella qualità di procuratore del signor (nome e 
cognome del tutore) tutore del titolare, come risulta dalVunito 

atto in data rogato . . . notaio in domanda 

che detto certificato venga tramutato in una cartella al porta- 
tore di pari rendita (o in quel numero e per le rendite che si 
crederà bene di indicare), e ciò in base alla unita delibera- 
eione del Consiglio di famiglia (o tutela) omologata dal tri- 
bunale civile di 

(Luogo e data) 

(Firma del procuratore speciale richiedente) 

Produrre, come è detto sopra, copia della deliberazione con 
pedissequa omologazione del tribunale civile, e in questo caso 
la procura speciale, colla quale il richiedente venne delegato 
dal tutore per eseguire l'operazione in suo nome e vece. (Vedi 
al capo X, Procure.) Informarsi sul quando potrà venir firmata 
la dichiarazione, ponendo mente che in tale occasione, tanto 
il tutore nel primo caso, come il procuratore nel caso pre- 
sente, dovranno essere accompagnati da un agente di cambio 
o notaio accreditato per la legalizzazione della propria firma. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 

IX. Tramutamento di rendita intestata ad uno opiù 
Minori in rendita al portatore. 

La domanda dev'essere inoltrata dal padre o 
dalla madre se il minore è sotto ramministra- 
zione paterna o materna, dal tutore se sotto 
tutela; potranno però i medesimi farsi rappre- 
sentare da un loro procuratore speciale. (Vedi al 
capo X, Procure.) 
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1. Se sotto l'amministrazione paterna o materna. — Il sotto- 
scritto presenta il certificato n° consolidato 5 per cento 

della rendita di L intestato a (ripetere l'intestazione 

esistente sul certificato, salva però l'indicazione della persona 
amministratrice), e nella sua qualità di amministratore del 
medesimo (o dei medesimi) domanda che in base alVunito 

decreto del tribunale civile di in data venga 

tramutato in altro titolo al portatore (indicare il numero dei 
titoli che si desiderano). 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

Produrre il decreto del tribunale, emanato in seguito al 
ricorso inoltrato dall'amministratore, su carta da bollo da 
lire 1 20, nell'interesse dei minori, avvertendo che il medesimo 
dev'essere munito del bollo dell'ufficio emettente. Informarsi 
quando sarà il caso di ritornare per la firma della dichia- 
razione. 

Vedi avvertenze generiche a piè del modulo di domanda 
numero XVI. 

2. Se sotto tutela. — H sottoscritto presenta ilcertifkato n° . . . 

consolidato 5 per cento della rendita di L intestato a 

(nome, cognome e paternità del titolare), e nella sua qualità 
di tutore del medesimo (o medesimi) domanda che in base 
alVunita deliberazione del Consiglio di famiglia in data . . . 

omologata dal tribunale civile di il detto certificato 

venga tramutato in altro titolo al portatore (indicare il numero 
dei titoli che si desiderano). 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

Presentare copia della deliberazione del Consiglio di fami- 
glia su carta da bollo da centesimi 60, omologata dal tribunale 
civile in seguito a ricorso presentato dal tutore su carta da 
bollo da lire 1 20. 

Informarsi quando sarà il caso di ritornare per la firma 
dalla dichiarazione, ponendo mente che in talè occasione dovrà 
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il richiedente essere accompagnato da un agente di cambio o 
notaio accreditato. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 



X. Tramutamento di rendita intestata a Prole 
nata E nascitura in rendita al portatore. 

I sottoscr itti presentano il certificato m° consolidato 

5 (o 3) per cento, della rendita di L intestato alla 

prole nata e nascitura da N. N. f ecc., ed in forza delVunito 

decreto del tribunale civile di in data . . . chiedono 

venga il medesimo tramutalo in altro titolo al portatore (o in 
quel numero di titoli che si desiderano). 

(Luogo e data) (Firma del genitore) 

(Firma del curatore) 

La domanda dev'essere sottoscritta: 1° Dal padre, il quale 
deve ottenere il decreto d'autorizzazione dal tribunale civile 
per addivenire all'alienazione della rendita ; 2° Dal curatore 
speciale nominato dal tribunale stesso in seguito a ricorso del 
padre, allo scopo di prestare il suo consenso nell'interesse 
della prole nascitura. 

Se trattasi di prole nata e nascitura da una donna, la 
domanda dev'essere firmata dalla madre, dal marito, se è 
vivente, per la prole nata, e dal curatore speciale per la prole 
nascitura. 

Gli intervenuti nella domanda dovranno informarsi sul 
quando ritornare per la firma della dichiarazione, se il dovuto 
consenso non venne prestato altrimenti, ponendo mente che 
all'atto della firma dovranno essere assistiti da un agente di 
' cambio o notaio accreditato per la legalizzazione richiesta. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numeri) XVI. 
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XI. Tramutamento di rendita intestata agli Aventi 

diritto AD UNA eredità in rendita al 
portatore. 

Per ottenere il tramutamento di tale rendita 
devesi constatare quali sono gli aventi diritto 
air eredità mediante decreto del tribunale civile 
del luogo in cui si è aperta la successione; il 
tutto come e detto al capo XV per i decreti di 
successione, e al relativo modulo di domanda 
distinto col n° VI, caso 6°. 

XII. Tramutamento di rendita intestata a Coeredi 

indivisi in rendita al portatore. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 

5 (o 3) per cento della rendita di L intestato a (ripe- 
tere il nome dei contitolari coeredi indivisi), ed in base all'unito 

atto di divisione seguito tra i coeredi suddetti in data 

rogato notaio in domanda il tramutamento 

del medesimo in altro titolo al portatore (o in quel numero di 
titoli che si desiderano). 
(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

Produrre l'atto di divisione seguito tra i coeredi, che as- 
segna come nel caso presente ad uno dei coeredi )a rendita, 
oppure che la ripartisce fra di essi in diversa misura, a 
seconda delle convenzioni fra di essi seguite e risultanti dal- 
l'atto di divisione, nel qual caso la domanda dovrà venir 
presentata e firmata dai medesimi congiuntamente o da un 
loro procuratore speciale. 



Si può addivenire al tranmtamento di una rendita intestata 
a diversi quali coeredi indivisi anche per mezzo di semplice 
dichiarazione d'ufficio; per la firma ò necessaria la presenza 
di tutti gli intestati o dei loro procuratori speciali. Nel caso 
di minori sono in entrambi i casi richieste le indicate auto- 
rizzazioni. 

Il richiedente dovrà informarsi circa il quando. dovrà ritor- 
nare per la firma della dichiarazione, ponendo mente che la 
di lui firma dovrà essere legalizzata da un agente di cambio 
o notaio accreditato, e quella del notaio rogante Tatto di 
divisione dal presidente del tribunale civile. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 



XIII. Tramutamento di rendita intestata alla Massa 
dei creditori in rendita al portatore. 

Il sottoscritto presenta il certificato n° consolidato 

5 (o 3) per cento della rendita di L intestato alla massa 

dei creditori della fallita, ecc., n° e nella sua qualità 

di sindaco definitivo della fallita suddetta, munito di mandato 
rilasciato dal giudice delegato dal tribunale di commercio, 
domanda il tramutamento del detto certificato in altro titolo al 
portatore di pari rendita (o indicare il numero e la rendita 
dei titoli che si desiderano). 
(Luogo e data) 

(Firma del ricJiiedcnte) 

* 

Produrre il mandato rilasciato dal giudice delegato dal 
tribunale di commercio che autorizza il sindaco definitivo a 
chiedere il tramutamento. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 
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XIV. Tramutamento di rendita intestata a Corpi 

morali in rendita al portatore. 

E sottoscr itto presenta il certificato n° consolidato 5 

(o 3) per cento della rendita di L intestato al comune 

(o altro corpo morale), ed in base alla prodotta deliberazione 
del Consiglio comunale (o provinciale o di quello d'ammini- 
strazione) in data debitamente approvata ì domanda il 

tramutamento del certificato suddetto in rendita al portatore 
nel minor numero di titoli possibile (o indicare quelli che si 
desiderano). 

(Luogo e data) (Firma del richiedente) 

I Comuni devono presentare apposita deliberazione del 
Consiglio comunale approvata dalla Deputazione provinciale. 

Le Provincie devono presentare una deliberazione del 
Consiglio provinciale approvata dal prefetto. 

I Corpi morali non ecclesiastici, una deliberazione del corpo 
d'amministrazione approvata dalla Deputazione provinciale. 

Nella deliberazione devesi sempre indicare a chi è data la 
facoltà di presentare la domanda e firmare la dichiarazione. 

Gli Enti ecclesiastici devono produrre un decreto ministe- 
riale o del procuratore generale del Re a seconda della rendita 
che vuoisi tramutare. 

II richiedente dovrà informarsi quando dovrà ritornare per 
la firma della dichiarazione, ponendo mente che a tal epopea 
dovrà la di lui firma venir legalizzata da un agente di cambio 
o notaio accreditato. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 

XV. Tramutamento di rendita intestata a Ditte o 

Eagion di Banca. 

1, Per dichiarazione. — H sottoscritto presenta il certificato 
n° consolidato 5 (o 3) per cento della rendita di 

io 
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L intestato alla Ditta o Ragion di Banca N. X. 

corrente in e nella sua qualità di rappresentante la 

Ditta stessa domanda il tramutamento del medesimo in un 
titolo al portatore di pari rendita (o indicare il numero e la 
rendita dei titoli che si desiderano). 
(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

Il richiedente dovrà informarsi sul quando deve ritornare 
per la firma della dichiarazione, e l'agente di cambio o notaio 
accreditato, chiamato alla legalizzazione della firma, dovrà, 
oltre alla capacità giuridica, attestare che il medesimo è 
rappresentante della Ditta intestataria. 

Vedi avvertenze generiche a piè del modulo di domanda 
numero XVI. 

* 

2. Per attergato. — Il sottoscritto presenta il certificato 

fi° consolidato 5 (o 3) per cento della rendita diL. . . . 

intestato alla Ditta o Ragion di Banca N. N. corrente in . . f 
e nella sua qualità di rappresentante la Ditta stessa (o di 
delegato coli 'attergato) domanda che in base alla dichiarazione 
stesa a tergo del certificato venga il medesimo tramutato in un 
titolo al portatore di pari rendita. 
(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

Copiare nella seconda pagina del certificato d'iscrizione il 
modulo d'attergato distinto colla lettera E, al capo Vili, 
avvertendo che la legalizzazione che deve far seguito è quella 
distinta colla lettera H t al capo stesso. 

La firma del richiedente apposta a piè della domanda 
dev'essere legalizzata da un agente di cambio o notaio accre- 
ditati all'oggetto di guarentire l'identità della persona auto- 
rizzata alla presentazione della medesima. 

Vedi avvertenze generiche a piò del modulo di domanda 
numero XVI. 
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Vincoli di rendita nominativa. 

La domanda relativa al vincolo di una rendita 
nominativa dev'essere presentata esclusivamente 
dal titolare o da suo procuratore speciale, mentre 
invece, come è detto più sopra, trattandosi di 
tramutamento di rendita dal portatore in nomi- 
nativa, con contemporaneo vincolo, la domanda 
può essere presentata da chiunque, non essendo 
definita la proprietà della rendita che si pre- 
senta ond'essere gravata di ipoteca. 

Nel caso di tramutamento di rendita dal por- 
tatore in nominativa con contemporaneo vincolo 
venne pure indicato che la» dichiarazione può 
essere fatta d'uffizio dalla Direzione generale 
del debito pubblico e firmata dal segretario 
generale della medesima, e nel caso presente 
invece, essendo la proprietà definita e limitata 
nella persona del titolare, la dichiarazione come 
la domanda devono essere firmate dal titolare 
o da altra persona munita di regolare procura, 
e le firme dei medesimi autenticate a piè 
della dichiarazione da un agente di cambio o 
notaio accreditati, onde resti constatata l'iden- 
tità della persona e la capacità giuridica della 
medesima. 

Trattandosi di vincolare una rendita nomina- 
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tiva col mezzo di dichiarazione, deve in conse- 
guenza il richiedente, all'atto della presentazione 
della domanda, informarsi sul quando potrà ritor- 
nare per la firma della medesima, provvedendosi 
a tale effetto della conoscenza di un agente di 
cambio o notaio accreditati. Avvertasi pure che 
tale pratica può essere presentata pel suo corso 
alla Direzione generale del debito pubblico e per 
intermedio ai soli uffici di prefettura incaricati 
dalla legge 11 agosto 1870 del ricevimento delle 
dichiarazioni. 

Onde rendere possibile l'eseguimento di tale 
pratica anche presso gli uffici di sotto-prefettura 
è necessario che tale dichiarazione di consenso 
venga sostituita da un atto pubblico notarile di 
consenso a vincolo, e che conseguentemente colla 
domanda non venga richiesto altro fuorché l'ese- 
guimento di quanto è detto nell'atto stesso. 

Sopra tale domanda la firma del richiedente 
deve essere autenticata, tanto più quando invece 
che dai titolare la medesima viene inoltrata da 
un suo procuratore speciale nominato con atto di 
procura o incaricato coli' atto di consenso stesso. 

XVI. 

1. Dal titolare. 

1! sottoscritto titolare delVunito certificato n° conso- 
lidato 5 per cento della rendita di L domanda che il 
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medesimo venga sottoposto ad ipoteca (per suo conto, o por 
conto di altri, per uno dei 14 casi contemplati a pagina 120). 

Produrre i documenti indicati ai singoli casi di vincolo. 

2. Dal procuratore speciale. 

lì sottoscritto procuratore speciale del signor (nome e cognome 

del titolare) come risulta dall'unito atto in data rogato 

notaio in presenta il certificato consolidato 

') per cento ti 0 della rendita di L e domanda 

cìie il medesimo venga sottoposto ad ipoteca (nell'interesse del 
mandante o di altri, per uno dei 14 casi contemplati a pag. 1 2*3). 

Produrre i documenti indicati ai singoli casi di vincolo. 



AVVERTENZE. 

a) Nei rasi di cui sono oggetto i moduli dal numero VII al numero XVI le domande 

relative possono venir presentate alla Direzione generale del debito pub- 
blico direttamente, e per intermedio ai soli uffici di prefettura se la pratica 
richiede la (Irma della dichiarazione, od anche agli uffici di sotto-prefettura 
se per la descrizione dei titoli nell'atto pubblico, o per essere l'operazione 
fatta col mezzo d'attergato non rendesi più necessaria la firma della dichia- 
razione stessa. 

b) Le domande, se presentate agli uffici intermediali, devono esser fatte per 

doppio originale, delle quali l'una su carta da bollo da centesimi GO e l'altra 
su carta libera. 

c) Sulla copia in carta da bollo devonsi applicare tante marche da bollo (Atti 

amministrativi) da lire 1 20 quanti sono i certiGcati che si presentano. 

d) I certificati che si presentano devono portare ad un Iato qualunque la firma 

del richiedente, risultante a piè della domanda. 

e) Deve infine l'esibente della domanda riscontrare le indicazioni scritte sulla 

ricevuta e constatare l'esistenza sulla medesima del bollo d'ullìcio. 
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Traslazione di rendita nominativa 
libera o vincolata. 

La traslazione o il passaggio della proprietà 
di una rendita nominativa in capo ad altri si 
opera negli stessi modi indicati per il tramutar 
mento in rendita al portatore, a seconda dei 
singoli casi d'intestazione, di cui è oggetto ai 
moduli dal n* VI al n° XV. 

1 moduli d'attergato relativi sono quelli distinti 
al capo Vili colle lettere A ed E. 

L'ipoteca annotata sul titolo che si presenta 
non impedisce l'operazione di traslazione della 
rendita; essa ha luogo previa contemporanea 
domanda di trasporto dell'ipoteca stessa sulla 
nuova iscrizione che si richiede. 

I certificati annotati di usufrutto non possono 
venir presentati al trasferimento senza presenta- 
zione contemporanea del relativo certificato di 
usufrutto , salvo il caso di presentazione dei 
documenti richiesti per lo svincolo. 

Estensione di vincolo. 

Per addivenire all'estensione di un vincolo già 
esistente sopra un certificato è necessario che il 
titolare presenti analoga domanda, corredata 
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del certificato d'iscrizione, prestando il proprio 
consenso all'estensione negli stessi modi voluti 
per il vincolo preesistente, di cui è fatta men- 
zione più sopra. 

Esempi: 

1. Vìncolo d'usufrutto a tempo, per estensione a vita. 

2. Vincolo per cauzioni di contabili governativi di 

un dato ufficio, per estensione a qualunque altro 
cui venissero in seguito destinati. 

3. Vincolo speciale di ricevitore del lotto, per esten- 

sione a qualunque commesso gerente della cui 
opera venisse autorizzato dalla Direzione del 
lotto a servirsi. 

4. Vincolo per cauzione di notaio ad una residenza. 

per estensione a qualunque residenza venisse 
in seguito trasferto. 

5. Vincolo per cauzioni di uscieri ad una data 

pretura, tribunale o Corte d'appello, per esten- 
siame a qualunque altra pretura , tribunale 
o Corte di appello, cui venissero in seguito 
nominati. 
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Svincoli. 

Le iscrizioni sottoposte a vincolo o ad ipoteca 
possono essere svincolate per consenso del credi- 
tore, per decisione del giudice o per decreto del- 
l'autorità competente. 

Con l'ordine stesso tenuto pei vincoli fanno 
seguito al presente capitolo le indicazioni dei 
documenti che si richiedono nei relativi casi di 

4 

svincolo. 

Le domande di svincolo d'una rendita, quando 
contemporaneamente non è richiesto il tramuta- 
mento della rendita stessa, possono venir inol- 
trate da una persona qualunque senza bisogno 
di procura, venendo tale pratica fatta nell'esclu- 
sivo interesse del titolare senza menomare il 
valore della rendita e la natura del titolo. 

I documenti richiesti per ottenere lo svincolo 
di una rendita sono : 

1. Nel caso di vincolo dotale militare a termini delle regie 
patenti 29 aprile 1834 e nuora legge 31 luglio 1871. 

Se la rendita è intestata al marito — Produrrai! docu- 
mento comprovante il cessato servizio del titolare. 

Se la rendita è intestata alla sposa ed il marito si sia reso 
«M'unto — Produrre la sola fede di morte del marito. 

Se esiste costituzione di dote — Produrre il decreto del 
Trilmnale emanato dietro ricorso dei coniugi tendente ad otte- 
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nere quasi sempre collo svincolo V alienazione della rendita 
stessa mediante tramutamento in rendita al portatore. 

2. Nel caso di vincolo per patrimonio ecclesiastico. 

Produrre il decreto della Curia vescovile. 

8. Nel caso di t incolo dotale risaltante da contratto di ma- 
trimonio. 

Produrre il decreto del Tribunale civile emanato in seguito a 
ricorso dei coniugi, o del solo marito nel caso di decesso della 
moglie e di rendita ad esso intestata; se la rendita fosse invece 
intestata alla moglie e fosse deceduto il marito dovrebbesi, per 
parte della moglie, produrre la sola fede di decesso del marito. 

4. Nel caso di nsufrutto volontario. 

Se l'usufrutto e vitalizio — Produrre latto di morte dcl- 
V usufruttuario o degli usufruttuari quando l'usufrutto sia 
annotato a favore di tino o più individui congiuntamente. 

Se l'usufrutto è condizionato — Produrre il documento 
autentico constatante essere cessata la condizione che dava luogo 
all'usufrutto. 

Se l'usufrutto è a tempo determinato — Non rendesi più 
necessaria la produzione di alcun documento, cessando di pien 
diritto alla scadenza del termine stabilito, o prescritto dalla 
legge in anni trenta. 

5. Nel caso di usufrutto portato da atto pubblico, 

Vedi caso precedente d'usufrutto volontario, 

6. Nel caso di vincolo ed usufrutto. 

« 

Produrre i documenti indicati pei singoli due casi riparti* 
tornente. 

7. Nel caso di ipoteca per cauzione di Contabili governativi. 

Produrre il decreto del competente dicastero a termini di 
legge o di regolamento. 
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8. Nel caso di ipoteca per cauzione dì Notaio. 

Produrre il decreto della Corte d'appello emanato in seguito 
alle adempiute formalità prescritte dalla legge. 

9. Nel caso di ipoteca per cauzione di Procuratore. 

Produrre il decreto della Corte d'appello come pei notai. 

10. Nel caso di ipoteca per cauzione di Agenti di cambio. 

Produrre il decreto della Camera di commercio ed arti presse 
la quale Vagente di cambio è nominato. 

11. Nel caso di ipoteca per cauzione di Sensali In seta* 
Come al numero 10. 

12. Nel caso di ipoteca per cauzione di Uscieri della 

* 

magistratura. 

Come al numero 8. 

13. Nel caso di ipoteca per cauzione di Contabili Terso Corpi 
morali. 

Se Terso Comuni, Opere pie od altri Corpi morali Pro- 
durre copia della deliberazione presa dal rispettilo Consigliò 
d- amministrazione approvata dalla Deputazione provinciale. 

Se Terso la ProTincia — Produrre copia della deliberazione 
presa dal Consiglio provinciale approvata dal prefetto. 

Se terso Corpi morali ecclesiastici — Produrre copia della 
deliberazione presa dal rispettivo Corpo d'amministrazione o 
dall'unico amministratore approvata dall'autorità competente. 

14. Nel caso di ipoteca fra privati. 

Produrre un atto di rinuncia per parte del creditore ipote- 
cario, o addivenire a tale rinuncia col mezzo della firma di una 
dicJiiar azione d'ufficio; non rendesi necessaria la produzione 
di alcun documento quando invece risulti scaduto il termine 
fissato nell'atto prodotto all'epoca del vincolo. 
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Esazione d'interessi. 
Domande e Distinte (Bordercaux). 

Per ottenere trasportato il pagamento degli 
interessi maturandi sopra certificati nominativi 
da una cassa ad un'altra è necessario far per- 
venire analoga domanda alla Direzione generale 
del debito pubblico almeno due mesi prima di 
ogni scadenza semestrale, servendosi a tale effetto 
tanto degli uffici d'intendenza di finanza che di 
prefettura o sotto-prefettura. 

Tale domanda può essere fatta dal titolare 
senza bisogno di presentazione dei certificati dei 
quali è caso, o da altra persona, dietro presen- 
tazione per semplice visione dei certificati stessi, 
giustificando colla qualità di ritentore dei titoli 
quella di incaricato per l'operazione. 

Queste domande possono essere scritte sugli 
stampati che si distribuiscono dagli uffici rice- 
venti, previa applicazione di una marca da bollo 
da centesimi 60, o sopra un foglio di carta da 
bollo di egual valore nei termini sotto indicati. 

La sottoscrizione del richiedente dovrà essere 
legalizzata dal sindaco del comune ove ha domi- 
cilio o dimora, o da qualsiasi pubblico funzionario, 
mediante firma autenticata con bollo d'ufficio. 
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XVII. Variazione di cassa per esazione d'interessi. 

ALLA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'iTALIA. 

ELENCO delle iscrizioni nominative di cui si chiede il 
trasporto del pagamento dalla cassa di (dove il pagamento 
trovasi assegnato) alla cassa di (sulla quale si vuol tras- 
ferito) a principiare dal semestre maturato al 
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(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

(Autentica) 



Il pagamento delle rate semestrali maturate 
sulle iscrizioni nominative si eseguisce sulla sem- 
plice esibizione dei certificati d'iscrizione, senza 
bisogno di altri incombenti, salvo il caso in cui 
si abbiano a riscuotere le rate semestrali di più 
rendite, nel qual caso, come per le cedole, è 
necessario vengano i rispettivi moduli di quie- 
tanza accompagnati al pagamento da una nota 
descrittiva, detta comunemente bordereau. 
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Tale distinta deve essere sottoscritta dall'esi- 
bitore dei certificati e portare l'indicazione dei 
numeri d'iscrizione, del semestre a cui si riferi- 
scono, delle relative rate, e dell'importare com- 
plessivo da esigersi, sotto deduzione della somma 
di ritenuta per imposta di ricchezza mobile. 

A facilitare la compilazione di tali distinte 
(bordereaux) sono in fine della presente parte del 
libro pubblicati i relativi prontuari per l'applica- 
zione della ritenuta, in base al tasso vigente del 
13 20 per cento. 



XVIIT. Distinta (bordereau) per esazione degli 
interessi. 



CATEGORIA 


NUMERO 


RENDITA 


INDICAZIONE 


del debito 


d'iscrizione 


semestrale 


dei semestri 


Consolidato 5 o 3 0/0 


385,980 


10-2 50 


• 

1° gennaio 1872. | 




390,751 


250 >: 


Id. 




390,751 


250 » 


1» luglio 1872. 




172,901 


300 » 








902 50 




Ritenuta del 13 20 0/0 » 


119 13 




Somma da esigersi . . . L. 


'783 37 





(Luogo e data) 

(Firma dell'esibente) 
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Riscossione personale di interessi 
sopra rendite nominative. 

I titolari delle rendite nominative che vogliono 
riscuotere essi personalmente le rate semestrali 
devono farne apposita richiesta alla Direzione 
generale del debito pubblico, servendosi a tale 
effetto degli uffici di prefettura o sotto-prefettura. 

La rendita annotata di pagamento personale 
può anche riscuotersi per mezzo di procuratore 
speciale , previo deposito presso la Direzione 
generale dell'atto di procura, ed in tal caso il 
pagamento viene eseguito sulla esibizione del 
certificato indistintamente o al titolare, o al pro- 
curatore speciale. . ' 

La procura per la riscossione delle rate seme- 
strali, la quale viene depositata alla Direzione 
generale, deve contenere la indicazione precisa 
della rendita, del numero d'iscrizione, dell'inte- 
stazione e categoria del debito, ed inoltre devesi 
specificare se la facoltà è limitata alla riscossione 
di determinati semestri, o abbia ad essere conti- 
nuativa. 

Le rendite annotate per il pagamento personale 
non possono essere rese libere che per dichiara- 
zione del titolare nei modi espressi per la cancel- 
lazione dei vincoli. 



Digitized by Google 



• 



159 



Sospensione del pagamento 
delle rate semestrali. 

Le iscrizioni nominative non sono soggette ad 
opposizione, sequestro od esecuzione forzata che 
in caso: 

a) Di perdita del certificato d'iscrizione ; 
6) Di controversia sul diritto a succedere; 

c) Di fallimento ; 

d) Di ipoteca. 

Tali opposizioni, salva la prima, devono essere 
intimate alla Direzione generale del debito pub- 
blico direttamente. 

Nel caso di perdita del certificato d'iscrizione 
deve il titolare o F avente causa presentare diret- 
tamente alla Direzione generale, o per intermedio 
ad un ufficio di prefettura o sotto-prefettura, 
regolare domanda per la sospensione del paga- 
mento delle rate semestrali, in seguito alla quale 
l'Amministrazione provvede alla pubblicazione di 
regolare avviso nella Gazzetta ufficiale del regno 
ed alle Borse di commercio, diffidando il pubblico 
che, trascorsi sei mesi dalla prima pubblicazione, 
senza che siano intervenute opposizioni, o sianvi 
altri impedimenti , si farà luogo ad una nuova 
iscrizione, previo annullamento di quella relativa 
al certificato dichiarato smarrito. 
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Trascorso il termine di sei mesi il titolare o 
suo legittimo rappresentante, o avente causa, 
dovrà presentare nuova domanda, richiedendo la 
emissione del nuovo titolo. 

XIX. Domande. 

1' Domanda. — Il sottoscritto avendo smarrito il certificato 
consolidato 5 per cento ad esso intestato, della rendita di L. . . . 
il di cui numero d'iscrizione non gli è dato ricordare, prega 
codesta Direzione generale del debito pubblico a voler provve- 
dere per le relative pubblicazioni sospendendo per intanto il 
pagamento delle rate semestrali. 

(Luogo e data) (Firma del titolare) 

Vedi avvertenze a piò del modulo seguente. 

2* Domanda. — Essendo in data d'oggi scaduti i sei mesi 
prescritt i per le pubblicazioni nel casi di smarrimento di certi- 
ficati di rendita, il sottoscritto ricorre a codesta Direzione 
generale del debito pubblico onde, ove nulla osti, voglia emettere 
un nuovo certificato in sostituzione di quello dichiarato smar- 
rito con preventiva domanda in data 

(Luogo e data) (Firma del titolare) 

AVVERTENZE. 

a) Dette domande devono essere rvdatte sopra carta da bollo da centesimi 60, 

producendone contemporaneamente copia in carta libera quando queste 
vengano presentate agli uffici di prefeltura o sotto-prefettura e non diret- 
tamente alla Direzione generale del debito pubblico. 

b) Il legittimo rappresentante o l'avente causa dal titolare dell'iscrizione deve 

inoltre provare con un documento autentico (testamento o allestazione 
giudiziale, ecc.) il diritto dir a lui compete sul certificato, 
o) La firma del litolare, o suo rappresentante, o avente causa, fatta a piè della 
domanda dev'essere autenticata da un agente di cambio o notaio, all'oggetto 
di guarentire l'identità della persona. 

Per i corpi morali e pubblici stabilimenti la firma del rappresentante d<?i 
medesimi dev'essere autenticata dall'autorità competente. 
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Nel caso di controversia sul diritto a succedere 
h necessario un provvedimento del tribunale civile 
ordinante la sospensione del pagamento degli in- 
teressi mentre verte lite fra gli aventi diritto 
alla proprietà di una rendita. 

Nel caso di fallimento è necessario un provve- 
dimento del tribunale di commercio autorizzante, 
dietro dichiarazione di fallimento, la sospensione 
del pagamento degli interessi sopra rendita inte- 
stata al fallito o alla ditta fallita. 

Nel caso d'ipoteca è necessario un provvedimento 
del tribunale civile o della pretura ordinante la 
sospensione del pagamento degli interessi sopra 
rendita vincolata, vertendo causa tra il titolare 
ed il creditore ipotecario, o suoi aventi causa , 
circa l'adempimento delle obbligazioni, a guaren- 
tire le quali erasi i:critta l'ipoteca. 

Gli anzidetti provvedimenti devono essere 
esclusivamente intimati per atto d'usciere alla 
Direzione generale del debito pubblico, la quale 
ora ha sede in Firenze. 

Moduli di domande sopra assegni 

provvisori. 

Gli assegni provvisori, tanto nominativi che 
al portatore, possono venir convertiti in rendita 
consolidata 5 o 3 per cento in due modi distinti, 
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cioè : mediante riunione fra di essi, o mediante 
riunione con una rendita dello stesso consolidato 
e contemporaneo rimborso al valore del corso 
della parte sopravanzante. 

« 

XX. Riunione degli assegni. 

Il sottoscritto presenta i seguenti assegni provvisori relativi 

al consolidato 5 (o 3) per cento intestati a distinti 

coi numeri di L. 8 » decorrenza dal 

e numeri di » 2 50 decorrenza dal 

Totale ... X. 5 50 
e domanda che per la concorrente di lire 5 venga iscritta una ' 
rendita sul consolidato 5 per cento intestata come gli assegni 
prodotti, emettendo nuovo assegno con pari intestazione per i 
rimanenti 50 centesimi e provvedendo in ultimo al pagamento 
delle rate semestrali insolute sugli assegni. 
(ÌAiogo e data) 

(Firma del richiedente) 
Vedi avvertenze in calce al modulo di domanda n° XXII. 

* 

XXI, Iscrizione e rimborso. 

H sottoscritto presenta la cartella consolidato 5 (o 3) per 

cento della rendita di L. 5 » 

rolla decorrenza in corso, e Vassegno provvisorio di » 2 80 

intestato a e domanda l'iscrizione di una rendita 

nominativa di lire 5 sul consolidato 5 per cento a favore dello 
stesso (ripetere l'intestazione esistente sull'assegno) ed il rim- 
borso del capitale relativo alla annualità di lire 2 80 sopra- 
vanzante, non che il pagamento degli interessi maturati stdVas- 
segno a tutt'oggi. 
(iAiogo e data) 

(Firma del richiedente) 
Vedi avvertenze in calce al modulo di domanda n° XXII. 
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I possessori degli assegni provvisori al porta- 
tore e di quelli nominativi liberi da vincoli 
possono addivenire all'alienazione dei medesimi 
mediante cessione alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti; per i primi è sufficiente la semplice rimes- 
sione degli assegni, e per i secondi rendesi neces- 
sario che venga apposta a tergo dei medesimi la 
firma del titolare, autenticata da un agente di 
cambio o notaio accreditati. (Vedi Moduli di 
autenticazioni distinti al capo Vili colle lettere 
(F, He I.) 

XXII. Per cessione. 

TI sottoscritto presenta per cessione a codesta Cassa: 
1° Assegno provvisorio nominativo n° . . . dell'annualità 

diL intestato in suo capo e regolarmente attergato in 

bianco avente la decorrenza dal 

2 C Altro al portatore n° . . . dell'annualità di L. . . . 

decorrenza dal e ne domanda il rimborso con contem- 

poraneo pagamento degli interessi maturati a tuff oggi. 
(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 



AVVERTENZE. 

■ 

a) Le domande relative ai moduli XX, XXI e XXII devono essere redatte su carta 

da bollo da centesimi 60, produccndone contemporaneamente copia in carta 
libera quando queste vengano presentate agli uffici di prefettura o sotto- 
prefettura e non direttamente alla Direzione generale del debito pubblico. 

b) Tali domande possono essere Ormate ed inoltrate da qualunque persona ancor- 

ché la medesima non sia il titolare dell'assegno o certificato di annualità. 
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Moduli di domande sopra certificati 

di annualità. 

I certificati di annualità possono, come gli 
assegni provvisori nominativi, venir convertiti 
in rendita ed iscritti sul consolidato 5 per cento 
(mando per la riunione di alcuni di essi aventi 
pari intestazione ne venga a risultare una ren- 
dita per lo meno eguale alle lire cinque. 

In caso di sopravanzo potrà l'esibitore richie- 
dere remissione di un nuovo certificato d'annua- 
lità. (Vedi Modulo di domanda n° XX.) 
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Consolidalo 8 per cento. 



Prontuario per V applicazione della ritenuta stabilita 
all'articolo 3 della legge 11 agosto 1870, n° 5784, 
stdle rate semestrali. 



RATA 

semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


S 0 M M A 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 


RATA 
semestrale 


RITENUTA 

in 
ragione 

del 
13 20 O/O 


S 0 M M A 

residua 
da esigersi 
pel 

semestre 


2 50 
5 » 
7 50 

10 » 

11 50 
15 » 
17 50 
20 » 
22 50 
2~> » 
27 50 
30 » 
32 50 
35 » 
37 50 
40 » 

12 50 
15 » 
47 50 
50 » 
52 50 
55 » 
57 50 

! 00 > 
' 0-2 50 

; 05 » 

» 07 50 

I 70 » 

72 50 

II W » 


0 33 
0 G6 

0 99 

1 32 
1 65 

1 98 

2 31 
2 01 

2 97 

3 30 
3 03 

3 96 

4 29 
4 62 

4 95 

5 28 
5 61 

5 94 

6 27 
6 60 

6 93 

7 20 
7 59 

7 02 

8 25 
« 8 58 

8 91 

9 24 
9 57 
9 90 


2 17 
4 34 
6 51 
8 68 
10 85 
13 02 
15 19 
17 36 

19 53 
21 70 
23 87 

20 04 
28 21 

30 33 
3-2 55 

31 72 
30 89 
39 06 
41 23 
43 40 
45 57 
47 71 
49 91 
52 08 
54 25 
56 42 
58 59 
60 76 
02 93 
05 IO 


77 50 
80 » 
82 50 
85 | 
87 50 
90 » 
92 50 
95 i» 
97 50 
101) » 
102 50 
105 | 
107 50 
1 10 » 
112 50 
115 > 
117 50 
120 » 
122 50 
125 > 
127 50 
130 » 
132 50 
I 135 » 
137 50 
140 * 
142 50 
145 » 
1 47 50 
| 150 » 


10 23 
10 50 

10 89 

11 22 
11 55 

11 88 

12 21 
12 54 

12 87 

13 20 
13 53 

13 86 

14 19 
14 52 

14 85 

15 18 
15 51 

15 81 

16 17 
16 50 

16 83 

17 16 
17 49 

17 82 

18 15 
18 48 

18 81 

19 14 
10 47 
19 80 


67 27 

69 44 

71 61 

73 78 

75 95 

78 1 2 

80 29 

82 46 

84 03 

86 KO 

88 97 

91 14 

93 3 1 

95 48 

97 65 

90 82 
101 99 
104 16 
106 33 
108 50 
110 07 
112 84 
115 01 
117 18 
119 35 
121 52 
123 09 
125 86 
128 03 
130 20 U 



Digitized by Google 



LOG 



RATA 
semestrale 



152 50 

155 » 

157 50 

100 » 

16-2 50 

165 » 

167 50 

170 » 

172 50 

1 !•> » 

177 50 

180 » 

1*2 50 
I85 
187 
100 
192 
105 

197 50 

200 » 

202 50 

205 » 

207 50 
210 
212 
215 

217 50 

220 » 

222 50 

225 » 

227 50 

230 » 

232 50 

235 » 

237 50 

240 » 



» 

:>«> 
» 

50 
i 



50 



242 50 

245 y» 

247 50 

250 » 

252 50 

255 » 

25,7 50 



RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 



20 13 

20 46 

20 79 

21 12 
21 45 

21 78 

22 11 
22 44 

22 77 
2< 10 

23 43 

23 76 

24 09 
24 42 

24 75 

25 03 
25 41 

25 74 

26 07 

26 40 
20 73 

27 (16 
27 39 

27 72 

28 05 
28 38 

28 71 

29 04 
29 37 

29 70 

30 03 
30 36 

30 69 

31 02 
31 35 

31 68 

32 01 

32 34 
3i 67 

33 » 
33 33 
3a 66 
33 99 



SOMMA 

residua 
da csigorsi 

pel 
semestre 



132 
134 
136 
138 
141 
143 
145 
147 
149 
151 
154 
156 
158 
160 
162 
164 
167 
169 

nr 

173 
175 
177 
180 
182 
184 
186 
188 
190 
193 
195 
197 
199 
201 
203 
206 
208 
210 
212 
214 
217 
219 
221 
223 



37 
54 
71 
88 
05 

s»Q 
m m 

39 
56 
73 
90 
07 
24 
41 
58 
75 
92 
09 
26 
43 
60 
77 
94 
11 
28 
45 
62 
79 
96 
13 
30 
47 
64 
81 
98 
15 
32 
49 
66 
83 
» 

17 
34 
51 



RATA 
semestrale 



260 » 

262 50 

265 » 

267 50 

270 » 

272 50 

275 » 

277 50 

280 » 

282 50 

285 i 

287 50 

290 » 

292 50 



» 

50 



295 
297 
300 

302 50 

305 » 

307 50 

310 » 

312 50 

315 » 

317 50 

320 » 

322 50 

325 » 

327 50 

330 » 

332 50 

335 » 

337 50 

340 » 

342 50 

345 » 

347 50 

350 » 

352 50 

355 » 

357 50 

360 » 

362 50 

365 » 



RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 



34 32 

34 65 

34 98 

35 31 
35 64 

35 97 

36 30 
36 63 

36 96 

37 29 
37 62 

37 95 

38 28 
38 61 

38 94 

39 27 
39 60 

39 93 

40 26 
40 59 

40 92 

41 25 
41 58 

41 91 

42 24 
42 57 

42 90 

43 23 
43 56 

43 89 

44 22 
44 55 

44 88 

45 21 
45 54 

45 87 

46 20 
46 53, 

46 86 

47 19 
47 52 

47 85 

48 18 



SOMMA 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 



225 68 

227 85 

230 02 

232 19 

234 36 

236 53 

238 70 

240 87 

243 04 

245 21 

247 38 

249 55 

251 72 

253 89 

256 06 

258 23 

260 40 

262 57 

264 74 

266 91 

269 08 

271 25 

273 42 

275 59 

277 76 

279 93 

282 10 

284 2? 

286 44 

288 61 

290 78 

292 95 

295 12 

297 29 

299 46 

301 63 

303 80 

305 97 

308 14 

310 31 

312 48 

314 65 

310 82 



Digitized by Google 



107 



RATA, 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 O/O 


SOMMA 
residua 

da esigersi 

pel 
semestre 


RATA 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 

13 20 0/0. 


SOMMA 
residua 

da esigersi 

pel 
semestre 

WW4lllji/tl 


36.7 


50 


I 0 

4o 


51 


O 1 Q 

9 lo 


nn 
99 


475 




AO 


io 
iO 


IIO OO 
412 00 


370 


» 




84 


OO 1 

d21 


A A 

lb 


ni 
477 


CA 

oO 


fiO 
Od 


no 
Od 


ili li 

1 14 mi 


372 


50 


49 


17 


ooo 


IO 
00 


1 OA 

4o0 


» 


CO 

od 


OA 

db 


1 1 A A4 
410 0* 


375 


» 


In 
49 


CA 

oO 


ooc 

d20 


00 


4o3 


en 
00 


RQ 

bo 


AO 

b;l 


tifi fi 1 
4 1 o 01 


377 


50 


Ili 

49 


OO 


007 
ól 4 


ci 
b7 


loo 


» 


et 1 
b4 


l iO 

02 


IOA OU 1 

420 yo 


380 


» 


KA 

50 


4 A 

lo 


OOO 


a i 
ol 


4o7 


en 
50 


ai 
b* 


dO 


100 4 e 
4-0 lo 


382 


50 


r a 

50 


IO 

40 


OQO 




l ino 

. 490 




Ai 
b4 


AQ 

bo 


loe QO 
42o oZ 


385 


» 


50 


02 


00 1 
OO» 


A O 
lo 


402 


eA 
50 


fie 
bo 


ni 
01 


ioi lo 
4Z 4 4;l 


387 


50 


51 


4 e 

lo 


OQA 
ddO 


o - 

OO 


ine 
4 Vo 




Ae 

OO 


Ol 
d4 


IOA AA 

429 bb 


300 


» 


51 


IO 

4o 


OQQ 
OOO 


CO 

o2 


i ni 
497 


en 
00 


Ae 
bo 


CI 

b i 


IOI 0 0 
4dl Cd 


392 


50 


51 


O 4 
«1 


O i A 
O*0 


co 
b9 


oOO 


» 


AA 

bb 




IOI t. 
4d l T> 


395 


» 


52 


Jt I 

14 


019 

042 


QA 
CO 


CAB 

002 


en 
oO 


A A 

bb 


OO 
dd 


i "JA 1 7 
40b 1 i 


397 


50 


52 


47 


o ( e 
d40 


n«l 
Od 


oJo 


» 


A A 

bo 


AA 

bb 


( ') O O I 

4do o\ 


400 




52 


on 
80 


Oli 

o4 i 


art 
20 


coi 
507 


Cn 
o0 


AA 

bb 


on 

»o 


(in ei 

410 Ol 


-102 


50 


5d 


A O 

13 


ola 

oiy 


07 


C4 A 
010 


» 


A"7 

b i 


OS) 

o- 


I IO AQ 
44 Z OO 


■105 


» 


53 


1 o 
4b 




54 


ria 

ol2 


en 
00 


AT 

b i 


Ae 
oo 


1 1 1 ce 

444 OO 


407 


50 


<>3 


in 
70 


oeo 

OOO 


1 1 
1 1 


olo 


1 


Al 

b i 


oo 
Jo 


1(1 no ! 


410 


I 


51 


f a 

12 


dOO 


OO 

oo 


517 


en 
oU 


Afl 

bo 


0 1 
di 


i (O 40 
449 1 9 


412 


50 


54 


l r 


oeo 

OOO 


00 , 


con . 
o20 • 


» 


A» 

bo 


Al 


i ei oa 
401 oo ) 


415 


» 


51 


78 


d<>0 


OO 

M éé 'i 


et)-) 
02- 


en 
50 


AC 

, bo 


Q1 

y I 


i eo eo 

>Od Od 1 


in 


50 


55 


1 1 


OAO 

oo2 


OO 
OO 


coc 
o2o 


» 


AQ 

b» 


on 

00 


i ^ie 7n 

4O0 l KJ ' 


420 


» 


55 


44 


OR J 

ob4 


CA 
OO 


coi 
02 i 


en 
DU 


AO 

bo 


ro 

bd 


iei qi 1 

40 4 8 4 


422 


50 


55 


77 


OAA 

dbb 


7d 


con 
odO 




AQ 

bn 


nA 

yo 


A co ni 

4rOO 04 


42.» 


» 


re 
ab 


4 n 


QAB 
duo 


on 
oo 


eoo 
od2 


en 
oo 


m 
<u 


OO 
Sii 


i AO O 1 
402 2 1 


427 


50 


50 


1 o 
43 


07 1 
O 4 1 


ni 
0 < 


eoe 
Odo 


» 


in 
/o 


co 
b2 


IAI OQ 
404 do 


430 


» 


Do 


7b 


OIO 

o io 


O 1 

24 


eoi 

Od 4 


en 
50 


in 
<o 


oe 


1 aa ee 

400 OO 


432 


50 


ri 
57 


nn 
09 


07C 
o /o 


41 


e i a 
010 


i» 


7 t 
/ 1 


OQ 
20 


llìQ 1£> 

40o 1 - 


435 


» 


57 


■ a 

42 


Oli 
O I 4 


OO 


e io 
o42 


en 
50 


14 
il 


Al 
Ol 


ITI QO 

4 4 j oy 


i Ol 


fin 
oU 




le 
IO 


379 


75 

IO 


515 




71 

1 1 


94 


1 71 fVA 
4 40 UO 


440 




58 


08 


381 


92 


547 


50 


72 


27 


4 4o 20 


-142 


50 


58 


41 


384 


09 


550 


> 


72 


60 


177 Iti 
4 1 4 40 


445 




58 


74 


386 


26 


552 


50 


72 


93 


17Q Ri 
4 4Jf O 1 


447 


50 


59 


07 


388 


43 


555 


» 


73 


26 


A tìi 7 1 
401 4 4 


450 


» 


59 


40 


390 


60 


557 


50 


73 


59 


A MQ Q I 
400 v 1 


452 


50 


59 


73 


392 


77 


560 


• 


73 


92 


ISA AQ 
400 OO 


455 


» 


60 


06 


394 


94 


562 


50 


74 


25 


l£d oe 

400 m<) 


457 


50 


60 


39 


397 


11 


565 


> 


71 


58 


490 42 


460 


> 


60 


72 


399 


28 


567 


50 


74 


91 


492 59 


462 


50 


61 


05 


401 


45 


570 


» 


75 


24 


494 7(» 


465 


» 


61 


38 


403 


62 


572 


50 


75 


57 


496 93 


467 


50 


61 


71 


405 


79 


575 


» 


75 


90 


499 10 


470 


» 


62 


01 


407 


96 


577 


50 


76 


23 


501 27 


472 


50 


62 


37 


410 


13 


580 




76 


56 


503 44 



Digitized by Google 



1G3 



RATA 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0,0 


SOM MA 
residua 

da esigersi 

pel 
semestre 


582 


50 


76 


89 


505 61 


585 


*> 


77 


22 


507 78 


587 


50 


77 


55 


509 95 




\ 

w 


77 


88 


512 12 


609 


50 


78 


21 


514 29 


595 




78 


54 


516 46 


' 597 


50 


78 


87 


518 63 


600 




79 


20 


520 80 


Gir* 


50 


79 


53 


52 i 97 


G05 


1 


79 


86 


525 14 


607 

VX./ 1 


50 


80 


19 


527 31 


610 




80 


52 


529 48 


612 


50 

uo 


80 


85 


531 65 


615 




81 


18 


533 82 


i G17 


50 


81 


51 


535 99 


i 620 




81 


84 


538 16 


1 622 


50 


82 


17 


540 33 


625 




82 


50 


542 50 


627 


50 


82 


83 


544- 67 


630 


l 


83 


16 


546 84 


632 


50 


83 


49 


549 01 


635 


1 


83 


82 


551 18 


637 


50 


84 


15 


553 35 


640 


l 


84 


48 


555 52 


642 


59 


84 


81 


557 69 


645 


D 


85 


14 


559 86 


647 


50 


85 


47 


562 03 


650 


l 


85 


80 


564 20 


652 


50 


86 


13 


566 37 


655 


» 


86 


46 


568 54 


657 


50 


86 


79 


570 71 


660 


» 


87 


12 


572 88 


662 


50 


87 


45 


575 05 


665 


» 


87 


78 


577 22 


667 


50 


88 


11 


579 39 


670 


» 


88 


44 


581 56 


672 


50 


88 


77 


583 73 


675 


» 


89 


10 


eroe A A 

585 90 


677 


50 


89 


43 


588 07 


680 


» 


89 


76 


590 24 


682 


50 


90 


09 


592 41 


685 


» 


90 


42 


594 58 


687 


50 


| 90 


75 


596 75 







RITENUTA 


SOMMA 


RATA 


• 

in 


residua 


semestrale 


ragione 


da esigersi 
pel 






del 






13 20 0/0 


semestre 


0«JU 




ni 
VI 


no 

08 


598 


92 


PI- 1 


OU 


vi 


41 


4T* t'ì i 

601 


09 


69"» 


9 


Ci I 

VI 




(>03 


20 


RQ7 

Q? 4 


OU 


JZ 


01 


00.) 


43 


4 \J\J 


9 


Odi 


in 
40 


00 1 


60 


4US 


OU 


vz 


no 
lo 


609 


77 


4 I/O 


9 


no 
Oo 


00 


01 1 


94 


<u / 


oU 


QO 

y«J 


%>y 


014 


11 


1 IU 


1 


00 


72 


Pia 

0I6 


28 


lìZ 


Ou 


Il I 

91 


05 


PIO 

018 


45 


4 1 1) 


9 


y * 


00 
00 


t>20 


02 


7 n 

4 1 4 


OU 


a 1 


71 


PCI Jb 


(9 


4 ZU 


9 


90 


04 


624 


96 


799 


rin 
OU 


9o 


o7 


027 


13 


725 




Oo 


70 


029 


30 


l Z i 


oU 


00 


A*» 
OJ 


COI 

Odi 


47 


79.fi 

4 0U 




QA 

yt> 


OC 


033 


64 




OU 


»o 


09 


cor 
0Jo 


81 


70- 

4 0<> 


J> 


Cìl 
V 1 


419 

U2 


bo7 


AA 

98 


7^7 
i 0 4 


ni 




Qti 
OO 


1' 1 A 

l> 10 


15 


7 in 

4 4U 


• 


y 4 


co 

bN 


642 


32 






OH 

yo 


01 


644 


49 


71% 


9 




0 1 
al 


646 


66 


717 
44 4 


OU 


yo 


07 


648 


83 


40U 


9 


yy 


9 


651 


» 


ISA 
402 

4 D ti 


fili 
OU 


yy 


00 

OJ 


653 


17 


9 


no 

yy 


414B 
UO 


655 


34 


40 4 


OU 


no 

yy 


OA 

yy 


657 


51 

68 


7AA 


• 


100 


3 1 » 


659 


7A9 


OU 


100 


65 


661 


85 


7A% 
4 DO 


* 


10;j 


98 


664 


02 


767 


50 


101 


31 


666 


19 


770 


» 


101 


64 


668 


36 


772 


50 


101 


97 


670 


53 


775 


9 


102 


30 


672 70 
671 87 


777 


50 


102 


63 


780 


» 


102 


96 


677 


04 


782 


50 


103 


29 


679 


21 


785 


» 


103 


62 


681 


38 


787 


50 


103 


95 


683 


55 


790 


» 


104 


28 


685 


72 


792 


50 


104 


61 


687 


89 


795 




104 


94 


690 


06 



Digitized by Google 



r ■ ;' 




RITENUTA 


SOM MA 






RITENUTA 


SOMMA 


| RATA 


in 




residua 


RATA 


in 




residua 


1 semestrale 


ragione 
del 


da esigersi 
pel 


semestrale 


ragione 
del 


da esigersi 
pel 


■ 

1 

il 




13 20 0/.) 


semestre 






13 20 0/0 


semestre 


ì • 
797 


50 


105 


27 


692 


23 


900 


» 


118 


80 


781 


20 


800 


i> 


105 


60 


694 


40 


902 


50 


119 


13 


783 


37 


802 


50 


105 


93 


696 


57 


905 


» 


119 


46 


785 


54 


805 




10G 


26 


698 


74 


907 


50 


119 


79 


787 


71 


807 


50 


106 


59 


700 


91 


910 


» 


120 


12 


789 


88 


810 


» 


106 


92 


703 


08 


912 


50 


120 


45 


792 


05 


812 


50 


107 


25 


705 


25. 


915 


» 


120 


78 


794 


22 


815 


» 


107 


58 


707 


42 


917 


50 


121 


11 


796 


39 


817 


50 


107 


91 


709 


59 


i 920 


» 


121 


44 


798 


56 


820 


» 


108 


21 


711 


76 


922 


50 


121 


77 


800 


73 


822 


50 


108 


57 


713 


93 


925 




1 


10 


802 


90 


825 


» 


108 


90 


716 


10 


927 


50 


122 


43 


805 


07 


827 


50 


109 


23 


718 


27 


930 


» 


122 


76 


807 


24 


830 


» 


109 


56 


720 


44 


932 


50 


123 


09 


809 


41 


832 


50 


109 


89 


722 


61 


935 


» 


123 


42 


811 


58 


835 


» 


110 


22 


724 


78 


937 


50 


123 


15 


813 


75 


837 


50 


110 


55 


726 


95 


940 


» 


124 


08 


815 


92 


840 


» 


110 


88 


729 


12 


942 


50 


124 


41 


818 


09 


842 


50 


111 


21 


731 


29 


945 


» 


124 


74 


820 


26 


845 


» 


111 


54 


733 


46 


947 


50 


125 


07 


822 


43 


847 


50 


111 


87 


735 


63 


950 


l 


125 


40 


824 


60 


850 


» 


112 


20 


737 


80 


952 


50 


125 


73 


826 


77 


852 


50 


112 


53 


739 


97 


955 


» 


126 


06 


828 


94 


855 


» 


112 


86 


742 


14 


957 


50 


126 


39 


831 


11 


857 


50 


113 


19 


744 


31 


960 


1 


126 


72 


833 


28 


860 


» 


113 


52 


746 


48 


! 962 


50 


127 


05 


835 


45 


862 


50 


113 


85 


748 


65 


i 965 


l 


127 


38 


837 


62 


865 


l 


114 


18 


750 


82 


! 967 


50 


127 


71 


839 


79 


867 


50 


114 


p* i 

51 


752 


99 


970 


» 


à et Ci 

128 


A I 

04 


Off 

841 


96 


870 


» 


114 


81 


755 


16 


972 


50 


128 


37 


844 


13 


872 


50 


115 


17 


757 


33 


975 


» 


128 


70 


846 


30 


875 


» 


115 


50 


759 


50 


977 


50 


129 


03 


848 


47 


877 


50 


115 


83 


761 


67 


980 


» 


129 


315 


850 


61 


880 


» 


116 


16 


763 


84 


982 


50 


129 


69 


852 


81 


882 


50 


116 


49 


766 


01 


985 


» 


130 


02 


854 


98 


885 


» 


116 


82 


768 


18 


987 


50 


130 


35 


857 


15 


887 


53 


117 


15 


770 


35 


990 


» 


130 


68 


859 


32 


890 


» 


117 


48 


772 


52 


! 992 


50 


131 


01 


861 


49 


892 


50 


117 


81 


774 


69 


. 995 


» 


131 


34 


863 


66 


895 


» 


118 


14 


776 


86 


997 


50 


131 


67 


865 


83 


897 


50 


118 


47 


779 


03 


1 1000 




132 


» 


868 





Digitized by Google 



170 

Consolidato 3 per cento. 



Prontuario per V applicazione della ritenuta stabilita 
dV articolo 3 della legge 11 agosto 1870, n° 5784, 
sulle rate semestrali. • 



RATA 

semestrale 


RITENUTA 
in 

ragione 
del 
13 20 0/0 


S 0 M M A 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 


HATA 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


SOM M A 
rpxidiiA 

da esigersi 
pel 
semestre 


1 


«hi 


n 


- ' 


i 
i 


TI 


IA 

40 


*» 


U 


(1 


40 30 


O 

e 




n 


(lì 


m 


fili 


4" 


» 


vi 


O'fe 


41 66 


\ 


50 

1 FU 


0 


59 


3 


91 


19 

1 -ri/ 


50 


6 


53 


42 97 


r. 


» 


0 


79 


5 


21 


51 




6 


73 


14 27 


m 
l 


50 


0 


99 


6 


51 


52 


50 


6 


93 


45 57 


9 




1 


19 


7 


81 


54 


» 


7 


13 


46 87 


10 


50 


1 


39 


9 


11 


. 55 


50 


7 


33 


48 17 


12 


» 


1 


58 


10 


42 


, 57 




1 


52 


49 48 


13 


50 


1 


78 


11 


72 


: 58 


50 


7 


72 


50 78 


15 


j> 


1 


W 


13 


02 


60 


» 


7 


92 


5-2 08 | 


16 


50 


2 


18 


11 


32 


61 


50 


8 


12 


53 38 


18 




2 


38 


15 


62 


63 


» 


8 


32 


54 68 


19 


50 


-> 


57 


16 


93 


54 


50 


8 


51 


55 99 


21 


» 


-2 


77 


18 


23 


66 


D 


8 


71 


57 29 




50 


a 

m 


97 


19 


53 


67 


50 


8 


91 


58 59 


24 


» 


3 


17 


20 


83 


69 




9 


11 


59 89 


25 


50 


3 


37 


22 


13 


70 


50 


9 


31 


61 19 


27 


i 


3 


56 


23 


44 


72 


» 


9 


50 


62 5) 


28 


50 


3 


76 


21 


74 


73 


50 


9 


70 


63 80 


30 




3 


96 


26 


04 




» 


9 


90 


65 10 


31 


50 


4 


ir. 


27 


31 


76 


50 


10 


10 


66 40 


33 


y> 


4 


36 


28 


64 


78 


y> 


10 


30 


67 70 


31 


50 


4 


55 


29 


05 


79 


50 


10 


49 


69 0! 


36 


l 


4 


75 


31 


25 


81 


» 


10 


69 


70 31 


37 


50 


4 


95 


32 


55 


82 


50 


10 


89 " 


71 61 


39 


» 


5 


15 


33 


85 


84 


» 


11 


09 


72 91 


40 


50 


5 


35 


3.") 


15 


85 


50 


11 


29 


74 21 


4i 




5 


54 


36 


46 


87 


» 


11 


48 


75 52 


43 


50 


5 


74 


37 


76 


88 


50 


11 


68 


76 82 


I 45 


1 


5 


94 


39 


06 


90 




11 


88 


78 18 



jitized by GoogI 



171 



« 

RATA 

semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


SOMMA 
residua 

da esigersi 

pel 
semestre 


RATA 

semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


S O M M \ 

£3 M 111 J\ 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 


91 


A 

50 


à A 

12 


08 


79 


42 


156 


» 


20 


59 


135 


41 

71 


93 


» 


12 


28 


' 80 


72 


157 


50 


20 


79 


136 


94 


p> A 

50 


A S% 

12 


47 


82 


03 


159 


» 


20 


99 


138 


01 


a/» 

96 


» 


12 


67 


83 


33 


160 


50 


21 


19 


139 


31 


97 


9* A 

50 


12 


A m 

8.* 


84 


63 


162 




21 


38 


140 


62 


99 


» 


A f\ 

13 


07 


A •* 

8;> 


93 


163 


50 


21 


58 


141 


92 


À A A 

100 


50 


13 


27 


87 


?? 


165 




21 


78 


143 


22 


102 


» 


13 


46 


88 


54 


166 


50 


21 


98 


144 


52 


il A A 

103 


A 

50 


13 


66 


89 


84 


168 


» 


22 


18 


145 


82 


10o 


» 


13 


86 


91 


14 


169 


50 


22 


37 


147 


13 


106 


50 


A m 

14 


06 


92 


44 


171 


» 


22 


57 


148 


43 


108 




14 


26 


93 


74 


172 


50 


22 


77 


149 


73 


A A A 

100 


50 


14 


* — 

45 


95 


Od 


174 


» 


22 


97 


151 


03 


111 


> 


14 


65 


96 


35 


175 


50 


23 


17 


152 


33 


112 


p" A 

50 


A f 

14 


85 


97 


65 


177 


» 


23 


36 


153 


64 


114 




15 


05 


98 


95 


178 


50 


23 


56 


154 


94 


115 


F» A 

50 


15 


25 


100 


25 


,180 


» 


23 


76 


156 
157 


24 


in 




15 


44 


101 


56 


181 


50 


23 


96 


54 


J 1 A 

118 


50 


j p* 

15 


64 


102 


86 


183 


» 


24 


16 


158 


84 


120 


» 


15 


84 


104 


16 


184 


50 


24 


35 


160 


15 


J CI J 

121 


F» A 

50 


16 


04 


105 


46 


186 


» 


24 


55 


161 


45 


j Ari 

123 




A f* 

16 


24 


106 


76 


187 


50 


24 


75 


162 


75 


124 


50 


A /> 

16 


43 


i /Va 

108 


07 


189 


» 


24 


95 


164 


05 


126 




16 


63 


109 


37 


190 


50 


25 


15 


165 


35 


JAN 

127 


50 


16 


83 


110 


67 


192 


l 


25 


34 


166 


66 


129 




A wm 

17 


03 


111 


97 


193 


50 


25 


54 


167 


96 


il A A 

130 


r* a 

50 


17 


23 


113 


27 


195 


» 


25 


74 


169 


26 


132 


» 


17 


42 


114 


58 


196 


50 


25 


94 


170 


56 


133 


50 


17 


62 


115 


88 


198 


» 


26 


14 


171 


86 


135 




17 


82 


117 


18 


199 


50 


26 


33 ) 


173 


17 


136 


50 


18 


02 


118 


48 


201 


» 


26 


53 ) 


174 


47 


138 


» 


18 


22 


119 


78 


202 


50 


26 


73 


175 


77 


139 


50 


18 


41 


121 


00 


204 


» 


26 


93 


177 


07 


141 


j> 


18 


61 


122 


39 


205 


50 


27 


13 


178 


37 


142 


50 


18 


81 


123 


69 


207 


» 


27 


32 


179 


68 


144 




19 


01 


124 


99 


208 


50 


27 


52 


180 


98 


145 


50 


19 


21 


126 


29 


210 




27 


72 


182 


28 


147 


» 


19 


40 


127 


60 


211 


50 


27 


92 


183 


58 


148 


50 


19 


60 


128 


90 


213 


> 


28 


12 


184 


88 


150 


» 


19 


80 


130 


20 


214 


50 


28 


31 


186 


19 


151 


50 


20 


» 


131 


50 


216 


• 


28 


51 


187 


49 


153 


» 


20 


20 


132 


80 


217 


50 


28 


71 


188 


79 


154 


50 


20 


39 


134 


11 


219 


> 


28 


91 


190 


09 



Digitized by Google 



172 



RATA 

semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


SOMMA 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 

1 


RATA 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


SOMMA 
residua 

da esigersi 

pel 
semestre 


990 

zsu 


ou 


90 

-fi> V 


1 1 


101 

J O I 


00 


ori 

200 


w 


37 


69 

U2 


917 

-fi. § 1 


18 
oo 


900 


9 


9Q 


30 


100 


i VJ 


Ofifì 
«OD 


ou 


37 


R9 




6R 
uo 


.")..'.' 
- - ■ 1 


OJ 


20 




101 


w 


9RR 


9 


3R 

vO 


09 


910 


OR 

•JO 


991 
ZZO 


«t 
9 


9Q 


70 


10» 

1 JO 


10 


9MQ 


K0 
ou 


3R 


91 
*> 1 


911 

20 1 


20 

2 J 


90P, 
ZZO 


10 

OU 


9Q 
2 J 


00 


10fì 
1 «»u 


60 
uu 


901 
ZJ1 




3R 


n 

41 


9 r »o 


10 
OJ 


0.)Q 
Z-O 


9 


10 


10 


107 

lui 


00 

JU 


909 
2 JZ 


r »0 
ou 


3R 
oo 


A1 

Ul 


4»0<> 


RQ 

O J 


0-»0 
> 


10 

ou 


SA 
ou 


90 

Ai %J 


100 


91 

2 1 


-J 1 


V 


3R 
oo 


R1 

O 1 


Ole 
*-«*o 


10 
j j 


201 


* 


10 
ou 


19 


O00 

2UU 


r i1 
O 1 


ZVO 


"Ufi 

ou 


OJ 


01 
U 1 


^lA 


10 

4J 


ZO Z 


10 
ou 


10 
ou 


60 

UiJ 


90 I 

2U 1 


R1 


90 T 
2 J i 


9 


30 
oy 


90 
zu 




R0 
ou 


Oli 


» 


10 
ou 


R0 

Ov 


901 

•Ut) 


1 1 

1 1 


OOft 
1 Jo 


ou 


30 


10 

4U 


910 


10 

1U 


911 
zoo 


10 

O J 


1 ! 

O l 


00 


Olii 


11 


OUJ 


9 


3o 

oy 


60 


260 


10 

4rU 


917 

20 1 


9 


SI 




90 1 


79 

1 2 


101 

OUl 


OU 


3Q 
o J 


R0 

OU 


261 

*iU 1 


70 


Olfi 
ZOO 


DJ 


11 

O 1 


18 


O07 

«.U I 


OO 

Va 


101 
OJO 


9 


10 
*u 


V 


Q A1 


9 


Olì 


9 


11 

O 1 


68 


90R 


19 
OZ 


101 
ou4 


OJ 


10 

4U 


10 


9fil 


1 1 
O 1 


Zìi 


io 

ou 


11 

O I 


OO 


90Q 

2UJ 


69 

U2 


10A 
OuD 


» 


10 
••u 


10 

O «7 


2A1 

2UO 


Al 


«4o 


1 


19 

O £à • 


08 

U« 


o|0 

S 1 u 


QO 


10T 
OU l 


*i0 
ou 


10 
»u 


r .o 

O J 


9i',A 


01 
j i 


911 


10 


19 


OT 

— I 


010 


91 

20 


100 


* 


io 


-Q 

i V 




91 

£ 1 


9 <r> 

X il) 




IO 

02 


17 


9 1 1 

X) 1 o 


11 

oo 


1 1 0 
Olii 


ou 


10 
4U 


00 
JJ 


260 


11 
Ol 


9 1 7 


OJ 


oz 


67 


OH 
2 1 4 


RI 
co 


1 1O 
O 1 2 


TV 

9 


11 


1R 
J o 


270 

Ari IV 


R9 
OZ 


910 


9 


19 


R7 


9IA 


11 
1 o 


1 1 1 
Olo 


O J 


1 1 
4 1 


IR 
o~ 


279 

2 J — 


19 

i 2 


910 
ZOO 


10 
OU 


11 

oo 


U i 


91 7 
ZI j 


11 

40 


11 ti 
OlO 


9 


11 
•1 


r »R 

t>0 


971 

2 IO 


19 
4Z 


OIO 


V 


11 
oo 


9« 


9 IR 

X 1 o 


7 t 


11 R 
OlD 


f»0 
ou 


11 
4 1 


7R 


274 

41* 


79 


Oli 
zoo 


10 
OJ 


11 
oo 


1A 
4U 


900 
22U 


01 


1 1 fi 
o 1 o 


9 


li 

41 


OR 

JO 


276 

2 1 U 


09 

U2 


911 
zoo 


» 


11 
oo 


AA 
DO 


991 

2 .* 1 


11 

O a 


11Q 
alti 


^0 
ou 


19 
4Z 


1 7 


277 

2(1 


11 
OO 


9\A 
zoo 


io 
ou 


99 
oo 


RA 
OU 


009 


Al 
U4 


19 1 
02 1 


«k 

9 


19 

42 


17 

O 1 


97R 
— 1 o 


Al 
no 


i 9^R 
ZOO 


9 


1 1 


OA 
UO 


901 
— LO 


Ql 

«7 ► 


109 


10 
OU 


19 
4Z 


17 
O i 


970 

2 1 J 


01 
uo 


9 ",Q 

L zo J 


10 

OJ 


11 

O è 


91 
20 


991 


9% 

20 


191 
OZ4 




19 
42 


77 


OKI 
«ni 


91 
zo 


i 9AI 
ZOI 




1 1 


11 
40 


99fi 

2_U 


11 


10^ 
OZO 


OU 


19 
4Z 


Q7 


9R9 

202 


11 
oo 


262 


50 


34 


65 


227 


85 


327 


1 


43 


16 


283 


84 


261 


» 


34 


85 


229 


15 


328 


50 


43 


36 


285 


14 


265 


50 


35 


05 


230 


45 


330 


» 


43 


56 


286 


U > 


! 267 


» 


35 


24 


231 


76 


331 


50 


43 


76 


287 


74 4 


, 268 


50 


35 


44 


233 


06 


333 


» 


43 


96 


289 


01 


270 


i> 


35 


64 


234 


36 


334 


50 


• 44 


15 


290 


35 


! 271 


50 


35 


84 


235 


C6 


336 


» 


44 


35 


291 


65 


273 


l 


36 


04 


236 


96 


337 


50 


44 


55 | 


292 


95 


274 


50 


36 


23 


238 


27 


339 




44 


75 


294 


25 


276 


» 


36 


43 


239 


57 


340 


50 


44 


95 


295 


55 


277 


50 


36 


63 


240 


87 


342 


» 


45 


14 


296 


86 


279 




36 


83 


242 


17 


343 


50 


45 


34 


298 


16 


280 


50 


37 


03 


243 


47 


345 


l 


45 


54 


299 


46 


282 




37 


22 


244 


78 


346 


50 


45 


74 


30) 


76 


283 


50 


37 


42 


246 


08 


348 


l 


45 


94 


302 


06 



Digitized by Google 



173 







RITENUTA 


S 0 M M A 






RITENUTA 


SOM MA 


HATA 


in 




residua 


RATA 


in 




residua 






ragione 


da esigersi 






ragione 


da esigersi 


semestrale 


del 




pel 




semestrale 


del 


m»l 
r* 1 






13 20 0,0 


semestre 






13 20 0/0 


semestre 


349 


50 


4b 


13 


303 


37 


414 




54 


65 


359 35 


351 


» 


46 


33 


301 


6i 


415 


50 


54 


ri — 

85 


360 65 


35-2 


50 


46 


53 


305 


9 1 


417 


» 


55 


01 


301 96 


354 


i> 


46 


73 


307 


27 


418 


50 


5o 


vi I 

2 1 


363 26 


355 


50 


16 


93 


308 


— — 

.)7 


420 




r- È! 

00 


44 


361 56 


3-v; 


1 


4 . 


1 2 


309 


88 


421 


50 


55 


Ov 


305 86 


358 


53 


17 


32 


31 1 


18 


423 




;»•> 


81 


367 16 


363 


I 


47 


52 


312 


48 


421 


50 




Od 


368 47 


361 


50 


i ~ 

47 


ri 


313 


78 


42i') 






23 


369 77 


363 


» 


47 


92 


315 


08 


427 


50 


ou 


4d 


3:1 07 


361 


50 


48 


1 i 


316 


39 


429 


» 


56 


(•J 


372 37 


366 


l 


48 


31 


317 


69 


430 


50 


56 


83 


373 67 


367 


50 


48 


51 


318 


99 


432 


» 


57 


02 


374 98 


309 




48 


— a 

71 


320 


29 


433 


50 


K i 

51 


•)-> 


376 28 


370 


50 


48 


91 


321 


59 


435 




5 j 


i .) 
12 


377 58 


372 




49 


10 


322 


90 


136 


50 


;>7 


62 


378 S8 


373 


50 


49 


30 


321 


20 


438 


? 


5j 




380 18 


375 


» 


49 


50 


325 


50 


439 


50 


58 


01 


381 49 


376 


50 


49 


70 


326 


80 


III 




i»8 


2 1 


3K2 79 


378 


» 


49 


90 


328 


10 


412 


50 


ì»8 


11 


381 09 


379 


50 


50 


09 


329 


t ■ 

i 


III 


» 




ti 1 


385 39 


381 




50 


29 


330 


'I 1 


415 


50 


t* Li 

;>8 


81 


3S6 69 


382 


50 


50 


49 


332 


01 


417 


» 


59 




388 » 


384 


» 


50 


09 


333 


fu t 

31 


448 


50 


59 




389 30 


385 


50 


50 


89 


334 


61 


450 




59 


40 


390 60 


387 


» 


51 


08 


33.) 


92 


45] 


50 


;>9 


b\) 


391 90 


388 


50 
» 


51 


28 


337 


- — 


453 


» 


i»9 


80 


393 20 


390 


51 


48 


338 


52 


454 


50 


59 


99 


391 51 


391 


50 


«il 


Do 




R-> 
o - 


456 


» 


00 


IO 


395 81 


393 




51 


88 


341 


12 


157 


50 


60 


39 


397 11 


391 


50 


52 


07 


342 


43 


-l.rj 




60 


59 


398 41 


396 




52 


27 


343 


73 


460 


50 


60 


79 


399 71 


397 


50 


52 


47 


345 


03 


462 


» 


60 


98 


401 02 


399 


» 


52 


67 


346 


33 


463 


50 


61 


18 


402 32 


400 


50 


52 


87 


347 


63 


165 


» 


61 


38 


403 62 


402 


» 


53 


06 


348 


91 


466 


50 


61 


58 


404 92 


403 


50 


53 


26 


350 


24 


468 




61 


78 


406 22 


405 


» 


53 


46 


351 


54 


469 


50 


61 


97 


407 53 


406 


50 


53 


66 


352 


84 


471 


» 


62 


17 


' 408 83 


408 


> 


53 


86 


354 


14 


472 


50 


62 


37 


410 13 


409 


50 


54 


05 


355 


45 


474 




62 


57 


411 43 


411 


» 


54 


25 


356 


75 


475 


50 


62 


77 


412 73 


| 412 


50 


54 


45 


358 


05 


477 


» 


62 


96 


414 01 



è 

Digitized by Google 



174 



HATA 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragioni: 
del 

13 20 0/0 


S 0 M M A 

residua 
da esigerei 

pel 
semestre 


HATA 
| semestrale 

1 


RITENUTA 

in 
ragione 

del 
13 20 0/0 


S 0 M M A 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 


478 


• 

50 


63 


16 


415 


34 


543 


j) 


71 


68 


471 


32 


480 


te 


63 


36 


416 


64 


514 


50 


71 


87 


472 


63 


481 


50 


63 


56 


417 


94 


546 


te 


72 


07 


473 


93 


483 




63 


76 


419 


21 


547 


50 


72 


27 


475 


23 


484 


50 


63 


95 


420 


55 


549 


te 


72 


il 


476 


53 


486 


te 

w 


61. 


15 


421 


85 


550 


50 


72 


67 


477 


83 


487 

VOI 


50 


64 


35 


4 V, 3 


15 


552 




72 


86 


479 


14 


489 


h 


6t 


55 




45 


553 


50 


73 


06 


480 


44 


490 


50 


64 


75 


425 


75 


555 


y 


73 


26 


481 


74 


492 


» 


64 


94 


427 


06 


556 


50 


73 


46 


183 


(il 


493 


50 


65 


14 


428 


36 


558 


)) 


73 


66 


484 


34 


495 


■ 


65 


31 


429 


66 


559 


50 


73 


85 


485 


65 


491» 


50 


65 


54 


430 


96 


561 


)> 


74 


05 


486 


95 


198 


I 


65 


74 


432 


26 


562 


50 


74 


25 


488 


25 


409 


50 


65 


93 


433 


57 


564 




74 


45 


489 


55 


N 1 1 


te 


66 


13 


431 


87 


565 


50 


74 


65 


490 


85 


502 


50 


66 


33 


436 


17 


1 567 


te 


74 


84 


492 


16 


504 




66 


53 


437 


47 


568 


50 


75 


04 


493 


46 


505 


50 


66 


73 


438 


77 


570 




75 


a 4 


494 


76 


507 


)) 


66 


92 


440 


08 


571 


50 


75 


44 


496 


06 


508 


50 


67 


12 


441 


38 


573 




75 


64 


497 


36 


510 


J) 


67 


32 


442 


6* 


574 


50 


75 


83 


498 


67 


511 


50 


67 


52 


443 


98 


P ~ " 

a in 


j> 


76 


03 


499 


97 


513 


H 

H 


67 


72 


445 


28 


577 


50 


76 


23 


501 


27 


514 


50 


67 


91 


446 


59 


579 


» 


76 


43 


502 


57 


51 fi 




68 


11 


447 


89 


580 


50 


76 


63 


503 


87 


517 


50 


68 


31 


449 


19 


582 


1 


76 


82 


505 


18 


519 




68 


51 


450 


49 


583 


50 


77 


02 


506 


48 


520 


50 


68 


71 


451 


79 


585' 


» 


77 


— — 


507 


78 


522 


» 


68 


90 


453 


10 


586 


50 


77 


42 


509 


08 


523 


50 


69 


10 


454 


40 


• 588 




77 


62 


510 


38 


525 


l 


69 


30 


455 


70 


589 


5$ 


77 


81 


511 


69 


526 


50 


69 


50 


457 


» 


591 


I» 


78 


01 


512 


99 


528 


l 


69 


70 


458 


30 


592 


50 


78 


21 


51 i 


29 


529 


50 


69 


89 


459 


61 


594 


» 


78 


41 


515 


59 


531 


D 


70 


09 


460 


91 


595 


50 


78 


61 


516 


89 


532 


50 


70 


29 


462 


21 


597 




78 


80 


518 


20 


531 


» 


70 


49 


463 


51 


598 


50 


79 


» 


519 


50 


535 


50 


70 


69 


464 


81 


600 




79 


20 


520 


80 


537 


» 


70 


88 


466 


12 


601 


50 . 


79 


40 


522 


10 


538 


50 


71 


08 


467 


42 


603 


» 


79 


60 


523 


40 


540 


» 


71 


28 


468 


72 


604 


50 


79 


79 


524 


7i 


541 


51» 


71 


48 


470 


02 


606 




79 


99 


526 


01 



* 



Digitized by Google 



175 



w 




RITENUTA 


SOMMA 


| 




RITENUTA 


S 0 M M A 


RATA 


in 




1 IMUUd 


RATA 


in 


residua 






ragione 


da esigersi 






ragione 


da esigersi 


» -* s 


rale 


del 




pel 


semestrale 


del 


pel 


% 




13 20 0/0 


semestre 






13 20 0/0 


semestre 


firn 

OU 1 


OJ 


80 


19 


527 


31 


672 


1 


88 


70 


f^BQ QA 
ORO OU 


ouy 


9 


80 


39 


528 


61 


673 


50 


88 


9u 


COI lift 
004 OU 


ri A 

01 U 


BA 
OD 


80 


59 


529 


91 


675 


» 


89 


10 


KH\ Olì 
OnO Wt 


Alt) 
DI iL 


9 


80 


78 


531 


22 


676 


50 


89 


30 


roi OO 

OQ » su 


DIO 


OU 


80 


98 


532 


52 


678 


» 


89 


50 


OO» OU 


Al ^ 
DIO 


» 


81 


18 


533 


82 


679 


50 


89 


69 


r.oa e 1 

00«7 0 1 


Al ft 
Dio 


OJ 


81 


38 


535 


12 


681 


» 


89 


89 


r »01 i 1 

OJl 11 


nifi 
Dio 


9 


81 


58 


536 


42 


682 


50 


90 


09 


r »0O À 1 


fi 1 Q 
Din 


OU 


81 


77 


.537 


73 


684 


9 


90 


29 


OJO 1 1 


DJ1 


» 


81 


97 


539 


03 


685 


50 


90 


49 


r »0^ Al 
oyo ui 




ou 


82 


17 


540 


33 


687 


» 


90 


68 


^Ofi QO 
Oyo OS 


D- ► 


• 9 


82 


37 


541 


63 


688 


50 


90 


88 


OJ i OS 


A*>r: 
Oso 


OU 


82 


57 


512 


93 


690 


9 


91 


08 


r »QK QO 
OJO 


US 1 


9 


82 


76 


544 


24 


691 


50 


91 


28 


Al Mi 90 
DUO 


D2o 


OD 


82 


96 


515 


54 


693 


i 


* 91 


48 


OL'l Oi 


AOA 
DoU 


9 


83 


16 


540 


84 


694 


50 


91 


67 


aao si 

UUi OO 


Do 1 


oli 


83 


30 


548 


14 


696 


» 


91 


87 


filli l'i 
UUl 10 


AQO. 
DOO 


J> 


83 


56 


549 


44 


697 


50 


92 


07 


DUO 40 


AQ 1 
Do 4 


OU 


83 


75 


550 


75 


699 


i» 


92 


27 


una 70 
OOD iO 


AQA 
DoD 


9 


83 


95 


552 


05 


700 


50 


92 


47 


Iti IO AQ 
Ul'O uo 


AQ7 
Do i 


oli 


84 


15 


553 


35 


702 


» 


92 


66 


ODO O* 


AIO 
Do J 


9 


84 


35 


551 


65 


703 


50 


92 


86 


filA Al 
D 1 U O-i 


«ut 
D W 


0(J 


8-1 


55 


555 


95 


705 


» 


93 


06 


fili Ol 

0 1 1 y-k 


AIO 
D 12 


9 


8.1 


71 


557 


26 


706 


50 


93 


26 


Ali Oi 

DIO - » 


Dio 


r il 
oli 


81 


94 


558 


56 


70S 


9 


93 


46 


li 1 l Ehi 


f 140 


» 


jB5 


14 


559 


86 


709 


50 


93 


65 


Al \ k r \ 
lì l O Ot> 


AIA 
040 


ito 
oU 


85 


34 


561 


16 . 


711 


» 


93 


85 


Oli 10 


040 


9 


85 


54 


562 


46 


712 


50 


94 


05 


r»i« 1^ 

DIO 40 


A IO 
D la 


oJ 


85 


73 


563 


77 


714 


» 


94 


25 


AIO 1*%' 
o 1 y to 


A'.l 
DOl 


1 


OO 


OO 


5do 


0 1 


715 


50 


94 


45 


AOt A^ 
OJ 1 UO 


p DB 
DD- 


fili 

ou 


80 


13 


566 


37 


717 


9 


94 


64 


AOO OA 
o_s OO 


A^i 
DO 1 




86 


33 


567 


37 


718 


50 


94 


84 


l)««J UO 


DoO 


Mi 


. 86 


53 


56H 


97 


720 


» 


95 


04 


AO l QA 
vz* yo 


657 


9 


86 


72 


570 


28 


721 


50 


95 


21 


o — 0 z u 


658 


50 


86 


92 


571 


58 


723 


» 


95 


44 


AOT tiA 

yijm l Olì 


660 


» 


87 


12 


572 


88 


724 


50 


95 


63 


MH RI 


661 


50 


87 


32 


574 

575 


18 


726 


» 


95 


83 


OQA \ 7 
oou 1 l 


663 




87 


52 


48 


727 


50 


96 


03 


631 47 


661 


50 


87 


71 


576 


79 


*729 


9 


96 


23 


632 77 


666 


9 


87 


91 


578 


09 


730 


50 


96 


43 


634 07 


667 


50 


88 


11 


579 


39 


732 


9 


96 


62 


635 38 


669 


9 


88 


31 


580 


69 | 


733 


50 


96 


82 


636 68 


670 


50 


88 


51 


581 


99 ! 


735 


1 

9 


97 


02 


637 98 



Digitized by Google 



176 



RATA 
semestrale 


RITENUTA 

in 
ili 

ragione 
del 
13 20 0/0 


SOM M A 

r i • n. i é I i 1 * i 

da esigersi 
pel 

semestre 


RATA 
semestrale 


RITENUTA 

111 
111 

ragione 
del 
13 20 0/0 

• 


SOMMA 

ItMU (di 

da esigersi 

pel 
semestre 


1 

736 


50 


97 


• 

— — 


639 


28 


801 


» 


105 


73 


695 


27 


738 


» 


97 


42 


640 


58 


802 


50 


105 


93 


6^6 


57 


739 


50 


97 


61 


641 


89 i 


804 


» 


106 


13 


697 


87 


741 


j> 


97 


81 


643 


19 


805 


50 


106 


33 


690 


17 


742 


50 


98 


01 


644 


49 


807 




106 


52 


700 


48 


741 


» 


98 


Si 


645 


79 


808 


50 


106 


'•2 


701 


78 


745 


50 


98 


41 


647 


09 


810 


1 


106 


92 


703 


08 


747 


» 


98 


60 


648 


40 


811 


50 


107 


12 


704 


88 ! 


748 


50 


98 


8 ì 


649 


70 


813 


» 


. 107 


32 


705 


68 


750 


» 


99 




651 


» 


814 


50 


107 


51 


706 


99 


751 


50 


99 


20 


652 


30 


816 


» 


107 


71 


708 


29 


753 


» 


90 


40 


653 


60 


817 


50 


107 


91 


709 


50 


751 


50 


99 


59 


654 


91 


819 


» 


108 


11 


710 


89 


^56 


1 


99 


70 


656 


21 


820 


50 


108 


31 


712 


19 


,57 


50 


99 


99 


657 


51 


8i2 


» 


108 


50 


713 


50 


750 


» 


100 


19 


658 


81 


823 


50 


108 


70 


711 


80 : 


7C/ 


50 


100 


39 


f-60 


11 


825 


» 


108 


90 


716 


10 


762 


» 


100 


58 


6«>1 


42 


826 


50 


10 3 


10 


717 


40 


763 


50 


100 


78 


662 


72 


828 




109 


30 


718 


70 


765 


» 


100 


98 


664 


02 


829 


50 


109 


49 


720 


01 


766 


50 


101 


18 


665 


32 


831 


» 


109 


69 


721 


31 


768 


» 


101 


38 


666 


62 


832 


50 


109 


89 


722 


6i : 


769 


50 


101 


57 


667 


93 


834 


» 


110 


09 


723 


91 


771 


» 


101 


77 


669 


23 


835 


50 


110 


29 


725 


21 


772 


50 


101 


97 


670 


53 


837 


> 


110 


48 


726 


52 


774 


» 


102 


17 


671 


83 


838 


50 


110 


68 


727 


82 


775 


50 


102 


37 


673 


13 


840 




ito 


88 


720 


12 


777 


• 


102 


56 


674 


44 


841 


5) 


111 


08 


730 


42 


778 


50 


102 


76 


675 


74 


813 




111 


28 


731 


72 




» 






ATT 


ni 

U4 


sii 

P44 




■14 1 
1 1 1 


47 


> .1-1 


UO 


781 


50 


103 


16 


678 


34 


846 


> 


111 


67 


734 


33 


783 




103 


36 


679 


64 


847 


50 


111 


87 


735 


63 


784 


50 


103 


55 


680 


95 


849 


» 


112 


07 


736 


93 


786 


» 


103 


75 


682 


25 


850 


50 


112 


27 


738 


23 


787 


50 


103 


95 


683 


55 


852 


» 


112 


46 


739 


54 


789 


» 


101 


15 


684 


85 


853 


50 


112 


66 


740 


84 


790 


50 


104 


35 


686 


15 


855 


» 


112 


86 


742 


14 


792 


» 


101 


54 


687 


46 


856 


50 


113 


06 


743 


44 


i 793 


50 


101 


74 


688 


76 


858 


» 


113 


26 


744 


74 


795 


> 


104 


94 


690 


06 


859 


50 


113 


45 


746 


05 


796 


50 


105 


14 


691 


36 


861 


1 


113 


65 


747 


35 


798 


» 


105 


34 


692 


66 


862 


50 


113 


85 


748 


65 


799 


50 


105 


53 


693 


97 


864 


» 


114 


05 


749 


95 



Digitized by Google 



177 



1 

RATA 

semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
del 
13 20 0/0 


SOMMA 

residua 
da esigersi 

pel 
semestre 


RATA 
semestrale 


RITENUTA 
in 
ragione 
uei 
13 20 O/O 


SOMMA 

residua 
da esigersi 

noi 

pei 

semestre 


8f>5 


50 


114 


25 


751 


25 


883 


50 


116 62 


766 88 


867 


> 


114 


44 


752 


56 


885 


» 


116 82 


768 18 


868 


50 


114 


64 


753 


86 


886 


50 


117 02 


769 48 


870 


» 


114 


84 


755 


16 


888 


» 


117 22 


770 78 


871 


50 


115 


04 


756 


46 


889 


50 


117 41 


772 09 


873 


» 


115 


24 


757 


76 


891 


> 


117 61 


773 39 


874 


50 


115 


43 


759 


07 


892 


50 


117 81 


774 69 


876 


» 


115 


63 


760 


37 


894 


» 


118 01 


775 99 


877 


50 


115 


83 


761 


67 


895 


50 


118 21 


777 29 


879 




116 


03 


762 


97 


897 


» 


118 40 


778 60 


880 


50 


116 


23 


764 


27 


898 


50 


| 118 60 


779 90 


882 

• 


» 


116 


42 


765 

• 


58 

* 


900 




1 118 80 

• 


781 20 


1 








• 


• 
* 











12 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



PARTE TERZA. 

DEBITI INCLUSI SEPARATAMENTE 
NEL GRAN LIBRO. 



NORME GENERICHE. 

I debiti inclusi separatamente nel gran libro 
godono delle guarentigie e dei privilegi accordati 
al consolidato. 

Essi sono iscritti parte al portatore, parte al 
nome, o promiscuamente nell'una e nell'altra 
guisa. 

Le prescrizioni e le norme per le operazioni 
di tramutamento, traslazione, vincolo, svincolo, 
smarrimento ed espropriazione sono conformi a 
quelle stabilite per le rendite dei consolidati 
5 e 3 per cento, se però non vi si oppongono 
le condizioni stabilite dalle leggi, dagli atti e 
dalle convenzioni che li riguardano. 

Le divisioni e riunioni hanno luogo in con- 
formità di quanto è stabilito nelle leggi e decreti 
di rispettiva creazione. 
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Le rate semestrali non esatte nello spazio 
d'anni cinque vengono prescritte, e così pure i 
capitali relativi a titoli estratti non reclamati 
nello spazio d'anni trenta a datare dal giorno 
in cui detto capitale poteva essere richiesto. 

I possessori delle obbligazioni, certificati e delle 
cartelle relative ai debiti che sono in corso di 
estinzione mediante periodiche estrazioni a sorte 
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole per 
i pagamenti semestrali degli interessi, a riscon- 
trare le tabelle d'estrazione che trovansi affisse 
nell'uffizio del cassiere del debito pubblico e 
negli uffizi dei tesorieri e degli altri contabili 
incaricati del pagamento semestrale, onde accer- 
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relative 
obbligazioni o cartelle non si trovino compresi. 

In difetto di tale riscontro non si ha diritto 
a far reclamo alcuno, qualora il cassiere o 
tesoriere pagasse l'importare delle cedole esibite, 
la cui somma sarà all'atto della presentazione 
del titolo al rimborso ritenuta sul capitale rela- 
tivo divenuto infruttifero a principiare dal se- 
mestre successivo all'estrazione. 
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CAPO I. è 
1838 21 agosto. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

PRESTITO 1838 

(SARDEGNA) 
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DEBITO 21 AGOSTO 1838 



Origine del debito. Allo scopo di intro- 
durre nel sistema feudale che ancora vigeva 
nell'isola di Sardegna quelle riforme che la 
condizione dei tempi richiedeva onde svincolare 
i possessori delle terre da ogni soggezione verso 
i feudatari che fosse incompatibile colla libertà 
delle persone e dei comuni, e a temperare le 
gravezze arbitrarie ed esuberanti a cui erano 
essi ancora sottoposti in forza di vaghe ed illi- 
mitate' antiche concessioni ordinavasi con Carta 
Beale del 19 dicembre 1835 la consegna dei 
feudi, giurisdizioni e diritti feudali esistenti, e 
nominavasi in Cagliari apposita Delegazione per 
ricevimento della medesima. 

Pel riscatto dei feudi e prestazioni feudali di 
cui sopra veniva con regio editto 21 agosto 
1838 creato un debito -di lire 480,000, che in 
forza di altro editto 27 maggio 1853 venne poi 
elevato a lire 544,860 86. 
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Il riscatto dei feudi dell'isola fu intieramente 
compiuto con quello della baronia di Senis e 
Posada, che fu autorizzato colla legge 25 luglio 
1864 mediante riscrizione di lire 8000 di rendita 
a favore degli eredi della signora Nin Dattillas, 
duchessa di Soto-Mayor. 

La rendita che venne perciò in totale iscritta 
a tale scopo fu di lire 552,860 86, e quella 
vigente al 1° gennaio 1872 risultò di sole lire 
167,632 96. 

I Titoli che rappresentano le rendite, crea- 
zione 21 agosto 1838, sono nominativi o al 
portatore: i primi si chiamano certificati, gli 
altri cartelle. 

II maximum della rendita iscrivibile e illimitata 
ed il minimum originariamente era stabilito in 
lire 10 sarde, pari a lire italiane 19 20; ma a 
questa disposizione si derogò in seguito pa- 
recchie volte. 

L'Estinzione di questo debito ha lubgo col 
mezzo di rimborsi da eseguirsi previa estrazione; 
a tale scopo fu fatta un'assegnazione annua in 
ragione dell'I per cento sul capitale nominale 
della rendita iscritta, con accrescimento dell'im- 
porto delle rate semestrali relative alle iscrizioni 
riscattate. L'estinzione "totale avrà luogo al 1* 
ottobre 1877 mediante rimborso di quelle rimaste 
vigenti. 
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L'Estrazione si effettua ogni anno nel mese 
di settembre e viene eseguita col sistema delle 
combinazioni numeriche, cioè ad ogni estrazione 
viene, per cura della Direzione generale del 
debito pubblico, compilata una tabella progres- 
siva dei numeri relativi alle iscrizioni vigenti a 
tale epoca, e per effetto dell'estrazione a tali 
iscrizioni viene apposto un numero d'ordine, 
cosicché il numero estratto è quello d'ordine, e 
l'iscrizione da rimborsarsi è quella relativa al 
numero d'ordine stesso. 

Non potendo un'iscrizione venir compresa 
nell'estrazione per una rendita maggiore di 
lire 200 sarde, pari a lire italiane 384, a quelle 
di maggior rendita vengono apposti nella rela- 
tiva tabella tanti numeri d'ordine quante volte 
le medesime possono rappresentare tale concor- 
rente di rendita; alla rimanenza di rendita che 
fosse per risultarne da tale divisione viene pure 
nella tabella applicato il suo regolare numero 
progressivo di estrazione. 

Un'iscrizione può venir favorita dalla sorte 
nella stessa estrazione per parecchie frazioni. 

Le Domande di rimborso possono venir pre- 
sentate al 1° di ottobre successivo all'estrazione 
o alla Direzione generale del debito pubblico 
direttamente o per intermedio tanto agli uffici 
di prefettura che di sotto-prefettura. 
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Nei casi di rimborso parziale il titolare o 
procuratore pei titoli nominativi, e il latore 
pei titoli al portatore dovranno richiedere il 
rimborso della parte estratta ed un nuovo titolo 
per la parte residuata vigente. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
aprile e 1° ottobre presso la cassa del debito 
pubblico e presso tutte le tesorerie dello Stato, 
quelle maturate su cartelle al portatore dietro 
presentazione e consegna delle cedole relative, e 
quelle su certificati nominativi dietro presenta- 
zione del certificato e firma a piè del modulo di 
quietanza; per quelle nominative allorché si 
voglia eseguito il pagamento degli interessi 
presso altra cassa deve il titolare o chi per esso 
inoltrare regolare domanda nei modi e termini 
indicati a pagina 155. 

MODULO DI DOMANDA PER RIMBORSO. 

Il sottoscritto presenta la cartella (o certificato) »• 

creazione 21 agosto 1838, compresa nell'estrazione seguita il 

(o per la concorrente di L ) e ne domanda il 

rimborso (e in caso di estrazione parziale un nuovo certificato 

per le residue L di rendita rimaste vigenti). 

(Luogo e data) (Firma del richiedente) 

NB. Se la domanda riguarda un certificato nominativo 
dev'essere firmata dal titolare o dal suo procuratore speciale 
e la firma legalizzata da un agente di cambio o notaio 
accreditati. 

Per le altre avvertenze generiche vedi a piè del capo III, 
pagina 202. 



CAPO IL 

1849 26 marzo. 

DEBITO REDIMIBILE 4 PER CENTO 

OBBLIGAZIONI CREAZIONE 1849 

(SÀBDEGNÀ) 
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DEBITO 26 MARZO 1849 



Origine del debito. Il Governo Sardo per 
far fronte alle spese straordinarie riconosciute 
indispensabili di artiglierie, fabbriche,, fortifi- 
cazioni e costruzioni marittime, a quale scopo 
era stato contratto il debito di 27 milioni di lire 
con regio editto 27 maggio 1834 (ora estinto), 
con legge 26 marzo 1849 autorizzava il ministro 
delle finanze a contrarre un nuovo imprestito 
di lire 19,902,000 al tasso del 4 per cento, e 
così per una rendita totale di lire 796,080. 

I Titoli relativi a questo debito sono distinti 
col nome di obbligazioni, e sono del valore no- 
minale di lire 1000 caduna. 

L'Estinzione ha luogo per sorteggio seme- 
strale, ed è a tale scopo fatta un'assegnazione 
annua in ragione del 2 per cento sul capitale 
nominale delle obbligazioni create, coll'aumento 
progressivo delle somme formate dagli interessi 
relativi alle obbligazioni rimborsate. 



190 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 era di 
lire 447,520, la quale verrà totalmente estinta 
coiranno 1885. 

Le Estrazioni hanno luogo in fine di gennaio 
e in fine di luglio di cadun anno, in base alla 
tabella di ripartizione esistente a pie del pre- 
sente capitolo, ed il rimborso delle obbligazioni 
comprese nelle medesime si eseguisce due mesi 
dopo l'estrazione, cioè previo incasso del semestre 
in corso all'epoca dell'estrazione, e così a comin- 
ciare dal ì° aprile e 1* ottobre successivi all'e- 
strazione stessa. 

Il capitale nominale rappresentato dalle obbli- 
gazioni estratte cessa di essere fruttifero alla 
scadenza del semestre in corso all'epoca dell'e- 
strazione, e l'importo dei vaglia posteriori che 
potessero inavvertentemente venir esatti dai 
ritentori delle medesime viene ritenuto sul ca- 
pitale all'epoca della presentazione al rimborso 
delle singole obbligazioni. 

I premi assegnati a ciascuna delle estrazioni 
sono cinque: il 1° di lire 36,000, il 2° di lire 
11,000, il 3° di lire 7000, il 4° di lire 5000, 
ed il 5° di lire 300; essi sono però soggetti a 
qualche piccola variazione. 

Le Rate semestrali sono pagate al 1° 
aprile e 1° ottobre, dietro presentazione e con- 
segna dei rispettivi vaglia maturati , accompa- 
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gnati da distinta (bordereau) firmata dall'esi- 
bitore. 

Con legge 4 aprile 1856 i ritentori di queste 
obbligazioni vennero autorizzati a depositarle 
presso la cassa del debito pubblico contro ri- 
lascio di certificati aventi caratteri e privilegi 
dei certificati d'iscrizione della rendita nomi- 
nativa. 

Le Domande possibili sopra le obbligazioni 
suddette sono : 

1° Rimborso semplice. 

2° Rimborso e pagamento del premio. 

3° Deposito. 

Vedi a piè del capo III, pagina 201, i Moduli di domanda 
recativi. 
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Tabella di ripartizione semestrale degli interessi, 
dell'estinzione e de' premi a cominciare dall'anno 
1872 sino a totale estinzione del debito. 



© 

oM 

s: " ■ 
ZI "> 

-' e* 
52 P 



46 



47 



48 



49 



50 



51 



52 



S 



h.iss 

311 



10,877 
318 



10,559 
324 



10,235 
330 



9,905 
337 



9,568 
343 



9,225 
351 



RIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 



223,760 
311,000 J 597, ( 
62,300 

217,540 \ 
318,000 ( 597,060 
61,520 



211,180 \ 
324,000 V597, 060 
61,880 ] 

204,700 \ 
330.000 | 597,060 
62,360 ) 

198,100 j 
337,000 > 597,060 
61,960 J 

191,360 \ 
343,000 { 597,060 
62,700 5 

184,500 

351,000 ^ 597,060 
61,560 



DATA 



1° aprile 1872 



1° ottobre 1872. 



1° aprile 1873. 



1° ottobre 1873. 



!• aprile 1874. 



1» ottobre 1874 



1° aprile 1875. 
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53 



54 



55 



56 



67 



58 



59 



60 



8,874 
358 



8,516 
365 



8,151 
372 



7,779 
380 



7,399 
387 



7,012 

395 



6,617 
402 



6,215 
411 



RIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



43 



Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estimione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 



177,480 \ 
358,000 > 597,060 
61,580 ) 

170,320 \ 
365,000 | 597,060 
61,740 ) 

163,020 j 
372,000 ' 597,060 
62,040 



155,580 

380,000 } 597,060 
61,480 

147,980 
387,000 } 597, 
62,080 

140,240 
395,000 U97.060 
61,820 ) 

132,340 ) 
402,000 [ 597,060 
62,720 ) 

124,300 j 
411,000 i 597,060 
61,760 ) 
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DATA 



!• ottobre 1875. 



1° aprile 1876. 



1« ottobre 1876. 



1° aprile 1877. 



\° ottobre 1877. 



1° aprile 1878. 



1° ottobre 1878. 



1° aprile 1879. 
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61 



62 



63 



64 



65 



66 



67 



68 



5,804 
419 



5,385 
428 



4,957 
436 



4,521 
444 



4,077 
453 



3,624 
463 



3,161 

47 a 



2,689 
481 



RIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



I n (opocsi 


i 16 080 


Estinzione 


419,000 


Premi 


61,980 


ìd leressi 


i (il 100 

1 U 1 , 1 vu 


Estinzione 


428,000 


Premi 


61,360 


i n leressi 




Estinzione 
• 


436,000 


Premi 


61,920 


In toro stì 
I II lei CSM 


QO A*0 


Estinzione 


444,000 


Premi 


62,640 


Tntoroeeì 
1 lì lei casi 




Estinzione 


453,000 


Premi 


62,520 


llllcl CS91 


72 4S0 


niSiiuzione 


Afi^ non 

400, UUU 


Premi 


61,580 


Interessi 


63,220 


Estinzione 


472,000 


Premi 


61,840 


Interessi 


53,780 


Estinzione 


481,000 


Premi 


62,280 



DATA 



1° ottobre 1879. 



!• aprile 1880. 



1° ottobre 1880. 



!• aprile 1881. 



1° ottobre 1881. 



1° aprile 1882. 



1° ottobre 1882. 



1° aprile 1883. 
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o 
9 9 



69 



70 



71 



71 



73 



2,208 
491 



1,717 
501 



1,216 
511 



705 
521 

184 
184 



BIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



Interessi 
Estinzione 

Premi 

• 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 



44,160 

491,000 ^ 597,060 
61,900 

34,340 j 
501,000 [ 597,060 
61,720 ; 

24,320 \ 
511,000 ) 597,060 
61,740 5 

14,100 ì 
521,000 > 597,060 
61,960 ! 

3,680 \ 
184,000 [ 270,050 
82,370 ) 



DATA 



1° ottobre 1883. 



1° aprile 1884. 



l'ottobre 1884. 



!• aprile 1885. 



1° ottobre 1885. 
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RIPARTIZIONE DE 1 PREMI. 

1° Estratto L. 36,865 

2° Estratto > 11,060 

3° Estratto > 7,375 

4° Estratto > 5,900 ( ^ 

5° Estratto — La somma eccedente le . I n ° n Com 
lire 61,200, la quale non può essere 

minore di L. 120 

Nè maggiore di » 1,540 



73» ED ULTIMA ESTRAZIONE. 

1° Estratto L. 36,860 

2° Estratto > 11,065 

3° Estratto > 8,850 

4° Estratto > 7,375 ) 82,370 

5°* Estratto > 3,690 

6° Estratto » 2,770 

hi 16 Estratti successivi lire 735 cad. » 11,760 



CAPO III. 

1850 9 luglio. 

DEBITO REDIMIBILE 4 PER CENTO 

OBBLIGAZIONI CREAZIONE 1850 

(SARDEGNA) 
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DEBITO 9 LUGLIO 1850 



Origine del debito. In forza di regio decreto 
del 7 settembre 1848 la Banca di sconto di 
Genova, creata colle regie patenti 16 marzo 1844, 
venne autorizzata a dare a mutuo al pubblico 
erario la somma di 20 milioni di lire per prov- 
vedere alle esigenze dello Stato Sardo, con ob- 
bligo di restituzione nello spazio d'anni cinque, 
e così mediante pagamento semestrale di 2 mi- 
lioni. 

Per accelerare l'estinzione del suddetto pre- 
stito il Governo venne con legge 9 luglio 1850 
autorizzato ad emettere una terza serie di obbli- 
gazioni per un capitale nominale di 18 milioni 
di lire sulle stesse basi e colla stessa forma di 
quelle create con regio editto 27 maggio 1834 
e colla legge 26 marzo 1849. 

La rendita iscritta fu di lire 720,000; quella 
vigente al 1° gennaio 1872 venne residuata a 
lire 437,200, e sarà totalmente estinta col- 
ranno 1887. 
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I Titoli relativi a questo debito sono distinti, 
come quelli della creazione 1849, col nome di 
obbligazioni del valore nominale di lire 1000 
caduna. 

L'Estinzione ha luogo per sorteggio seme- 
strale, ed a tale scopo è fatta un'assegnazione 
annua in ragione del 2 per cento sul capitale 
nominale delle obbligazioni emesse, con l'au- 
mento progressivo delle somme rappresentanti 
gli interessi delle obbligazioni rimborsate. 

Le Estrazioni hanno luogo in fine di maggio 
e di novembre di cadun anno in base alla tabella 
di ripartizione esistente a pie del presente 
capitolo, ed il rimborso delle obbligazioni com- 
prese nelle medesime viene eseguito due mesi 
dopo l'estrazione, cioè previo incasso del se- 
mestre in corso all'epoca dell'estrazione, e così 
a cominciare dal 1° febbraio o 1° agosto suc- 
cessivi all'estrazione. 

II capitale nominale rappresentato dalle obbli- 
gazioni estratte cessa d'essere fruttifero alla 
scadenza del semestre in corso all'epoca dell'e- 
strazione, e F importo dei vaglia posteriori che 
potessero inawertentemente venir esatti dai 
ritentori delle medesime viene ritenuto sul ca- 
pitale all'epoca della presentazione al rimborso 
delle singole obbligazioni. 

I premi assegnati a ciascuna delle estrazioni 
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sono cinque: il 1° di lire 33,000, il 2° di lire 
10,000, il 3° di lire 6670, il 4° di lire 5260, 
ed il 5° di lire 740, più o meno variati secondo 
le estrazioni. 

Le Rate semestrali sono pagate al 1° feb- 
braio e 1° agosto dietro presentazione e consegna 
dei rispettivi vaglia maturati, accompagnati da 
distinta (bordereau) debitamente firmata. 

Queste obbligazioni possono essere depositate 
presso la cassa del debito pubblico in virtù della 
legge 4 aprile 1856. 

Le Domande possibili sopra le obbligazioni 
suddette sono : 

1° Rimborso semplice. 

2° Rimborso e pagamento di premio. 

3° Deposito. 

MODULI DI DOMANDE. 

1. Rimborso semplice. 

Il sottoscritto presenta l'unita obbligazione (creazione 26 

marzo 1849 o 9 luglio 1850, ecc.) n° compresa nel- 

l'estrazione seguita il munita dei vaglia dal n° . . . 

al n° e ne domanda il rimborso con mandato esigibile 

sulla tesoreria provinciale di 

(Luogo e data) 

(Nome, cognome e paternità del r idiiedente) 

2. Rimborso e pagamento di premio. 

Il sottoscritto presenta, Vunita obbligazione (creazione 26 
marzo 1849 o 9 luglio 1850, ecc.) n° compresa nel- 
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V estrazione, seguita il col premio di L munita 

dei vaglia daln° aln° e domanda il rimborso 

dell 'obbligazione e il contemporaneo pagamento del premio con 
mandato esigibile sulla tesoreria provinciale di 

(Luogo e data) 

(Noìne, cognome e paternità del richiedente) 

3. Deposito. (Vedi al capo V, Depositi, pagina 220, i relativi 
Moduli di domande di deposito e restituzione.) 



AVVERTENZE. 

a) Le domande relative al rimborso di obbligazioni e pagamento di premii pos- 

sono venir inoltrate direttamente alla Direzione generale del debito pubblico, 
e per intermedio agli urtici di prefettura o sotto-prefettura. 

b) Non è in questi due casi necessaria l'applicazione sulla domanda delle marche 

da bollo (Atti amministrativi) trattandosi di operazione obbligatoria, 
o) Le obbligazioni devono essere in un canto firmate dal richiedente. 

d) In una sola domanda possono comprendersi obbligazioni di diversa creazione. 

e) Deve ini ine l'esibente assistere all'annullamento dei titoli presentati (salvo 

nel raso di deposito), riscontrare il contenuto della ricevuta e constatare 
l'esistenza sulla medesima del bollo dell'ufficio ricevente. 
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Tabella di ripartizione semestrale degli interessi, 
dell'estinzione e de 9 premi a cominciare dalVanno 
1872 sino a totale estinzione del debito. 
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43 



44 



45 



46 



47 



48 



49 



10,930 
265 



10,665 
271 



10,394 
276 



10,118 
281 



9,837 
287 



9,550 
293 



9,257 
299 



RIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 



540,000 



640,000 



540,000 



540,000 



540,000 



540,000 



540,000 



DATA 



1° febbraio 1872. 



!• agosto 1872. 



1° febbraio 1873. 



1° agosto 1873. 



1% febbraio 1874 



1° agosto 1874. 



!• febbraio 1875. 
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© 

5 «e 



50 



51 



52 



53 



54 



55 



56 



57 



8,958 
305 



8,Gb3 
3il 



8,342 
317 



8,025 
323 



7,702 
330 



7,372 
337 



7,035 

343' 



6,692 
350 



RIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



Interessi 


479,160 


Estinzione 


305,000 


Premi 


55,840 


Interessi 


173,060 


Estinzione 


311,000 


Premi 


55,940 


Interessi 


166,840 


Estinzione 


317,000 


Premi 


56,160 


Interessi 


160,500 


Estinzione 


323,000 


Premi 


56,500 


Interessi 


154,040 


Estinzione 


330,000 


Premi 


55,960 


Interessi 


147,440 


Estinzione 


337,000 


Premi 


55,560 


Interessi 


140,700 


Estinzione 


343,000 


Premi 


56,300 


Interessi 


133,840 


Estinzione 


350,000 


Premi 


56,160 



! 



DATA 



1° aposto 1875. 



1° febbraio 1876 



1° agosto 1876. 



1° febbraio 1877 



1° agosto 1877. 



1» febbraio 1878 



1° agosto 1878. 



!• febbraio 1879. 
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58 



59 



60 



61 



62 



63 



64 



65 



6,342 
357 



5,985 
364 



5,621 
372 



5,249 
379 



4,870 
387 



4,483 
394 



4,089 
402 



3,687 
410 



RIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 

Estinzione 

Premi 

Interessi 
Estinzione 
Prem^-\ 



1 26,840 j 
357,000 > 540,000 
56,160 } 

119,700 \ 
364,000 i 540,000 

56,300 ) 

112,420 \ 
372,000 i 540,000 
55,580 ) 

104,980 \ 
379,000 i 540,000 
56,020 5 

97,400 \ 
387,000 [ 540,000 
55,600 ) 

89 660 \ 
394,000 > 540,000 
56,340 ) 

81,780 \ 

402,000 ! 540,000 
56,220 ) 

73,740 \ 

410,000 ( 540,000 
56,260 ) 



DATA 



1° agosto 1879. 



!• febbraio 1880 



1° agosto 1880. 



!• febbraio 1881. 



1° agosto 1881. 



1° febbraio 1882 



1° agosto 1882. 



i« febbraio 1883. 
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66 



67 



68 



69 



70 



71 



72 



73 



3,277 
418 



2,859 
427 



2,432 
4*5 



1,997 
444 



1,553 
453 



462 



638 
471 

467 
167 



TRIPARTIZIONE 

DEI FONDI 



Interessi 


65,540 


Estinzione 


418 000 


Premi 


56,460 


Interessi 


57,180 


(Estinzione 


427,000 


Premi 


55,820 


Interessi 


48,640 


Estinzione 

Jk-J <J » ■ 11*1 U IJ \J 


435,000 


Premi 


56,360 


Interessi 


39,940 


Estinzione 


444,000 


Premi 


56,060 


Interessi 


31,060 


Estinzione 


453,000 


Premi 


55,940 


Interessi 


22,000 


Estinzione 


462,000 


Premi 


56,000 


Interessi 


12,760 


Estinzione 


471,000 


Premi 


66,240 


Interessi 


3,340 


Estinzione 


167,000 


Premi 


74,160 



D 



DATA 



!• agosto 1883. 



1° febbraio 1884. 



1° agosto 1884. 



1° febbraio 1885 



1° agosto 1885. 



1° febbraio 1886 



1° agosto 1886. 



!• febbraio 1887 
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RIPARTIZIONE DE 1 PREMI. 



1° Estratto L. 33,330 



55,260 
non comprese 
le frazioni. 



2° Estratto » 10,000 ' 

3° Estratto > 6,670 

4° Estratto » 5,260 

5° Estratto — La somma eccedente le 
lire 55,260, la quale non può essere 

minore di L. 120 

Nè maggiore di > 1,380 



73» ED ULTIMA ESTRAZIONE. 

1° Estratto L. 33,330 

2° Estratto » 10,000 

3° Estratto » 8,000 

4° Estratto » 6,670 ) 74,160 

5° Estratto » 3,330 

6° Estratto » 2,110 

Li 16 Estratti successivi lire 670 cad. » 10,720 
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CAPO IV. 
1851 26 giugno e 22 luglio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

PRESTITO HAMBRO 

(SARDEGNA) 
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DEBITO 26 GIUGNO 
E 22 LUGLIO 1851 



Origine del debito. H Governo Sardo 
onde provvedere nell'anno 1851 alle spese di 
costruzione delle ferrovie dello Stato autorizzava, 
con legge 26 giugno, n° 1205, dell'anno stesso, il 
ministro delle finanze ad alienare sì nell'interno 
che all'estero una rendita di lire 4,500,000. 

Questa rendita venne guarentita con ipoteca 
sulle strade di ferro in costruzione da Genova a 
Torino e da Genova al lago Maggiore, con assi- 
curazione ai portatori dei titoli relativi, in caso 
di cessione delle medesime a Compagnie private, 
della facoltà di convertire i loro titoli alla pari 
contro una somma corrispondente in azioni al 
loro valore nominale. 

In base a tale disposizione fu per mezzo di 
regio commissario intesa speciale convenzione in 
data 2 luglio dello stesso anno colla casa bancaria 
C. I. Hambro e figlio di Londra nella persona 
del suo capo il barone Carlo Gioachino Hambro. 
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L'alienazione delle strade ferrate fu autoriz- 
zata con legge 14 maggio 1865, ma non ebbe 
però luogo la circostanza prevista del cambio 
dei titoli di rendita in azioni, e il debito h restato 
nelle condizioni di garanzia assicurategli nelle 
convenzioni speciali del contratto. 

La convenzione venne approvata con decreto 
regio del 22 luglio dello stesso anno, e furono 
emessi i titoli relativi contenenti il tenore della 
convenzione stampata nelle due lingue, inglese 
e francese. 

I Titoli suddetti vengono distinti col nome 
di (Mitigazioni Hambro, divise in quattro serie 
come segue: 

Serie A, 1 a 600 — N° 600 titoli del capitale nominale di lire 
sterline 1000 caduno, pari a italiane lire 25,000 — 
Rendita italiane lire 1250. 

Serie B, 601 a 2600 — N° 2000 titoli del capitale nominale 
di lire sterline 500 caduno, pari a italiane lire 12,500 
— Rendita italiane lire 625. 

Serie C, 2601 a 12,600 - N° 10,000 titoli del capitale nomi- 
nale di lire sterline 100 caduno, pari a italiane lire 
2500 - Rendita italiane lire 125. 

Serie D, 12,601 a 37,600 - N* 25,000 titoli del capitale nomi- 
nale di lire sterline 40 caduno, pari a italiane lire 
1000 — Rendita italiane lire 50. 

L'Estinzione ha luogo a norma della conven- 
zione approvata col riferito decreto del 22 luglio 
185 L Essa, secondo i concerti presi colla casa 
Hambro, si iniziò coi fondi d'assegnazione fatti 
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pel secondo semestre dell'anno 1860, e si eseguì 
sinora per acquisti al valore del corso ; la rendita 
vigente al 1° gennaio 1872 risultò di sole lire 
3,595,475. 

Quando la rendita fosse alla pari o superiore, 
l'estinzione devesi operare per estrazione seme- 
strale a Sorte, da aver luogo in Londra per 
mezzo di pubblico notaio, alla presenza del rap- 
presentante locale del regno d'Italia e del rap- 
presentante la casa C. I. Hambro e figlio. 

In ogni caso la rendita totale deve essere 
estinta nello spazio di 36 anni e 6 mesi a co- 
minciare dal nono anno dalla sua creazione, e 
così coiranno 1895. 

Le Rate semestrali sono pagabili al P 
giugno e 1° dicembre, e sono esigibili presso 
tutte le tesorerie dello Stato, nonché in Londra 
presso la casa Hambro, dietro presentazione e 
consegna dei rispettivi vaglia; tali interessi 
essendo pagati coll'aggio sulla lira sterlina, seme- 
stralmente ne viene per cura del ministro delle 
finanze notificato il tasso. 

Con legge 4 aprile 1856 i ritentori di queste 
obbligazioni vennero autorizzati a depositarle 
presso la cassa del debito pubblico contro rilascio 
di certificati aventi i caratteri e privilegi dei 
certificati d'iscrizione della rendita nominativa. 

Vedi al capoV,Dcpostf i,pag. 220, i relativi Moduli di domande. 
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DEPOSITO DI OBBLIGAZIONI 

(Legge 4 aprile 1856). 
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DEPOSITO DI OBBLIGAZIONI 



Con legge 4 aprile 1856 e successivo decreto 
5 maggio stesso anno venne stabilita una cassa 
speciale presso l'Amministrazione del debito pub- 
blico per il deposito di obbligazioni dello Stato, 
la rendita delle quali è inalterabile, cioè indivi- 
sibile. 

Tali titoli sono : 

Le obbligazioni dello Stato, creazione 26 marzo 
1849 e 9 luglio 1850, del capitale di lire 1000 
eaduna. 

Le obbligazioni anglo-sarde, creazione 26 giugno 
e 22 luglio 1851 delle serie a, b, c, d. 

Potevano pure depositarsi quelle relative alle creazioni 27 
maggio 1834 e 11 gennaio 1844 ora estinte. 

I possessori di titoli delle creazioni di cui sopra 
possono depositarli alla cassa suddetta mediante 
il tasso dell'I per 1000 da pagarsi una sol volta 
all'atto del deposito sul valore nominale dei 
medesimi, ottenendo in cambio, quasi a titolo 
di ricevuta , un certificato detto di deposito , 
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iscritto al suo nome o in capo ad altri, a seconda 
della fattane richiesta, nella forma e cogli effetti 
d'un certificato nominativo di rendita, e come 
esso soggetto a trapasso, ipoteca e successione, 
e suscettibile di rinnovazione nel caso di smar- 
rimento, previe le formalità richieste. 

Un certificato può rappresentare il deposito 
di una o più obbligazioni della stessa creazione. 

Quando una delle medesime viene compresa in 
una data estrazione, può il titolare domandare 
il rimborso di quella estratta ed un nuovo cer- 
tificato per quelle rimaste vigenti. 

In una sola domanda possono comprendersi 
più certificati, ancorché rappresentanti rispetti- 
vamente il deposito di obbligazioni di diversa 
creazione. 

La traslazione dei certificati di deposito, non 
che il ritiro delle obbligazioni depositate , si 
ottiene mediante dichiarazione fatta presso la 
Direzione generale del debito pubblico, o presso 
un ufficio di prefettura, dal titolare o suo legit- 
timo rappresentante, o avente causa, non che 
mediante dichiarazione fatta a tergo dei certi- 
ficati medesimi. 

In tutti i casi la firma del dichiarante deve 
essere legalizzata da un agente di cambio o notaio 
* accreditati, all'oggetto di guarentire l'identità, e 
la capacità giuridica' del medesimo. 
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Quando il titolare del titolo non ha la libera 
disponibilità dei suoi beni, il rimborso del capi- 
tale non si eseguisce se non dopo adempiute le 
formalità prescritte dalla legge. Esso può però 
domandare ali 1 Amministrazione del debito pub- 
blico che d'ufficio ne venga operato il rinvesti- 
mento in rendita consolidata e che venga iscritta 
in suo nome. 

H procuratore speciale, l'erede od altri aventi 
causa dal titolare per ottenere il ritiramento delle 
obbligazioni depositate, od il rimborso di quelle 
estratte, devono uniformarsi a quanto è detto in 
ordine alle operazioni di tramutamento e trasla- 
zione delle iscrizioni nominative del consolidato 
5 e 3 per cento. 

Nel caso di rendite soggette ad ipoteca od a 
vincolo, il rimborso si effettua dopa ottenuta la 
liberazione, o trasportata l'ipoteca, o surrogata 
l'obbligazione estratta con altra della stessa crea- 
zione, previo consenso del creditore ipotecario. 

Le rate semestrali sono pagabili sopra man- 
dati esigibili alle epoche precise di scadenza sta- 
bilite pei singoli debiti. 

MODULI DI DOMANDE. 

1. Modulo di domanda per deposito di obbligazioni. 

Il sottoscritto presenta n° obbligazioni, creazione 

(26 marzo 1849 o ecc.) aventi in H colla decorrenza 
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in corso, e domanda che sia accesa un'iscrizione di deposito in 
suo capo (ovvero a favore di un terzo) con gli interessi paga- 
bili in # 

(Luogo e data) (Firma del richiedente) 

Per le intestazioni vedi capo IV, pag. 87. 

2. Modulo di domanda per rimborso di obbligazioni estratte 

sopra certificato di deposito libero. 

Il sottoscritto titolare (o' procuratore speciale del titolare) 
dell'unito certificato di deposito n° . . . rappresentante il depo- 
sito din 0 obbligazioni, creazione e fra esse 

quella coln 0 . . . . compresa nell'estrazione seguita il 

domanda il rimborso della medesima, ed im nuovo certificato 

per le obbligazioni w° rimaste vigenti. 

(Luogo e data) (Firma del richiedente) 

La firma sia del titolare che del suo procuratore speciale 
apposta a piè della domanda dev'essere legalizzata da un 
agente di cambio p notaio accreditati. 

3. Modulo di domanda per rimborso di obbligazione estratta 

risultante da certificato di deposito vincolato. 

l°Se previo svincolo, vedi svincoli a pag. 152. 
2° Se mediante surrogazione con altra della stessa creazione : 
Il sottoscritto presenta Vunito certificato n° . . . rappresen- 
tante il deposito din° obbligazioni, creazione 

e nella sua qualità di titolare (o procuratore speciale) domanda 

il rimborso dell'obbligazione n° apparente dal certificato 

suddetto, compresa nell'estrazione seguita il .' 

e la surrogazione di questa colV obbligazione n° della 

stessa creazione che trovasi pure unita alla presente. 

A piè della domanda dev'essere apposto il nulla osta per 
parte del creditore ipotecario. 

Vedansi pei tre casi suddetti le avvertenze generiche che 
trovansi a pagina 202. 



* 
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CAPO VI 
1855 8 marzo. t 

DEBITO REDIMIBILE 3 PER CENTO 

(SARDEGNA) 
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DEBITO 8 MARZO 1855 



Origine del debito. Questo prestito venne 
dagli antichi Stati Sardi contratto col Governo 
inglese, senza emissione di titoli, nella somma di 
due milioni di lire sterline; esso non è ammini- 
strato dalla Direzione del debito pubblico, ma 
bensì dal tesoro dello Stato. 

All'Estinzione del capitale ed al pagamento 
degli interessi scalari, stabiliti in ragione del 3 
per cento, viene provvisto collo stanziamento 
annuo di due milioni di lire da pagarsi al Governo 
inglese. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
accertata in lire 1,200,698 73; essa sarà total- 
mente estinta coiranno 1902. 
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CAPO VII. 
1859 31 maggio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

OBBLIGAZIONI DI SAN PIER D'ARENA 

(SARDEGNA) 
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DEBITO 31 MAGGIO 1859 



Origine del debito.* Con legge 4 luglio 
1858 approvavasi la convenzione in data 10 
febbraio dell'anno stesso, seguita tra il ministro 
dei lavori pubblici del Governo Sardo, a nome 
e nell'interesse dello Stato, e il comune di San 
Pier d'Arena, per la cessione della ferrovia a 
cavalli, della galleria aperta nel colle di San 
Benigno e dello scalo in mare presso Genova, di 
cui formava oggetto la concessione del 16 marzo 
1854 , approvata con legge del 23 successivo 
maggio. 

In soddisfazione di parte del prezzo della fatta 
cessione, il Governo assumevasi l'obbligo di sod- 
disfare nelle stesse rate, e nei modi convenuti, i 
debiti che il comune di San^Pier d'Arena era 
stato autorizzato a contrarre con speciali regii 
decreti del 3 marzo 1853 e 3 ottobre 1856. 

L'entità, di questi prestiti fu con regio decreto 
del 31 maggio 1859 accertata nella somma capi- 
tale di lire 675,000, corrispondente ad una ren- 
dita di lire 33,750. 

I Titoli rappresentanti rendite iscritte sopra 
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questo debito sono distinti col nome di obbliga- 
zioni del valore nominale di lire 500 ciascuna. 

L'Estinzione si opera per estrazione a sorte 
annua nella misura del capitale determinato per 
ciascun anno nella tabella annessa al regio decreto 
31 maggio 1S59, che fa seguito al presente capo. 

La rendita riconosciuta vigente al 1° gennaio 
1872 fu di lire 17,500; essa verrà totalmente 
estinta coiranno 1881. 

* 

L'Estrazione ha luogo ogni anno in fine di 
settembre, e le obbligazioni estratte possono 
venire presentate al rimborso a cominciare dal 
1° gennaio successivo, cioè previo incasso del 
semestre in corso. 

L'importo dei vaglia posteriori, che potessero 
venir esatti dai ritentori delle medesime, viene 
in seguito ritenuto sul capitale rappresentato 
dalle obbligazioni all'epoca della emissione del 
mandato di rimborso. 

E assegnato un premio di lire 700 per le obbli- 
gazioni prime estratte in ogni singola estrazione 
e formanti il decimo dei numeri estratti. 

Le Rate semestrali sono pagate al 1° gen- 
naio e 1° luglio dietro presentazione e consegna 
dei rispettivi vaglia accompagnati da distinta 
(bordereau) firmata dall'esibitore. 

Vedi in calne al capo III, pagina 201, il relativo Modulo di 
domanda per il rimborso, segnato col n° 1. 
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Tabella dogi 'interessi, dell'estinzione e dei premi. 



Numero 

«regressivo : 


ANNO 




\ A LO R E 
3 nominale 


RIPARTIZIONE DEI FONDI 
































1858 


1350 


075,000 


Inloressj . . . , 


33,750 


33,750 






1350 


675,000 


Interessi . . . 




' 50,550 


1 


1859 


40 


20,000 


Estinzione . . 


20,00,) 










Premi .... 

• 

< 

1 tercssi . . . 


2,800 


) 






1310 


C55,000 


33, <-i0 




2 


1860 


40 


20,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


20,0t»0 
2,80/.) 


1 „ . 

; i>5,i)50 

1 






1270 


035,000 


interessi . . . 


ol, i OU 


' 51,550 

\ 


3 


1861 


40 


20,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


20,000 
2,800 






1230 


CI o,000 


Interessi . . . 


30,750 




4 


1862 


40 


20,000 


^-unzione . . 
Premi .... 


etn nnn 

2,800 








1190 


595,000 


Interessi . . . 


29,750 




5 


1863 


50 


25,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


25,000 
3,500 


| 53,250 


1 






1 






312,200 
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Nlmero 
progressivo 


ANNO 


9 

sa 
pa 


VALORE 
nominale 


RIPARTIZIONE DEI FONDI 1 






1140 


570,000 


In (eressi . . . 


28,500 i 


312,200 1 


6 


1861 


50 


-25,000 


Estinzione . . 
Pieni .... 


25,000 \ 
3,500 \ 


57,000 ] 






1090 


545,000 


Interessi . . . 


27,250 




7 


1865 


50 


-25,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


25,000 ' 
3,500 ! 

■ 


55,750 






1040 


520,000 


Interassi . . . 


26,000 




8 


1866 


50 


-25,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


25,000 
3,500 


' W,500 ! 






990 


495,000 


Interessi . . . 


24,750 - 




9 


1867 


50 


25,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


25,000 ] 
3,500 


53,250 






910 


470,000 


Interessi . . . 


23,500 




10 


1868 


60 


30,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


30,000 1 
■1,200 


1 57,700 I 

9 






880 


440,000 


Interessi . . . 


22,000 




11 


1869 


60 


30,000 


Estinzione . . 
Premi .... 


30,000 
1,200 


i 

56,200 

] 














646,600 
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o 

©£ 

tu O) 

z 2 



ANNO | 



12 1870 



13 1871 



U | 1872 



15 1873 



16 I 1874 



17 187* 



— 



820 
60 



760 
60 



700 
70 



630 
70 



560 
60 



VALORE] 
nominale 



500 



70 



RIPARTIZIONE DEI FONDI 



410,000 Interessi . . . 
30,000 I Estinzione . . 
Premi . . . . 



250,000 Interessi . 
35,000 I Estinzione 
Premi . . 



380,000 Interessi . . . 
30,000 I Estinzione . . 
Premi . . . . 



350,000 I Interessi . . . 
35,000 | Estinzione . . 

Premi . . . . 



315,000 I Interessi . . . 
35,000 | Estinzione . . 
Premi . . . . 



280,000 Interessi . . . 
30,000 | Estinzione . . 
Premi . . . . 



646,600 

20,500 
30,000 j 
4,200 

19,000 

30,000 ) 53,20 
4.200 



17,500 
35,000 
4,900 



57,400 



15,750 
35,000 1 
4,900 

14,000 
30,000 ) 
4,200 

12.500 

35,000 > 52,400 
4,900 
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o5 

§ I 

•_, te 

* 2 

c 



18 



i 



19 



20 



21 



22 



23 



ANNO 



1876 



1871 



1878 



1879 



1880 



1881 



3 

CO 

sa 



430 
60 



370 
80 



290 
70 



220 
80 



U0 
80 



60 
60 



VALORE 
nominale 



215,000 
30,000 



185,000 
40,000 



U5,000 
35,000 



110,000 
40,000 



70,000 
40,000 



30,000 
30,000 



RIPARTIZIONE DEI FONDI 



Interessi . 
Estinzione 
Premi . . 

Interessi . 
Estinzione 
Premi . . 

Interessi . 
Estinzione 
Premi . . 

Interessi . 
Estinzione 
Premi . . 

Interessi . 
Estinzione 
Premi . . 

Interessi . 
Estinzione 
Premi . . 



968,150 

10,750 
30,000 \ 44, 
4,200 



9,250 

40,000 \ 54,850 
5.600 ) 



7,250 

35,000 l 47,150 
4,900 

5,500 

40,000 1 51,100 
5.G00 

3,500 

40,000 ) ! ^ 
5,600 



1,500 



30,000 j 35,700 
4,200 ) 

1,251,000 
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CAPO Vili. 

1849 31 ottobre. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

(TOSCANA) 
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DEBITO 31 OTTOBRE 1849 



* 

Origine del debito. Il cessato Governo 
della Toscana, volendo ritirare i buoni ipotecari 
del tesoro , circolanti per il valore di sei 
milioni di lire, e che dovevano aver corso di 
carta monetata, liberare le Amministrazioni da 
particolari loro debiti, e supplire al disavanzo 
delle gestioni ordinarie 1848, 1849 e 1850, auto- 
rizzava il ministro delle finanze con decreto 31 
ottobre 1849 a procurare al tesoro dello Stato 
la somma di 30 milioni di lire toscane, pari a lire 
italiane 25,200,000, fruttanti Finteresse annuo 
del 5 per cento, e così lire 1,260,000, risultanti 
vigenti al 1° gennaio 1872 in sole lire 262,500. 

I Titoli sono distinti col nome di obbligazioni; 
esse sono del valore nominale di lire toscane 1000, 
pari a lire italiane 840. 

L'Estinzione ha luogo per estrazione annua; 
a tale effetto fu fatta un'assegnazione annua di 
italiane lire 504,000, in ragione cioè del 2 per 
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cento sul valore nominale della rendita creata, 
con àccrèscimento progressivo degli interessi 
semestrali delle obbligazioni riscattate, in guisa 
da potersi estinguere l'integralità del debito entro 
il periodo d'anni 26, a cominciare dal 1850, e 
così entro Tanno 1875. 

L'Estrazione si effettua ogni anno nel giorno 
1° ottobre. 

Il capitale delle obbligazioni estratte viene 
rimborsato col premio del 10 per cento sul capi- 
tale stesso, e le domande relative possono venir 
inoltrate a cominciare dal 1° gennaio successivo. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
gennaio e 1° luglio presso tutte le tesorerie dello 
vStato, non che in Parigi ed in Francoforte sul 
Meno dalle case Rothschild, dietro presentazione 
e consegna delle rispettive cedole maturate al 
pagamento. 

Il modulo di Domanda per rimborso trovasi 
in calce al capo IH, pagina 201, distinto col n° 1, 
a cui fanno seguito le relative avvertenze. 
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1851 13 giugno. 



DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 



(TOSCANA) 
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DEBITO 13 GIUGNO 1851 



Origine del debito. H cessato Governo 
della Toscana, con suo decreto 13 giugno 1851, 
onde far fronte alle spese di mantenimento delle 
truppe austriache, autorizzava la regia finanza 
a ricevere, a titolo d'imprestito, dalla casa ban- 
caria Michelangelo Bastogi e figlio di Livorno, la 
somma di 12 milioni di lire toscane, pari a italiane 
lire 10,080,000, dietro ipoteca speciale sulle regie 
miniere di ferro dell'isola d'Elba e sugli stabili- 
menti metallurgici delle regie fonderie di Follo- 
nica, Valpiana e Cecina. 

I Titoli che la Finanza fu autorizzata ad emet- 
tere in rappresentanza del prestito si distinguono 
col nome di obbligazioni, le quali sono del capi- 
tale nominale di toscane lire 1000 per ciascuna, 
pari a italiane lire 840, col frutto del 5 per cento 
pagabile coi proventi delle miniere e fonderie 
anzidette, a tale effetto specialmente ipotecate. 
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Ogni obbligazione è corredata delle cedole se- 
mestrali, non che di un'azione di godimento sulla 
metà degli utili che fossero per verificarsi nella 
gestione delle miniere e fonderie suddette, dopo 
il pagamento degli interessi e dopo le altre pre- 
levazioni stabilite col decreto di creazione. 

All'Estinzione è fatto fronte coll'altra metà 
degli utili, rappresentata da altrettante cartelle 
di godimento, mediante le quali il Governo si h 
obbligato di compierla integralmente al fine di 
giugno 1881, e così 30 anni dopo la emissione 
delle obbligazioni. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
accertata in lire 504 mila. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
gennaio e 1° luglio dietro presentazione e con- 
segna delle rispettive cedole maturate. 
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CAPO X. 

1861 10 febbraio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

FERROVIA MAREMMANA 

(TOSCANA) 
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DEBITO 10 FEBBRAIO 1861 



Origine del debito. Con regio decreto 8 
marzo 1860 ordinavasi la costruzione: 1° di una, 
strada ferrata che, partendo da Livorno e pas- 
sando per Luciana, il Fitto di Cecina, San Vin- 
cenzo, Follonica, Grosseto, ed il lido conducente 
ad Orbetello, giungesse al confine toscano-ponti- 
ficio del Chiarone, per essere quindi messa in 
comunicazione colla strada ferrata già, in allora 
attivata fra Civitavecchia e Koma; 2° di un 
braccio, da aggiungersi all'anzidetta strada prin- 
cipale, destinato a metterla in comunicazione 
coUe Moje Volterrane e possibilmente colle strade 
ferrate livornesi e colla strada ferrata centrale 
toscana. 

All'effetto di raccogliere i capitali occorrenti 
alla costruzione delle strade ferrate suddette 
venne dal Governo della Toscana contratto un 
imprestito di lire 44,550,000 al tasso del 5 
per cento, e così per una rendita totale di lire 



Digitized by Google 



244 

2,227,500, residuata al 1° gennaio 1872 a lire 
2,214,775. 

I Titoli rappresentanti le rendite iscritte su 
questo debito sono distinti col nome di obbliga- 
zioni, del valore nominale di lire 500 ciascuna, 
assicurate con speciale garanzia sulla rendita della 
strada, e con ipoteca sulla strada stessa. 

Ogni obbligazione è corredata di una cartella 
di godimento sulla metà degli utili verificati an- 
nualmente nello esercizio della strada ferrata per 
tutta la durata della Società, la quale fu deter- 
minata in anni 100 a partire dal giorno della 
completa attivazione della medesima. 

Dette obbligazioni e relative cartelle di godi- 
mento sono stampate nelle due lingue inglese ed 
italiana, e portano l'indicazione tanto del capi- 
tale nominale, quanto degli interessi semestrali 
in moneta inglese, al cambio di lire 25 per ogni 
lira sterlina. 

Oltre alle firme del direttore generale e del 
primo ragioniere dell' A mministrazione del debito 
pubblico sono rivestite del visto della casa C. I. 
Hambro di Londra. 

L'Estinzione di questo debito si effettua in 
99 anni, e cioè entro Fanno 1959, mediante annua 
estrazione a sorte. 

L'Estrazione viene eseguita cadun anno il 
giorno 10 dicembre. 
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Le obbligazioni estratte vengono rimborsate 
per il loro valore nominale a cominciare dal 1° 
gennaio successivo alla estrazione, contro re- 
stituzione delle obbligazioni munite dei buoni 
semestrali non maturi al pagamento, per nulla 
rimanendo pregiudicata la relativa cartella di 
godimento, la quale continua a compartecipare 
sulla metà degli utili accennati più sopra. 

Tale rimborso viene eseguito in seguito a rego- 
lare domanda inoltrata o alla Direzione generale 
del debito pubblico, e per intermedio agli uffici 
di prefettura o sotto-prefettura del regno, o in 
Londra alla casa bancaria C. I. Hambro e figlio. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
gennaio e 1° luglio, dietro presentazione e con- 
segna dei relativi buoni semestrali. 

11 modulo di Domanda per rimborso trovasi 
in calce al capo III, pagina 201, distinto coln 0 1, 
a cui fanno seguito le relative avvertenze. 



i 



~ 



I 

i> 

r 

t 

t 

CAPO XI. 

1850 16 aprile. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

(LOMBARDIA e TENEZIA) 
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DEBITO 16 APRILE 1850 



Origine del debito. Restaurato, dopo la 
guerra d'indipendenza del 1848, il governo 
austriaco nelle provincie lombarde, Tamministra- 
zione delle medesime veniva affidata ad un com- 
missario imperiale plenipotenziario, il quale, ad 
oggetto di provvedere alle esigenze straordinarie 
del regno e sopperire al pagamento delle annua- 
lità del debito pubblico, con notifìcanza del 22 
aprile 1849 metteva in circolazione dei biglietti 
del tesoro , detti lombardo-veneti , fruttanti il 3 
per cento, per una somma di 70 milioni di lire 
austriache, con diffidamento che verrebbero riti- 
rati dalla circolazione mediante una sovrimposta 
da pagarsi in biglietti , i quali sarebbero stati 
periodicamente abbruciati. 

Il deprezzamento in cui cadde ben presto 
questa carta monetata costrinse il Governo ad 
ordinarne il corso forzato; il che fu eseguito 
mediante notificazione del 4 agosto 1849. 
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Ma tale espediente non corrispondendo allo 
scopo, e le casse pubbliche venendo esse stesse 
pregiudicate, in quanto che, mentre erano tenute 
a ricevere biglietti al valor nominale, doveano 
rimetterli in circolazione per prezzo di contro- 
valori o pagamento di prestazioni, che si aumen- 
tavano d'un terzo del valore normale, con noti- 
fìcanza del 16 aprile 1850 determina vasi di 
convertire il nuovo debito fluttuante in debito 
consolidato, mediante l'assunzione d'un prestito. 

Siccome però erano diminuiti gli introiti dello 
Stato per effetto del deprezzamento dei biglietti 
del tesoro, e importava ad un tempo di ritirare 
la carta comunale di Venezia, cambiandola con 
biglietti del tesoro, non che di provvedere anche 
i mezzi onde assumere le strade ferrate lombardo- 
venete e portarle a compimento, fu stabilito che 
l'ammontare del prestito non corrispondesse solo 
al valor nominale dei biglietti emessi, che era di 
70 milioni di lire austriache, ma sibbene a 120 
milioni, estensibile a 150. 

Il prestito fu aperto per sottoscrizione pub- 
blica, con divisamento che, ove la medesima non 
fosse per presentare i desiderati risultamenti, si 
sarebbe disposto per un prestito forzato. 

I biglietti del tesoro erano ammessi per il loro 
valore nominale sino a concorrenza della metà 
dell'importo della sottoscrizione. 
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Il risultato della sottoscrizione volontaria non 
giungendo però che ad austriache lire 12,825,900, 
cioè ad austriache lire 6,421,000 in denaro ed il 
restante in biglietti del tesoro, fu, con avviso del 
9 settembre 1850, ritentata la prova della alie- 
nazione del prestito, mediante pubblica tratta- 
ti va in via d'offerta da farsi il giorno 18 del 
successivo ottobre. 

Ma anche quest'altro mezzo essendo riescito 
inefficace, con notificanza del 25 novembre del- 
l'anno stesso fu ordinato un imprestito forzato 
in denaro sonante di 60 milioni di lire austriache, 
lasciando ad un tempo aperta la sottoscrizione 
volontaria sino a 128 milioni di lire, non com- 
presa la sottoscrizione del 16 aprile. 

L'importo totale di questi due prestiti fu di 
austriache lire 110,378,000 17, pari a italiane 
lire 95,388,305 06, cioè di austriache 

L. 66,337,549 37 per versamenti in denaro sonante ; 
» 27,705,511 34 per versamenti in viglietti del tesoro; 
» 8,334,939 46 in rappresentanza dell'importo dei bonifici; 
» 8,000,000 » per obbligazioni disposte direttamente dalle 

finanze. 

11 prestito risultò iscritto per austriache lire 
110,097,174, pari a italiane lire 95,145,705 81, 
e fu diviso in serie, come nella seguente tabella. 

La differenza in meno riguarda frazioni di capi- 
tale non iscrivibili in certificati e quindi restituite. 
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SERIE 



I 

li 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 
XXI 
XXII 
XXIII 
XXIV 
XXV 



Cerlif.di credito 
Id. interinali 



Totali . . . 



RENDITA 



IN LI HE 
AUSTRIACHE 



237,790 
210,310 
222,205 
•220,395 
217,015 
202,200 
207,270 
212,710 
213,525 
225,500 
228,300 
228,200 
227,115 
228,865 
228,265 
220,530 
221,870 
202,595 
229,020 
227,800 
210,110 
210,415 
227,715 
218,560 
221,150 



IN LIRE 
ITALIANE 



205,197 52 
181,775 31 
192,080 86 
190,161 82 
188,321 61 

171.783 95 
179,122 22 
183.823 46 
181,527 78 
191,876 51 
197,371 07 
197,209 88 
196,298 15 

197.784 57 
197,266 05 
190,581 18 
191,307 41 
175,082 10 
197,918 52 
196,864 20 
181,576 51 
181,866 05 
196,790 74 
188,879 01 
191,117 28 



5,500,120 » 4,753,190 12 
2,802 30 2,421 48 



1,936 40 



1,672 22 



5,504,858 70 4,757,283 82 



CAPITALE 



IN LIRE 
AUSTRIACHE 



4,755,800 
4,206,800 
4,445,300 
4,107,900 
4,358,300 
4,045,000 
4,145.400 
4,254,200 
4,270,500 
4,510,000 
4,567,800 
4,561,000 
4,542,900 
4,577,300 
4,565,300 
4,410,600 
4,427,400 
4,051,900 
4,580,400 
4,556,000 
4,202,200 
4,208,900 
4,554,300 
4,371,200 
4,423,000 



110,002,400 
56,046 
38,728 



110,097,174 



IN LIRE 
ITALIANE 



4,109,950 62 
3,635,506 17 
3,841,617 28 
3,809,296 30 
3,766,432 10 
3,495,679 01 
3,582,444 44 
3,676,469 14 
3,690,555 56 
3,897,530 86 
3,947,481 48 
3,942,197 53 
3,925,962 96 
3,955,691 36 
3,945,320 99 
3,811,629 63 
3,826.148 15 
3,501,041 97 
3,95S,370 37 
3,937,283 95 
3,631,530 86 
3,637,320 99 
3,935,814 81 
3,777,580 25 
3,822,345 68 



95,063,802 46 
48,434 81 
33,468 54 



95,145,705 81 



r 
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La rendita vigente all'epoca dell'unificazione 
risultò di lire 1,995,143 75, e si constatò essere 
residuata al 1° gennaio 1872 a sole lire 989,994 
centesimi 10. 

I Titoli rappresentanti questo debito sono di- 
stinti col nome di obbligazioni, divise in 25 serie, 
ed ogni serie nelle seguenti 5 categorie di rendita: 

Lire austriache Lire italiane Rendila L. ila!. 

La 1* del capitale di 100, pari a 86 41 4 32 

La 2* id. 300 id. 259 25 12 96 

La 3* id. 900 id. 777 77 38 88 

La 4» id. 1,500 id. 1,296 29 64 80 

La 5* id. 3,000 id. 2,592 59 129 60 

Le obbligazioni al portatore possono tramutarsi 
in nominative. 

L'Estinzione si effettua mediante rimborso 
annuo di una serie, e a tale effetto viene annual- 
mente fatta un'assegnazione rappresentante l'im- 
porto della serie maggiore vigente. 

L'Estrazione ha luogo ogni anno il giorno 1° 
giugno e il rimborso- del capitale corrispondente 
alle obbligazioni estratte ha luogo sopra mandati 
a cominciare dal 1° dicembre successivo. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
giugno e 1° dicembre di cadun anno, ed all'atto 
della relativa esazione occorre, per le obbliga- 
zioni al portatore, la presentazione e consegna 
delle rispettive cedole, e per quelle nominative il 
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rilascio di apposita regolare quietanza per parte 
dei titolari delle iscrizioni. 

Detto pagamento viene eseguito all'interno 
presso tutte le tesorerie dello Stato, e all'estero 
presso De Kothschild fratelli in Parigi, e M. A. 
De Rothschild in Francoforte sul Meno. Per quelle 
nominative, allorché si desideri cambiata la cassa 
designata all'atto del tramutamento per l'esa- 
zione degli interessi, deve il titolare inoltrare 
regolare domanda nei modi e termini espressi a 
pagina 155. 

Il modulo di Domanda per rimborso trovasi 
in calce al capo III, pagina 201, distinto col n° 1, 
a cui fanno seguito le relative avvertenze. 

I titoli al portatore possono riunirsi tramu- 
tandoli in nominativi ; tale riunione può farsi 
soltanto fra obbligazioni della stessa serie, qua- 
lunque sia la rendita che possa risultare dalla 
riunione stessa. 

Vedi Riunione e tramutamento, parte 2*. 
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CAPO XII. 
1859 14 maggio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

(VENEZIA) 
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DEBITO 14 MAGGIO 1859 



Origine del debito. Con legge 3 settembre 
1868 venne riconosciuto debito del regno d'Italia 
la parte vigente a tale epoca del prestito di 
Venezia, contratto in base alla notificazione 14 
maggio 1859 e successivo avviso 29 ottobre 
stesso anno. 

La rendita vigente in allora venne accertata 
in lire 2,814,814 81, e quella vigente al 1° gen- 
naio 1872 in lire 2,222,222 22. 

I Titoli relativi a questo debito erano all'epoca 
della loro creazione rappresentati da obbligazioni 
divise in serie, le quali, in eseguimento dell'arti- 
colo 7° della legge suddetta 3 settembre 1868, 
furono cambiate in cartelle al portatore e certifi- 
cati nominativi, i quali, oltre al loro numero 
speciale portano indicato il numero della serie 
d'origine. 

Le serie create erano in numero di 25, ognuna 
dell'importo di fiorini veneti-austriaci pari a lire 

17 
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italiane 148,148 15, e distinta ognuna in sette 
categorie di rendite: 





Fiorini v. a. 




Lire italiane 


litudtu L. iLaJ. 


La 1* 


del capitale di 


20 pari a 


49 38 


2 46 


La 2* 


id. 


50 


id. 


123 45 


6 16 


La 3* 


id. 


100 


id. 


246 91 


12 34 


La 4» 


id. 


500 


id. 


1,234 56 


61 72 


La 5» 


id. 


1,000 


id. 


2,469 13 


123 44 


La 6' 


id. 


5,000 


id. 


12,345 67 


617 28 


La 7* 


id. 


10,000 


id. 


24,691 35 


1,234 56 



L'Estinzione di questo debito ha luogo col 
mezzo di rimborsi da eseguirsi dietro estrazione 
a sorte. 

L'Estrazione si effettua il 1° di luglio di 
cadun anno, ed il numero estratto rappresenta la 
serie chiamata ad essere per intero rimborsata. 

Le serie fin qui estratte sono la n, iv, v, vi, 
x, xi, xn, xvii, xvm, xx e xxn. 

I titoli estratti cessano di fruttare al 31 di- 
cembre successivo all'estrazione nella quale sono 
compresi, ed il rimborso del capitale corrispon- 
dente ha luogo sopra mandati, a cominciare dal 
1° gennaio seguente, dietro domanda dei riten- 
tori, e deposito dei titoli stessi, muniti delle 
cedole non mature al pagamento. 

Le Rate semestrali, come i mandati di 
rimborso relativi alle obbligazioni estratte, sono ' 
pagabili al 1° gennaio e 1° luglio presso la cassa 
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del debito pubblico e presso tutte le tesorerie 
dello Stato, non che in Francoforte sul Meno 
dalla casa M. A. De Eothschild; in Amsterdam 
dalla casa di Paolo Stetten ; in Parigi dalla casa 
fratelli De Rothschild; quelle maturate sopra 
titoli al portatore dietro presentazione e con- 
segna delle cedole relative, e quelle su titoli 
nominativi dietro presentazione dei certificati 
alla cassa ove venne richiesto il pagamento e 
quietanza sui relativi moduli per parte dello 
esibitore. 

Per quelle nominative, allorché il pagamento • 
si voglia eseguito presso altra cassa, deve il 
titolare, o chi per esso, inoltrare regolare do- 
manda nei modi e termini indicati a pagina 155. 

I titoli al portatore distintamente per caduna 
serie possono venir riuniti e tramutati in certi- 
ficati nominativi, purché dal complesso dei mede- 
simi ne venga a risultare una delle sette rendite 
stabilite per le serie stesse. 

% 

Vedi Moduli di domande per tramutamenfo di rendita al 
portatore consolidata, parte II, pag. 119. 
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capo xin. 

1825 3 ottobre. 

DEBITO PERPETUO 3 PER CENTO 

(MODENA) 
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DEBITO 3 OTTOBRE 1825 



Origine del debito. Con sovrano editto 
del 28 agosto 1814 erasi ordinatala restituzione ' 
a favore delle famiglie nobili del gik Ducato di 
Modena di tutti i beni feudali, di cui erano state 
investite in corrispettivo di somme sborsate nelle 
esigenze del pubblico erario, o in benemerenza 
di servigi prestati, e ne erano state successiva- 
mente spogliate nel succedersi delle politiche 
vicende, sempre quando però tali beni si trovas- 
sero tuttora invenduti e in possesso del demanio 
dello Stato. 

Con sovrano decreto del 3 ottobre 1825 fu 
quindi determinato, che per le famiglie che non 
avevano potuto conseguire la restituzione dei 
beni di precedente investitura, se ne liquidassero 
dall'apposita Commissione istituita presso il Mi- 
nistero della pubblica economia i rispettivi diritti 
e si accordasse loro il possesso di tanti fondi sta- 
bili, quanti corrispondessero al capitale del loro 
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credito, ritenuto fruttifero nella misura del 3 per 
cento. 

I fondi assegnati, inalienabili di loro natura e 
non suscettibili di essere gravati d'iscrizioni ipo- 
tecarie, dovevano essere goduti a modo di fede- 
commesso, ed erano trasmissibili di maschio in 
maschio legittimo e naturale per ordine di primo- 
genitura. All'estinzione delle famiglie i beni asse- 
gnati dovevano per reversione devolversi allo 
Stato. 

Tale riversibilità venne a cessare per effetto 
del decreto del dittatore delle provincie modenesi 
e parmensi in data 9 novembre 1859, col quale 
si dichiararono sciolti nell'attuale possessore i 
feudi, i fidecommessi, le primogeniture e i mag- 
gioraseli. 

In conseguenza di tale cessazione, il Ministro 
delle finanze presentava alla Camera elettiva, in 
tornata 13 dicembre 1865, un progetto di legge 
per la trascrizione della rendita ancora vigente, 
al consolidato 3 per cento, o per iscrizioni nomi- 
native coi vincoli ancora esistenti, o per iscrizioni 
al portatore, quando ne fosse fatta domanda, e 
non emergesse cosa in contrario. 

La Commissione della Camera elettiva incari- 
cata dell'esame di tale progetto non stimò op- 
portuno di associarsi all'opinione del signor Mi- 
nistro delle finanze, non credendo competere alla 
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Camera stessa il prendere ad esame e discutere 
la portata del decreto del dittatore delle provincie 
modenesi, e avvertendo che l'apprezzamento degli 
effetti giuridici di quel decreto dovea essere la- 
sciato per intero all'autorità dei magistrati, e 
non essere perciò caso di innovazioni ad oggetto 
di non togliere allo Stato il mezzo di esperire in 
tempo opportuno quei diritti che potessero ancora 
spettargli, e che il decreto dittatoriale non aveva 
espressamente abbandonati. 

La rendita riconosciuta all'epoca del passaggio 
a carico dello Stato e tuttora vigente venne accer- 
tata in lire 13,963 38, rappresentata da n° 19 
Titoli nominativi, pagabili semestralmente T8 
febbraio e V8 agosto di ciascun anno. 
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CAPO XIV. 



1827 15 e Iti giugno. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 



(PARMA) 
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DEBITO 15 E 16 GIUGNO 1827 



Origine del debito. In eseguimento del 
disposto dall'articolo 97 dell'atto finale del Con- 
gresso di Vienna 9 giugno 1815 si addivenne 
dalla Commissione internazionale alla riparti- 
zione dell'attivo e passivo del Monte Napoleone ; 
dal che ne venne a risultare a carico del Ducato 
di Parma la rendita di lire 77,303 51 ora estinta. 

Nello stesso registro in aggiunta a tale rendita 
veniva con decreti 15 e 16 giugno 1827 creata 
ed iscritta una rendita di lire 284,000 ad oggetto 
di ripartire i carichi dello Stato sopra un periodo 
d'anni più esteso che non fosse in allora. 

Questa rendita, a seguito di convenzioni sti- 
pulate in Vienna li 4 febbraio dell'anno stesso, 
fu alienata alle case bancarie De Rothschild di 
detta città, e Mirabaud e Comp. di Milano al 
prezzo di lire 75. 

I Titoli emessi all'atto della creazione erano 
nominativi ed al portatore; si fu per convenzione 
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del 17 marzo 1S63 colla casa C. I. Brot di Milano, 
successa alla nominata casa Mirabaud e Comp., 
tanto in proprio che quale rappresentante la 
casaM.À. Kothschild, che venne inteso il cambio 
dei medesimi in titoli effettivi del debito pub- 
blico del regno d'Italia, rinunziando così le case 
bancarie summentovate ai vantaggi che loro erano 
stati assicurati colle precedenti convenzioni. 

L'Estinzione della rendita ha luogo per 
acquisti al corso, previa domanda dei ritentori e 
nel limite dell'annuo assegno di lire 240,000; 
la parte dell'assegno non impiegata in fin d'anno 
passa in economia del bilancio dello Stato. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
accertata in lire 106,752 41. 

Le Rate semestrali sono pagabili il 23 
marzo e 23 settembre presso la cassa del debito 
pubblico e presso tutte le tesorerie dello Stato, 
quelle maturate sopra titoli al portatore dietro 
presentazione e consegna delle cedole relative, e 
quelle su titoli nominativi dietro presentazione 
dei certificati di iscrizione alla cassa ove venne 
richiesto il pagamento e quietanza per parte 
delFesibitore sui relativi moduli. 

Per quelle nominative, allorché il pagamento degli interessi 
si voglia eseguito presso altra cassa, deve il titolare inoltrare 
regolare domanda nei modi e termini espressi a pagina 155. 
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CAPO XV. 
1840 20 gennaio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 l'ER CENTO 

PRESTITO PARODI 

(BOXA) 
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DEBITO 20 GENNAIO 1846 



Origine del debito. Per effetto della con- 
venzione internazionale di Parigi del 7 dicembre 
1866, approvata con legge 27 maggio 1867, e 
del protocollo finale del 31 luglio 1868, appro- 
vato con regio decreto 18 agosto stesso anno, 
passava a carico del Governo italiano la rendita 
di lire 412,500 residuata vigente sul prestito 
negoziato dal Governo pontificio colla casa Tor- 
lonia e Compagni, con atto in data 20 gennaio 
1846, del capitale nominale di 2 milioni di piastre 
romane, pari a dieci milioni e ottocento mila lire 
al tasso del 5 per cento. 

I Titoli che rappresentano questo debito sono 
distinti col nome di obbligazioni; esse sono del 
valore nominale di lire mille, ossia piastre romane 
185 e 10/54 ciascuna. 

L'Estinzione si effettua mediante acquisti al 
valore del corso per cura della casa Parodi di 
Genova e nella misura dell' 1 per cento sul capi- 

18 
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tale nominale del prestito con V accrescimento 
dell'importare degli interessi delle obbligazioni 
riscattate. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
accertata in lire 346,650; essa sarà integralmente 
estinta coiranno 1887. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
giugno e 1° dicembre presso la cassa del debito 
pubblico e presso tutte le tesorerie dello Stato, 
dietro presentazione e consegna delle relative 
cedole. 
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CAPO XVI. 

t 

1857 10 agosto. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CEN 

PRESTITO ROTHSCHILD 

(ROMA) 
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DEBITO 10 AGOSTO 1857 



Origine del debito. Per effetto della con- 
venzione internazionale di Parigi del 7 dicembre 
1866, approvata con legge 27 maggio 1867, e del 
protocollo finale del 31 luglio 1868, approvato 
con decreto 18 agosto stesso anno, passava a 
carico del Governo italiano la rendita di lire 
6,952,700 residuata vigente sul prestito del valor 
nominale di piastre romane 26,375,000, parificate 
a franchi 142,425,000, negoziato dal Governo 
pontificio colla casa bancaria fratelli Rothschild 
di Parigi in base alla convenzione in data 10 
agosto 1857. 

I Titoli relativi a questo debito si distinguono 
col nome di obbligazioni; esse sono del valor 
nominale di franchi 1000, corrispondenti, al rag- 
guaglio di franchi 5 40 per ogni piastra, a 185 
piastre e 10/54 per caduna. 

L'Estinzione si effettua mediante acquisti al 
valore del corso alla Borsa di Parigi esclusiva- 
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mente per parte della casa bancaria fratelli De 
Rothschild, e nella misura dell'I per cento sul 
capitale nominale del prestito, con aumento ogni 
semestre degli interessi relativi alle obbligazioni 
riscattate. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 risultò 
di lire 6,636,100 che sarà integralmente estinta 
coiranno 1901. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
giugno e 1° dicembre presso la cassa del debito 
pubblico e presso tutte le tesorerie dello Stato, 
dietro presentazione e consegna delle relative 
cedole. 
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CAPO XVII. 

* 1860 18 aprile e 1864 26 marzo. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

PRESTITI CATTOLICI 

(ROMA) 
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DEBITO 18 APRILE 1860 
E 26 MARZO 1864 

* 



Origine del debito. Con chirografo so- 
vrano del 18 aprile 1860, onde provvedere alle 
angustie in cui trovavasi l'erario pontificio, venne 
autorizzata l'apertura alla pubblica sottoscrizione 
nell'interno ed all'estero d'un prestito fruttifero 
di 50 milioni di lire, rappresentati dalla rendita 
di scudi romani 465 mila, parificata a quella di 
franchi 2,500,000. 

Nel 1864, continuando le angustie del tesoro 
pontificio, con altro chirografo sovrano, in data 
26 marzo 1864, autorizzavasi l'emissione d'una 
rendita uguale a quella prima emessa, per cui 
ne ebbe a risultare un totale imprestito del capi- 
tale nominale di 100 milioni di franchi. 

La rendita assunta in carico dal Governo ita- 
liano, per effetto della convenzione internazionale 
di Parigi del 7 dicembre 1866, approvata con ■ 
legge del 27 maggio 1867, e del protocollo finale 
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del 31 luglio 1868, approvato con regio decreto 
del 18 agosto dello stesso anno, fu accertata in 
franchi 3,263,265, corrispondente al capitale di 
franchi 65,263,300. 

I Titoli rappresentanti questo debito sono 
al portatore e nominativi, e distinti i primi col 
nome di obbligazioni, e i secondi col nome di 
certificati. 

Le obbligazioni si dividono in tre serie, aventi 
ciascuna una numerazione progressiva ed una 
rendita particolare : 

La 1* serie della rendita di 93 baiocchi, pari a 5 franchi, e così 
del capitale di scudi romani 18 60, pari a 100 franchi. 

La 2* serie di scudi romani 4 65, pari a 25 franchi, e così dei 
capitale di scudi romani 93, pari a 500 franchi. 

La 3* serie di scudi romani 9 30, pari a 50 franchi, e così del 
capitale di 186 scudi romani, pari a 1000 -franchi. 

I certificati nominativi sono d'interesse vario, 
rappresentando il concambio di una o più obbli- 
gazioni in un solo certificato, come i certificati 
di deposito, in virtù della legge 4 aprile 1856. 

L'Estinzione ha luogo mediante annua estra- 
zione a sorte; a tale effetto è fatta un'assegna- 
zione annua nella misura dell'I per cento sul 
capitale nominale del prestito, con aggiunta al 
fondo stesso dell'importo delle rate semestrali 
relative alle rendite riscattate. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
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accertata in lire 3,217,890; essa sarà integral- 
mente estinta coiranno 1902. 

L'Estrazione ha luogo ogni anno in fine del 
mese di luglio, ripartitamente per caduna serie 
di rendita. 

Le Domande per rimborso possono venire 
inoltrate a cominciare dal 1° giorno del succes- 
sivo semestre, contro restituzione delle obbliga- 
zioni e relativi recapiti o cedole (riscontri) non 
mature al pagamento. . 

Quando un'obbligazione risulta iscritta sopra 
un certificato nominativo cumulativamente con 
altre della stessa creazione, deve il titolare, o suo 
legittimo rappresentante, presentare il certificato 
stesso al rimborso dell'obbligazione od obbliga- 
zioni estratte. 

Tale certificato, unitamente al relativo man- 
dato, viene restituito dalla Direzione del debito 
pubblico, proporzionatamente ridotto mediante 
analoga dichiarazione a tergo. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
aprile e 1° ottobre; per le obbligazioni al porta- 
tore occorre la presentazione e consegna dei 
relativi riscontri, e per i certificati nominativi 
una quietanza fatta dal titolare a piè dei relativi 
mandati emessi dalla Direzione del debito pub- 
blico. 
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MODULI DI DOMANDE. 

1. Per rimborso. — Vedi a pagina 201 il relativo Modulo 
di domanda distinto col n° 1. 

2. Per rimborso di obbligazione risultante da certificato 

nominativo. — Il sottoscritto presenta il certificato ri> 

rappresentante le obbligazioni creazione 18 aprile 1860 e 26 

marzo 1864 coi numeri e domanda l'emissione di un 

mandato in suo capo di L per rimborso delV obbligazione 

n° compresa nella estrazione seguita il 

(Luogo e data) 

(Firma del titolare richiedente) 

Se la domanda viene inoltrata da procuratore speciale il 
medesimo deve a corredo della pratica produrre l'atto di pro- 
cura. (Vedi parte 2*, capo X.) 

DalFinventario fatto dei certificati di speciale 
emissione rilasciati dal cessato Governo pontificio 
in concambio di obbligazioni venne a risultare 
che sopra molti dei medesimi trovasi errato il 
numero deirobbligazione concambiata , per cui 
la Direzione del debito pubblico del regno d'Italia 
ebbe ad emettere analogo avviso, col quale i pos- 
sessori dei medesimi furono diffidati, che tali 
certificati non hanno diritto al rimborso se non 
quando venga estratto il numero che dal seguente 
stato risulta sostituito a quello erroneamente 
indicato sui certificati. 
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Certificati rappresentanti Obbligazioni 
da lire 100, <500, 1000. 
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Certificati rappresentanti Obbligazioni da lire 100. 



Certificati rappresentanti Obbligazioni da lire 500. 



NUMERO 

del 
certificato 



166 
r /00 
2,234 
2,301 
4,036 
4,418 
4,711 
9,073 
9,449 
11,916 
13,982 



NUMERO DELL'OBBLIGAZIONE 



espresso 

nel 
Certificalo 



56,875 
22,839 
33,246 
44,155 
31,211 
61,656 
12,654 
109,670 
69,288 
58,755 
37,537 



che deve 
ritenersi 
sostituito 



NUMERO 

del 
certificato 



36,875 
32,839 
33,846 
44,153 
77 
284 
27,557 
36,5^2 
36,573 
58,735 
37,357 



14,150 
14,205 
14,297 
14,318 
14,319 
14,483 
14,523 
14,549 
14,732 
14,808 



MMEHO DELL'OBBLIGAZIONE 



espresso 

nel 
Certificato 



67,278 
61,257 
59,216 
31,391 
31,392 
60,757 
8,204 
60,761 
30,440 
11,022 



che deve 
ritenersi 
sostituito 



36,574 
62,157 
56,865 
81,391 
81,392 
60,790 
8,244 
79,561 
30,446 
11,020 



979 
2,952 
5,394 
5,395 
6,048 
6,057 
6,087 
6,089 
6,093 
6,1(!6 



57,163 
22,446 
38,813 
38,814 
7,755 
8,601 
20,432 
21,489 
22,003 
23,209 



57,136 
4,850 
28,813 
28,814 
8,286 
8,611 
16,432 
15,219 
15,598 
16,431 



6,107 
6,179 
6,232 
6,233 
6,234 
6,235 
6,376 
6,^7 
7,063 



23,210 
7,828 
5,580 
5,581 
5,582 
5,583 
10,768 
10,769 
13,295 



17,081 
19,082 
22,811 
24,392 
27,143 
27,883 
15,768 
15,769 
15,295 



Certificati rappresentanti Obbligazioni da lire H 



4,174 
9,544 
9,545 
9,546 
9,561 
9,563 
9,567 
9,586 
9,587 
9,598 
9,599 
9,612 



44,816 
15,718 
15,719 
15,720 
34,281 
34,284 
34,978 
43,138 
43,140 
59,199 
59,200 
58,270 



49,250 
20,718 
20,719 
20,720 
6,883 
34,384 
7,283 
9,249 
24,540 
23 699 
23,700 
35,270 



9,62S 
9,629 
9,654 
9,679 
9,791 
9,981 
9,995 
9,996 
9,997 
9,998 
10,655 
10,703 



14,085 
14,086 
36 966 
14,604 
12,448 
9,399 
5,162 
30,029 
54,752 
56,855 
35,449 
31.171 



14,685 
14,686 
24,541 
14,447 
14,448 
9,369 
1,759 
25,087 
13,752 
26,774 
50,836 



171 
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capo xvra. 

1863 28 gennaio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

CERTIFICATI DEL TESORO 

(ROMA) 
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DEBITO 28 GENNAIO 1863 



Origine del debito. Con editto del 28 
gennaio 1863, onde provvedere alle esigenze 
dello Stato, il Governo pontifìcio autorizzava 
l'alienazione di altrettanti certificati sul pubblico 
tesoro' da formare la somma di quattro milioni 
di scudi. 

In seguito all'annessione della provincia ro- 
mana al regno d'Italia questo debito è passato 
a carico del tesoro italiano. 

La rendita riconosciuta vigente a tal epoca fu 
di lire 609,175 60. 

1 Titoli relativi al presente debito sono nomi- 
nativi, od al latore, ed in entrambi i casi distinti 
col nome di certificati del tesoro, del capitale 
nominale di scudi 100 caduno, e così di lire 
italiane 537 50 in base al ragguaglio di lire 5 37 
per ogni scudo romano. 

L'Estinzione si effettua mediante estrazione 
semestrale di un dato numero di certificati da 
rimborsarsi alla pari. 

19 
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La rendita residuata vigente al 1° gennaio 1872 
venne accertata in lire 501,675 63. 

Le Estrazioni hanno luogo ogni anno alla 
metà, di giugno e di dicembre. 

Le domande di rimborso possono venir inol- 
trate a cominciare dal primo giorno successivo 
alla scadenza del trimestre in corso all'epoca 
dell 1 estrazione. 

I certificati nominativi estratti possono venir 
presentati al rimborso da altra persona che non 
sia l'intestato, e ciò senza bisogno di regolare 
procura, essendo, a termini dell'articolo 21 del 
regolamento 31 gennaio 1863, ritenuto per vero 
e legittimo possessore e creditore chiunque esi- 
bisca i certificati estratti. 

Le Rate semestrali sono pagabili il 1° 
gennaio, 1° aprile, 1° luglio e 1° ottobre, sulla 
esibizione e consegna dei rispettivi riscontri per 
quelli al portatore o nominativi liberi, e sopra 
mandati per quelli vincolati. 

D modulo di Domanda per rimborso trovasi 
a pagina 201, distinto col n° 1, a cui fanno se- 
guito le relative avvertenze. 



Digitized by 



CAPO XIX. 

1866 11 aprile. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

PRESTITO BLOUNT 

(ROMA) 



» 
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DEBITO 11 APRILE 1866 



Origine del debito. Con sovrano rescritto 
dell'I 1 aprile 1866 il Governo pontificio dispo- 
neva l'apertura per pubblica sottoscrizione di un 
prestito per un capitale nominale di 60 milioni 
di franchi, e ne commetteva l'operazione in 
Parigi alla casa bancaria Edoardo Blount e 
Compagnia con atto convenzionale del giorno 
, successivo. 

Questo debito venne nell'integralità della sua 
rendita assunto in carico del tesoro italiano in 
seguito all'annessione della provincia romana al 
regno d'Italia. 

I Titoli relativi a questa creazione di debito 
si distinguono col nome di obbligazioni, e si divi- 
dono in due categorie di rendita, cioè : la prima 
di franchi 25, e la seconda di franchi 6 25, e cosi 
del capitale nominale di franchi 500 e 125. 
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L'Estinzione si effettua mediante acquisti al 
valore del corso, e ciò esclusivamente per cura 
della casa bancaria Blount e Compagnia in Parigi. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 risultò 
di lire 2,992,962 50; essa sarà totalmente estinta 
coiranno 1950. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1* 
aprile e 1° ottobre presso la cassa del debito 
pubblico e presso tutte le tesorerie dello Stato 
dietro presentazione e consegna delle rispettive 
cedole. 



Digitized by Google 



CAPO XX 

1866 28 luglio e 1867 18 maggio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

PRESTITO NAZIONALE 

(REGNO D'ITALIA) 
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DEBITO 28 LUGLIO 1866 
E 18 MAGGIO 1&67 



Origine del debito. Con decreto del 28 
luglio 1866 fu ordinato un imprestito nazionale 
di 400 milioni, da rappresentare un effettivo 
nelle casse dello Stato di 350 milioni, onde poter 
far fronte alle spese di guerra pel riscatto delle 
Provincie della Venezia e di Mantova dalla domi- 
nazione austriaca. 

La somma totale del prestito venne ripartita 
per provincia e quindi fra i cornimi isolati, ed i 
consorzi istituiti per l'applicazione della tassa 
sulla ricchezza mobile, in ragione della somma 
totale che in ciascun comune o consorzio davano 
i redditi di ricchezza mobile, congiunti alle ren- 
dite dei fabbricati ed alle rendite prediali. 

Per la ripartizione relativa vedasi tabella a piè del pre- 
sente capitolo. 

Nei redditi di ricchezza mobile non furono 
compresi quelli che non superavano le lire 250. 



Digitized by Google 



298 

I redditi complessivi furono ordinati gradata- 
mente e divisi in otto classi, ciascuna delle quali 
rappresentante l'ottava parte della somma totale 
dei redditi e delle rendite dei contribuenti nel 
comune o nel consorzio. 

I contribuenti compresi nell'ottava classe, cioè 
quella formata dai redditi complessivi più bassi, 
furono esentati dal concorrere al prestito. 

La parte del prestito spettante al comune o al 
consorzio venne quindi ripartita per intero fra le 
rimanenti sette classi : 

La classe, media, cioè la 4*, pagando la quota 
normale rappresentata da un settimo del contin- 
gente comunale o consorziale del prestito ; 

Le tre classi più elevate, cioè la l a , 2* e 3 a , 
pagando rispettivamente 1, 2 o 3 sesti di più 
della quota normale ; 

Le tre classi più basse, cioè la 5 a , 6 a e 7 a , 
pagando rispettivamente 1, 2 o 3 sesti di meno 
delia quota normale. 

II tasso d'interesse venne stabilito sulle basi 
del 6 per cento sul valore nominale, di cui il 5 
per cento in forma di interesse e l'I per cento 
distribuito in forma di premi a sorte. 

I Titoli rappresentanti rendite iscritte sul pre- 
stito nazionale si compongono di due parti affatto 
distinte, cioè obbligazione e cartella dei premi 
(detta volgarmente tallone), le quali possono venir 
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staccate Trina dall'altra ed alienate separa- 
tamente. 

La rendita iscrivibile è di lire 5, rappresentante 
il capitale nominale di lire 100. 

Un'iscrizione può rappresentare 1, 2, 3, 4, 5, 
10, 20, 50, 100, 200, 500 e 1000 rendite di lire 5, 
e così essere del capitale nominale di lire 100, 
200, 300, 400, 500, 1000, 2000, 4000, 10,000 e 
20,000. 

A tale effetto le obbligazioni, come le cartelle 
relative, rappresentanti diverse iscrizioni di lire 5, • 
portano un numero progressivo, detto dell'obbli- 
gazione, non che tanti numeri quante sono le 
rendite di lire 5 rappresentate dall'obbligazione 
stessa. 

• L'Estinzione di questo debito venne inco- 
minciata il 1° ottobre 1870 mediante contempo- 
raneo rimborso di una parte del capitale, inclusa 
nel valore rappresentato dalle 13 cedole seme- 
strali comprese fra il semestre 1° ottobre 1870 e 
1° aprile 1880, epoca nella quale avrà luogo 
l'estinzione totale del debito. 

Le Estrazioni hanno luogo il 15 marzo e 
15 settembre di cadmi anno, e le domande pel 
pagamento dei premi possono essere presentate 
a cominciare dal 1° aprile o 1° ottobre successivo, 
cioè appena maturato il semestre in corso al- 
l'epoca dell'estrazione. 
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I premi stabiliti per caduna estrazione sono : 

1 da L. 100,000 

2 da » 50,000 

40 da > 5,000 

100 da » 1,000 

200 da .... .. » 500 

e tanti di lire 100 quanti se ne richieggono 
perchè, non ostante la successiva estinzione 
semestrale, si abbia per cadun semestre una 
somma costante di premi corrispondente, nello 
insieme dei venti semestri, a quella somma che 
rappresenta la metà dell' 1 per cento sul capitale 
nominale del prestito in via scalare. 

L'estrazione relativa a questo debito si effettua 
in un modo diverso da quello adottato per tutte 
le altre creazioni di debiti, e tale differenza con- 
siste nei numeri estratti, i quali in primo luogo 
non rappresentano il numero distintivo del titolo, 
ma bensì quello speciale per ogni singola iscri- 
zione di lire 5 di rendita, ed in secondo luogo non 
si riferiscono al nùmero di una sola iscrizione, 
ma bensì a tutti quei numeri che portano per 
finale il completo numero estratto, i quali tutti 
riescono così vincitori di pari premio. 

Detta finale può essere di 3, 4, 5, 6 o 7 cifre 
a seconda del numero delle combinazioni che 
vengono ricercate per le diverse categorie di 
premi; così ad esempio essendo necessaria una 
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, sola combinazione per la vincita del 1° premio, 
la finale del numero d'iscrizione destinato a tale 
vincita sarà di 7 cifre e rappresenterà per intero 
il numero d'iscrizione stesso, e per l'opposto la 
finale dei numeri destinati alla vincita dei premi 
di lire 100 sarà composta di sole 3 cifre, essendo 
grandissimo il numero delle combinazioni che 
sono rese necessarie a complemento della somma 
stanziata per ogni estrazione. 

Le obbligazioni pertanto vincitrici sono quelle 
rappresentanti iscrizioni aventi per finale l'intero 
numero pubblicato, tenuto calcolo degli zeri che 
possono far capo del numero stesso. 

Le Rate semestrali sono pagabili il 1° 
aprile e 1° ottobre dietro presentazione e con- 
segna delle rispettive cedole, accompagnate da 
distinta (bordereau), firmata dall'esibitore. 

Il seguente prontuario serve a meglio chia- 
rire quale somma viene pagata in conto di 
ammortamento del capitale, e quale a titolo 
d'interesse sul valore rappresentato dalle cedole 
dal 1° ottobre 1872 in poi, e serve inoltre a 
facilitare la compilazione dei bordereaux suddetti 
e il relativo conteggio della ritenuta per im- 
posta di ricchezza mobile in ragione del 13 20 
per cento. 
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VALORE 
che rappresenta 
la cedola 


QUOTA 
di 

ammortamento 


QUOTA 
per 
gli interessi 


IMPOSTA 
sulla quota 
per gli 
interessi 


1 

IMPORTO SETTO 

da pagarsi 
per ogni cedola 


6 40 


4 32 


2 08 


0 27 


6 13 


12 80 


8 64 . 


4 16 


0 55 


12 2> 


19 20 


12 96 


6 2i 


0 82 


18 38 


25 60 


17 28 


8 32 


• 

1 lo 


24 50 


32 » 


21 61 


10 39 


1 37 


30 63 


04 i 


43 21 


20 79 


2 74 


61 26 


128 » 


86 42 


41 58 


5 49 


122 51 


320 » 


216 06 


103 94 


13 72 


306 28 


640 » 


432 11 


207 89 


27 44 


612 56 


4,280 » 


864 22 


415 78 


54 88 


1,225 12 


3,200 » 


2,160 56 


1,039 44 


137 21 


3,062 79 


6,400 » 


4,321 11 


2,078 89 

« 


274 41 


6,125 59 



Le Domande che possono occorrere relati- 
Tiamente alle obbligazioni del prestito nazionale 
sono tre: 

l a Eiunione. 
2 a Divisione. 
3 a Pagamento di premi. 
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MODULI DI DOMANDE. 



1. Per riunione. — II sottoscritto presenta le seguenti obbli- 
gazioni del prestito Nazionale, rappresentanti in complesso il 

capitale nominale di L aventi la decorrenza in corso, 

e ne domanda la r iunione in una sola iscrizione di pari rendita 

N° . . . dal n° . . . al n° . . . del capitale di L 

N° . . . dal n° . . . al n° . . . — di » 

N° . . . dal n° . . . al n° . . . — di » 

Totale . . . L 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

2. Per divisione. — H sottoscritto presenta V obbligazione 

del prestito Nazionale n° del capitale nominale di 

L avente la decorrenza in corso, rappresentante le 

iscrizioni dal n° al n° e ne domanda la divi- 
sione in n° obbligazioni del capitale di L 

e n° obbligazioni — di » 

Totale . . . L 

(Luogo e data) 

(Firma del richiedente) 

3. Per pagamento di premi. — H sottoscritto presenta le 
cartelle sottodescrilte relative alle obbligazioni del prestito 
Nazionale, e domanda il pagamento dei premi vinti colle finali 
e nelle, estrazioni controindicate pél totale importo di lire 
(mille settecento) mediante emissione di mandato in suo capo 
pagabile sulla tesoreria provinciale di 
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NUMERO 


ISCRIZIONE 








dell' 


. — ^ 


• 


ESTIAZIOSB 


FINALI 


PREMI 


Obbligazione 


dal 


al 








937,539 


517,951 


517,980 


4» 


17,974 


1,000 


450,725 


1 * t . I M 




6* 


44,154 


500 


110,301 


295,471 


295,480 


7* 


5,477 


100 | 


229,559 


917,501 


917,600 


11' 


566 


100 










1,700 


1 

(Luogo e data) 











(Firma del richiedente) 



♦ 

AVVERTENZE. 

» 

a) Le suddette domande possono venir inoltrale direttamente alla Direzione 

generale del debito pubblico, e per intermedio agli uffici di prefettura o 
sotto-prefettura. 

b) Nei casi n° 1 e 2 è necessaria l'applicazione di tante marche da bollo da 

lire 1 20 (Atti amministrativi) sulla domanda quante sono le obbligazioni 
che si presentano. La firma del richiedente risultante a piè della domanda 
deve pure essere apposta sopra tutte le obbligazioni che si presentano, 
o) Deve infine l'esibente nei due primi casi assistere all'annullamento delle 
obbligazioni e ritirare la ricevuta riscontrandone it contenuto, ponendo 
mente che sulla medesima sia stato apposto il bollo d'ufficio. 
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TABELLA 
DI RIPARTIZIONE DEL PRESTITO 

FRA LE PROVINCIE DEL REGNO 
coi dati officiali che hanno seryito ad eseguirla. 
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Tabella di ripartizione del prestito fra le provincia del 



42 






• 


•3 

o 


PROVINCIE 










i 


• 

* 

Alessandria. . . . 


2 


Ancona. 


3 


Aquila 


4 


Arezzo 


5 


Ascoli Piceno . . 


6 


Avellino . . . . 


7 


Bari 


8 


Binevinlo . . . . 


9 


Bergamo 


40 


Bologna 


11 


Brescia 


12 


Cagliali 


13 


Caltanisetta . . . 


14 


CampoL.iiSO . . . 


15 


Caserta 


16 


Catania 


17 


Catanzaro . . . . 


18 


Chicli 


19 


Como 


20 


Cosenza 


21 


Cremona 


22 


Cuneo 


23 


Ferrara 


2i 


Firenze 


25 


Foggia 


20 


Porli 


27 


Genova 


28 


Girgenti 


29 


Grosseto 


30 


Lecce 




Da riportarsi 



REDDITI 



dei terreni 



23,324,837 92 
7,416,015 15 
7,3-49,616 70 
6,952,569 50 
4,487,6*1 70 
12,063,288 83 
19,040,155 07 
6,822,205 75 
10,029,1 32 50 
11,091,084 29 
20,220,385 61 
12,850,123 90 
5,107,419 74 
6,062,354 21 
89,185,781 83 
10,600,790 37 
11,391,343 51 
7,137,125 82 
10,284,600 85 
9,883,1 si 21 
2:i,382,3'.i8 15 
25,052,0 IS 13 
7,150,911 51 
10,823,098 84 
14,030,175 17 
7,389,749 36 
8,485,612 40 
7,071,712 28 
2.094.S2I 07 
18,284,130 97 



dei fabbricati 
3 



5,093,344 17 
2,738,308 87 
1,8:. 1,299 77 
1,200,166 38 
889,777 69 
1.0'.i3,987 12 
7,225,976 32 
1,460,156 68 
2,«'34,458 75 
5,430,833 85 
4,952,218 68 
2.563,288 64 
1,772,482 20 
1,9 5,486 93 
5,074,355 60 
3,714,*34 26 
2,257,020 47 
2 190,332 67 
2,699,226 51 
2,026,530 02 
3,040,077 44 
3,965,478 30 
l.fB6,637 62 

14,700,019 17 
4,210,955 83 
1,505,988 67 

12,650,439 56 
1,920,618 71 
850,081 86 
4,822,288 21 



109,002,840 98 



di ricchezza 
mobile 



22.597,012 11 
14,915,136 14 
5,156,273 79 
8,700,397 97 
5,401,745 21 
5,146,242 tf3 
14,423,819 97 
3,842,785 33 
11,184,236 74 
30,811,834 12 
18,525,961 25 
14,154,277 46 
7,644,448 69 
4,797,537 21 
15,357,974 26 
15,033,472 41 
0,157,003 81 
4,763,009 83 
13,113,598 97 
5,130,027 58 
10,853,084 75 
17,140,847 16 
13,305,538 92 
00,508,987 43 
10,137,125 88 
10,073,967 15 
55,068,187 10 
8,:i34,944 11 
3,329,966 08 
9,895,302 04 



■133,506,346 30 
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Regno, coi dati ufficiali che hanno servito ad eseguirla. 





RIPARTO 
di 

350 milioni 
6 


AUMENTO 
di 1/7 
stabilito 
dall'articolo 18 
del decreto 

7 


TOTALE 
delle colonne 6 e 7 

0 

somma assegnata 
8 




Totale 
delle colonne 2, 3 e 4 

5 


51,015,194 20 
25,069,520 16 
14,357,321 26 
16,853,133 85 
10,779,174 60 
19,203,518 78 
41,289,951 36 
12,125,207 76 
24,748,327 99 
50,334,352 26 
43,698,565 54 
29,568,090 > 
15,184,380 63 
12,805,378 35 
49,618,121 69 
29,355,097 04 
19,805,367 79 
14,091,068 32 
26,097,426 33 
17,040,338 81 
37 275 5fift 31 

46,158,373 59 
21,343,118 05 
98,032,705 44 
28,414,256 88 
18,969,105 18 
76,204 269 06 
11,327,275 13 
6,880,869 61 
33,002,321 12 


9,315,978 
4,577,991 
2,621,817 
3,077,582 
* 1,968,405 
3,506,790 
7,540,034 
2,214,207 
4,519,338 
9,191,649 
7,979,876 
5,399,484 
2,772,848 
2,338,414 
9,060,857 
5,360,588 
3,616,695 
2,573,197 
4,765,700 
3,111,768 
6,806,959 
8,4*9,066 
3,897,506 

17,901,934 
5,188,780 
3,464,093 

13,915,803 
3,164,165 
1,256,528 
6,026,615 


• 

1,330,855 
653,999 
374,545 
439,655 
281,201 
500,970 

1,077,148 
316,315 
645,620 

1,313,093 

1,139,982 
771,355 
396,121 

* 334,059 

1,294,408 
765,799 
516,671 
367,599 
680,814 
444,538 
972,423 

1.204,152 
556,787 

2,557,419 
741,254 
494,870 

1,987,972 
452,024 
179,504 
800,945 


10,646,833 
5,231,990 
2,996,362 
3,517,237 
2,249,606 
4,007,760 
8,617,182 
2,530,522 - 
5,164,958 

10,504,742 
9,119,858 
6,170.839 
3,168,909 
2,672,473 

10,355,265 
6,126,387 
4,133,306 
2,940,796 
5,446,514 
3,556,306 
7,779,382 
9,633,218 
4,454,293 

20,459,353 
5,930,034 
3,958,903 

15,903,775 
3,616,189 
1,436,032 
6,887,560 


907,647,991 22 


165,564,667 


23,652,097 


189,216,764 
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a 
S 

l_ 
O 

e 



31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 



PROVINCIE 
1 



Riporto 
Livorno . . . 
Lucra . . . 
Macerata . . , 
Massa e Carrara 
Messina ... 
Milano .... 
Modena . . 
Napoli ... 
Novara. . . 
Palermo . . . 
Parma ... 
Pavia ... 
Perugia . . . 
Pesaro e Urbino 
Piacenza . . 
Pisa .... 



Porto Maurizio 
Potenza . . . 
Ravenna . . . 
Reggio di Calabria 
Reggio d'Emilia 
Salerno . . . 
Sassari . . , 
Siena .... 
Siracusa . . . 
Sondrio . . . 
Teramo . . , 
Torino .... 
Trapani . . , 



Totale generale 



- 'i 



REDDITI 



dei terreni 
2 



366,538,803 94 
659,945 01 
5,844,484 10 

6.595.961 76 
2,617,191 10 
7,495,952 -82 

42,202,476 03 
10,443,453 94 
18,280,130 48 
21,920,105 80 
15,132,035 24 
8,579,375 91 
22,588,335 87 
18,529,413 22 
5,101,885 10 
9,060,262 32 
6,412,194 20 
1,160,564 12 
14,161,248 35 
7,591,251 90 
7,316,804 99 
11,857,*30 30 
14,303,399 90 
6,687,558 60 
5,532,449 10 
9.310,342 34 
1,213,131 28 

5.408.962 93 
24,756,186 07 

4,613,624 69 



682,005,361 41 



dei fabbricati 



109,602,840 98 
5,848,709 16 

1.781.930 47 
1,120,222 06 

710,454 43 
3,312,429 53 

20,076,190 14 
2,373,070 24 

37,099,500 01 
4,549,542 58 
9,083,023 81 
2,692,001 04 
3,428,977 68 
2,586,876 17 
1.098,977 04 
1,989,199 31 
3,207,429 54 
842,740 66 
3,483,366 62 
1,984,123 32 
1,788,867 93 
1,641,963 14 
4,256,175 25 
1,970,113 73 

1.652.931 36 
1,928,61)2 89 

325,408 15 
914,193 65 
18,132,633 70 
2,028,210 17 



251,510,734 66 



di ricchezza 
mobile 



430,506,346 30 
20,481,904 91 
8,231.311 92 
7,126,536 06 
4,019,211 18 
13,280,966 16 
72,556,920 79 
12,825,356 15 
86,965,879 44 
22,098,793 18 
34,185,737 93 
10,563,301 23 
15,928,626 43 
20,771,576 14 
6,439,183 » 
7,949,329 45 
13,140,8-45 78 
4,094,393 46 
7,188,576 36 
9,405,873 53 
7,118,232 11 
9,102,715 21 
12,052,747 55 
8,873,764 38 
13,326,334 91 
7,384,115 34 
1,897,827 16 
2,712,484 95 
104,378,518 72 
8,509,954 63 



983,117,424 36 
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* 

RIPARTO 
di 

350 milioni 


• 

AUMENTO 


TOTALE 




Totale 
delle colonne 2, 3 e 4 

* 


di 1/7 
stabilito 
dall'articolo 18 
del decreto 

• 


delle colonne 6 e 7 1 

0 

somma assegnata 






6 


7 


8 




V 


» 




■ 


1 


907,647,991 22 
26,990,559 08 
15,857,726 49 
14,842,719 88 

7,376,856 71 
24,089,348 51 
134,835,586 96 
25,641,880 33 
142,315,509 93 
48,568,441 56 
58,400,796 98 
21,834,738 18 
41,945,939 88 
41,887,865 53 
12,640,015 14 
18,998,191 08 
22,760,469 52 

6,097,698 24 
24,833,191 33 
18,981,248 75 
16,253,905 03 
22,602,508 65 
30,612,322 70 
17,531,436 71 
20 51 1 715 37 
18,023,060 57 

3,436,366 59 

9,035,641 53 
147,267,338 49 
15,181,819 49 


165,564,667 
4,928,796 
2,895,809 
2,710,457 
1,347,101 
4,399,001 

24,622,576 
4,682,511 

25,993,978 
8,869,173 

10,664,678 
3,987,2*2 
7,659,826 
7,649,221 
2,308,222 
3,469,405 
4,156,331 
1,113,512 
4,534,835 
3,466,202 
2,968,156 
4,127,486 
5,590,173 
3,201,448 
3,745,683 
3,400,792 
627,521 

J C E A A 1 E 

1,o5U,0I5 
26,892,762 
2,772,381 


23,652,097 
704,114 
413,687 
387,208 
192,443 
628,428 

3,517,511 
668,930 

3,7 f 3, 425 
-1,267,025 

1,523,525 
5K9,612 

1,094,261 

1,092,716 
329,746 
495,629 
593,762 

• 159,073 
647,834 
495,171 
424,022 
589,641 
798,596 
• 457,350 
535,097 
485,827 
89,646 
235,717 

3,841,823 
396,054 


189,216,764 

5,632,910 

3,309,496 

3,097,665 

1,539,544 

5,027,429 
28,140,087 

5,351,441 
29,707,403 
10,136,198' 
12,188,203 

4,556,894 

8,754,087 % 

8,741,967 

2,637,968 

3,965,034 

4,750,093 

1,272,585 

5,182,669 

3,961,373 

3,392,178 

4,717,127 

6,388,769 

3,658,798 . 

4,280,780 

3,886,619 
767,167 | 

4 QQK TQO 

30,734,585 
3,168,435 




1,916,633,520 43 

• 


350,000,000 

• 


50,000,000 


400,000,000 

■ 


• 

• 

1 


• 

• 

• 
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CAPO XXL 

1867 15 agosto e 8 settembre, 
eli agosto 1870. 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

ASSE ECCLESIASTICO 

(REGNO D'ITALIA) 
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DEBITO 15 AGOSTO E 8 SETTEMBRE 1867, 
E 11 AGOSTO 1870> 



• 

Origine del debito. Con legge 15 agosto t 
* 1867 cessarono di essere riconosciuti come enti 
morali: 

1° I Capitoli delle chiese collegiate, le chiese 
ricettizie, le comunìe e le cappellanie corali, salvo 
quelle che avessero cura d'anime, un solo bene- 
ficio curato od una quota curata di massa per 
congrua parrocchiale. 

2° 1 canonicati, i benefizi e le cappellanie di 
patronato regio e laicale de' Capitoli delle chiese 
cattedrali. 

3° Le abbazie ed i priorati di natura abbaziale. 

4° I benefizi ai quali per la loro fondazione 
non era annessa cura d'anime attuale od obbliga- 
zione principale permanente di .coadiuvare il 
parroco nell'esercizio della cura. 
■ • 5° Le prelature e cappellanie ecclesiastiche o 
'laicali. 

» 

. * 
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6° Le istituzioni con carattere di perpetuità,, 
che sotto qualsivoglia denominazione o titolo erano 
generalmente qualificate come fondazioni o legati 
pii per oggetto di culto, quand'anche non erette 
in titolo ecclesiastico, ad eccezione delle fabbri- 
cerie od opere* destinate alla conservazione dei 
monumenti ed edifizi sacri che si conservarono 
al culto. Gli istituti di natura mista furono 
conservati per quella parte dei redditi «e del 
patrimonio che, giusta l'articolo 2 della legge 
• 3 agosto 1862, dovea essere distintamente 
•amministrata. 

Tutti i beni di qualunque specie, appartenenti 
agli anzidetti enti morali soppressi, si dichiara- 
rono devoluti al demanio dello Stato sotto le 
eccezioni e riserve espresse nella legge stessa. 

ColT articolo 17 della ripetuta legge 15 agosto 
1867 per la liquidazione dell'asse ecclesiastico fu 
fatta facoltà al Governo di emettere, nelle epoche 
e nei modi che fosse per credere più opportuni, 
e colle norme da stabilirsi per regio decreto, 
tanti titoli fruttiferi al 5 per cento quanti vales- 
sero a far entrare nelle casse dello Stato la 
somma effettiva di 400 milioni di lire. * 

Questi titoli dovevano essére accettati al valor 
nominale in conto di prezzo sull'acquisto dei beni 
da vendersi in esecuzione di detta legge di liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico. 
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Con regii decreti 15 settembre 1867 e 26 mag- 
gio 1868 vennero autorizzate due emissioni di 
titoli pel valore nominale complessivo di 500 
milioni, e con legge 11 agosto 1870 venne dis- 
posto che i titoli emessi in virtù dei regii decreti 
suddetti, e non ancora alienati alla scadenza del 
mese successivo alla data di essa legge, dovessero 
venir immediatamente annullati. 

Con tale legge 11 agosto 1870 venne ad un 
tempo fatta nuovamente facoltà al Governo di 
emettere, nelle epoche e nei modi che fosse per 
credere opportuni, tanti titoli fruttiferi al 5 per 
cento quanti valessero a far entrare nelle casse 
dello Stato la somma effettiva di 283 milioni. 

Questi titoli dovevano essere accettati al valore 
nominale in conto dei beni da vendersi tanto in 
esecuzione della nuova legge, come di quella in 

* 

data 15 agosto 1867. 

L'emissione de 1 nuovi titoli venne disposta con 
regio decreto 14 agosto 1870 per un capitale di 
333 milioni nominali, ed il prezzo d'acquisto di 
tali titoli venne stabilito in lire 85 ogni 100 lire 
di capitale nominale. 

I Titoli emessi si distinguono col nome di 
obbligazioni dell'asse ecclesiastico , e possono essere 
del capitale nominale di lire 100, 200, 500, 1000, 
5000, 10,000 e 20,000, e perciò della rendita 
di lire 5, 10, 25, 50, 250, 500 e 1000. 



816 

[/Estinzione si effettua mediante annulla- 
mento delle obbligazioni che vengono ritirate in 
conto del prezzo d'acquisto dei beni suddetti. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 risultò 
di lire 18,545,535. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
aprile e 1° ottobre presso tutte le tesorerie dello 
Stato e presso la cassa del debito pubblico dietro 
presentazione e consegna delle rispettive cedole 
maturate. 
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CAPO XXII. 
• * 

1868 31 agosto. 

DEBITO REDIMIBILE 3. PER CENTO 

FERROVIA VITTORIO EMANUELE 

(REGNO D'ITALIA) 
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DEBITO 31 AGOSTO 1868 



Origine del debito. Con legge 31 agosto 
1868 approvavi la convenzione stipulata il 20 
giugno, e modificata con altra del 30 agosto dello 
stesso anno, tra i ministri dei lavori pubblici e 
delle finanze del Regno dltalia, i rappresentanti 
della Società Vittorio Emanuele, concessionaria 
delle ferrovie calabro-sicule, e il rappresentante 
della Società Vitali, Charles, Picard e Compagnia, 
in forza della quale la Società Vittorio Emanuele 
metteva in suo luogo e vece, per tutti i diritti 
ed obblighi derivanti dalla legge del 25 agosto 
1863, dalla convenzione approvata con decreto 
reale 12 ottobre 1865, convalidata coii legge 13 
maggio 1866, dalla convenzione 17 novembre 

1866, e dai regii decreti 9 giugno e 17 nòvembre 

1867, tanto attivamente che passivamente, la 
Società Vitali, Charles, Picard e Compagnia come 
se la medesima avesse convenuto e conchiuso 
direttamente ed in suo nome col Governo le 
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anzidette convenzioni , e ci$ per gli effetti e nei 
limiti della nuova convenzione. 

Per provvedere ai mezzi onde far fronte al 
passivo dell'asse della Compagnia Vittorio Ema- 
nuele, e per portare a compimento i chilometri di 
strada ferrata che* si convenivano, il Governo 
autorizzò la Società Vittorio Emanuele a fare una 
nuova emissione di titoli al tasso del 3 per cento 
per la concorrente di 2,625,000 lire di rendita, 
le quali, aggiunte alle 4,635,750 lire di rendita 
già emesse allo stesso tasso, davano un totale di 
7,260,750 lire di rendita iscritta, rappresentata 
da 484,050 titoli, ed il Governo' stesso si assunse 
l'obbligo di provvedere al regolare pagamento, 
degli interessi tanto all'interno che a Parigi, ed 
all'estinzione del capitale alle condizioni stabilite 
per le antecedenti emissioni. . 

I Titoli rappresentanti le suddette due emis- 
sioni di rendita si distinguono col nome di obbli- 
gazioni; esse sono tutte al portatore del capitale 
nominale di lire 500 caduna fruttanti l'interesse 
annuo del 3 per cento. 

L'Estinzione si effettua mediante estrazioni 
a sorte e susseguente rimborso del capitale nomi- 
nale rappresentato dalle obbligazioni stesse. 

La rendita riconosciuta vigente al 1° gennaio 
1872 fu di lire 7,200,390; essa sarà integral- 
mente estinta entro l'anno 1961, in base alla 
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tabella d'ammortamento risultante a pie del 
presente capitolo, approvata con regio decreto 
27 ottobre 1868, ed apposta a tergo di ciascuna 
obbligazione in sostituzione alla tabella antica. 

L'Estrazione ha luogo ogni anno in fine di 
agosto a vece del mese di ottobre onde porre in 
grado i ritentori dei titoli a riscontrarli sui listini 
d'estrazione prima della scadenza del semestre 
in corso. 

r 

Il rimborso del capitale rappresentato dalle 
obbligazioni estratte si effettua con mandati eh* 
dalla Direzione generale del debito pubblico ven- 
gono spediti in seguito a presentazione di rego- 
lare domanda per parte dei possessori dei titoli, 
col mezzo anche della Società generale del credito 
industriale e commerciale di Parigi, a cominciare 
dal 1° ottobre successivo alF estrazione, previa 
restituzione delle obbligazioni corredate delle 
cedole semestrali non mature al pagamento* 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1* 
aprile e 1° ottobre, dietro presentazione o con- 
segna dei relativi vaglia maturati, sia dalla cassa 
del debito pubblico ora in Firenze, che in Parigi 
dalla cassa della Società del credito industriale 
e commerciale. 

Vedi a pagina 201 distinto col n° 1 il Modulo di domanda 
per rimborso. 
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Tabella d'ammortamento. 







QUANTITATIVO 






QUANTITATIVO 






delle 






delle 


DATA 


Obbligazioni 


DATA 


Obbligazioni 






da 

estrarsi 


1 




da 
estrarsi 


V ottobre 




961 


i 


Riporto 


48,101 


1868 






1869 


991 


1° ottobre 1899 


2,40o 


— 


18*0 


1,021 




1900 


a / no 


— 


1871 


1 ,0ol 




1901 


a cefi 

2,551 


— 


1872 


1 ,08.1 




1902 


2,628 * 


— 


1873 


1,115 




1903 


2,707 


— 


1874 


1,149 




1904 


ut riiia 

2, i88 


\ — 


1875 


È È l 'i 

1,183 


, 


1905 


a ora 

2,8 iZ 


— 


1876 


1,,218 




1906 


2,958 


— 


1877 


1,256 




1907 


3,047 





1878 


1,292 




1908 


3,138 




1879 


1,332 




1909 


3,232 


1 


1880 


1,372 




1910 


3,329 




1881 


1,412 




1911 


3,429 




1882 


1,45o 




1912 


3,532 




1883 


1,499 




1913 


3,638 




1884 


■ vie 

1 ,544 




1914 


3,747 


i 


1885 


1 ,590 




1915 


3,8d9 




1886 


1 ,638 




1916 


o noti 
3,975 




1887 


1,686 


1 


1917 


4.09o 




1888 


1 ,738 




1918 


*,217 




1889 


1,789 




1919 


4,344 




1890 


1 ,844 




1920 


4,474 




1891 


1,898 




1921 


4,608 




1892 


1,956 


! 


1922 


4,747 




1893 


2,014 




1923 


4,889 




1894 


2,075 




1924 


5,035 




1895 


2,136 




1925 


5,187 




1896 


2,201 




1926 


5,342 




1897 


2,267 




1927 


5,503 




1898 


2,335 




1928 


5,667 


1 Da riportarsi 


48,101 


Da riportarsi 


162,522 
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QUANTITATIVO 






Il 

QUANTITATIVO 






delle 






delle 


DATA 


Obbligazioni 


DATA 


Obbligazioni 






da 


• 




da 






i . v 1 1*1 PCI 

evirarsi 






cimarsi 




Riporto 


1 vZ,OZ3 




Riporto 




1° ottobre 4929 


5,838 


1° ottobre 4946 


9.P48 




4930 


6.043 




4947 


9,939 




1931 


6,493 




1948 


40.236 




4932 


6,379 




1949 


40,544 




4933 


6,570 




4950 


40,859 




4934 


6,768 




4951 


4 4,4 86 




1935 


6,970 




4952 


41,521 | 




1936 


7,480 




4953 


44,867 




4937 


7.395 




4954 


12.223 




4938 


7,647 




4955 


42,589 




4939 


7,845 




4956 


42,967 




4940 


8,081 




4957 


43 356 




4944 


8,323 




4958 


43,757 




4942 


• 8,573 




4959 


44,170 




1943 


8.830 i 




4960 


44,595 




4944 


9,095 




4964 


45,033 




4945 


9,368 






Da riportarsi 


288,760 


Totale. . . 


484,050 



t 



I 



« 
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DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 
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DEBITO 1° APRILE 1869 



Origine del debito. Con regio decreto in 
data 30 marzo 1856 venne autorizzata la Società 
della strada ferrata di Novara a contrarre un 
imprestito di lire 5,120,000 mediante emissione 
di titoli. 

Con legge 25 agosto 1863 approvavasi la con- 
venzione stipulata il 9 luglio stesso anno fra i 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici col cava- 
liere Carlo Laffitte, presidente del Consiglio d'Am- 
ministrazione della Società della ferrovia Vittorio 
Emanuele, ed in base alla medesima faceva pas- 
saggio a carico della Società Vittorio Emanuele 
suddetta il servizio dei titoli emessi dalla prece- 
dente Società della strada ferrata di Novara. 

Con altra convenzione in data 20 giugno 1868, 
conchiusa fra il Governo, la Compagnia delle 
strade ferrate Vittorio Emanuele e la Società 
Vitali, Charles, Picard e Compagnia, approvata 
con legge 31 agosto 1868, passava a carico del 
Kegno d'Italia il servizio degli interessi e del- 
l'ammortizzazione dei residui titóli della strada 
ferrata di Novara già prima amministrato dalla 
Società Vittorio Emanuele. 

In dipendenza di tale disposizione con legge del 



* 
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1° aprile 1869 il debito contratto dall'antica 
Società di Novara veniva accertato nella somma 
residua di 4,937,920 lire e mandato ad includersi 
separatamente nel gran libro del debito pubblico. 

I Titqli emessi dalla Società della ferrovia di 
Novara, e tuttora in corso, si distinguono col 
nome di obbligazioni del capitale nominale di lire 
320 caduna, fruttanti l'annuo interesse al tasso 
del ^5 per cento. 

L'Estinzione si effettua mediante estrazione 
a sorte e susseguente rimborso dei titoli estratti. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
riconosciuta in lire 241,808 che verrà estinta 
integralmente coiranno 1917. 

L'Estrazione viene eseguita ogni anno in 
fine del mese di agosto, ed il rimborso del capitale 
nominale di lire 320 per ciascuna obbligazione 
ha luogo sopra mandati emessi dalla Direzione 
generale del debito pubblico in seguito a regolare 
domanda dei possessori dei titoli, a cominciare 
dal 1° ottobre successivo, previa restituzione delle 
obbligazioni munite dei vaglia semestrali non 
maturi al pagamento. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
aprile e 1° ottobre presso tutte le tesorerie dello 
Stato sull'esibizione e consegna dei relativi vaglia. 

Vedi a pagina 201 il relativo Modulo di domanda per rim- 
borso segnato col n° 1. 
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1859 17 luglio e 1870 5 maggio. 

DEBITO REDIMIBILE 5 E 3 PER CENTO 
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DEBITO 17 LUGLIO 1859 
E 5 MAGGIO 1870 



Origine del debito. La Società anonima 
della ferrovia di Cuneo venne, con decreti 26 
marzo 1855 e 21 agosto 1857 , autorizzata a 
contrarre due successivi prestiti, di cui il 1° di 
lire 4,400,000, ed il 2° di 8 milioni di lire. 

In base al contratto 17 luglio 1859, approvato 
con legge 18 stesso mese ed anno, venne stipu- 
lata la cessione allo Stato della linea suddetta 
e l'assunzione a suo carico dei prestiti anzidetti. 

I prestiti di cui sopra vennero all'epoca di tale 
passaggio di proprietà accertati il 1° nella somma 
capitale di lire 4,368,000 ed il 2° in lire 7,991,000. 

I Titoli rappresentanti le suddette due emis- 
• sioni di rendita si distinguono col nome di obbli- 
gazioni ; esse sono al portatore , divise in due 
serie, quelle della l a serie (rappresentante la prima 
emissione), del capitale di lire 400, col frutto 
annuo in base al tasso del 5 per cento, e quelle 
della 2 a (rappresentante la seconda emissione), 
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del capitale di lire 500 caduna coi frutti al tasso 
del 3 per cento. 

L'Estinzione si effettua mediante estrazione 
a sorte e susseguente rimborso del capitale nomi- 
nale rappresentato dalle obbligazioni. 

La rendita riconosciuta vigente al 1° gennaio 
1872 fu di lire 438,135, di cui lire 206,580 per 
la prima emissione, e lire 231,555 per la seconda 
emissione. 

L'Estrazione vien fatta due volte all'anno, 
cioè : il 1 5 giugno e il 1 5 dicembre, contempo- 
raneamente per le due emissioni, in modo però 
distinto, e per la quantità, indicata nell'annessa 
tabella. 

Le domande per il rimborso possono venire 
presentate a cominciare dal giorno successivo 
all'esazione del vaglia semestrale in corso all'e- 
poca dell'estrazione, e così al 1° gennaio e al 
1° luglio. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
gennaio e 1° luglio presso tutte le tesorerie 
dello Stato sulla esibizione e consegna dei rela- 
tivi vaglia. 

Vedi a pagina 201 il relativo Modulo di domanda per rim- 
borso segnato eoi n° L 
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CAPO XXV. 

1870 28 agosto. 

DEBITO REDIMIBILE 3 PER CENTO 

FERROVIA TORINO-SAVONA 

(REGNO D'ITALIA) 
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DEBITO 28 AGOSTO lè70 



Origine del debito. Con legge 28 agosto 
1870 fu approvata la convenzione conchiusa il 
19 novembre 1868, rettificata con altra del 14 
giugno 1S70, fra i ministri dei lavori pubblici 
e delle finanze del Regno d'Italia e la ditta 
Israele Guastalla e Compagnia di Modena, per 
effetto della quale il Governo subentrava in ogni 
' diritto alla stessa ceduto dalla disciolta Società 
della ferrovia da Torino a Savona in forza della 
convenzione 5 dicembre 1866, e la Ditta suddetta 
si obbligava, per sua parte, a dar compiuta la 
linea da Savona a Bra, colla diramazione da Cairo 
ad Acqui, a totale sua spesa, rischio e pericolo, 
mediante la somma a corpo di 30 milioni di lire 
in corrispettivo della cessione e dell'eseguimento 
di tutti i lavori occorrenti. 

In base a tale legge e a termini dell'articolo 6 
della convenzione addizionale 14 giugno 1870, 
il Governo, come proprietario della strada, si 
assunse l'obbligo di servire gli interessi e prov- 
vedere all'ammortamento: l°dei 17,660 titoli de- 



"Digitized by Google 



340 

scritti in apposito elenco unito alla convenzione ; 
2° di altri 5750 titoli che entro un anno dalla ema- 
nazione della legge dovevano essere consegnati 
al Comitato di stralcio pér gli effetti 'dell'arti- 
colo 5 della convenzione 5 dicembre 1866. 

I Titoli relativi a questo debito, e rappresen- 
tanti la parte accollata allo Stato, sono distinti 
col nome di obbligazioni, e portano un bollo spe- 
ciale di riconoscimento; esse sono tutte al por- 
tatore, del capitale nominale di lire 500 caduna, 
e fruttanti l'annuo interesse al tasso del 3 per 
cento. 

L'Estinzione delle obbligazioni relative a 
questo debito verrà, effettuata per mezzo di 
sorteggio annuo, e la prima estrazione avrà, 
luogo alla fine del primo anno di esercizio della 
ferrovia. 

Le obbligazioni saranno rimborsate per il loro 
valore nominale nel periodo di novanta anni, 
secondo la tabella di ammortizzazione che fa 
seguito al presente capitolo. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
gennaio e 1° luglio presso la cassa della Direzione 
del debito pubblico ora in Firenze, presso quella 
della soppressa Direzione di Torino, nonché in 
Parigi presso la casa bancaria dei fratelli De 
Kothschild, dietro presentazione e consegna dei 
relativi vaglia maturati. 
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Tabella d'ammortamento. 







01ÌAKTIT4TIV0 


• 

• 


• ■ 


0IìA\TiT \TIVfl 






Uellc 






Aaììo. 


DATA 


(Ihhliizayinnì 

\jkjui 1^ attuili 


DATA 


C\ 1 »h 1 1 oro t ì Ani 






da 






0 ci 


; 


* 


estrarsi 


• 




' estrarli 


i 

Anno 


• 

1* 


m 




Riporto 


1 

8 578 

1 


— 


2° 


177 


Anno 32° 


' 429 


— 


3° 


182 






442 


• 


4° 


187 






455 





5° 


193 




OSO 
OD 


469 


— 


6° 


199 




Ou 


4*3» 


— 


70 


205 




Q^o 


497 


— 


8» 


211 






512 


— 


9» 


217 


— 


39» 


527 


— 


10° 


tu 




Ad© 


543 


— 


11° 


231 


• 


«• 


580 


— 


12° 


238 




42° 


576 


— 


13° 


245 




43» 


594 


— 


14° 


252 




440 


611 


— 


15° 


259 




45' 


630 




16« 


267 




46° 


649 


— 


il 0 


275 




47« 


668 




18° 


283 




48° ' 


688 




19° 


292 




49» 


709 




20° 


301 




50° 


730 




2lo 


310 




51* . 


752 




22- 


319 




52° 


775 




23° 


329 




53° 


798 




24- 


339 




54* 


822 




25° 


349 




55* 


816 




26» 


359 




56° 


872 




27» 


370 




67° 


898 




28» 


381 




58° 


925 




29» 


39-2 




59° 


953 




30° 


404 




60° 


981 




31» 


416 




61" 


1,011 


Da riportarsi 


• 8,578 


Da riportarsi 


28,982 
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\ DATA 

• 


QUANTITATIVO 

delle 
Obbligazioni 


DATA 


QlAWTATiYO 

delle 
Obbligazioni 




estrarsi 


• 


eslrarsi 


Riporto 


• 

28,982. 


Riporto 


4S.345 


Anno 62° 

— 63° 

— 64» 

— 65° 

— 66° 

— 67° 

— 68° 

— 69° 

— 70° 
• — 71° 

— 72» 

— 73o 

— 74° 

— 75" 

— 76° 


1,0H 

1,072 ' 

1,104 

1,138 

1,172 

1,207 

1.243 

1,280 

1,319 

1 358 

1.399 

1,441 

1,484 

1.529 

1,575 


Aimo 77° 

— 78* 

— 79» 

— 80° 

— 81° 

— 82° 

— 83°- 

— 84° 

— 85« 

— 86° 

— 87» 

— 88° 

— 89° 

— 90« 


1,622 

1,671 

1.721 

1 ,772 

1,8*5 

1 .880 

1,937 

1,995 

2,054 

2,116 

2,180 

2.245 

2,312 

2,325 


Da riportarsi 

♦ 


48,345 


Totale. . 


76,000 
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CAPO XXVI. 
1870 28 agosto. 

* 

DEBITO REDIMIBILE 5 PER CENTO 

FERROVIA GENOVA-VOLTRl 

(REGNO D'ITALIA) 



Digitized by Google 



.>;>! 



DEBITO 28 AGOSTO 1870. 



Origine del debito. Con legge 28 agosto 
1870 approvavasi la convenzione in data 30 
settembre dello stesso anno per la retrocessione 
al Governo, per parte della Società delle strade 
ferrate romane, della linea del litorale ligure da 
Massa alla frontiera francese verso Nizza, e di 
quella da Firenze e Massa per Pistoia e Lucca. 

Per effetto di detta convenzione venne a 
risultare a carico del Governo italiano l'onere 
degli interessi e dell'ammortamento dei titoli 
Genova- Voltri assunto dal Governo a far tempo 
dal 1° luglio 1870. 

I Titoli emessi dalla Società ferroviaria di 
Genova- Voltri, e tuttora in corso, si dividono in 
due emissioni: la prima autorizzata con regio 
decreto 18 febbraio 1856 per lire 604,500 di 
capitale nominale, e la seconda autorizzata con 
regio decreto 19 gennaio 1857 del capitale no- 
minale di lire 800,000; essi sono tutti al por- 
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tatore, distinti col nome di obbligazioni, del 
capitale nominale df lire 250 ciascuna, e frut- 
tanti l'annuo interesse in base al tasso del 5 
per cento. 

L'Estinzione si effettua complessivamente 
per le due emissioni col mezzo di estrazioni a 
sorte, e conseguente rimborso al valor nominale 
delle obbligazioni relative al numero sorteggiato, 
il tutto in base alle relative tabelle esistenti 
a piè del presente capitolo. 

La rendita vigente al 1° gennaio 1872 venne 
riconosciuta in lire 62,775, che verrà integral- 
mente estinta entro Fanno 1906. 

L'Estrazione si effettua il 14 dicembre di 
ogni anno. 

Le obbligazioni estratte vengono rimborsate 
per il loro valore nominale a cominciare dal 1° 
gennaio successivo ali 1 estrazione, contro restitu- 
zione delle obbligazioni medesime, munite dei 
vaglia semestrali non maturi al pagamento. 

Le Rate semestrali sono pagabili al 1° 
gennaio e 1° luglio contro presentazione e con- 
segna" dei relativi vaglia. 

Vedi a pagina 201 il relativo Modulo di domanda per rim- 
borso segnato col n° L 
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Allo scopo di arrecare il maggiore possibile 
vantaggio ai Eitentori di rendita sul Debito 
Pubblico, stimasi opportuno di completare il 
presente volume colla seguente 

APPENDICE 

formata da tre importanti prospetti, indicanti: 
il primo, per ordine progressivo di data, la 
scadenza degF Interessi relativi alle varie 
categorie di Debiti inclusi nel Gran Libro ; il 
secondo, pure per ordine progressivo di data, 
le varie epoche delle relative Estrazioni, ed 
il terzo, in ultimo, la Situazione dei Debiti 
stessi al 1° gennaio 1872. 
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INTERESSI 


— Scadenze progressive. 


NUMERO 








SCADENZA 


CATEGORIA DEL DEBITO 


ORDINE 






1 


4° gennaio 


Consolidato 5 per 400. 


9 
•i 


\* frpnnaift 


31 maggio 1859 — Ferrovia San Pier 
d'Arena. 


3 


1° gennaio 


31 ottobre 4849 - Toscana. 


* 


i gennaio 


13 £riu°no 4851 — Toscana. 


K 
u 


1 0 ir p n n a in 

1 i- <- M 11(1 MI 


40 febbraio 1861 — Fehr. Maremmane 


fi 


4 0 of*n n aio 
J gcuudiu 


14 maggio 1859 — Venezia. 


l 


4 O tv fi r\ n fi t i\ 

1 ssn na io 


23 dicembre 4859 e 5 maggio 1870 — 
Ferrovia di Cuneo. 


8 


4° gennaio 


28 agosto 1870 — Fere. Torino-Savona. 


9 


4 ■ gennaio 


28 agosto 1870 — Ferr.Genova-Voltri. 


40 


1° febbraio 


9 luglio 4850 — Sardegna. 


il 


8 febbraio 


3 ottobre 1825 — Modena. 


12 


23 marzo 


46, -16 giugno 1827 — Parma. 


1 ó 


fO 'inailo 

i aprile 


P.nv«;nT inATO 3 PEit 100 


li 


1 * ;i tiri 1 o 

1 O | M 1 1 L 


21 a sosto 1838 — Sardegna. 

«tori A *■ ' w » ■ • • « » » ■ » ■ » 


15 


1° aprile 


26 marzo »849 — Sardegna. 


16 


1° aprile 


28 luglio 1866 e 18 maggio 1867 — 
Prestito Nazionale. 


47 


4° aprile 


14 agosto 1870 — Asse Ecclesiastico. 


48 


4° aprile 


1° aprile 1869 - Ferrovia di Novara. 



Digitized by Google 



362 



! NI NERO 






D» 


SCADENZA 


CATEGORIA DEL DEBITO 


ORDINI! 






19 


1° aprile 


31 agosto 1868 — Ferbovià Vittorio 

LMAAIII.I.L. 


SO 


1° aprii© 


{8 aprile 1860 e 26 marzo 1864 — 

PnrcTìTi PàT<rfìl ini 
I UhSTITl 1>A 1 I OLI (.1 . 


ti 


i* aprile 


28 gennaio 1863 — Cektificati dbl 

1ESORO l ONTIFICIO. 


22 


i- api ne 


il dolile lODD — rHEaTITO PONTIFICIO 

Blount. 


23 


1° giugno 


26 gnigno e 22 luglio 1851 — Prestito 
Sardo Hambro. 


24 


!• giugno 


16 aprile 1850 — Lombardo-Veneto. 


26 


1° giugno 


20 gennaio 1846 — Prestito Pontificio 
Parodi. 


26 


4° giugno 


10 agosto 1857 — Prestito Pontificio 

ROTBSCHILD 


27 


!• luglio 


Consolidato 5 per 100. 


2S 


1* luglio 


31 maggio 1 859 — Ferrovia San Pier 
d'Arena. 


29 


1° luglio 


31 ottobre 1849 — Ioscana. 


30 


1° luglio 


13 giugno 1851 — Toscana. 


31 


i° luglio 


10 febbraio 1861 — Ferr. Maremmane. 


32 


1° luglio 


14 maggio 1859 — Venezia. 


33 


1° luglio 


23 dicembre 1859 e 5 maggio 1870 — 
Ferrovia di Cuneo. 


34 


1° luglio 


28 agosto 1870 — Ferrovia di Savona. 


35 


!• luglio 


28 agosto 1870 — Ferr. Genovà-Voltri. 
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NUMERO 


• — 






SCADENZA 


CATEGORIA DEL DEBITO 


ordini; 






36 


i* agosto 


i 

9 luglio 18o0 — Sardegna. 


37 


8 agosto 


3 ottobre 1825 — Modena. 


38 


23 settembre 


15, 16 giugno 1827 — Parma. 


39 


i° ottobre 


Consolidato 3 per 100. 


40 


1° ottobre 


21 agosto 1838 — Sardegna. 


41 


1° ottobre 


30 marzo io4y — Sardegna. 


4s 


1° ottobre 

SA ii,. 1_ _ _ 

1° ottobre 


so luglio ìooo e io maggio ioo/ — 
Prestito Nazionale. 


ma 


io agosto, o seuemure 1 oo < e 1 1 agosto 
1870 — Asse Ecclesiastico. 


ir. 
44 


!• ottobre 


1° aprile ìooy — ferrovia di inovara. 


45 


io ottobre 


31 agosto 1868 — Ferrovia Vittorio 

EMANUELE 


46 


i° ottobre 


18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 — 

r RESTITI BATTOLICI. 


47 


1° ottobre 


28 gennaio 1863 — Certificati del 

1ES0R0 PONTIFICIO. 


48 


SO - 4 4 - L _ „ 

1 ottobre 


11 aprile 1000 — rUBaTITO i ONTIrltilO 

Blount. 


49 


i° dicembre 


26 giugno e 22 luglio 18ol — Prestito 
Sardo Hamrro. 


60 


1« dicembre 


16 aprile 1850 — Lomrardo-Veneto. 


51 


i° dicembre 

• 


20 gennaio 1846 — Prestito Pontificio 
Parodi. 


52 


1° dicembre 


10 agosto 1857 — Prestito Pontificio 
Rothschild. 
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ESTRAZIOM — Su den:e progressive. 



DATA 

■ 

DELL ESTRAZIONE 

! 


CATEGORIA DEL DEBITO 

• 


EPOCA 

DEL RIMBORSO 


31 gennaio 


Obbligazioni 26 marzo 1849 — 
Sardegna. 


1° 


• 

aprile \ 




15 marzo 


Premi prestito nazionale 28 
luglio 1866. 




aprile 


t 


31 maggio 


Obbligazioni 9 luglio 1850 — 
Sardegna. 


!• 


agosto 




!• giugno 


Obbligazioni 16 aprile 1850 — 
Lombardo-Veneto 


1° 


dicemb. 


0 

S! 


15 giugno 


Obbligazioni 23 dicembre 1859 
Ferrovia di Cuneo. 


1° 


luglio 


0 

s 
03 


17 giugno 


Certificati 28 gennaio 1863 — 
Debito Pontificio. 


1° 


luglio 


U 

vi 
0 


1* luglio 


Obbligazioni 29 ottobre 1859 — 
Veneto. 


1° 


gennaio t 


ri ali 


29 luglio 


Obbligazioni 18 aprile 1860 e 
26 marzo 1854 — Romane. 


i* 


ottobre 


osslt 


31 luglio 


Obbligazioni 26 marzo 1849 — 
Sardegna. 


1° 


ottobre 


Suoc 


30 agosto 


Obbligazioni 30 marzo 1856 e 
31 agosto 1868 — Ferrovia 
di Novara. 


1» 


ottobre 




31 agosto 

• 


Obbligazioni 25 agosto 1863 e 
31 agosto 1868 — Ferrovia 
Vittoiuo Emanuele 


1° 


ottobre 




16 settembre 


Premi prestito nazionale 28 
luglio 1866. 

i 


1° 


ottobre ' 
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DATA 
dell'estrazione 


♦ 

CATEGORIA DEL DEBITO 


EPOCA 
del rimborso 




Feudale Sardo. 


1° ottobre \ 


j 


30 spttpmhrp 


( ) ) \ hi i or» 7 i ri n i 11 marrcrin IS^Q ■ 

V M 1 1 > 1 1 ^ et /. 1 U IJ 1 oi llldggiu J Ou3 

Ferrovia San Pibr d'Arena. 


1° gennaio 


fi 

0 


4° ottobrft 

1 yj UU LSI o 


Ohhli<ra7Ìnni '\\ nttnhrn 4SAQ 

\J UDÌ 1 fi,alé IUL1 1 Jl UlLUUItJ lO^J ~ ^ 

Toscana. 


1* gennaio 

* Ite V/ Il 11 *• 1 v 


N 


• 

Q0 nnvnmhrp 

«V UVlTUlllUIC 


OKKl i cra7Ìrtn ì Q Inalici l^'if) 
KJUlill^aùlKIU 1 17 lUglIU lOuU 

Sardegna. 


4° febbraio 


n 


40 rìippmhrft 


OhhlifT37Ì<lnì 40 fphhrain 4 8fi4 

V/UUII^a<>lvUl tv/ il II' IOUI 

Ferrovia Maremmana. 


4° gennaio 


«H 

l 


4 4 dir.pmhrA 
u ■ i> e iìj u i e 


( ì li ! 1 1 i 7 inn i flplhi KirnnnvrA fi r- 
NOVA-VOLTRI. 


4° gennaio 


CO | 

to 

0 
0 


16 dicembre 


Obbligazioni 23 dicembre 1859 
Ferrovia di Coneo. 


1° gennaio 


JJ 
/. 


17 dicembre 


Certificati 28 gennaio 4863 — 
Derito Pontificio. 


4° gennaio j 

V 
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SCHIARIMENTI 



su 



NOMI 



TECNICI-BUROCRATICI ADOPERATI 



NEL 



PRESENTE 



LIBRO 



Titolo - vocabolo generico pei valori. 

Certificato - titolo nominativo rappresentante una rendita 

iscritta od obbligazioni depositate. 
Cartella - titolo al portatore di rendita consolidata. 
Obbligazioni - titolo al portatore di rendita redimibile. 



Tramutamento - conversione di una rendita da nominativa 

al portatore o viceversa. 
Traslazione - passaggio della proprietà di una rendita da una 

persona ad un'altra. 
Cessione - atto di rinunzia della proprietà di una rendita. 




buono staccato dai titoli al portatore per esazione 
d'interessi. 
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